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domenica 


Per il 75° anniversario 
della nascita di Togliatti: 

• I suoi ultimi scritti: 
« Capitalismo e rifor¬ 
me di struttura » - « il 
memoriale di Yalta » 

• G. C. Pajetta : TO¬ 
GLIATTI: L’UNITA* 
PER IL SOCIALISMO 




elezioni 


Oggi nell'interno: 

un grande 
inserto su: 

Le campagne 
italiane e 
i contadini 


Le conclusioni del segretario del partito alla riunione del Comitato Centrale e della CCC del PCI 

Longoni 19 maggio un voto per cambiare 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Italia è giunta ad un punto di svolta: ci 
sono grandi pericoli ma anche grandi pos¬ 
sibilità di far cambiare il corso politico che 
è stato seguito finora 

L'anticomunismo non nasconde il fallimen¬ 
to del centro-sinistra 

Giudizio positivo sul rinnovamento in Ce¬ 
coslovacchia 

I comunisti appoggiano la lotta autonoma 
degli studenti 

-A pagina 13-14- 
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Emozione nel mondo per la scomparsa in un incidente aereo del primo cosmonauta 

( MORTO IL COMPAGNO GAGARIN 


l’uomo che il 12 aprile 1961 apri 

* 

all’umanità la via delle stelle 

Con lui è caduto il colonnello Serioghin — Secondo alcune voci sperimentava un nuovo velivolo — Altri parlano di un normale trasferimento — Il comunicato ufficiale — Aveva 34 anni ed era 
padre di due bimbe — L'angosciosa notizia al Cremlino — L'urna con le ceneri esposta oggi nella Casa delle forze armate — Tumulazione sulla Piazza Rossa — Il comandante dei cosmonauti 


Un eroe 
moderno 


I L COMPAGNO Yuri Gaga- 
rin è morto. A chi si do¬ 
manda oggi, sgomento, « per¬ 
ché? », perché non si è pro- 
, 4 eUa-Ja~yita di un uomo il 
cui nome era un simbolo 
mondiale, la risposta miglio¬ 
re è che Gagarin è morto 
lavorando, perché così ave¬ 
va scelto di fare, rifiutando 
il comodo ruolo deU’uomo- 
leggenda, scegliendo di an¬ 
dare avanti ancora nel suo 
lavoro di violatore di spazi. 
Altri avrebbe potuto imma¬ 
ginare che, dopo l’impresa 
incredibile del 12 aprile 
1961, l’uomo più famoso del 
mondo se ne sarebbe potuto 
stare per sempre a riposo e 
per sempre in vetrina. Ma 
Gagarin aveva scelto la via 
di continuare: e continuare 
non già stando a guardare, 
da terra, ciò che facevano 
gli altri suoi compagni, ma 
« provando e riprovando », 
di persona, in un cimento 
ininterrotto tra l’uomo, i 
mezzi meccanici, la natura. 

In questo cimento Gagarin 
è morto. E la sua fine, a 34 
anni, non è solo lutto solen¬ 
ne per l’umanità che perde 
un suo grande eroe moder¬ 
no: la sua morte è dolore 
privato per quei milioni e 
milioni di uomini suoi con¬ 
temporanei che, in URSS e 
fuori, legavano alla sua fre¬ 
sca immagine sorridente il 
ricordo ancora recentissimo 
di quelle ore del 12 aprile 
1961 ch’egli aveva fatto vi¬ 
vere a tutti, elevando un po’ 
tutti con lui un po’ più in 
alto. 

D OPO il suo volo celebre, 
una nuova dimensione 
scientifica s’è aperta nel¬ 
l’umanità: e datano dal suo 
volo gli inizi di una nuova 
disputa, filosofica e sociolo¬ 
gica, sul progresso e le sue 
componenti. 

Era toccato a un uomo 
semplice, un soldato e un 
tecnico sovietico, incarnare 
per tutti il simbolo dell’età 
spaziale. Oggi l’uomo sem¬ 
plice è finito, il simbolo 
rimane, tinteggiato non più 
dalle luci brillanti del suc¬ 
cesso ma da quelle solenni e 
tristi della gloria. Gagarin 
sarà, d’ora in poi, un nome 
inciso sulle mura della Piaz¬ 
za Rossa. Un nome tra i tan¬ 
ti, un eroe del progresso fra 
gli eroi della rivoluzione. E 
il suo nome, la sua immagi¬ 
ne da vincitore sereno, con¬ 
tinueranno a far memoria e 
storia, sui libri, nei racconti 
dei contemporanei, nelle a- 
nalisi degli studiosi delle 
nuove pagine di scienza da 
lui per primo sfogliate. 

Altri uomini come lui, co¬ 
me Komaruv, Wlìite e Gris- 
som, continueranno a lavo¬ 
rare sulla strada da lui aper¬ 
ta il 12 aprile 1961. Breve è 
stata la vita di Yuri Gagarin: 
brevissima la sua giornata di 
cosmonauta. Ma eterna re¬ 
sterà la sua leggenda, una 
storia vera e terrena, narra¬ 
ta da uomini per altri uo- 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

Tutti questi fiori che riempiono oggi Mosca e sui quali hanno messo in 
fretta, ora, i segni neri del lutto, erano stati raccolti per celebrare Gorki, 
nato esattamente cento anni fa, perché, quella di oggi, avrebbe dovuto es¬ 
sere, per Mosca, una giornata di festa. Già ieri una folla enorme ed allegra 

aveva portato enormi corone davanti al monumento allo scrittore nella sta¬ 
zione Bielorussia. Ma poi, questa mattina, la voce dello «speaker» della radio era quella dei giorni di 
-tragedia. E' morto Gagarin. Era nel cielo dell'URSS ed è precipitato — lui che aveva guidato la « Vo- 
stok » — con. un comune aereo. A 34 anni, durante una normale giornata di lavoro. Gagarin, il conqui¬ 
statore dello spazio, il simbolo delle conquiste del socialismo nel mondo. Alle 9, tutta Mosca già sapeva: 
dalle radio accese in tutte le case giungevano fin o alle strade — come accade sempre in giorni come 

questi — le note della -- 

musica sinfonica. Ma nes- 

rrrr^Ji.r.0 Votato a scrutinio segreto dal CC del Partito 
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Per la scomparsa del primo cosmonauta 

Abbrunate le bandiere rosse 

I messaggi di cordoglio di Luigi Longo e del Presidente della Repubblica ai popoli delTUnione Sovietica 


' Grande emozione. In tutto il 
nostro Paese, per La tragica no¬ 
tizia sull’improvvisa scomparsa 
de! compagno Gagarin. Al Co¬ 
mitato Centrale del PCI. tra La 
commozione generale. Luigi Lon 
go ha letto U testo dì questo 
messaggio, inviato al Comitato 
Centrale del PCUS: « D CC del 
Partito comunista italiano par¬ 
tecipa al lutto dei popoli sovie 
tici e vi invia le condoglianze 
più commosse dei comunisti ita¬ 
liani per la tragica scomparsa 
del compagno Gagarin, il cui 


nome resterà nella storia del 
progresso, dei a scienza e della 
civiltà per essere stato ii primo 
uomo al mondo ad aprire al- 
l’umanità la strada del cosmo. 
Fraternamente. Luigi Longo * 

In tutte le sedi del PCI ven¬ 
gono esposte le bandiere rosse 
abbrunate 

Il presidente delia Repubblica, 
Giuseppe Saragat, ba inviato al 
presidente del Presidium del So 
viet Supremo dell'URSS. Ntco;ai 
Podgomy, il seguente messag¬ 
gio: «La notizia della tragica 


scomparsa del cosmonauta Yuri 
Gagarin ha do! orosa mai te com¬ 
mosso la nazione italiana. U 
lotto dell’Unione Sovietica pei 
la perdita di un suo cosi eroico 
figlio è lutto di tutta l'umanità 
L'ammirato stupore con cui fu 
accolto il suo volo quasi ieggen 
da no nello spazio cosmico e ia 
simpatia che poi sempre circondò 
la sua persona hanno fatto di 
hii un autentico eroe. La sua 
impresa, dilatando smisurata¬ 
mente i confini delie pacifiche 
conquiste umane, ha aperto una 


nuova via, non solo alla cono¬ 
scenza. ma all'ardimento del- 
l’uoma Sia questo un motivo di 
fierezza e di conforto per il 
paese che ha saputo esprimere 
un uomo di cosi forte tempra. 
Con questi sentimenti desidero 
esprimere a Lei. signor Presi 
dente, e ai popoli dell'URSS il 
sincero cordoglio de! popolo ita¬ 
liano e mio personale >. Un te¬ 
legramma di cordoglio è stato 
inviato anche da Moro al com¬ 
pagno Kossighin. 


suno annunciava i pezzi 
musicali. Implacabile, lo 
« speaker » 1 ripeteva di 

continuo il comunicato: « Il 
Comitato centrale del PCUS. 
il Presidium del Soviet Supre¬ 
mo ed il Consiglio dei mini¬ 
stri dell'Unione Sovietica an¬ 
nunciano. profondamente ad¬ 
dolorati. che il 27 marzo 1968, 
in seguito ad una catastrofe 
avvenuta durante un volo di 
allenamento, è tragicamente 
perito Yuri Alexeievic Ga¬ 
garin. primo conquistatore del 
cosmo, glorioso cosmonauta 
dell’Unione Sovietica, membro 
del partito, deputato del So¬ 
viet Supremo. Nella stessa 
catastrofe ha perso la vita il 
colonnello ingegnere Vladimir 
Serghievic Serioghin. membro 
del partito ed eroe dell’Unione 
Sovietica. H Comitato centra¬ 
le del PCUS. il Presidium del 
Soviet Supremo e il Consiglio 
dei ministri dell’Unione Sovie¬ 
tica esprimono le più profon¬ 
de condoglianze alle famiglie 
e ai parenti dei due compagni 
caduti ». Brezhnev. Podgorni 
e Kossighin hanno inviato ai 
genitori di Gagarin. Anna cd 
Alexei Gagarin ed alla moglie 
del cosmonauta Valentina il 
seguente telegramma: «H glo¬ 
rioso nome di Juri Alexeievic 
— il primo nome del conqui¬ 
statore del cosmo, dell’eroe 
dell’Unione sovietica, appar¬ 
tiene alla patria cd all’umani¬ 
tà intera, ed esso rimarrà per 
sempre nella memoria della 
gente ». 

Nulla di preciso si è saputo, 
fino a questo momento, sulle 
cause dell’incidente. Le voci 
secondo le quali i due piloti 
sarebbero caduti mentre pilo¬ 
tavano un nuovo aereo speri¬ 
mentale sono state smentite: 
sembra, comunque, che l’ae¬ 
reo sia caduto nei pressi del 
villaggio di Novoselk. nella 
regione di Kirzhach (territorio 
di Vladimir) nel pomeriggio di 
ieri, e che Gagarin e Serio¬ 
ghin. dopo aver invano tenta¬ 
to. con una serie di picchiate, 
di rimettere in quota l’aereo, 
abbiano deciso di non abban¬ 
donare l’apparecchio ma di 
guidarlo, durante la caduta, 
lontano dalla zona abitata. 

H velivolo, un reattore bi¬ 
posto da addestramento, sa¬ 
rebbe partito da Kolo- 
kowskaia, presso Griesni 
Gorodok. e avrebbe perso ogni 
contatto con la torre di con¬ 
trollo venti minuti dopo la par¬ 
tenza. 

I due piloti dovevano elabo¬ 
rare la tecnica di pilotaggio. 
L'incidente — è scritto in un 
comunicato ufficiale — si è 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Svoboda è il candidato 
del PCC alla presidenza 


La TV ritarda 
Tribuna elettorale 
per nascondere la 
sconfitta DC-PSU 


Ancora una volta, a po 
che sere di distanza da quel 
lunedì nel quale lutti i prò 
grammi televisivi erano sfa 
li sconvolti per far posto al 
la conciane di Moro e alla 
propaganda per il centrosi¬ 
nistra, la RAI ha ieri sera 
mandato all'aria gii orari 
previsti, ritardando di ben 
quaranta minuti la messa in 
onda di Tribuna elettorale. 
Son si tratta di un fatto tec¬ 
nico, ovviamente. Basta pen¬ 
sare che, secondo i dati for¬ 
niti dai Servizio opinioni, la 
media dei telespettatori, che 
alle 22 e solitamente attorno 
agli undici milioni, alle 22,30 
crolla attorno ai cinque mi¬ 
lioni: meno della metà. Ora, 
ieri sera la Tribuna eletto¬ 
rale avrebbe dovuto aver 
inizio esattamente alle 22: 
l’averla ritardata di qua¬ 
ranta minuti, significa aver 
sottratto a questa trasmis¬ 
sione — l'unica nella quale 
la voce deli' Opposizione e, 
in particolare dei comunisti, 
può liberamente diffondersi 
aal video — parecchi milio¬ 
ni di telespetelatori. 

La controprova sta nel fat¬ 
to che. mentre di minuto in 
minuto la Tribuna elettorale 
veniva rinviata, al centrali¬ 
no del nostro giornale pio¬ 
vevano le telefonate di prò 
testa di cittadini che greve 
decano di essere obbligati a 
prolungare la loro serata per 
poter assistere alla discus¬ 
sione tra i partiti. E si traf 
fava, naturalmente, di citta¬ 
dini che lavorano e per i 
quali la serata non costitui¬ 
sce un vuoto da riempire in 
un modo o neU’altro. Chi ha 


assistito alla Tribuna eletto 
rale, d'altra parte, ha poi 
capito benissimo il motivo 
del ritardo: la realtà è che. 
martellati dal compagno In 
grao. i rappresentanti della 
DC e del PSU sono usciti dal , 
dibattito molto malconci: ed 
evidentemente è proprio que 
sta cocente sconfitta (che i 
dirigenti della RAI già co¬ 
noscevano. perché la Tribu¬ 
na viene registrata in anti¬ 
cipo) che si voleva nasconde¬ 
re. nella misura del possibile, 
ai telespettatori. Quando non 
possono bombardarli con i 
falsi e con la propaganda 
diretta, i dirigenti della TV 
cercano di prendere gli ita¬ 
liani per sonno. 

Ma simili espedienti da 
burocrati di servizo. messi 
in opera in aperta violazione 
di tutti gli accordi raggiunti 
in seno alla commissione 
parlamentare di vigilanza, 
servono a poco. Da una par¬ 
te. essi dimostrano soltanto 
che la volontà di prevarica 
zinne deWaltuale gruppo di- 
rigente è irrefrenabile. Dal- 
Valtra indicano aU'opinione 
pubblica la profonda deho 
lezzo di chi li mette in atto. 
La debolezza, tutta ria. non 
è cerio una giustificazione. 
E gli nomini del centrismi 
stra che dirioovo la TV do¬ 
vranno rispondere di questa 
ennesima, vergognosa ope¬ 
razione dinanzi aoli italiani, 
i quali, volando nelle pros¬ 
sime elezioni, si ricorderan¬ 
no anche di loro e deTTuso 
che questo regime intende 
fare, ha sempre folto e fa 
dì un .servìzio pubblico fi¬ 
nanziato dagli utenti. 


IL RESOCONTO A PAG. 1S 


I! generale raccoglie va¬ 
stissimi consensi fra la 
popolazione - Lunedì il 
Comitato centrale inizia 
la discussione sul pro¬ 
gramma di azione • Inter¬ 
vista con il compagno 
Cisar, eletto membro del¬ 
la segreteria del CC 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 28. 

1] generale Ludvik Svoboda è 
il candidato del Pcc alla ca¬ 
rica di Presidente della Repub¬ 
blica. L'elezione del vecchio mili¬ 
tare. eroe del paese e dell'Unio¬ 
ne Sovietica, è stata approvata 
oggi a scrutinio segreto dal Co¬ 
mitato Centrale del partito su 
raccomandazione «lei Presi- 
dium. ' con 105 voti su 107. 
Il Comitato Centrale ha quindi 
aggiornato i suoi lavori a lunedi 
prossimo in considerazione de! 
fatto che sabato mattina il Par¬ 
lamento. nel corso di una seduta 
solenne, dovrà eleggere il nuovo 
capo dello Stato 

Il Pcc discuterà ora con gli 
altri partiti e le organizzazioni 
di massa per poter presentare 
Svoboda come ii candidato del 
Fronte nazionale. Lunedi il Co¬ 
mitato Centrale inizierà la di¬ 
scussione sul programma d'azio¬ 
ne del partito. In precedenza 
l’assemblea plenaria aveva de¬ 
riso alcune misure di carattere 
organizzativo. Il ministro delle 
Foreste. Josef Smrkovsky. è sta¬ 
to eletto membro del Presidium 
del partito e Cestomir Cisar. ex 
ministro dell’istruzione e della 
cultura, è stato eletto membro 
della segreteria del Comitato 
Centrate. 

All’unanimità sono state accet¬ 
tate te dimissioni di Anxxun 
Novotny da membro del Presi¬ 
dium e della segreteria e ap¬ 
provate quelle da presidente del¬ 
ia Repubblica. La proposta del 
Pcc di elevare il settantatreen¬ 
ne generate atta massima carica 
della Repubblica cecoslovacca 
— che era stata avanzata già 
venerdì scorso dall’Unione dei 
combattenti antifascisti — ha su¬ 
scitato un’ondata di manifesta¬ 
zioni di adesione in ogni parte 
dei paese. In particolare è stata 
salutata con soddisfazione da) 
Presidium del consiglio nazionale 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagitm) 














PAG. 2 / vita italiana 



l v Unità / venerdì 29 morso 1968 


Dopo lo parata elettorale della DC e della Coldiretti 

Stupefacente elogio di Paolo VI 
all'uomo della Federconsorzi 

Borionii annoverato tra i maggiori benemeriti della vita pubblica italiana! 
Il compagno Vecchietti espone il programma elettorale del PSIUP 


Milano: i sindacati esprimono agli universitari 
la solidarietà dei lavoratori 


CGIL, CISL, UIL siamo con 

gli studenti nella lotta 
per il diritto allo studio 


Altre adesioni all ’appello di Parri 


Nel corso della udienza 
in Vaticano concessa mer¬ 
coledì a una delegazione 
della Coldiretti, tra una se¬ 
duta e l’altra di un congres¬ 
so che è servito alla DC per 
rilanciare una virulenta 
campagna anticomunista a 
sfondo elettorale, Paolo VI 
ha fatto uno stupefacente 
elogio dello squalificatissi¬ 
mo caporione della Feder¬ 
consorzi, Bonomi. Tale era 
il tono del discorso ponti- 
iicio distribuito dalle agen¬ 
zie che sulle prime noi ab¬ 
biamo dubitato della auten¬ 
ticità di alcuni passaggi (il 
Papa tra l’altro riferendosi 
all’Italia impiega l’espres¬ 
sione nostro paese in lui 
inconsueta e comunque scor¬ 


retta). Ieri l’Osservatore Ro¬ 
mano pubblicando integral¬ 
mente il testo del saluto 
pontifìcio ci ha tolto ogni 
margine di dubbio. Paolo VI 
si è espresso esattamente 
cosi: « Il nostro saluto a 
voi, dirigenti nazionali, pro¬ 
vinciali e diocesani, laici ed 
ecclesiastici, della Confede¬ 
razione Nazionale dei Colti¬ 
vatori Diretti: in primo luo¬ 
go al benemerito on. Paolo 
Bonomi. Pochi uomini han¬ 
no operato sulla scena del¬ 
la vita pubblica italiana, do¬ 
po la guerra ad oggi, nel 
nostro paese, con pari te¬ 
nacia, con pari dedizione, 
con pari chiaroveggenza dei 
problemi reali, sia nel cam¬ 
po sociale che nel campo 


Il «dubbio» 
dei contadini 


A VEVAMO dunque ragio¬ 
ne, quando, nelle setti¬ 
mane passate, in Parlamen¬ 
to e in centinaia di assem¬ 
blee contadine, sostenevamo 
la necessità di una « sospen¬ 
sione » del MEC agricolo. A 
Bruxelles, pare si sia trova¬ 
to, con grande fatica, un 
compromesso: ma la cosa 
certa è che il primo aprile 
non andranno in vigore i re¬ 
golamenti comunitari per il 
latte e i prodotti derivati. 
Naturalmente, i problemi re¬ 
stano: ed è urgente favorire, 
con ogni mezzo a disposizio¬ 
ne dei pubblici poteri, quel¬ 
la contrattazione fra le parti 
Interessate che può e deve 
« spuntare » un prezzo remu¬ 
nerativo, unico per tutto il 
latte (industriale e alimen¬ 
tare), ed adottare tutte le al¬ 
tre provvidenze (alcune del¬ 
le quali già in corso) per 
l’intervento sul mercato dei 
prodotti lattiero-caseari. 

Mentre scriviamo, non ab¬ 
biamo notizie precise circa 
la natura e la durata del rin¬ 
vio deciso a Bruxelles: in 
ogni caso, un rinvio al 31 
maggio ci sembra del tutto 
sbagliato II nuovo Parla¬ 
mento italiano deve esami¬ 
nare tutta la questione (an¬ 
che alla luce dei gravissimi 
fatti nuovi che fanno salire 
a livelli assurdi, per il nostro 
paese, gli oneri finanziari 
per smaltire le eccedenze 
francesi di burro), e traccia¬ 
re le linee di un programma 
di sviluppo e di ammoderna¬ 
mento (anche attraverso le 
riforme sociali) della nostra 
zootecnia, che abbassi i co¬ 
sti di produzione e li renda 
competitivi. 

R estiamo tuttavia con¬ 
vinti che il rinvio non 
basti e che occorra una vera 
e propria « sospensione » del- 
Tapplicazione del MEC agri¬ 
colo e dei suol regolamenti, 
per consentire una revisione 
concordata dei trattati istitu¬ 
tivi di Roma e degli accordi 
agrlcolo-finanziari del 1962. 
Perchè i fatti ci hanno dato 
ragione non solo per il latte, 
ma più in generale per la 
politica agricola comunita¬ 
ria. Abbiamo letto ieri, con 
attento interesse, anche se 
non ne condividiamo tutti i 
punti, un articolo su La 
Stampa del senatore Medici. 
I.a politica agricola comuni¬ 
taria è «sostanzialmente pro¬ 
tezionistica se non autarchi¬ 
ca »: essa ha di fatto nuociu¬ 
to al « rinnovamento degli 
Impianti e delle tecniche »; 
essa anzi « ostacola la tra¬ 
sformazione delle struttu¬ 
re »: il Piano Pieraccini è, 
per la zootecnia. « elusivo *; 
è opportuno insistere su 
« un programma di alleva¬ 
menti familiari » (e qui il 
Medici afferma, senza dimo¬ 
strazione, che le stalle socia¬ 
li sono esDorienze « mirabili 
ma irripetihili *). 

Sono, in sostanza, le cose 
che i comunisti vanno dicen¬ 
do da anni. Sono una smenti¬ 
ta secca delle chiacchiere 
che erano diventate il ritor¬ 
nello dei governanti di cen¬ 
tro-sinistra e che ieri sono 
state di nuovo accennate dal 
presidente del Consiglio: il 
MEC avrebbe, con un salu¬ 
tare urto « dall’esterno ». am 
modernato e trasformato la 
nostra agricoltura, e i co¬ 
munisti, come al solito, sa¬ 
rebbero uomini inguaribH 
mente attardati su posizioni 
fupcratc di tipo protezioni- 
•tico. Sciocchezza. Oggi si è 


antiprotezionisti sul serio se 
si è per le trasformazioni 
produttive e per le riforme 
sociali. L’elevamento del 
reddito dei contadini si ot¬ 
tiene cosi, e si ottiene anche 
limitando e controllando il 
potere dei gruppi monopoli¬ 
stici industriali che saccheg¬ 
giano l’agricoltura e 1 conta¬ 
dini. Se non si è su questa 
strada, si prendono in giro i 
contadini. Ma il giuoco or¬ 
mai non regge più. 

N E E’ CONFERMA il fiac¬ 
co e scialbo discorso che 
il signor Bonomi ha pronun¬ 
ciato, al Palazzo dello Sport, 
in Roma. Non sono mancate, 
certo, le grida anticomuni¬ 
ste: ma quanto insulse e 
inefficaci! « Ancora una vol¬ 
ta diciamo no al dialogo ». 
Ma scherza? E chi si sogna 
di dialogare con lui? La pau¬ 
ra del signor Bonomi è un'al¬ 
tra. ed è pienamente legitti¬ 
ma. Specialmente dopo Ve¬ 
rona. cioè dopo aver avuto il 
latte in faccia, egli ha il so- 
snetto che 1 contadini (an¬ 
che quelli che vanno ad 
ascoltarlo) non gli prestino 
più fiducia. 

Noi abbiamo rivolto, ai 
coltivatori diretti che sono 
venuti a Roma per il con¬ 
gresso della loro organizza¬ 
zione, un saluto cordiale e 
sincero. Con molti di essi 
parleremo ancora, certamen¬ 
te. nei prossimi giorni, nel¬ 
la « Settimana di manifesta¬ 
zioni contadine del PCI ». in¬ 
detta dal 31 marzo al 7 apri¬ 
le. II ragionamento nostro 
è semplice II signor Rono- 
mi si vanta di aver issato, 
venti anni fa. la bandie¬ 
ra dell’anticomunismo, e di 
aver cosi impedito l’avanza¬ 
ta dei comunisti nelle cam¬ 
pagne e l’unità fra conta¬ 
dini e operai. Non è cosi, 
anche in questo è bugiardo, 
non ha ottenuto questi risul¬ 
tati. In ogni caso, cosa ne 
è venuto ai contadini? qua¬ 
le frutto hanno tratto da 
questa politica? Le differen¬ 
ze di reddito si sono accre¬ 
sciute, a loro danno. L’agri¬ 
coltura non ha progredito, 
come sarebbe stato necessa¬ 
rio e possibile. I gruppi in¬ 
dustriali pagano poco i pro¬ 
dotti agricoli e si fanno pa¬ 
gar caro i loro prodotti: e 
questo lo fanno con l'aiuto 
della Federconsorzi. I conta¬ 
dini non hanno ottenuto 
nemmeno il Fondo di solida¬ 
rietà. Hanno avuto, un me¬ 
se fa, un aumento di pen¬ 
sione che è la metà di quel¬ 
lo, pur misero, dato agli al¬ 
tri lavoratori. E la direzione 
della Confederazione dei 
coltivatori diretti sì è bat¬ 
tuta. fino all’ultimn. perchè 
la scadenza del primo aprile 
fosse rispettata e da questa 
data andasse in rigore il re¬ 
golamento comunitario per 
il latte. 

E’ giusto, dunque, che Bo- 
nomì abbia paura, ed alzi la 
voce contro di noi. per darsi 
coraggio. Nell’animo dei 
contadini c’è qualcosa di più 
di un dubbio. E noi imnie- 
gheremo tutte le nostre for¬ 
ze perchè il dubbio si tra¬ 
sformi in certezza E la cer¬ 
tezza in un voto: per il pro¬ 
gresso dell’agricoltura, per 
l’unità di tutti i contadini, 
per l’unità fra operai e con¬ 
tadini Contro i eruppi indu¬ 
striali monopolistici, e i loro 
agenti nel governo e nelle 
campagne. 

Gerardo Chiaromonte 


economico, come in quello 
organizzativo, quanto l’ono¬ 
revole Paolo Bonomi, il qua¬ 
le, vincendo le condizioni 
dell’avversa salute persona¬ 
le e penetrando con lo 
studio e con l’azione 1 bi¬ 
sogni delle classi rurali, ha 
saputo imprimere alla Con¬ 
federazione Nazionale della 
Coltivatori Diretti una co¬ 
scienza unitaria ed operosa, 
che ne fa una delle espres¬ 
sioni migliori e caratteri¬ 
stiche della rinascita mo¬ 
derna della vita nazionale ». 
Ora se si considera qual è 
effettivamente il ruolo del¬ 
la Bonomiana, quale po¬ 
tenza reazionaria essa rap¬ 
presenta nelle campagne, 
quale centro di corruzione è 
la Federconsorzi e quale 
personaggio quarantottesco 
è l’on. Bonomi. ottusa e te¬ 
nace incarnazione del perio¬ 
do della guerra fredda, se 
si considera tutto questo il 
« saluto paterno » di Paolo 
VI non può non apparire de¬ 
cisamente fuori luogo tanto 
per il momento che è stato 
scelto — siamo in campagna 
elettorale — quanto e so¬ 
prattutto per il suo carat¬ 
tere « preconciliare ». Op¬ 
pure si deve interpretarlo 
come l’inizio di una retti¬ 
fica del « nuovo corso » 
sancito dalle stesse enci¬ 
cliche paoline? Sta il fatto, 
ad esempio, che il giorno 
stesso della udienza il Papa 
si è preoccupato di ammor¬ 
bidire abbastanza la critica 
al profitto contenuta nella 
Povulonim Progressio. 

Dopo Moro anche Rumor 
è andato a parlare al con¬ 
gresso della Coldiretti: di¬ 
scorso irrilevante dal punto 
di vista dei problemi del¬ 
l’agricoltura e vuoto di idee 
anche come appello eletto¬ 
rale, tutto slogans antico¬ 
munisti e chiacchiere su 
Praga. Polemico verso l’indi¬ 
rizzo governativo di questi 
anni appare Fanfani. Una 
nota ispirata dell’agenzia 
ADNKronos annuncia che il 
ministro degli Esteri parte¬ 
ciperà attivamente alla cam¬ 
pagna elettorale e farà di¬ 
scorsi tesi al « rilancio del 
centro sinistra e a un pro¬ 
fondo rinnovamento del pae¬ 
se », affinchè il centro sini¬ 
stra « ritrovi la sua necessa¬ 
ria vivacità ». Dopo le elezio¬ 
ni Fanfani (di cui si è par¬ 
lato in questi giorni come 
candidato alla presidenza 
del Senato) vedrà « il tipo 
di collaborazione che potrà 
dare ». 

Per questa mattina è con¬ 
vocato il Consiglio dei mini¬ 
stri che dovrà apnrovare la 
relazione economica sul ’67. 

CC DEL PSIUP Una relazio¬ 
ne del compagno Vecchietti 
ha aperto i lavori del CC 
del PSIUP sull’impostazione 
e il programma del partito 
per la campagna elettorale. 
Vecchietti ha detto che il 
tema qualificante di questa 
consultazione deve essere lo 
sforzo di instaurare un nuo¬ 
vo rapporto con gli elettori 
che trasferisca al livello po¬ 
litico la realtà nuova del 
paese, espressa dalle lotte 
che in questi ultimi tempi 
hanno impegnato larghe 
masse di giovani e di lavo¬ 
ratori. Questa necessità è 
messa ancor più in risalto 
dal fallimento del centro si¬ 
nistra. Il PSIUP ribadisce 
la richiesta che l’Italia esca 
dal patto atlantico e presen¬ 
ta un programma centrato 
su questi punti: una nuova 
struttura dei consumi, ri¬ 
forma agraria, soluzione dei 
problemi dello sviluppo ur¬ 
banistico ed edilizio, dei 
trasporti, della scuola, della 
occupazione, della questio¬ 
ne meridionale, della colla¬ 
borazione economica inter¬ 
nazionale, della sicurezza 
sociale e della riforma del¬ 
lo Stato. 

ADESIONI ALL'APPELLO DI 
PARRI Anche ad Asti si è 

costituito ufficialmente il 
gruppo che aderisce all’ap¬ 
pello Parri, con un’assem¬ 
blea svoltasi nei locali del- 
l’ANPI. Attualmente hanno 
già sottoscritto l’appello ol¬ 
tre cinquanta persone, tra 
le quali figurano note per¬ 
sonalità, professionisti, uo¬ 
mini della Resistenza e gio¬ 
vani studenti e operai. 

Tra i firmatari più noti il 


La rubrica settimanale 
sui problemi dell’Emigra 
zione è rinviata per motivi 
di spazio. Ci scusiamo coi 
lettori. 


prof. Giovanni Cardello, pri¬ 
mario oculista dell’ospedale 
civile di Asti, presidente 
del Comitato difesa valori 
della Resistenza, il com¬ 
pagno Carlo Gilardi, già 
membro dell’esecutivo pro¬ 
vinciale dell’ex PSI, consi¬ 
gliere nazionale dell’ULT, 
il dott. Giuseppe Faldella, 
direttore del Consorzio prò 
vinciale antitubercolare di 
Asti, il prof. Francesco Cra 
varezza, ginecologo, il ra 
gionier Giancarlo Macche! 
to, già presidente del Cir 
colo cattolico San Giorgio, 
il dottor Giovanni Ruschena, 
il dottor Favarino, gli stu¬ 
denti universitari Guglielmo 
Travasino e Fausto Fracchia. 

ro. r. 


Richiedete le copie 
dell'inserto 
« l'Unità elezioni » 


Le Federazioni che desi¬ 
derano ricevere l'Inserto 
« L'Unità elezioni » a parte 
possono richiederlo entro la 
giornata di sabato aU'Amml 
nitrazione dell'Unità - Ro¬ 
ma - Via del Taurini 19. 
L'Inserto sarà addebitato al 
prezzo di L. 10 la copia. 


GAMICO 
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IN CORTEO CONTRO GUI 


Ieri terzo giorno di sciopero in 
tutte le Università. A Roma i di¬ 
pendenti dell'Ateneo e delle cliniche 
universitarie hanno dato vita ad una manifestazione nelle strade del centro, con un corteo 
che è partito dal Policlinico ed ha raggiunto il ministero della Pubblica Istruzione, a Tra¬ 
stevere. Oltre 1.500 persone hanno preso parte alla protesta. Al ministero una delegazione è 
stata ricevuta dalla segreteria del ministro Gui. Motivi dello sciopero, che proseguirà sino 
a domani, sono le rivendicazioni per l'aumento dell'indennità di rischio, l'adeguamento degli 
organici, gli orari, la partecipazione ai consiglio di amministrazione. Nella foto: un mo¬ 
mento del corteo. 


Verso lo sciopero nel monopolio torinese 


ROTTE LE TRATTATIVE ALLA FIAT 

Riuniti i quattro sindacati per definire le modalità della lotta 


TORINO, 29 (mattina). 

La riunione decisiva fra I rappresen¬ 
tanti dei quattro sindacati dei lavoratori 
della FIAT (FIOM, FIM, UIL e SIDA) e 
i dirigenti del complesso monopolistico 
torinese in ordine alle rivendicazioni ope¬ 
raie sui cottimi e gli orari si è conclusa 


con la rottura fra le parti. I quattro sin¬ 
dacati hanno dichiarato che la via della 
lotta ora è la soia possibile. Nel momento 
in cui telefoniamo è ancora in corso la 
riunione fra i rappresentanti dei sindacati 
per definire le modalità della lotta. 


Nel giorni scorsi I quattro sindacati In 
un comunicato unitario avevano affermato 
di essere pronti a chiamare immediata¬ 
mente ed unitariamente tutti | lavoratori 
della FIAT alla lolla nel caso che la riu¬ 
nione prevista per quest'oggi non avesse 
portato all'apertura di serie trattative. 


Duecentomila lavoratori contro le scelte della Giunta regionale 

Oggi sciopero generale 
nelle campagne siciliane 

Manifestazioni nei maggiori centri - Tentativo di svuotare l'Ente di sviluppo toglien¬ 
do le basi a una politica di trasformazioni a favore dei contadini - Successo comuni¬ 
sta all'Assemblea, modificati tre articoli della legge agraria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 
Sciopero generale, domani, 
nelle campagne siciliane da do¬ 
ve. nel volgere di un quinquen¬ 
nio. sono stati espulsi più di 
300.000 lavoratori — 60.000 sa 
lariati fissi e braccianti awen 
tizi, 180 000 coltivatori diretti. 
65 000 tra mezzadri, coloni e cop- 
partccipanti — con una perdi¬ 
ta di 40 milioni di giornate di 
lavoro all’anno 
Raccogliendo l’appello della 
Federbraccianti. della Alleanza 
e della Lega delle cooperative 
duecentomila operai agricoli e 
contadini deU’Isola partecipe¬ 
ranno. cosi, a decine di mani¬ 
festazioni provinciali e zonali 
per denunciare le vaste propor¬ 
zioni e le responsabilità della 
crisi, e per rivendicare — an¬ 
che nel contesto di una serrata 
battaglia in corso alla Assem¬ 
blea sulla legislazione agricola 
siciliana — una svolta radicale 
della politica nelle campagne, 
più alti livelli di occupazione, più 


alti redditi. 

Un raduno è previsto per do¬ 
mani mattina a Palermo, dove 
converranno i braccianti e 1 col¬ 
tivatori della fascia costiera e 
deH’entroterra. Altri concentra¬ 
menti sono previsti nella zona 
montana del Nebrodi (Messina), 
a Canicatti e a Sciacca (Agri¬ 
gento; a Pietraperzia e ad 
Enna città; a Marsala. Alcano 
e Castelvetrano (Trapani); a 
Lentini (nel Siracusano un altro 
concentramento è già previsto 
per lunedi ad Avola); a Gela 
(Caltanissetta) e. nel Catanese. 
a Randazzo, Patemò. Caitagi- 
rone e Acireale. 

Questa ripresa, vivace e su 
larga scala, della lotta nelle 
campagne, coincide con l'acutiz¬ 
zarsi in Sicilia delio scontro fra 
due diverse e opposte politiche 
agrarie. Per superare le arre¬ 
trate strutture fondiarie e dei 
rapporti di proprietà, i lavora 
tori hanno proposto un prozram- 
ma organico e con precise sca 
denze: approvazione, da parte 
del governo regionale di centro 


sinistra, delie direttive di svi¬ 
luppo dell'agricoltura siciliana 
elaborate dall’ESA; scioglimen 
to dei Consorzi di bonifica; at¬ 
tuazione degli espropri già de¬ 
liberati dall'Ente di sviluppo ma 
bloccati dai governo; riforma 
del sistema previdenziale e del 
collocamento: attribuzione al- 
J’ESA dei poteri esclusivi di 
coordinamento e di gestione di 
tutte le spese pubbliche per la 
agricoltura; grandi trasforma 
noni pubbliche (dighe, nmbo 
sedimento, infrastrutture). 

La risposta del governo regio¬ 
nale costituisce un grave ten 
tativo non solo di ignorare le 
rivendicazioni contadine e di 
eludere i reali termini della cri 
si. addirittura di imporre una 
vera e propria strategia a lun¬ 
go termine a sostegno della ri¬ 
strutturazione capitalistica nel¬ 
le campagne. Tale tentai vo è 
aJ centro in questi g.orni. di 
una infuocata battaglia al Par¬ 
lamento recionale dove il go 
verno Carello ha presentato una 
lecce che. con la scusa di in- 


Dopo il fallimento del centro sinistra 


Costituita a Bernalda giunta PCI-PSU-PSIUP 


BERNALDA, 28. 

Una giunta di sinistra am¬ 
ministra da oggi il comune di 
Bernalda in provincia di Ma- 
tera, dove si è votato quattro 
mesi fa. Alla carica di sinda¬ 
co è stato eletto un sociali¬ 
sta, il compagno Pietro Rasu 
lo, il quale è stato affiancato 
da una giunta formata da as¬ 
sessori comunisti, socialisti, 
del PSIUP e indipendenti. I 
gruppi rappresentati in giun¬ 
ta possono contare nel Consi¬ 
glio comunale su una maggio¬ 
ranza stabile di 17 seggi su 
30 (8 del PCI, 6 del PSU. 2 del 
PSIUP e un Ìndipendente). 


Subito dopo la riunione del 
consiglio comunale, avvenuta 
alla presenza di centinana di 
cittadini che hanno seguito le 
vicende conclusesi con l’unità 
fra i partiti di sinistra, nei 
locali delle sezioni comunista 
e socialista sono state improv 
visate assemblee festose ed en¬ 
tusiasmanti 

L'accordo non è stato faci¬ 
le, anche se da parte dei so¬ 
cialisti di Bernalda, durante la 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa del novembre scorso, 
era stato assunto ufficialmen¬ 
te l’impegno di porre termine 
alla collaborazione con la DC, 


mentre la direzione provincia 
le del PSU non ha mai cessato 
di ritentare la formazione di 
una nuova giunta di centro si¬ 
nistra, nonostante il fatto che 
tl fallimento della formula 
avesse già provocato la frana 
della precedente amministra 
zione. Nel caso di Bernalda, 
però, la coerenza dei socialisti 
locali in opposizione ai diri¬ 
genti provinciali e nazionali è 
stata confermata dal manteni¬ 
mento di un Impegno cne ha 
permesso di cacciare fìnalmen 
te dalla sede municipale la 
DC, responsabile di anni di ge¬ 
stione fallimentare. 


tegrare e coordinare la comples¬ 
sa legislazione agricola sicilia¬ 
na. svuota di ogni contenuto, la 
potestà primaria della Regione 
in materia agricola 

La battaglia sugli articoli del 
provvedimento è appena comin¬ 
ciata. ma già il governo ha su¬ 
bito le prime tre sconfitte di 
rilievo 

Con l’accoglimento di un emen¬ 
damento comunica, si mettono 
intanto i coltivatori e i piccoli 
proprietari al riparo dalle più 
gravi conseguenze del recepi- 
mento deli3 legge sul Piano 
verde, stabilendo che per le 
provvidenze regionali nei loro 
confronti, si prescinda dai cri¬ 
teri — condizione di ubicazio¬ 
ne e di d.mensiooe aziendale 
ti famigerati criteri «ottimali») 
— previ-ti dalla «910». 

Battuto ancora, il governo, 
nel tentativo di estendere an¬ 
che agii agran il beneficio del 
contributo del 60" (o del 70^-, 
se in zone montane) a carico 
della Reg’one per le opere di 
migl orarrento richieste dai col¬ 
tivatori diretti. la terza scon 
fitta per la Giunta tripartita è 
venuta dal risultato del voto se¬ 
greto su un emendamento co 
m’mi'ta che sottrae all’Asses¬ 
sorato agricoltura, affidandola 
invece all’ESA. la gestione dei 
fondi per la difesa fito-san taria 
L’emendamento è stato approva¬ 
to a grande magzio-anza con 
una profonda spaccatura dello 
schieramento di centro sinistra: 
in quel voto c’è — insieme alla 
condanna dei criteri clientelan 
con cui i fondi venivano ammini 
strati dal governo, fino a farne 
beneficiare noti delinquenti ma¬ 
fiosi — raffermatone del prin 
cipio che a gestire la «pesa por 
l’agncoltura deve essere l’En¬ 
te di sviluppo 

Acquisito questo primo suc¬ 
cesso. con l’appoggio della bat¬ 
taglia contadina e bracciantile. 
Io .«contro in aula proseguirà la 
settimana prossima. 

Giorgio Frasca Polara 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 . 
Oggi per il terzo giorno con 
s volitivo, cinquemila giovani 
dei quattro atenei milanesi si 
sono riuniti in assemblea con¬ 
giunta nel piazzale Leonardo 
da Vinci antistante il Politec¬ 
nico per dibattere il «igniti 
cato di questo particolare mo¬ 
mento della lotta, analizzate le 
carenze, proporre nuove misure 
organizzative e I’ allargamento 
della ha.se tramite i comitati di 
collegamento con gli studenti 
lavoratori, con quelli che ri¬ 
siedono fuori Milano e i medi 
Il movimento studentesco si 
presenta oggi come un corpo 
unico e con la forza della ma 
hilita/ione simultanea In questi 
giorni anche i lettori cella stani 
pa borghese non si sono trovati 
i di fronte a una « sparuta schiera 
di estremisti ». secondo le mcn 
rogne del Corriere (iella sera o 
Iella Vo Ite ina una massa re 
s|x>nsabile e cosciente che rap 
presenta il 31) per cento degli 
universitari milanesi 
La lotta democratica del me 
violento studentesco ha raccolto 
intanto innumerevoli manifesta 
ziom di solidarietà soprattutto 
da parte delle forzo del lavoro 
Le segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. hanno ieri 
emesso un comunicato: « La lot¬ 
ta finalizzata alla realizzazione 
del diritto allo studio — dice tra 
l’altro il documento — diventa 
lotta contro l’autoritarismo ac¬ 
cademico. nei momenti in cui 
esso si pone nei suoi atteggia 
menti come remora a tale rea 
lizza7Ìone. Essa vuole cancellare 
le vecchie forme basate sull'ilo 
pegno di esigue élites intellet 
tuali » 

c Attraverso il generalizzato e 
assicurato diritto allo studio — 
prosegue il comunicato - si pe 
trà eliminare l'attuale caratte¬ 
ristica discriminazione di classe 
nella selezione degli studenti, 
aprendo in modo aiverso e mi¬ 
gliore l'accesso all’insegnamen- 
to supcriore ai figli dei lavora¬ 
tori ». 

c 1 problemi che gli studenti 
pongono a ciascuno di noi — 
prosegue il comunicato delle tre 
segreterie sindacali — sono pri¬ 
ma di tutto quelli della loro 
partecipazione aH'organizza zio¬ 
ne della vita della scuola, pro¬ 
blemi che non possono essere 
risolti né con atteggiamenti pa¬ 
ternalistici né con la violenza 
o con le cariche della polizia, 
che i sindacati condannano ». 

La presidenza delle AGLI mi 
lanesi sottolinea che « la durata 
delle agitazioni e l’asprezza con 
cui ormai esse si manifestano, 
indicano senza ombra di per¬ 
plessità che il problema è serio 
e richiede di essere affrontato 
col massimo di realismo, con il 
massimo di tempestività e col 
massimo di lealtà verso tutte 
le componenti del mondo uni¬ 
versitario ». 

Il documento delle AGLI indi¬ 
ca nella riapertura degli atenei 
il passo indispensabile per sbloc¬ 
care la pericolosa situazione e 
per avviare la democratizzazione 
dell'università e la sua trasfor¬ 
mazione. 

w. g. 

PISA — li senato accademi¬ 
co. (>er l’occupazione del gen¬ 
naio scorso, ha deciso ien la 
revoca delle sospensioni caute¬ 
lari i>er tutti gli studenti; la 
chi usa ra senza sanzioni del 
procedimento disciplinare a ca 
neo di alcuni altri: ammoni¬ 
zioni e sospensioni dagli esami, 
per i rimanenti L'n documento 
é atte«o in giornata sul nn 
novamento delle strutture. 




Corte Costituzionale 

E' legale il 
blocco delle 
disdette in 
mezzadria 


Respingendo una istanza dei 
tribunali di Firenze e di Sira¬ 
cusa la Corte Costituzionale na 
dichiarato la conformità alla 
Costituzione della legge n 756 
sui patti agrari, chiamata in 
causa t>er la parte che distane 
il blocco delle disdette e la 
« irripetibilità » della mezza¬ 
dria. Le sjieranze, non nasco¬ 
ste del padronato di avere via 
libera nello sftatto dei mezza¬ 
dri sono rimaste quindi deluse. 
Ad es=o rimane solo l'arma del¬ 
la provocazione verso il lavo¬ 
ratore. respingendone le richie¬ 
ste contrattuali per poi citarlo 
m tribunale per « inadempien¬ 
za agli obblighi contrattuali », 
procedura questa che porta alla 
disdetta del mezzadro ogni qual¬ 
volta si trovi un giudice disim- 
sto a dare una interpretazione 
formale c non sos*nuziale della 
legge 

Un qualche interesse ha an¬ 
che l'argomentazione usata dal¬ 
la Corte per ribidiro la con- 
form ta della norma Per la 
Corte la proroga del b'occo del¬ 
le disdette é una misura tem¬ 
poranea. in vista del supera¬ 
mento do'la me// idrn. t - non 
crea quindi un obbligo perma¬ 
nente Questa norma fa Missj 
stero l’attesa di un nuovo in- 
terven'o legislativo che dia 
cmipimonto alla riforma. |x-r- 
eiò « la proroga è des'ina'a a 
cessare anche «e d comodo di 
stabilire in concreto quando !# 
nuove brutture a/iendah 1 * 0 - 
tramio essere realizzate re>ta 
affidato airapnrez/.imento dei 
legislatore t Ila piu d'uo fon¬ 
damento. dunque la riehies’a 
dei mezzadri che la situazione 
equivoca creata dal'a legge ded 
cen'ro sinistra venga ai pa) 
presto « chn r i'a » 

Un altra sentenza della Cori» 
ha stabilito che il quinto dello 
stipendio o salario è pignora¬ 
tine ìiidijiendentemeri'e dalla 
entità della re’ribu/'ono 11 pre 
tore di Broscia aveva ohhiet 
tato che l'aver «tabi'ro la pi 
gnorabdità in un qum'o ha 
creato una situazione «li con 
trasto con l’articolo 3 della 
Costituzione 


CGIL a CISL : 
sì all'incontro 
per un « metodo » 
di comportamento 
comune 

Avrà luogo nei prossimi giorni 
un incontro tra CGIL. CISL e 
UIL per definire le cosiddette 
« reoole r/i comportamento » tra 
le tre Confederazioni sindacali. 
L'incontro è stato chiesto con 
una lettera della CISL a CGIL 
e UIL. La CGIL ha rispo-to af¬ 
fermativamente La CISL. nella 
lettera, ha rammentato come il 
6 gnigno 1967 fosse stato pioiiun 
cinto un impegno unitario pei 
stabilire « nuore rettole di coni 
portamento » 

« Questo aspetto dei nostri rap 
porti cui la successiva nota ri- 
cenda delle pensioni ha conferi¬ 
to particolare importanza - ri 
sulta, secondo la CISL - preti 
minare ad ogni ulteriore posso 
in avanti nel dialotto suU'unità 
sindacale » La CGIL, nella ri¬ 
sposta. afferma come non esista 
« nessuna difficoltà a fissare Ut 
data per un incontro che affronti 
la questione in parola E ciò in 
dipendentemente daWattepnia 
mento assunto nella vertenza del 
le pensioni dalla CGIL, attei/pia 
mento che — com'è a tutti noto 
— fu adottato attraverso una 
vasta consultazione dei nostri 
quadri, che ottenne, nel com 
portamento successivo dei lavo 
rotori, una conierma per noi 
incontestabile » 

« Nelle condizioni attuali di plu¬ 
ralismo sindacale — conclude la 
lettera — ci pare ovvio il mante¬ 
nimento della propria autonomia 
nelle valutazioni delle sitinole si 
Inazioni da parte di ogni orga¬ 
nizzazione. Ciò non taglie che 
fissare un metodo di comfiorta- 
mento comune sia utile c forse 
necessario ». 


le liste 


T orniamo, se non vi 

dispiace, std tema del¬ 
le liste elettorali. Noi 
comprendiamo che la que¬ 
stione del capolista abbia 
un senso, ma ci riesce dif¬ 
ficile capire che se ne 
faccia un dramma pubbli¬ 
co e nazionale. Ver esem¬ 
pio: nella circoscrizione 
di Visa, Livorno, Lucca, 
Massa Carrara, il proble¬ 
ma era se dovesse figura¬ 
re capolista, per il PSU, 
l’on. Giuseppe A ver ardi 
oppure l’on. Leonetto A- 
madei, due personaggi 
che t posteri, ingrati, pro¬ 
babilmente non ricorde¬ 
ranno. L’on. Aver ardi, su¬ 
perata una preoccupante 
crisi di depressione, ha 
ceduto il passo all’ono 
revole A madei, ma ha vo 
luto scrivere alla dire¬ 
zione del Pz>U una lettera 
che comincia cosi: • Cari 
compagni, da otto anni 
sono membro delia dire¬ 
zione dei partito. Sarebbe 
stato per me un grande o- 
nore rimanere alia testa 
del partito nella circoscri¬ 
zione. Ma l'unificazione 
socialista ha bisogno di 
tutta la nostra fede di mi¬ 
litanti... ». 

Voi fi chiederete: • E 
adesso dello stoico Ave- 
rardi che è successo? Si 
è ucciso? E’ andato in A- 
frica a curare i lebbrosi 


col cardinale Lcycr? Gira 
scalzo per l'fimbria, come 
San Francesco? ». No. 
Tranquillizzatevi, t” sem¬ 
pre li, in lista, ma al se¬ 
condo posto micce che al 
primo. E intanto la dire¬ 
zione nazionale del VSU, 
nientemeno, gli ha rivol¬ 
to un elogio pubblico c si 
è già costituito un comi¬ 
tato per erigergli un mo¬ 
numento. Uomini cosi, 
non se ne trovano quasi 
più 

Anche nella DC tl 
dramma imperversa. Sono 
tre giorni che la direzio 
ne democristiana dibatte 
la questione dei posti m 
lista e pare che non sia¬ 
no mancati momenti di 
acuta tensione La « Stam¬ 
pa » ieri portava in prima 
pagina, su cinque colon¬ 
ne, un sottotitolo cosi 
concepifo. • t^cclba ab¬ 
bandona per qualche mi¬ 
nuto la riunione • Voi 
che ne dite? Dove sarà 
andato, « per qualche mi¬ 
nuto ». quell’uomo tutto 
d’un pezzo? Nessuno lo 
saprà mai. Si è potuto ap 
purarc soltanto questo: 
che quando à tornato 
Scclba non pareva più lo 
stesso di pochi minuti pri¬ 
ma, quando aveva chiesto 
permesso Aveva Varia, 
come dire?, sollevata. 

Fortebraccio 
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L'« Unità » è appena uscita in edizione straordinaria: « Un uomo nello spazio 
Lanciato dall'URSS ». La gente si affolla intorno alle edicole: è cominciata la 
•loda di Cagarin e del nostro futuro. 


Non gli piaceva essere considerato una spe¬ 
cie di « monumento nazionale » 

La sua vera vita era il lavoro nella « Città 
delle stelle » di Baikonur 

Ricordava della sua infanzia contadina la 
dura occupazione tedesca a Smolensk 

Da operaio fonditore a maggiore pilota infi¬ 
ne « primo cosmonauta dell’URSS » 
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«Attenzione, è in orbita» 
e Mosca impazzì di gioia 

La spasmodica attesa dei giornalisti - L'annuncio di Radio Mosca con la voce di Levitan, lo speaker che diede 
la notizia della caduta di Berlino nel '45 - Gagarin, chi era costui ? - Quella famiglia di contadini a Gjaisk 
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Aprire i giornali 
della sera, vedere il 
nome di Gagarin su 
nove colonne in pri¬ 
ma pagina, come in 

quel 12 aprile 1961 quan¬ 
do la sua voce venne dal 
cosmo, ma per apprende¬ 
re che quella voce non 
Vascolteremo mai più. 
perchè Yuri Gagarin. figlio di 
Alexiei. contadino di Gjatsk, 
è precipitato con le sue oli 
bruciale, lui che era stato il 
primo della storia umana a 
vincere la ferrea legge del¬ 
l'attrazione terrestre... Sette 
anni fa esattamente, il 28 
marzo 1961. mi Ironauo a Tal¬ 
lir» e un amico da Mosca mi 
telefonò e col linguaggio ci¬ 
frato che usano i giornalisti 
per dire e non dire,: « Faresti 
bene a tornare. E’ questione 
di pochi giorni ». In quel pe¬ 
riodo. a Mosca, dove ero cor¬ 
rispondente dell’Unità. c’era 
una sola cosa che stava ma¬ 
turando. che poteva accadere 
da un giorno all'altro: il lan¬ 
cio del primo uomo nel co¬ 
smo. Tornai i primi giorni di 
aprile. 

Mosca godeva una primave¬ 
ra precoce. Passò una setti¬ 
mana lunghissima di attesa. I 
giornalisti occidentali aveva¬ 
no preso l’abitudine di spo¬ 
starsi coi transistor per non 
perdere l'annuncio. In oanuna 
delle nostre case la radio era 
accesa in permanenza, dal 
mattino fino a mezzanotte. 
L'il aprile il corrispondente 
del Daily Worker. che aveva 
avuto informazioni riservate 
sulla preparazione del primo 
volo umano nel cosmo, an¬ 
nunciò che una nave spaziale 
sovietica era entrata in or¬ 
bita attorno alla terra con 
a bordo un cosmonauta. L’an¬ 
sia della notizia esclusiva, che 
tutti i giornalisti conoscono, 
aveva giocato un pessimo 
scherzo all'amico inglese. Non 
ebbe nemmeno il tempo di 
scusarsene. 

La mattina del 12 il solito 
amico previdente mi telefonò: 
e Resta a casa, apri la radio 
e ascolta. Questa volta ci sia¬ 
mo ». La radio era aperta dal¬ 
le 8. Alle 10 la voce del favo¬ 
loso tevitan irruppe in tutte 
le case dell'Unione Sovietica: 
« Vnimanie. rnimanie » (Atten¬ 
zione. attenzione). Solo etri è 
vissuto a lungo nell'URSS sa 
che levitan. lo speaker di Ra¬ 
dio Mosca che avera letto 
ogni giorno per quattro anni 
i bollettini di guerra e che 
aveva annunciato la presa di 
Berlino e la fine del nazismo. 
la vittoria delle armale rosse 
e la pace, interviene soltanto 
nei momenti solenni. Senza 
aspettare il seguito ci abbrac¬ 
ciammo e ci baciammo, quan¬ 
ti eravamo in quel momento 
attorno alla radio. Il nome di 
Gagarin lo cogliemmo alla se¬ 
conda lettura del comunicato: 
« Per la prima colta attorno 
alla terra ruota una nave co¬ 
smica con un uomo a bordo. 
Il pilota cosmonauta della Vo- 
stok è il cittadino dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche, maggiore dell'Ae¬ 
ronautica Yuri Alexievic Ga¬ 
garin ». 

Gaparin. Gaparin... chi era 
costui? Qualcuno si mise a 
sfogliare l'elenco telefonico. 
C’erano molti Gagarin ma 
nessuno di nome Y uri. Un al¬ 
tro ricordò che esisteva a Pa¬ 
rigi una famiglia di principi 
Qagarin, emigrata nel '17. Ma 



Valentina Gagarin, la moglie di Yuri, ascolta alla radio le pri¬ 
me notizie del marito dal cosmo. 


questo eroe del nostro secolo 
sfuggiva alla storia passata e 
agli elenchi telefonici. Veniva 
da una famiglia russa di con¬ 
tadini. era nato a Giatsk, di¬ 
stretto di Smolensk. il 9 marzo 
1934 . all’epoca della colletti¬ 
vizzazione della terra, aveva 
una moglie. Valentina e due 
bambine. Eleva e Golia, ave¬ 
va fatto il fonditore poi ave¬ 
va studiato all'istituto tecnico 
di Saratov. e nel 19 55 era en¬ 
trato alla scuola aeronautica 
di Orenburg per uscirne due 
anni dopo col brevetto di pi¬ 
lota 

Mi ci volle piò di un’ora per 
raccoaliere queste brevissime 
noie bibliografiche, e piò Ga¬ 
garin arerò compiuta una to¬ 


gli non richiesti se colgono in 
te l'esitazione dello straniero. 
Ma quel giorno avevano tolto 
tulle le barriere di lingue e 
di nazionalità. Non so quante 
volte fui abbracciato da sco¬ 
nosciuti, costretto a bere alla 
salute del cosmonauta da una 
bottiglia di vodka miracolosa¬ 
mente uscita dalla tasca di un 
giubbotto, di un cappotto, di 
una giacca. 

Non dimenticherò mai l’uo¬ 
mo che. nel pomeriggio suonò 
alla porta di casa mia per 
chiedermi un bicchiere. Aveva 
scorato non so dove una bot¬ 
tiglia di vodka ma pii s piace 
va * bere da solo * in onore di 
Gagarin fi bicchiere era un 
pretesto Se ne andò dopo due 


kolcos distrutti, la fame, la 
Resistenza, la speranza rap¬ 
presentata dagli aerei sorridi 
ci che passavano sopra al vil¬ 
laggio verso missioni lontane: 
il momento del ritorno dal 
cosmo. 

Dal primo ricordo di quei 
durissimi anni della sua in¬ 
fanzia e dalla visione di que¬ 
gli aerei che erano la promes¬ 
sa della riscossa, aveva ma¬ 
turato in sé stesso la volontà 
di diventare un giorno avia¬ 
tore. 

Dal suo ritorno dal cosmo, 
dal primo gioioso contatto con 
la Terra, dal sorprendente in¬ 
contro con due contadine che 

10 avevano abbracciato come 
« cosmonauta » ancora prima 
di conoscerne la nazionalità, 
aveva tratto il contrincimenfo 
profondo che lo spirito di fra¬ 
ternità è comune a tutti gli uo¬ 
mini. anche se distorto spesso 
da strutture sociali che negano 
l’uomo, da falsi idoli, da false 
parole. 

A sedici anni, per una im¬ 
presa scolastica « di poco con¬ 
to » la sua fotografìa era ap¬ 
parsa su un giornale di Sara¬ 
tov. Aveva spedito il ritaglio a 
sua madre e quella gli aveva 
risposto subito: « Siamo fieri 
di te. Yuri. Ma sta attento a 
non diventare presuntuoso ». 

Non Io era diventato. Dopo 
aver raccolto onori e gloria nel 
suo paese e in decine di altri, 

11 primo cosmonauta del mon¬ 
do era rimasto l’allegro e mo¬ 
desto ragazzo di Gjatsk. pron¬ 
to a intonare una canzone, a 
lanciare una battuta frizzante, 
a spiegare pazientemente t se¬ 
greti del cosmo o ad ascoltare 
le fantasie dei più giovani e 
meno esperti di lui. 

Nella famiglia dei cosmonau¬ 
ti — un giorno li avevo visti 
quasi tutti riuniti all’amba¬ 
sciata d’Ualia — Gagarin. Be. 
lineo. Leonov. Biikovski. Niko- 
laiev — Yuri era certamente 
il più gaio, il più semplice, con 
quel volto aperto e candido 
che nessuna avventura avreb¬ 
be potuto indurire nè marcare. 

Nel 1963, alle nozze di Va¬ 
lentina Tereschkova e Niko- 
laiev. il primo cosmonauta 
sembrava un ragazzino impaz¬ 
zito di gioia. Dopo due ore di 
brìndisi intonò una vecchia 
canzone russa (« Laggiù, lag¬ 
giù nella mia isbà... >) e tutti 
abbandonarono i loro posti 
nella grande sala dei ricevi¬ 
menti ni Cremlino, ver fare co- 


L’ultima volta che lo vidi 
fu ai funerali di Korolìov. il 
« vecchio » per i cosmonauti. 
il « costruttore capo » per tut¬ 
to il resto del mondo. Aveva 
gli occhi arrossati. Ricordò 
il giorno in cui Korolìov Io 
aveva accompagnato ai piedi 
dell'ascensore diretto alla 
capsula spaziale della « Vo- 
stok n. 1 ». Qualche minuto 
dopo la navicella costruita da 
Korolìov, con Gagarin a bor¬ 
do, entrava in orbita attorno 
alla terra. 

Non aveva voluto rasse¬ 
gnarsi ad essere soltanto que¬ 
sto, il « primo cosmonauta 
del mondo ». Aveva ripreso a 
collaudare ' aeroplani, a sol¬ 
care i cieli, aspettando sem¬ 
pre di essere chiamato ad un 
altro volo nel cosmo. Non ci 
andrà più, Yuri Alexievic 
Gagarin, contadino e comu¬ 
nista russo. Ma nessuno potrà 
toccargli quel primato, suo e 
del suo grande paese. Da oggi 
egli entra nella leggenda 
umana. 

Augusto Pancaldi 
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Il ritratto di Gagarin disegnato da Corrado Cagli 
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COME GAGARIN RACCONTO’ IL SUO VOLO 


«NON VERSITI MICA DAI COSMO ?» 


«Sì, compagna, è proprio così!» 

Il lancio, il volo e l'atterraggio della « Vostok -1 » nel ricordo del primo cosmonauta della storia 


Yuri Gagarin, dopo la sua 
storica impresa, aveva scrit¬ 
to un libro — La via del 
cosmo — nei quale racconta 
la sua vita e le sue espe¬ 
rienze di primo cosmonauta. 
Dal libro, che in Italia è 
stato pubblicalo dagli Edito¬ 
ri Riuniti, riportiamo ampi 
stralci del capitolo nel qua 
le Gagarin descrive il suo 
volo nel cosmo. 

t Andiamo! Tutto funziona 
normalmente. Mi sento bene ». 

li mio sguardo cadde sui qua¬ 
drante dei cronometro: te lan¬ 
cette segnavano le 9 e sette mi¬ 
nuti. tempo di Mosca. Udii un 
sibilo, poi un rombo sempre piu 


rana attorno a quel cantante alto, sentii che il missile gigan- 


tera orbita terrestre e con la I sorsate generose, cantando una 


sua nave spaziale era sceso 
nella grande pianura russa vi¬ 
cino al Volga, in un campo 


canzone diventata famosa in 
poche ore perchè Gagarin la 
aveva cantala scendendo ver- 


aratn del kolcos « La via del so terra: 


dalla voce sottile e intonata, 
come in un matrimonio pae¬ 
sano. 

Uomo senza esitazioni, di 
temperamelo felice. Gaga¬ 
rin. forse, aveva dentro di 
sè un dubbio che lo tortura¬ 


te vibrava da cima a fondo 
violentemente e che lentamente, 
molto lentamente, si staccava 
dalla rampa di lancio, n rumore, 
per la verità, non era molto più 
assordante di quello che si deve 
sopportare nella carlinga di un 
aereo a reazione, ma qui si tra¬ 


leninismo ». a sud-est della 
città dì Engels E in quell’ora 
di anooscia e di aioia il no¬ 
me del giovane contadino di 
Giatsk era già diventato cele, 
bre nel mondo Gagarin era 
la vittoria dell’uomo sulle leg¬ 
gi della natura, era una pa 
ginn nuora nella storia terre¬ 
stre dell'uomo, era la stipe 
riorità del sistema socialista 
che si affermava def mitica¬ 
mente nel mondo. 

Fuori. Mosca era impazzita. 
Per la prima volta, davanti al 
palazzo delle Isvestia. in piaz¬ 
za Puschhin. nidi un grande 
ritratto di Gagarin: un volto 
largo di contadino, aperto in 
uno straordinario sorriso, due 
occhi acuti, leggermente mon¬ 
golici, i capelli chiari e lisci 
beve ordinati I russi sono gli 
uomini più comunicativi del 
mondo Ti interpellano per la 
strada, a volte, dandoti consi¬ 


La patria ascolta 
La patria sa... 

Nei cinque anni successivi di 
cita moscovita ho incontrato 
Gagarin molte volte, gli ho 
parlato, mi ha parlato della 
sua vita e delle sue speranze 
Di temperamento esuberante, 
pieno di gioia di vivere ma 
capace di imporre ai suoi slan¬ 
ci il controllo di una volontà 
eccezionale. Yuri Gagarin a- 
cera una carica umana che lo 
rendeva fin dal primo momen 
to simpatico a chiunque lo av 
vicinasse. Verso la fine del suo 
« anno di gloria » gli portai al¬ 
cuni esemplari del suo libro 
t La via del cosmo » che avevo 
tradotto per gli Editori Riuniti. 
Della vita ch'egli stesso aveva 
narrato in quel libro, due mo¬ 
menti gli restavano partico¬ 
larmente vivi: i mesi dell'oc . 
cupazione tedesca di Gjatsk, i 


va e che arerò colto in uno duceva in risonanze musicali e 


di questi incontri casuali nel 
corso dpi quali, riconoscen¬ 
domi. mi chiamava « l'Uni¬ 
tà »: il dubbio di essere di¬ 
ventato o dì star per diventa 
re una sorta di « monumento 
nazionale ». 

Scampalo ad un brutto in¬ 
cidente automobilistico nel 
novembre dei 1961 (che gli 
aveva impedito di venire to 
Italia a ricevere la medaglia 
d’oro « Cristoforo Colombo») 
da allora era circondato da 
una vigile e premurosa atten¬ 
zione. Ma chi ha scelto la 
vita del cosmo non può ras¬ 
segnarsi a fare il monumen 
to a terra, e anche se questo 
era il disegno delle autorità 
(come rischiare la vita del 
primo cosmonauta del mon¬ 
do?) a questo disegno Gaga¬ 
rin si ribellava con tutta la 
sua giovanile esuberanza. 


timbri cosi particolari che nes¬ 
sun compositore avrebbe potuto 
riprodurli nè con l'impiego dì 
strumenti musicali nè con la 
voce umana. 

La « Terra » comunico: 

«Sono passati settanta secondi 
dal decollo». 

« Ricevuto — risposi —. Set¬ 
tanta secondi. Mi sento bene. 
Continuo il volo 1 sovraccari¬ 
chi aumentano Va tutto bene ». 

Avevo risposto con voce fer¬ 
ma e tuttavia pensavo: come, 
soltanto settanta secondi’ Ma I 
secondi sono lunghi come mi¬ 
nuti! 

« Terra * chiamò ancora: 

« Come va la salute? ». 

« Molto bene K da voi. co 
me va? ». 

« Tutto normale ». rispose 
4 Terra ». 

Ero collegato con la Terra at¬ 
traverso tre canali di comuni 
cartone funzionanti nei due sen¬ 
si. Le radiotrasmittenti di bor¬ 
do. a onde corte, emettevano sul¬ 
la frequenza di 9.019 e di 20.006 


megahertz e, nel diapason delle 
onde ultracorte, sulla frequenza 
di H3.625 megahertz. Le voci dei 
compagni radio terrestri mi per¬ 
venivano cosi chiare che avrei 
potuto vederli a due passi da 
me. Quando il missile ebbe su¬ 
perato gli strati densi deli'at- 
mosfera. il cono protettivo che 
ne ricopriva la testa fu esploso 
automaticamente e dagli oblò 
mi apparve lontanissima la su¬ 
perfìcie della Terra. In quel mo¬ 
mento i! Voiluk passava altis¬ 
simo sopra a un largo fiu¬ 
me sibcriano e ne distinguevo 
nettamente gli ìsolotti coperti 
d'alberi illuminati dal sole. 

Nello stesso momento « Ter 
ra » chiamò per sollecitarmi un 
comunicato. 

c Vi sento benissimo — rispo 
si —. Sto perfettamente bene. 
D volo prosegue normalmente 
I sovraccarichi aumentano an¬ 
cora. Vedo la Terra, una fore¬ 
sta. delle nuvole ». 

Effettivamente i sovraccarichi 
continuavano ad aumentare ma 
il mio o-ganismo vi si adattava 
poco a poco Arrivai a Dentare 
che ne avevo soppo-tati di mag 
gioii nella centrifuga. Persino 
le vibra rioni mi parvero più sop 
portabili di quelle subite nel 
corso degli svenamenti. In ima 
parola .il diavolo non è poi cosi 
brutto come lo descrivono.. 

A un certo momento potei co 
manicare: 

« In questo istante, come pre 
visto la nave cosmica si è se 
parata dal missile vettore Mi 
sento bene Ecco i pam metri 
deH’intemo della cabina: ores 
sione una unità: umidità Si per 
cento: temperatura 20 gradì La 
pressione è identica nel compar¬ 
timento «taeno e normale nei 
sistemi di orientamento » 

La nave cosmica aveva rag¬ 
giunto la sua orbita nella larga 
strada del cosmo e adesso, fi 
nifi 1 sovraccarichi, mi trovavo 
nello stato di imponderabilità di 
cui parlavano f libri di T«iol- 
kovski che avevo letto da bam¬ 
bino. Inizialmente provai un 
senso nuovo e straordinario di 


beatitudine. Poi. con rab.tudine. 
mi rimisi ad eseguire il pro¬ 
gramma stabilito e a chiedermi 
cosa avrebbero detto sulla Ter¬ 
ra quando si sarebbe diffusa la 
notizia del mio volo... 

Dagli apparecchi di bordo sep¬ 
pi che il Vostok si trovava ri¬ 
gorosamente sull'orbita presta¬ 
bilita e stava per sorvolare la 
zona inferiore del pianeta at¬ 
tualmente non rischiarata dal 
sole. II passaggio dalla luce 
alle tenebre fu improvviso. In 
un attimo mi trovai a volare nel 
buio. Probabilmente stavo attra 
versando l'oceano perchè non 
vedevo più mente in basso, nem 
meno la polvere dorata delle cit 
tà illuminate. 

Alle 9.51 entrò in funzione il 
sistema di orientamento automa 
tico. Il Vostok. uscito dall'ombra 
fu orientato immediatamente sul 
Sole i cui raggi adesso, aereo 
devano l'atmosfera terrestre. 
L'orizzonte si colorò di un aran¬ 
cione caldo che sfumò in tutti i 
colori dell'arcobaleno azzurro, 
blu. violetto nero. Una gamma 
di co'ori indescrivibile, come 
nelle tele di Niko'ai Roericb 

Un minuto dopo, sorvolando il 
Cano Hom. lanciai questo mes¬ 
saggio: 

« lì volo preferire normalmcn 
te. Mi sento bene.„ ». 

Alle 10.15 trovandomi nei 
pressi del continente africano, 
le apparecchiature automatiche 
a p-ogramma trasmisero agli 
strumenti di bo-do il comando 
di tenersi pronti per l’accensio 
ne dei motori di frenaggio In 
queH’i'tante comunicai a Terra: 

« Il volo prosegue nc-malmen- 
te. Sopporto bene lo stato di 
imponderabilità ». 

Di 11 a poco avrei dovuto ab¬ 
bandonare lo stato di imponde¬ 
rabilità e subire nuovi e più for¬ 
ti sovraccarichi. Poi. neH'imme- 
diala prospettiva, mi attendeva 
il surriscaldamento fantastico 
della superficie esterna della 
nave cosmica al momento della 
sua entrata negli strati densi 
dell'atmosfera. Nell'attesa di 


questa prova, le cose andavano 
pressappoco come durante gli 
allenamenti a Terra. Ma cosa 
sarebbe accaduto nella fase 
estrema del volo? I sistemi au¬ 
tomatici avrebbero funzionato 
senza errori? Un guasto impre¬ 
visto non era forse in agguato 
da qualche parte? L'automazio 
ne è certamente una gran bella 
cosa ma. dopo aver fatto il 
punto, mi tenni pronto a p-ende 
re nelle mie mani la dilezione 
della nave cosmica e. «e fosse 
stato necessario, a guidarne la 
discesa in una regione che avrei 
scelto io stesso. 

Alle 10 25 i motori frenanti 
enfiarono automaticamente in 
azione, eseguendo l'operazione in 
modo perfetto e al momento vo 
luto. Una volta saliti, bisognava 
pur discendere! Il Vostok. gra¬ 
datamente. cominciò a rallenta 
re la sua corsa passando dall'or¬ 
bita all'ellisse di transizione. Poi 
tutto il corpo della nave cosmi¬ 
ca s'infilò negli strati densi del- 
l'atmosfera. La sua superfìcie si 
scaldava rapidamente. Attraver¬ 
so gli schermi protettivi degli 
oblò vedevo il minaccioso rifles¬ 
so delle fiamme che danzavano 
attorno ail astionave. Mi trova¬ 
vo insomma all interno di una 
sfera infuocata che precipitava 
verso la Terra, ma nella cabina 
la temperatura non superava i 
venti gradi. 

Lo stato di imponderabilità era 
scomparso da un pezzo e la de 
cete razione mi schiacciava con¬ 
tro il sedile. 1 sovraccarichi au¬ 
mentavano vertiginosamente ed 
erano più forti che alla parten 
za. A questo punto la cosmona¬ 
ve si mise a girare su se stessa. 
Ne informai immediatamente la 
« Terra ». Ma anche questa ro¬ 
tazione. che m’aveva non poco 
preoccupato, fini e il resto della 
discesa fu assolutamente nor¬ 
male. Era chiaro che tutti 1 si¬ 
stemi avevano funzionato a me¬ 
raviglia e che la nave cosmica 


si sarebbe posata nel punto pr» 
visto. Folle di gioia, mi misi a 
cantare un'aria che mi piaceva 
molto: 

Im patria ascolta 
La patria sa... 

La nave cosmica scendeva dol¬ 
cemente ed io mi preparai al- 
ratterraggio. ormai certo che la 
battaglia era vinta e che il Vo- 
stok avrebbe toccato terra 5 enza 
danni. Ancora diecimila metri. . 
N'ovornila soltanto., otto., setto. 
In basso vidi brillare il nastro 
argentato del Volga. Avevo im 
mediatamente riconosciuto il 
gran fiume russo e le terre sul¬ 
le quali Dmitri Pavlovic Martia- 
uov mi aveva insegnato a pilo¬ 
tare. Tutto in esse m'era noto: 
la campagna che .s'apriva a per¬ 
dita d'occhio i campi primave- 
nli. i boschi le strade e Sf¬ 
rato*/ con le sue ca e e ammuc¬ 
chiate come un pugno di dadi. 

Alle 10.55 dopo aver fatto un 
giro del nostro pianeta il Vo«fok 
si posò senza danni, nella zona 
prevista in un campo arato del 
colcos Ismìnski Puf. non lonta¬ 
no dal villaggio di Srtvelkova. a 
sud est della città di Engels 
Misi i piedi sulla tema ferma 
e vidi una donna e una bambina 
che mi guardavano curiosamen¬ 
te Un vitellino scora zzava nel 
o*es.si Mi incamminai verso di 
fo*o ment’-e le due donne sì di 
ricevano alte mia volta Ma. man 
mano che avanzavano i lo-o 
passi .si facevano sempre più 
indecisi Non e'è dubbio che nel 
rivo scafandro di un vivo a r an- 
cione ch’esse non avevano mai 
visto facevo loro paura 
« Sono dei vostri, compagne 
dei vostri ». mi misi a gridare 
togliendomi il casco ermetico 
Si trattava come seppi dopo, 
di Anna Akimovna Takhtarova. 
moglie di una guardia forestale, 
e della sua nipotina Rita, di sei 
anni. 

« Non verrete mica dal ca¬ 
sino 7 » mi domandò la donna 
con voce incerta. 

«ET proprio cosi», risposi. 
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Tre momenti importanti della vita del compagno Gagarin. Da sinistra: quando è già, con il casco d'astronauta calzato, nella sua « Vostok »; mentre gode del riposo con la moglie e la figlia; quando nella Piazza Rossa, 
una folla immensa lo saluta, dopo la sua impresa storica. A fianco gli sono Krusciov e Breznev 

LA FOLLA MUTA E COMMOSSA SFILA ALL’EUR DAVANTI ALLA SUA VOSTOK 


«Un dolore pari alla gioia 
che ci regalò quel giorno» 


Sagarin nella storia 

PROVÒ CHE 
IL COSMO NON È 
TROPPO GRANDE 
PER L’UOMO 


E' morto Yuri Gagarin a 
sette anni, quasi esatti dal 
giorno in cui compì la sua im¬ 
presa: il primo roto orbitale 
umano. Egli non comincia ora 
ad appartenere alla storia, 
poiché vi aveva consapevol¬ 
mente appartenuto in questi 
sette anni, tanto Tessersi le 
voto per priiho nelle regioni 
cosmiche, tessersi per primo 
affrancato dalla gravità ter¬ 
restre lo segnalavano, virente 
fra i virenti, come un cam¬ 
pione della specie umana, un 
pioniere della promozione del¬ 
l'uomo. della sua crescita, del¬ 
la sua capacità di acquistare 
nuove, necessarie dimensioni. 

Come altri fanno in queste 
ore. anche noi ricordiamo la 
parola del precursore Tstolko- 
tvski: « La Terra à la culla 
della ragione umana, ma non 
si può vivere sempre nella 
culla ». La Terra, fisicamente, 
è un frammento dell'Universo, 
come centinaia di milioni di 
altri. Storicamente, è la sede 
dell'uomo, vale a dire della 
ragione, della coscienza del¬ 
l'Universo. In essa si contrap 
pongono un momento obiettivo, 
casuale, accidentale — perciò 
sottoposto a infiniti fattori ad 
esso esterni — e un momento 
soggettivo, l'uomo, che per 
essere sapiens, per la sua at¬ 
titudine a cogliere i rapporti 
fra le cose esistenti fuori di 
lui. si pone di fronte non alla 
sola Terra, ma all'assieme 
dell'Universo, come una for¬ 
ra capace di modificare que¬ 
sti rapporti, per assicurare la 
propria sopravvivenza e con¬ 
tinuità 

Sono avvenuti nel corso del¬ 
la vita delle generazioni oggi 
attive due salti di qualità, en 
trombi nella direzione dell'af¬ 
francamento dell'uomo da con¬ 
dizioni cosmiche che. per la 
Terra in quanto tale, erano 
date una volta per sempre; 
che cioè senza l'intervento 
umano non sarebbero siate 
mai modificate. Il primo è 
stato l'avvento della energia 
nucleare, vale a dire la ri- 
produzione sulla Terra della 
energia delle stelle, mentre 
fino allora l'energia esistente 
sulla Terra era solo il rifles 
so. la conseguenza delle ra¬ 
diazioni provenienti dal Sole 
Il secondo è stato — preceduto 
t preparato dal lancio degli 
sputnik — l'impresa di Gaga 
rin: l’affrancamenln dell'uomo 
dalla gravità terrestre 

Con questi due salti, l'uomo 
ha cominciato ad acquistare 
dimensioni cosmiche: ha por 
tato la propria sede, la pro¬ 
pria capacità di modificare 
forze rapporti e cose, fuori 
della Terra, sulla soglia del 
cosmo. E' questa — come for¬ 
se non molti intendono ancora 
— una necessità. La Terra 
come oggetto, frammento co 
sm irò non è eterna nè ' è 
eterno il Soie da cui essa è 
renata traendo la vita, seb 
bene naturalmente la prospet¬ 
tivo di esistenza del sistema 


solare si misuri in miliardi di 
anni. 

Più in generale, le condizio¬ 
ni della vita sulla Terra di¬ 
pendono strettamente da fatto¬ 
ri che hanno origine fuori del¬ 
la Terra: da un particolare, 
difficile, persino improbabile 
equilibrio di questi fattori: ra¬ 
diazioni, schermi, forze attrat¬ 
tive. magnetismo, composizio¬ 
ne chimica. Cosi l'avvenire 
della specie umana dipende 
certamente dall'acquisto, da 
parte dell'uomo, della capa¬ 
cità di intervenire su questi 
fattori e di modificarli, come 
per millenni ha già saputo mo¬ 
dificare altri fattori naturali, 
che hanno lungo sulla stessa 
Terra. Oggi l'uomo non ha più 
molto da temere dalle belve, 
né dalle piene dei fiumi, e si 
difende bene anche contro i 
cicloni e i terremoti: la sua 
siunoria sui confini del pia¬ 
neta ove la sua specie si è 
venuta sviluppando, é acqui 
sita. 

Ma C chiamato, l’uomo, a 
confrontarsi con altre forze, 
di cui solo da breve tempo ha 
imparato a intendere la na 
tura, che per essere extrater¬ 
restri non sono meno determi¬ 
nanti della sua stessa rifa, e 
del suo avvenire Perciò usci¬ 
re dalla gravità terrestre e 
spingersi nel cosmo non è solo 
bravura e audacia: è la mi¬ 
sura di una dimensione e di 
una necessità storiche. Prima 
o poi. forse tra migliaia di 
anni l’uomo dovrà poter assu¬ 
mere il controllo del sistema 
solare come ha oggi quello 
della Terra, e dovrà poter in- 
tervenire su una scala co¬ 
smica anche più casta. 

E' una lunga prospettiva, 
che ha alla sua origine l'im¬ 
presa di Yuri Gagarin Non è 

11 dettaalio tecnico, del resto 
noto, che ci interessa oramai: 
è il significato storico e scien¬ 
tifico dell'impresa, nella sua 
dimensione più generale In 
termini tecnici, naturalmente, 
sappiamo che la fisica dei 
grandi mìssili, unita al più 
puntuale impiego delle ap¬ 
parecchiature elettroniche di 
direzione e dì controllo, han¬ 
no reso possibili la messa in 
orbita di corpi pesanti, e per 
ciò il volo orbitale umano. E 
anche sappiamo che questo 
tipo di locomozione, come ser¬ 
re per afrore attorno alla Ter¬ 
ra potrà servire a raggiunge¬ 
re lantani pianeti Essa rap 
presenta dunque un salto as¬ 
soluto 

Ixi principale incognita, il 

12 aprile W1. era Vvnmo’ il 
rapporta fra la ragione del 
l'uomo e il suo corpo L’uomo 
Yuri Gagarin ha risposto per 
tutti ali uomini, con un si che 
ha aperto alla specie umana 
un avvenire non più solo ter 
restrp Per un'ora e 4 5 mi¬ 
nuti quel 12 aprile egli solo 
seppe che il cosmo non era 
troppo arande per l’uomo. 

Francesco Pistoiese 



L’emozione nei saloni deila mostra spaziale - L’annuncio nell’Univer¬ 
sità in lotta, capannelli davanti alle edicole, la commozione della città 
Bandiere a mezz’asta - Mille occhi hanno scrutato la sua capsula vuota 


Gagarin è in alto, sull'ascensore della rampa che lo porta alla Vo3tok. Sta per finire il conto alta rovescia: poi via, nello spazio 


« E’ come se fosse morto un 
fratello grande, a cui c erasa 
mo finora appoggiati, che ci 
aveva spalancato tutte le stra 
de... il dolore, adesso che Ga¬ 
garin non c'è più. è pari sol¬ 
tanto alla gioia che ci aveva 
regalato con quella splendida 
impresa, all'entusiasmo e al 
l’orgoglio di essere uomini co 
me lui. di essergli fratelli... ». 

Il sole inonda il piazzale del 
la mostra elettronica spaziate 
di Roma. alTEUR: il ferrovie 
re fiorentino Roberto Solari, 
non riesce a staccare gli oc 
chi dalle lamiere deila Vo 
stok. l'astronave identica a 
quella con cui Yuri Gagarin 
compì il primo volo nello spa 
zio. Ha gli occhi arrossati, rac¬ 
conta di quel giorno d'aprile, 
quando ascoltò alla radio la 
notizia, e di poche ore prima, 
quando sul tram gli occhi gli 
erano caduti su un giornale e 
gli si era gelato il sangue nel¬ 
le vene. 

Intorno a lui c'è un capan¬ 
nello di operai, di studenti, di 
impiegati venuti a visitare la 
mostra: tutti hanno lo sguardo 
fìsso sul razzo proteso verso 
il cielo, sull’abitacolo del pilo 
ta. sulla scritta rossa che spic¬ 
ca tra i ririessi d'argento 
c Adesso sembra quasi irreale, 
è diffìcile perfino immaginare 
che un uomo possa averla spin¬ 
ta nello spazio... — mormora 
una ragazza — ora che Gaga¬ 
rin è morto non riesco a ve¬ 
derla se non come una enorme, 
eccezionale, macchina... ma 
soltanto una macchina... ». 

Poco lontano le copie di Far¬ 
se Sera con la tragica notizia 
vanno a ruba, la gente le 
strappa quasi di mano allo 
strillone. Tutta Roma ha sa¬ 
puto in pochi attimi che Yuri 
Gagarin era morto- f giorna¬ 
li, la radio hanno diffuso la 
prima notizia e subito, d’incan 







Vladimir Serioghin, l'ingegne¬ 
re colonnello, perito «in Ga¬ 
garin nel tragico incidente 
aereo. 

to, il nome di Yuri è volato 
suite bocche di tutti. Nelle 
fabbriche, nei negozi, negli ur 
Ilei, in tutte le strade non si è 
parlato d’altro* come quella 
mattina del 12 aprile del 1901 
Ma stavolta sottovoce, spesso 
con un nodo alla gola, con una 
commozione mai provata: al 
la stazione Termini, a piazza 
Colonna, a San Giovanni, la 
gente si è accalcata dinanzi 
alle edicole, per sapere * co 
me » e per rivedere quella foto 
di Yuri sorridente che nessuno 
aveva mai dimenticato. In tilt 
te le sedi democratiche, nette 
caserme, al ministero dcll'Ae 
ronautica intanto le bandiere 
abbrunate vengono calate a 
me7z.’n.sta non appena arriva 
la tragica notizia 
Anche nell’Università, nella 
facoltà di Lettere occupata, tra 


Da un capo all'altro della Terra volano i messaggi di cordoglio per la sua scomparsa 

«Ha portato più in alto e nel futuro 
la misura dell’uomo per tutti noi» 

La voce degli scienziati e dei lavoratori, dei colleghi e degli uomini di cultura italiani e stranieri 


La prima reazione, in tutto il 
mondo, quando le radio e le 
agenzie di stampa hanno inter¬ 
rotto i normali programmi per 
dare la notizia della sua morte, 
è stata mula: un silenzio che 
solo quel nome e solo quella no 
tizia riempivano tutto 
Piu tardi sono venute le pa 
rote, difficili a concepire e a pro¬ 
nunciare. così come facile era 
invece valutare I enormità della 
perdita, il vuoto che appartiene 
all'umanità intera che abbruna 
le bandiere di decine di paesi, 
i drappi rossi in centinaia di 
città, paesi, villaggi di tutti i 
continenti. Perche con il compa 
gno Gagann è scomparso il pn 
mo terrestre dello spazio. 1 pn 
mi a parlare sooo stati quelli 
che possono chiamarlo « colle 
ga ». gli scienziati che ne ave 
vano seguito U volo, da un os¬ 
servatorio all'altro del globo 
Il segretario dell associazione 
astronautica e missilistica jugo 
slava. Vladislav Matovtch ha 
detto: « La notizia che non c'è 
più fra noi U simbolo ricente 
della conquista del cosmo da 
parte dell uomo, non c’è più ii 
primo cosmonauta Yuri Gagarin. 
ci ha dolorosamente colpiti Era 
amato in tutto il mondo. Per 


tutti noi e per tutti i suoi col 
leghi rimane un esempio di de¬ 
dizione e di nobili obiettici ». 

Gli astronauti americani hanno 
inviato ai cosmonauti sovie 
Uci un telegramma che dice: 
« Sulla offuscherà mai la me 
moria dell essere sialo egli il 
primo pilota dello spazio Le 
nostre condoglianze vanno a 
Valentina Gagann. ai figli e 
alla famiglia ». E James Webb 
della NASA ha mandato un mes¬ 
saggio all'accademico Blagon- 
ravov. direttore della Commis¬ 
sione sovietica per la esplora¬ 
zione dello spazio. « Yun Ga¬ 
garin — dice tra l'altro — sarà 
sempre ricordato come il primo 
che abbia sfidato il cosmo, 
amando l’umanità sulla eia 
dello spazio ». 

Il professor Hideo ltokava. no 
to scienziato missilistico giappo¬ 
nese. è anch'egli fra le prime 
voci che hanno tempestato di 
messaggi l'ambasciata dell URSS 
a Tokio. L'ha ricordato come 
era quando non volava, uomo 
fra gli uomini, amico fra gli 
amici: « Era colto affabile, 
energico Amava molto scherza 
re ed era pieno di humour. Xon 
nesco, ncordandolo. a capaci¬ 
tarmi che non è più fra i vivi ». 


« Il primo che ha aperto la ma 
del cosmo — ha detto rei sjo 
telegramma il direttore dello 
osservatalo di Bochum. Cha- 
minski. — Egli è stalo una per¬ 
sonalità d’importanza storica, 
che l’umanità ricorderà nei se¬ 
coli futuri ». 

U futuro: mai un concetto ss 
miie è tanto appartenuto ad un 
uomo morto In Italia, fra gli 
uomini di scienza e di cultura 
questo concetto è accanto al 
dolore per la scomparse del 
compagno Gagann. Giacomo 
Manzù. lo scultore. Premio Le 
flm. che ha eternato nella por 
ta di Oronzo di San Pietro, il 
trionfo della « morte nello spa 
zio » ha anche lui parlato di 
Gagann come simbolo del fu 
turo: < L'inaspettata morte di 
Uagann mi ha addolorato come 
credo sarà per tutti Quest'uo 
mo che ha conquistato per pri¬ 
mo lo spazio è simbolo del no 
stro futuro ». Un futuro che non 
è solo delle scienza. E dice Car 

10 Levi: « Era il primo, fra fui 
ti. dopo millenni, protagonista 
dì una vicenda che aveva, per 
tutti, aperto le porte chiuse 
allargato, non solo fisicamente. 
i limiti dell'uomo. Era dunque, 

11 simbolo della liberazione da 


tutte le censure, da tutte le an¬ 
tiche gerarchie. L'umanità ri co 
nosceva nel suo nome la pro 
pria porte migliore e più vira 
quella che. nascendo dal popo 
lo. scopriva e creata l'arreni 
re. Altri del popolo prenaeran 
no il suo posto: ma la sua mor 
le è lutto del mondo » 

Un lutto e un esempio, ag 
giunge Alfonso G3tto: « Come 
dire il mio rimpianto, la mio 
commozione, la mia emozione 
per la morie di Gaocrm che 
aveva varcato i confini delle 
spazio e portato in alto la mi 
sura dell'uomo? Soi continue 
remo ad invidiarlo e a credere 
ancora nella sua vita più in 
credibile certo della suo mar 
le. anche se questa ci fermo 
a meditare di quanto rischioso 
esercizio del dovere, di Quanta 
libera iniziativa nel coraggio 
egli ha avuto bisogno per testi 
montare la sua lede nell'avve 
nire dell'uomo La giormezza 
ha voluto dargli per sempre il 
suo volto. Celò del giovane rum 
do che in lui si riconosce e si 
ammira ». E il poeta Salvatore 
Quasimodo: «Sono profondamen 
te colpito per la scomparsa 
dell'eroe sovietico Gagarin. che 
io considero «no degli nomini 


veramente nuovi di tutta questa 
nostra civiltà confusa Sono con 
vinto che ì ragazzi sovietici 
avranno Gagarin come punto ih 
riferimento per le loro con 
quiste ». I] prof. Ruttimi. dirti 
tore deirOs^erv atono a «trofei 
co di Arce-tri si è cosi e«r>re- 
so: * ET la morte di un arance 
uomo, che ha aperto le strade 
del cosmo oli umamta. E un 
lutto per tutti quanti E' -, tate ., 
uno choc per tutti, perche nr> 

.>uno si aspettava che un uo 
no potesse finire cosi. Pur¬ 
troppo e mono per il prò 
presso ». 

V un Gagann pnma di diven 
tare jn s;mbo'o era anche urw 
realtà nel mondo del lavoro 
sovietico « La coro che mi ha 
fatto veramente pensare di que 
st'uomo — ha detto il profes 
sor Carpi — è che pur arendo 
raggiunto la fama, aveva segui 
lato a fare il suo lavoro il col 
laudatore d’aerei, come prima 
di diventare un eroe internalo 
naie ». 

Fra le centinaia di telegrammi 
che nelle primissime ore sono 
giunti allambasnata sovietica 
dalle fabbnche dalle commi ssto 
ni Interne di ogni luogo dove si 
lavora e ai studia, ecco quello 


che la «eg.retena della CGIL 
ha in.iato a: sindacnti sovietici: 
t l-a segreteria della CGIL si 
fa interprete dell'unanime sen 
timento di cordoglio dei lavora¬ 
tori italiani per la travea scom 
parsa di Yuri Gagarin In lui 
onmo cosmonauta della storia i 
’ai oratori italiani avevano sa 
lutato il «imbolo di una delle 
massime conquiste del genio del 
lavoro e dell'audacia umana II 
nome di Yuri Gagarin resterà 
imperitura espressione dcll'an 
sia di progresso che anima i la 
r oratori e popoli di tutto il mon 
do Cor, questo spinto la segre 
leria della CGIL porge ai fa 
miliari e allintero popolo lavo 
rotore sovietico i <en«i della 
propria commozione e le condo 
ghanze più sentite » 

Il presidente jugoslavo Tito ha 
mviaro un telegramma di condo 
ghanze per la morte di Gagann 
a Breznev e a Podgomy. Anche 
il presidente americano John 
son ha inviato un me->saggio di 
conioghanze al governo sovie 
fico ed ha rilasciato una dichia 
razione nella quale rende o- 
maggm a Gagann. Al governo 
sovietico hanno telegrafato an¬ 
che il segretario dell’OKU U 
Thant, e il vice presidente USA 


gli studenti è sceso un velo di 
commozione e di dolore- * Ave¬ 
vo api>eiia dodici anni quando 
Gagarin volò nello spazio - di¬ 
ce Mauro Di Marco, un gio 
vane (ii matematica - io non 
capivo bene cosa fosse sue 
cesso, vedevo mio fratello M>r 
ridere, la gente che si ab 
brateiava. sentivo che era av¬ 
venuto qualcosa d'erecziona 
le. . ora so perchè quel giorno 
è stato grande per tutta l'urna 
iuta.. * 

Studenti di medicina, di let¬ 
tere. di architettura non par 
buio d'altro- per ognuno di 
loro quel giorno d'aprile sarà 
incancellabile 

Ma si parla anche dell'* no 
mo » Gagarin: di quegli «oc¬ 
chi buoni », come dicono ali li 
ne donne, al mercatino di piaz 
za Fermi, di quel sorriso, di 
quelle fotografie insieme ai 
due piccini. « Doveva essere 
un uomo semplice, uno del 
fxipolo. cresciuto come noi » 
ripetono le donne Ma senza 
dubbio dove Temo/ione per la 
tragedia è più intensa è prn 
prio nel salone della mostra 
spaziale, tra le capsule, le 
sonde, i satelliti meteorologici 
A plichi passi dalla capsula 
simile a quella con cui Gaga 
rin compì la sua eccezionale 
impresa, su un tavolino, c sta 
to deposto un cartoncino hot 
luto a macchina: « L'eroe del 
l'Unione Sovietica colonnello 
Yuri Gagann è morto » 

Lo pagine di un libro si 
riempiono di firme, gli im 
piegati di tutti gli stands 
sfilano in silenzio «ostano 
pochi attimi, e si allontana¬ 
no mormorando. sottovoce 
qualche frase: « E' incre 
(libile, era un uomo ecceziona¬ 
le... ». « Era straordinario, sia 
per quello che aveva fatto, sia 
per la simpatia che aveva «» 
poto raccogliere attorno a 
sé... ». Dinanzi alla capsula, 
sostano due ragazze. Aurora * 
Rossana, due impiegate «Seni 
bra forse assurdo, ma qui da¬ 
vanti a questa navicella cl 
sembra quasi di vederlo, di 
ricordarlo come in quei giorni, 
senza pensare che adesso non 
c'è più...» La moquette ovatta 
i rumori, le voci degli strilloni 
si spezzano contro le grandi 
mura - il silenzio irreale che 
avvolge la sala dà il senso 
della grande perdita, e un vcc 
chio. dinanzi alla capsula rie¬ 
sce a stenti» a trattenere I* 
lacrime: « Non è possibile... » 
ripete scrollando la testa 

Fuori sul grande piazzale, 
attorno al razzo vettore Vo¬ 
stok. un gruppo di studenti e 
di passanti leggono i titoli dei 
giornali Un operaio, in tuta, 
si avvicina: «bisogna onorar¬ 
lo come un grand'uomo, smet¬ 
tere il lavoro ir» tutte le fab¬ 
briche. seguire i suoi fune 
rah come se fossimo là .. » 

Un giovane insieme a due 
ragazze è in un angolo, fls 
sa affascinato il razzo « Io 
conservo ancora i ritagli dei 
giornali di quel giorno, la più 
grande impresa, la data forse 
più importante della storia... 
ora Gagarin è morto Avreb¬ 
be potuto fare ancora di più. 
raggiungere altre méte.. » Si 
fermano alcune auto la gente 
«erode «.i ferma ancora una 
volta come in segno d'omaggio 
dinanzi a! razzo vettore che 
adesso «ombra vuoto, privo di 
«en«o. incapace d'innalzarsi. 
Scrutano dentro le lamiere co 
me alla ricerca di Yuri, di 
quell'uomo con gli « occhi buo¬ 
ni » col sorriso aperto leale, 
con cui tutti si «ono appas 
sionati. che a tutti ha regala 
to una impresa meravigliosa. 
E mormorano ancora « era un 
uomo eccezionale, sarebbe riu¬ 
scito 8 fare ancora di più... » 

Marcello Del Bosco 
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ANCORA NESSUNA NOTIZIA DEI QUATTRO SEQUESTRATI \ Giovane innamorato della cognata 



«IGrazi 


o e un poveraccio 


Ha massacrato 
il fratello 


è stato solo un esecutore » con 9 proiettili 

w ****■ «#WiW Mia V 4 lV%HIVI w " La vittima lo aveva denunciato 


Clamorosa affermazione di Peppino Cappelli, il commerciante rapito e 
rilasciato da Mesina - « Mi ha salvato la vita » - Un abbraccio signifi¬ 
cativo - Grazianeddu visitato in carcere: grave deperimento organico 


LE ACCUSE CONTESTATE 


m f 


Graziano Mesina subito dopo l'arresto. 


All'università di Filadelfia 


Dal nostro inviato 

NUORO. 28 

Una numerosa folla, stama¬ 
ne, ha sostato a lungo davanti 
all’abitazione della famiglia 
Campus, a Ozieri. Parenti, ami¬ 
ci. curiosi, si accalcavano nella 
casa padronale e sulla strada: 
attendevano il ritorno di Gio¬ 
vanni Campus. Si era sparsa 
|x>co prima la voce che il gio¬ 
vane possidente, dopo ventidue 
giorni di prigionia, era stato fi¬ 
nalmente liberato. 

« Gli uomini di Mesina hanno 
dato ascolto all’appello di non 
uccidere gli ostaggi lanciato 
dal loro capo attraverso i mi¬ 
crofoni della radio »: questo il 
commento della gente, visibil¬ 
mente soddisfatta per la piega 
che andavano prendendo gli av¬ 
venimenti. Si è trattato di un 
falso allarme. Questa sera, in¬ 
fatti. verso le 23. « caschi blu » 
e polizia hanno incominciato 
una vasta battuta in provincia 
di Nuoro alla ricerca di Gio¬ 
vanni Campus e Antonio Pe- 
tretto. 

L’appello di Mesina è rimasto 
finora inascoltato. Gli ordi- 


Annunciati da un boato 


Venti studenti Cielo chiaro 


sospesi perchè 
sono capelloni 

FILADELFIA. 28. 

I medici non possono portare i capelli lunghi. 
Ne sono profondamente convinti le autorità 
accademiche dell’ateneo di Filadelfia che han - 1 
no sospeso venti studenti, prossimi alla laurea, 
convinti capelloni. La motivazione dell'assurdo 
provvedimento è la solita: questioni di decoro. 

I giovani, per ora. non hanno replicato alla so¬ 
spensione: non si sono presentati in aula ma 
hanno fatto sapere che intendono ricorrere, nel 
modo più idoneo, contro il provvedimento. 

« Quando vengono da noi — ha detto il diret¬ 
tore del collegio universitario — gli ricordiamo 
che sono destinati a diventare dei medici e 
quindi devono sin da ora comportarsi come tali >. 
Questa singolare dichiarazione (un buon medico 
può benissimo portare i capelli lunghi) è stata 
fatta dopo che tutti i titolari delle varie disci¬ 
pline. riuniti dal direttore, avevano svolto una 
lunga discussione. Sembra che nessuno dei prò 
fossori si sia dichiarato contrario al prowc 
dimento. 

I venti studenti sospesi sono fra i migliori del 
loro corso. Dopo i ripetuti avvertimenti a ta¬ 
gliarsi i capelli, avevano deciso di non cedere. 
E non cederanno nemmeno ora. Uno di loro, 
a commento dell'episodio, ha d'chìarato: « Il no¬ 
stro dovere è quello di studiare c possiamo 
farlo anche con i capelli lunghi ». 


Palermo 


per 3 meteoriti 
in piena notte 

CITTA’ DEL MESSICO. 28. 

E' stato un boato terribile che si è sentito a 
cento chilometri di distanza. Sembrava una 
bomba di grosse dimensioni. Erano invece tre 
enormi meteoriti che. dopo aver attraversato il 
cielo di Veracruz, sono cadute fuori città, fortu¬ 
natamente in uno zona disabitata. Quando le 
hanno viste passare nel cielo, gli abitanti della 
città messicana hanno creduto di vedere tre 
soli. Per un vasto raggio, infatti, le meteoriti 
hanno illuminato ogni cosa come se fosse pieno 
giorno. 

La notizia della caduta delle tre enormi meteo¬ 
riti è stata data da tutti i giornali messicani che 
hanno riportato numerose testimonianze di abi¬ 
tanti del luogo. Il singolare episodio è avvenuto 
nella notte tra martedì e mercoledì. Sul luogo 
della caduta si sono portati gruppi di militari e 
di scienziati che hanno iniziato i rilievi scienti¬ 
fici. I tre corpi celesti hanno aperto sul terreno 
tre crateri le cui dimensioni ancora non sono 
state rese note. 

Sempre nella notte fra martedì e mercoledì, 
altri testimoni hanno riferito che il cielo del 
Messico è stato attraversato da una immensa 
sfera di fuoco che. dopo aver compiuto una 
traiettoria semicircolare, sì è schiantata sulle 
montagne a sud di Veracruz. Sono in corso ri¬ 
cerche per individuare il punto della caduta. 


Travolto dallo scandalo 
il rettore si è dimesso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Travolto dallo scandalo del¬ 
la laurea assegnata al fidan 
iato della figlia con criteri di 
sfacciato favoritismo, il rettore 
deH'Unnersità di Palermo prof. 
Gerbasi. si è dimesso dall'in¬ 
carico dandone comunicazione 
al ministro Gui. 

I! prof. Gerbasi era stalo ac- | 
cusato ieri di aver fatto riesa¬ 
minare dal preside della facol¬ 
tà di Legge, prof. Scaduto (di¬ 
sponendo per questo la riaper¬ 
tura della sessione, già chiusa), 
il proprio futuro genero Alfon¬ 
so Merendino, già ritiratosi due 
volte per impreparazione alla 
stessa prova (procedura civi¬ 
le); e di aver quindi fatto ria¬ 
prire anche la sessione di lau¬ 
rea — pure essa già chiusa da 
molti giorni — per dare un ti 
to'o ai giovanotto 
Sul grave episodio Gerbasi 
chiede ora una commissione mi¬ 
nisteriale di inchiesta che però 
dovrebbe essere estesa a tut¬ 
te le altre questioni aperte al¬ 
l'Ateneo palermitano ed in pri¬ 
mo luogo agli esami e alle lau 
ree m Asromb'ea svoltesi ad 
Architettura con la partecipa¬ 
zione di tutti gli studenti e dei 
docenti 

Su questa sessione, che ha se¬ 
gnato il più importante successo 
della letta degli universitari pa 
lermitani. Gerbasi aveva ieri 
mattina disposto una inchiesta 
interna del senato accademico, 
scavalcando persino il preside 
di Architettura prof Cardia 

Sdegnata la reazione di Ca 
ronia e degli allievi. 

« Dichiaro — ha detto Caro- 
nia — che negli esami di lau 
rea svoltisi il giorno 23 nella 
facoltà di Architettura, sono 
emersi in modo incontestabile 
Talto livello di maturità civile 
di tutti gli studenti, la consa 
pevolezza della Assemblea di 
facoltà presente agli esami, non 
Otti l'alto scrupolo e la massi¬ 


ma dignità accademica di tutti 
gli undici membri della com¬ 
missione di lauree... Ne ho ri¬ 
ferito al senato accademico e 
malgrado ciò è stata decisa a 
mia insaputa una indagine sul¬ 
le circostanze da me riferite. 
Non posso fare a meno di ri¬ 
badire il mio più profondo con 
trasto verso l’atteggiamento del 
senato accademico, e contesto 
la validità della linea d azione 
seguita nei miei personali con¬ 
fronti. lesiva del prestigio della 


facoltà d’Architettura e della 
sua autonomia ». 

Sprezzante la replica a Ger¬ 
basi degli studenti di Architet¬ 
tura: « Assemblea — è detto in 
un telegramma — considera in¬ 
giuriosa et offensiva inchiesta 
su unici esami laurea dignitosi 
et unici legali stop. Tanto più 
considerate ultime notizie rela¬ 
tive laurea signor Merendino ». 
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in poche righe 


Nel ’67 lanciati 153 satelliti 

GINEVRA - Durante il 1967 
sono stati lanciati 153 satelliti 
artificiali in orbita attorno alla 
terra. Lo ha riferito l’Unione 
interna zinna le delle telecomuni¬ 
cazioni. Gli Stati Uniti sono in 
testa con 82 lanci seguiti dal- 
1 Unione so, jetica con 66. 
Francia ne ha compiti due. 
ringhilterra. l'Italia e l'Austra¬ 
lia, uno ciascuno. 

A Patrasso ha tremato la terra 

PATRASSO (Grecia) - Una 
forte scossa di terremoto è sta¬ 
ta avvertita, ieri nvaUiiVa alle 
9.40 locali, nella parte setten¬ 
trionale della penisola del Pelo¬ 
ponneso. A Patrasso e nei cen 
tri vicini la gente si è riversata 
nelle strade. Non vi sono state 
nè vittime nè danni 

Rubati 19 quintali di salumi 

TORINO — I ladri, penetrati 
nella salumeria di Patrizio Bar¬ 
dasso. hanno asportato 30 pro¬ 


sciutti crudi. 60 cotti. ioO chi¬ 
logrammi di bondiola. 500 chi¬ 
logrammi di salami e 600 chilo¬ 
grammi di salsicce I soliti igno¬ 
ti. entrati da un lucernario, per 
portare via i 18 quintali di sa¬ 
lumi trovati nel negozio, han¬ 
no fatto uso di un camion. 

Beccata mortale della gallina 

MESSINA — Una anziana con¬ 
tadina di Barcellona. Caterina 
Giambò, di 52 anni è morta di 
tetano dopo aver ricevuto una 
beccata in una gamba da una 
delle galline del suo pollaio. 

Condannati per la droga 

NEW YORK — Accusati di 
aver tentato di far entrare ne¬ 
gli USA da Hong Kong eroina 
per un valore di circa 22 mi 
lioni e mezzo di dollari (un mi¬ 
liardo e mezzo di lire), tre ame¬ 
ricani e due australiani sono 
stati condannati a lunghe pene 
detentive. 


ni «lei bandito orgolese, evi¬ 
dentemente, non hanno fatto 
presa sui suoi subalterni, am¬ 
messo che li abbia. Perché, qui 
da noi. c’è chi giura che sta¬ 
volta. come altre volte. Mesi¬ 
na non era allatto capobanda, 
ma un semplice gregario. Lo 
ha ribadito Peppino Cappelli, il 
commerciante di carni macella¬ 
te che fu rapito da Grazianed- 
du e dai complici l’il maggio 
del '67 e tenuto prigioniero per 
17 giorni. 

Cappelli ha incontrato Mesi¬ 
na e lo ha abbracciato, ringra¬ 
ziandolo addirittura. « Mi ha 
salvato la vita — ha spiegato 
— e mi ha trattato con ogni 
riguardo durante la lunga pri¬ 
gionia. Graziano, oggi lo posso 
dire, è un poveraccio. E' stato 
l'esecutore. Non nutro alcun 
rancore nei suoi confronti. Ca¬ 
so mai ho motivi di odio verso 
chi l'ha indotto a sequestrarmi. 
Lui stesso, nel rifugio, tra le 
montagne, mi disse che le indi¬ 
cazioni partivano da altri. Non 
volle svelare nomi. però. Da 
quel momento ho capito che 
lui. e gli altri come lui. non 
sono che manodojiera. Assai più 
pericolosi sono quelli che danno 
gli ordini ». 

Resta aperto il problema: chi 
sono i mandanti? E perchè pro¬ 
prio ora Peppino Cappelli si è 
deciso a parlare? Prima era 
stato incriminato per reticenza: 
non voile descrivere agli inqui¬ 
renti le circostanze del suo ra¬ 
pimento. Aveva paura di rap^ 
presaghe. Ma se è vero che 
Mesina e gli altri rappresenta¬ 
no la « manodopera ». la bassa 
forza, i € datori di lavoro » so¬ 
no ancora liberi e possono sem¬ 
pre colpire. 

Cappelli taglia corto e passa 
a tessere ancora le lodi del 
bandito. «Non è il sanguinario 
che descrivono, è invece una 
persona molto umana. Ha uc¬ 
ciso per difendersi ». E’ proprio 
vero: quando un uomo è brac¬ 
cato diventa feroce come una 
fiera. 

Del conflitto di Fundales — 
in cui caddero i baschi blu Cia- 
vola e Grassia e fu ferito a 
morte Miguel Atienza — la 
gente racconta gonfiando il mi¬ 
to western dello sparatore in¬ 
fallibile. Grazianeddu — secon¬ 
do la credenza popolare — riu¬ 
scì a impegnare un intero bat¬ 
taglione di agenti e a portarsi 
a spalle il corpo dello spagno¬ 
lo. Fura leggenda. 

Mesina ha ammesso di avere 
partecipato a quel conflitto, sen¬ 
za sparare un solo colpo. I due 
baschi blu non li ha uccisi lui. 

L'uomo d’arme era l’ex legio¬ 
nario. Fuggi con Mesina due 
anni fa dal carcere di Sassari, 
e prima di rompere l’assedio 
dei baschi blu rimasero per al¬ 
cuni giorni nascosti nelle fogne. 
Quando raggiunsero il Supra 
monte — con la complicità di 
altri, è elùdente — Miguel si 
dimostrò subito un elemento pre¬ 
zioso per la riuscita dei vari 
colpi. Era bene addestrato nel¬ 
l’uso del mitra, conosceva cer¬ 
ti « trucchi » appresi alla scuo¬ 
la della Legione Straniera, in 
Corsica. 

Cappelli confessa di averli ri¬ 
conosciuti entrambi, sempre nei 
giorni della prigionia, nonostan¬ 
te Graziano e Miguel portas¬ 
sero il classico cappuccio dei 
banditi sardi. 

L’amicizia profonda che li le¬ 
gava non impediva, tuttavia, dei 
violenti scontri tra loro. « Due 
volte Mesina ha picchiato 
l’Atienza in mia presenza per¬ 
chè non aveva obbedito agli or¬ 
dini. Però gli era necessario, lo 
stimava e Io teneva nella ban¬ 
da. anche se era di peso: non 
era pratico dei luoghi, non sa¬ 
peva correre e saltare tra le 
impervie montagne del nuo- 
rese ». 

L'agonia del luogotenente, al¬ 
lorché venne ferito negli scon¬ 
tri di Fundales. durò molto, un 
giorno o due: un chirurgo arri¬ 
vò nottetempo da Nuoro per cu¬ 
rarlo. Troppo tardi, purtroppo. 
La cancrena aveva fatto il suo 
corso. Mesina pianse sul cada¬ 
vere dell'ex legionario: quando 
fu sepolto, fece de pome sulla 
sua tomba un mazzo di rose. 

Questo è Grazianeddu. Una 
fama di « baiente » romantico, 
distrutta nell'arco di pochi gior¬ 
ni. rovinata a causa di un arre¬ 
sto di « ’anallédda 'ai » (che si¬ 
gnifica c caria ghetta di mezza 
tacca »). 

Secondo la polizia è caduto 
nella trappola come un ingenuo, 
si è fatto prendere a un posto 
di blocco mentre, in auto, anda¬ 
va a imbucare la lettera diret¬ 
ta ai familiari di uno degli 
ostaggi. Giovanni Campus. 

« Assurdo — dicooo i bene in¬ 
formati. — Quando si è mai vi¬ 
sto un capobanda ridotto alle 
mansioni di postino? ». 

La stessa stona del bandito 
che rientra in paese in macchi¬ 
na e per la via più difficile, non 
convince nessuno. Quando lo 
speaker della televisione la rac¬ 
contava, centinaia di persone 
raccolte nei bar non riuscivano 
a trattenere le risate. 

Chi ha mai visto, in Barba¬ 
ria. un latitante che non vuole 
perdere la libertà andarsene in 
giro come un turista? Ogni ban 
dito, da Stocchino e Liandru 
da Tandeddu a Cherchi, sino ai 
meno famosi, se sentivano no¬ 
stalgia di casa, della famiglia, 
degli amia, per rientrane in 
paese prendeva le necessarie 
precauzioni. Tornava per la 


strada meno battuta, di notte. 
Usava i piedi e non il mezzo 
meccanico. 

Graziano Mesina ha trascorso 
la prima giornata in carcere, a 
Nuoro. 11 nrfedico della prigio¬ 
ne. dr. Sanna. lo ha visitato: le 
notizie relative alla salute del 
bandito parlano di « grave for¬ 
ma di deperimento organico ». 
li sanitario ha confermato che 
« Graziano Mesina non sta be¬ 
ne ». Vi è chi parla addirittura 
di una forma di tubercolosi, co¬ 
me abbiamo detto ieri. 

Nel frattempo si tirano 1 con¬ 
ti sui capi di imputazione a ca¬ 
rico del bandito. Si parte dal 
rapimento di Paolo Mossa. 21 
anni, rapito a Tempio il 23 ot¬ 
tobre ‘66. riscatto non precisato. 
E successivamente il rapimento 
dello studente Peppino Pinna, 
avvenuto il 24 aprile ‘67, 25 mi¬ 
lioni di riscatto: Giuseppe Cap¬ 
pelli. 36 anni, rapito a Nuoro 
ITI maggio '67, 40 milioni di 
riscatto. La lista dei sequestri 
si chiude con Giovanni Campus 
e Nino Petretto. 

Mesina è ancora accusato del¬ 
la morte dei baschi blu Ciavola 
e Grassia: di tentato omicidio 
per due conflitti a fuoco. La 
sua attività è collegata anche 
alle scorrerie della anonima se¬ 
questri. evasioni, reati vari. Era 
già stato condannato, in due 
processi, a complessivi 42 anni 
di carcere per l’omicidio di An¬ 
drea Muscau e il tentato omi¬ 
cidio di Luigi Mereu. 

Giuseppe Podda 
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Wiesenthal accusa, i tedeschi ammettono 


A Bonn governo e Croce Rossa 
avvertono i nazisti ricercati 

Pubblicati sui giornali avvisi a criminali condannati — Un dirigente 
della CR tedesca: « Agisco su ordini del ministero degli Esteri » 


CANTA CON 
MALINCONIA 



Duna Rajter più che al suo aspetto esteriore, tiene alla sua 
voce. « Canto — ha detto — malinconiche canzoni slave facen¬ 
domi accompagnare dalle belalaika ». 


I VIENNA, 28- 

! Nella Croce rossa delia Gcr- 

I mania di Bonn esiste un ufficio 
i segreto, collegato con posti di 
| corrispondenza anche all’estero 

— in Austria, ad esempio — 

I che. in vari modi, funziona da 

campanello di allarme per i 
criminali nazisti condannati in 
contumacia e ricercati: li av¬ 
verte, pubblicando notizie su 
giornali o recapitando anche 
messaggi, di allontanarsi quan¬ 
do il terreno comincia a scot¬ 
tare nei paesi dove essi sono 
rifugiati. L’accusa è stata fatta 

— e una strana smentita giunta 
da Bonn ne ha allargato e ag¬ 
gravato i termini — da Simon 
Wiesenthal, l’uomo che dirige a 
Vienna il centro di documenta¬ 
zione ebraica dei crimini nazisti 
e che fino ad oggi ha braccato 
e colpito Eichmann e numerosi 
altn boia del terzo Reich. 

Attualmente, sostiene Wiesent¬ 
hal. il centro segreto, dopo ave¬ 
re operato a Salisburgo sotto la 
direzione di un certo Mussoni. 
si è spostato a Vienna e l’atti¬ 
vità di avvertimento è Conti¬ 
nuata sotto la direzione dello 
ispettore scolastico Knirsch, 
capo dell'ufficio ricerche della 
Croce rossa austriaca. Un esem¬ 
pio di come fumiona? Wiesent¬ 
hal Io ha illustrato ai gioma- 
I listi, citando il caro di una lista 
cne. trasmessa dalla Croce ros¬ 
sa di Vienna in Sina, conteneva 
una trentina di nomi di ex ap¬ 
partenenti alla Wehrmacht e 
alle SS. Pochi giorni dopo, dieci 
di questi nomi, i più importanti, 
vennero pubblicati sul c Linzer 
Turni » l’organo dell’associazio¬ 
ne reduci di guerra tedeschi con 
un avvertimento inequivocabile. 
« Per motivi politici — c’era 
scritto — i seguenti ex appar¬ 
tenenti alla Wehrmacht vengono 
avvertiti di non mettere più pie¬ 
de in territorio francese per 
evitare difficoltà ». 

Mentre il ministero della Giu¬ 
stizia e degli Interni austriaci 
sì muovono dietro la pista aper¬ 
ta da Wiesenthal. il direttore 
dei servizi di ricerca della Cro¬ 
ce rossa a Bonn ha reso una 
dichiarazione che in pratica 
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Wiesenthal. anzi, al’arga le re¬ 
sponsabilità. Kurt Wagner ha 
infatti precisato che non esiste 
alcun centro segreto, che la 
organizzazione da lui diretta ha 
in effetti ricercato ben 800 ex 
militari nazisti condannati in 
contumacia in Francia « su 
i esplicite richiesta del nunistcro 
degli Esteri di Bonn >■ I nazisti 
dovevano essere addiritura in¬ 
formati delle condanne pronun¬ 
ciate contro di loro, pur «sen¬ 
za venire a conoscenza dei mo¬ 
tivi delle condanne». Negando 
quindi l’esistenza di un’organiz¬ 
zazione segreta clandestina. 
Kurt Wagner, ha detto senza 
mezzi termini che simili inizia¬ 
tive sono condotte con l'avallo 
chiaro e legale del governo di 
Bonn. 


Processati 
2 giornalisti 
della 

« Sinistra » 


E' cominciato alla quarta se¬ 
zione del Tribunale penale di 
Roma il processo per direttis¬ 
sima contro Silverio Corvisieri 
e Edgardo Pellegrini, rispetti* 
vamente direttore responsabile e 
redattore del settimanale « La 
Sinistra ». L'accusa è di aver 
istigato i lettori a commettere i 
reati di resistenza e violenza 
nei confronti della polizia, di 
danneggiamento, di disobbedien¬ 
za alle leggi dello Stato. I due 
giornalisti sono anche accusati 
di aver istigato i militari a di- 
sobbedire alle leggi. 

Gli articoli delta « Sinistra » 
sono stati pubblicati durante le 
g ornate drammatiche dell’ ag¬ 
gressione poIi7-esca contro gii 
studenti in lotta. Sotto il titolo 
« Cosi in p : azza ». il settimanale 
ha pubblicato una serie di ar¬ 
ticoli con questi titoli: « Devi 
sempre guardare come attacca¬ 
no i poliziotti ». « Le tecniche 
non violente - Come e dove si 
. applicano 'e tecniche ». « Con 
tro la violenza, violenza ». 

Alcuni brari dei servizi (cer¬ 
tamente criticabili, e criticati, 
per la loro leggerezza), come 
quello sulla costruzione di una 
« bottiglia Molotov ». o 1’ altro 
sul lancio d, ch,odi a tre punte, 
di biglie d’acciaio e di sassi, 
sono stati gonfiati dalla polizia 
e dalla magistratura facendone 
un « caso ». 

Sono nate cosi le accuse, in 
gran parte assurde, comunque 
non motivate, di istigazione a 
commettere una buona parte dei 
reati contemplati dal codice pe¬ 
nale fasciMd. Ij capo di impu¬ 
tazione per Corvi? eri e Pelle¬ 
grini, più che contro il pezzo 
sulla « bottiglia Molotov ». si sca¬ 
glia contro quelle parti dei ser¬ 
vizi che fanno r.ferimento alle 
tecniche della non violenza. Bi 
sogna inoltre notare che il set¬ 
timanale. che ha ricevuto in que¬ 
sti g emi vari attestati di soli¬ 
darietà. non ha fatto che puk 
blicare testi e fotografìe già ir. 
gran parte diffusi da periodici 
che mai nessuno si è sognato di 
incriminare. 

Ieri mattina al processo il col¬ 
legio difensivo, del quale fanno 
parte Basso, Berlmg.en. Lom¬ 
bardi, Meliini e Roscioni. ha 
chiesto un termine per lo studio 
degli atti. Il rinvio è stato con 
cesso. La prossima udienza è fis¬ 
sata per il 23 aprile. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Si è costituito stamane ai 
carabinieri il venditore am¬ 
bulante di Misilmeri (Paler¬ 
mo) Giusepiie Corso che ieri 
sera ha ucciso a freddo, coti 
nove colpi di pistola, il fra¬ 
tello Salvatore con cui aveva 
una vecchia ruggine per moti¬ 
vi di cuore. 

Si è presentato in caserma 
con la pistola ancora in tasca. 
Giuseppe Corso; non una pa¬ 
rola di pentimento o di giu¬ 
stificazione è uscita dalla sua 
bocca. Un breve interrogato- 
rio — non si esclude che il 
processo possa ^sere celebra¬ 
to per direttissima —, e poco 
più tardi il pesante portone 
del carcere palermitano dcl- 
l'Ucciardone si è chiuso 
Causa del delitto è Santina 
Corso, moglie di Salvatore e 
madre di tre figli: una donna 
giovane e ancora bella mal¬ 
grado gli stenti della vita 
bracciantile. Su Santina il co¬ 
gnato aveva messo gli occhi 
un paio d’anni fa piegandola 
— sembra con le minacce — 
ai suoi desideri. Il marito li 
aveva sorpresi insieme e ave¬ 
va denunciato il fratello per 
violenza carnale e per minac¬ 
ce. .* ^ P ar h con i carabi¬ 
nieri ti ammazzo ». gli aveva 
detto Giuseppe. 

Da quel giorno, fra i due 
fratelli ogni rapporto s’era 
rotto: poi. faticosamente, si 
era giunti ad una poetata 
almeno formale. Ma in Giu¬ 
seppe Corso, evidentemente, 
l'odio per il fratello che lo 
aveva denunciato (e non ave¬ 
va ritirato la querela) non ai 
era per nulla assopito. 

L’esplosione omicida è stata 
però talmente improvvisa da 
non lasciare margini di sal¬ 
vezza. 

Ieri sera Salvatore — che 
è un bracciante — dopo aver 
consumato una frugale cena 
stava addormentando, tenen¬ 
dole tra le braccia, il più pic¬ 
colo dei suoi fieli, quando è 
entrato il fratello che. senza 
dire una parola, ha comincia¬ 
to a sparare. 

n bambino che era in brac¬ 
cio al padre è finito a terra, 
per fortuna illeso; l'omicida 
ha continuato a sparare sen¬ 
za mancare un solo dei nove 
colpi del caricatore poi. te¬ 
nendo pronto un nuovo carica¬ 
tore. ha tentato di uccidere 
anche la cognata inseguendola 
per le strade e sparando alla 
impazzata. Santina Corso è 
riuscita a rifugiarsi però den¬ 
tro la casa di un conoscente e 
a evitare così una morte si¬ 
cura. 

Pino Corso si è dato quin¬ 
di alla latitanza vagando per 
tutta la notte negli agrumeti 
della zona. Poi. stamane, ap¬ 
pena si è fatto giorno si è 
costituito. « Si doveva ammaz¬ 
zare — ha detto il fratello 
maggiore. Matteo — era me¬ 
glio che si ammazzava, per¬ 
chè in carcere morirà pazzo 
pensando a quello che ha fat¬ 
to. Se ieri sera io fossi stato 
qui. l’avTei inseguito e l’a¬ 
vrei ammazzato con le mie 
mani, questo Caino! ». 

Nella foto; la vittima. Salva¬ 
tore Corso, subito dopo essere 
stato ucciso. Intorno al cor¬ 
po sema vita si stringono la 
madre ed altri familiari. 


g. i. 
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l’Unità / venerdì 29 marzo 1968 


Domenica 
alle 10,30 
comizio al 
Brancaccio 


Berlinguer 
apre la 
campagna 
elettorale 





PC'- 


Per la Camera vota così 

Domenica a Roma il par¬ 
tito e gli elettori vivranno 
la prima grande giornata 
elettorale al cinema Bran¬ 
caccio alle ore 10,30. 

Dopo la presentazione del¬ 
la lista per la Camera dei 
Deputati e dei candidati al 
Senato, che sarà fatta dal 
compagno Trivelli, parle¬ 
ranno il compagno Knrico 
Berlinguer, capolista per la 
circoscrizione; Lori. Lungi 
Anderlini, socialista indi¬ 
pendente ed il prof. Ga¬ 
briele Giannatoni, indipen¬ 
dente. Saranno presenti tut¬ 
ti i candidati del PCI nella 
circoscrizione e dirigenti 
delle Federazioni comuniste 
del Lazio. 

Delegazioni con bandie- 
re rosse e tricolori giunge¬ 
ranno dalla provincia, dalle 
borgate, da tutti i quartieri 
romani. 

Nuove risposte giungono 
intanto all’appello della Fe¬ 
derazione a raccogliere 40 
milioni per la campagna 
elettorale. Il compagno Ro¬ 
berto Iavicoli ha sottoscrit¬ 
to lire 100.000: il compagno 
Antonio Terrinoni di Po- 
me/.ia lire 5000. 

La sezione Campo Marzio 
ha versalo lire 100.000, 
quella di San Lorenzo lire 
147.200; quella di Porta San 
Giovanni ancora 29.000 lire; 
la sezione Celio Monti lire 
30.000. 

Nuovi versamenti sono 
preannunciati da numerose 
altre organizzazioni in oc¬ 
casione della manifestazio¬ 
ne di domenica prossima. 


Dal 31 marzo 


al 7 aprile 


Una settimana 
di comizi e 
manifestazioni 
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Stupefacente decisione a pochi giorni dall'assalto squadrista all'Università 


SCARCERATA LA BANDA CARADONNA 

‘ * y 

7 v . ■ 1 ...-— -— ■ I . | 152 teppisti fascisti rilasciati per ordine 

Il secondo uomo dell’affare ONMI ha vuotato completamente il sacco i <,e, J m0ffis ' r0 ! 0 * Avevan0 a oveditogii 

.•: f ^ studenti con bastoni e mazze ferrate lan- 
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Memoriale di Morgantini al giudice 

Nuove esplosive accuse 
al sottogoverno della DC 


dando poi mobili e vetri dalle finestre 


II documento è già nelle mani del giudice istruttore — L’ex commissario dell’ONMI ha fatto 
altri nomi? — Ordinato il sequestro di ben ventiseimila fascicoli alla Maternità r- 


Ha disertato la cerimonia alla galleria d'arte moderna 

Gui ha avuto paura 
d'incontrare gli studenti 

Centinaia di studenti ammassati davanti alla scalinata di Valle 
Giulia hanno protestato contro Pieraccini e Caleffi - A Lettere 
il preside fa sospendere gli esami - Un’agitazione all'istituto 
di chimica e un manifesto sulle pareti della facoltà di Fisica 



Un'immagine della protesta di Ieri a Valle Giulia 


Per il Senato vota così 

La Federazione romana 
dei PCI dal 31 marzo al 7 
aprile ha indetto una « setti¬ 
mana » di comizi e di ma- 
festazioni ponendo al centro 
di essi le questioni delia 
crisi agraria, le difficoltà 
della piccola azienda conta¬ 
dina. con particolare rife¬ 
rimento alle questioni delle 
colonie mighoratarie, alla 
crisi dei settori: lattiero- 
caseario, del vino, dell’oiio 
e delle pensioni. 

I problemi dell'agricoltu¬ 
ra italiana — dopo il falli- 
. mentare bilancio del governo 
di centro sinistra — si sono 
particolarmente acuiti in 
rapporto alle scadenze degli 
accordi comunitari e sempre 
più forte cresce il malcon¬ 
tento e Tindignazionc delle 
masse contadine che vedono 
sempre più ridotto il reddi¬ 
to e aggravate le loro con¬ 
dizioni di vita. 

Manifestazioni avranno 
luogo a Genazzano con 
Mammucari e Marroni; S. 
Marinella con Panosetti, 
Vilialba con Raparelli. Ca¬ 
sali con Ricci- Ponzano con 
Agostinelli. Ardea con Ren¬ 
na. Civitella e N'azzano con 
Mancini. Tonata con Ma- 
derchi. S. Oreste con Fred¬ 
dura.’Mazzano con Marra 
ni. Trevignano con Ranaili. 
Subisco con Freddura. An 
guillara con Agostinelli. Al¬ 
tre manifestazioni sono in 
corso di preparazione in al¬ 
tri comuni e centri agricoli 
della provincia. 


50.000 lire 
all'Unità 
in memoria di 
Francesco Papa 


La famiglia Papa, in memoria 
di Francesco Papa, ha inviato 
all’Unità la somma di lire cin¬ 
quantamila. Ringraziamo la fa¬ 
miglia Papa e. in particolare, 
la sorella Anna, per questa 
rinnovata testimonianza di soli¬ 
darietà verso il nostro giornale 
informando che la somma sarà 
utilizzata per sottoscrivere ab- 
bone meniti elettorali per il Sud. 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Luigi Gui. ha pre¬ 
ferito ieri mattina disertare la 
cerimonia di apertura della nuo¬ 
va sistemazione della Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna piut¬ 
tosto che rischiare i fischi 
e gli insulti che una note¬ 
vole massa di studenti gii ave¬ 
va riservato ammassandosi lin 
dalie ore 10 del mattino sulla 
grande scalinata di Valle Giulia. 
Si trattava di studenti della 
Accademia di BB.AA. e della fa¬ 
coltà di Architettura Fra i loro 
cartelli se ne potevano legge¬ 
re alcuni recanti te scritte se¬ 
guenti: « Gui = Boriai ». « Ab¬ 
basso la dittatura burocratica 
sull'arte moderna * e altri ri¬ 
chiamanti le rivendicazioni stu¬ 
dentesche per il rinnovamento 
della scuola italiana. Il mini¬ 
stro del Bilancio, on. Giovanni 
Pieraccini e il sottosegretario 
alla P.L, on. Piero Calerti, han¬ 
no dovuto perciò ascoltare la let¬ 
tura del discorso d'occasione 
preparato dal direttore genera¬ 
le delle BB.AA.. prof. Molajoli. 
facendo buon viso a cattivo giuo¬ 
co. con visibile disappunto della 
Soprintendente alla Galleria Na¬ 
zionale d'Ane Moderna. dotL 
Palma Bucareiii Monelli, autri¬ 
ce della nuova sistemazione 
museografica. La cerimonia è 
stata turbata anche sul fronte 
interno II pittore Piero D'Ora 
zio ha staccato, a un certo punto 
con violenza le sue opere. dalie 
pareri e voleva portarsele via 
in segno di protesta. « Protesto 
contro il mancato pagamento dei 
miei quadn da parte dei mu¬ 
seo ». gridava La polizia ha 
impedito al pittore di portare a 
termine il suo proposito. Sem¬ 
bra tuttavia che mode delle 
opere presenti nella nuova siste¬ 
mazione della Galleria Nana 
naie d'Arte Moderna, si trovino 
nel massimo mu*eo nazionale da 
molto tempo in deposito provvi¬ 
sorio e in attera di essere reca 
larmente acquisite. 

L'episodio che non ha man 
cato di suscitare aspri com¬ 
menti tra il pubblico è indice 
del ben più va-do marasma 
che regna anche in questo set 
tore della vita culturale. 

• • • 

A Lettere, ancora occupata, 
ieri mattina erano minati gli 
esami: i professori Ferra rotti, 
di Sociologia. De Mauro, di 
Glottologia. Brelich, di Storia 
delle religioni e Asor Rosa di 
Letteratura italiana avevano 
accettato di svolgere gli esami 
nel rispetto dei quattro punti 
proposti dal movimento stu¬ 
dentesco. 

Ma il preside di facoltà, pro¬ 
fessor Lombardi facendo pro¬ 
prie le critiche di Gui e del 
Senato accademico, secondo le 
quali gli < esami alla pari > 
non assicurano la dovuta tran¬ 
quillità e le « formali condizio¬ 
ni di pubblicità e legalità ». 
ha fatto sospendere gli esami. 
« Cari collcghi — dice la let¬ 
tera del prof. Lombardi — 
restando valide le disposizioni 
del senato accademico gli esa¬ 
mi sono sospesi fino alla deci¬ 


sione che la facoltà prenderà 
in una riunione da tenersi lu¬ 
nedi prossimo». Il provvedi¬ 
mento ha sorpreso e meravi¬ 
gliato non solo gli studenti ma 
anche i professori. Entrando 
nell’aula 111. ad esempio, dove 
si svolgevano gli esami di sa 
ciologia niente, proprio niente, 
dava la sensazione di poca 
tranquillità; o di mancanza di 
pubblicità e legalità: la com¬ 
missione esaminatrice era re¬ 
golarmente composta da tre 
membri, in alcuni banchi in 
fondo all'aula un gruppo di stu¬ 
denti seguiva, in silenzio, le 
domande e le risposte. 

Nel pi-meriggio il movimen¬ 
to ha ripreso la regolare atti¬ 
vità dei consigli dopo la ani¬ 
mata e massiccia assemblea 
dei giorni scorsi. Ad Architet¬ 
tura — dove nella mattina gli 
studenti si erano incontrati con 
il direttore dell'E-rspress. Jean 
Jacques Servan-Schreiber e con 
altri giornalisti francesi che 
per il 'oro tono paternalistico 
avevano suscitato anche pre- 


Attivo 
studenti 
e docenti 
comunisti 

In relazione ai recenti svi¬ 
luppi della lotta studentesca 
è convocato in Federazione 
per oggi, venerdì, alle 18 
l'attivo degli studenti comu¬ 
nisti. 

Introdurrà fl compagno 
Gaudio Petruccioli, segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. 


cisc critiche da parte dei già 
vani — si è deciso di presentare 
oggi al preside alcune concrete 
richieste per quanto riguarda 
la struttura e lo svolgimento 
degli esami. 

Un’agitazione neH’istituto di 
Chimica è stata decisa, in as¬ 
semblea. quale risposta alla 
« posizione equivoca e dilato¬ 
ria — si legge in un cartello 
— dei professori nei confronti 
delle nostre richieste per la 
data e lo svolgimento degli 
esami ». Gli studenti diserta 
ranno le lezioni e le esercita¬ 
zioni oggi e domani. 

Un manifesto sugli «obiettivi 
validi di lotta del movimento » 
è stato affisso sulle pareti 
esterne della facoltà di Fisica. 
C'è da precisare che esso non 
rappresenta un documento con¬ 
clusivo del movimento studen¬ 
tesco ma è invece una serie di 
rivendicazioni (dalla abolizio¬ 
ne delle tasse, al presalario, 
alla gratuità dei libri di testo, 
alia partecipazione effettiva da 
gli studenti all'elaborazione dei 
programmi didattici e di ri¬ 
cerca. tanto per citarne al¬ 
cune) che sono state più volte 
discusse e che sono tipiche 
degli studenti della facoltà di 
Fisica. 

C'è ila segnalare ancora una 
lezione-dibattito svolta dal mi¬ 
nistro Fanfani nella facoltà di 
economia e commercio. E’ la 
prima di un ciclo su temi 
di economia contemporanea che 
Fanfani pare abbia intenzione 
di svolgere con l'attiva colla¬ 
borazione degli studenti. Ieri è 
stata la volta del Meo e suoi 
rapporti con Inghilterra e paesi 
socialisti. 

Un particolare curioso: 1 
cancelli dell'università sono 
controllati da vigili notturni; 
sono stati chiamati dal rettore 
in sostituzione della polizia. 


Tragedia per una manovra azzardata suli’Aurelia 

Muore nello scontro 
per una conversione 


Tragico scontro sull'Aurelia 
per una manovra azzardata: 
una Ford, condotta da un uomo 
di 74 anni, ha tentato una con¬ 
versione a U mentre stava so¬ 
praggiungendo a forte velocità 
una « Giulia ». Nel violentissi¬ 
mo scontro la moglie del con¬ 
ducente dell'auto straniera è 
morta, mentre i conducenti del¬ 
le due auto sono rimasti fa 
riti. 

La sciagura è avvenuta alle 
16,30 al chilometro 8 della stra¬ 
da: la Ford era condotta da 
Charles Kilbom, cittadino ame¬ 


ricano ma residente a Caser¬ 
ta. che viaggiava insieme alla 
moglie.^ Vera Mei asana di 64 
anni. L'auto ha improvvisamen¬ 
te invertito la direzione di mar¬ 
cia. e si è portata al centro 
della via proprio mentre giun¬ 
geva l’Alfa condotta da Mario 
Anibaldi dì 46 anni, che era di¬ 
retto a Civitavecchia. Lo scon¬ 
tro è stato inevitabile: Vera 
Melasana è morta sul colpo, 
mentre il Kilbom è rimasto lia 
yemente ferita Mario Anibaldi 
invece dovrà restare per un 
mese in ospedale. 


Dario Morgantini, 1 uomo che succedette a Petrucci nella carica di commis¬ 
sario straordinario della federazione romana dell'ONMI e che attualmente si 
trova in carcere insieme con l’ex sindaco di Roma, ha vuotato il sacco. A due 
mesi dall'arresto, visto fallire ogni tentativo che i difensori — gli avvocati Gianni e Giovanni 
Ozzo — hanno compiuto per fargli ottenere la libertà, ha indirizzato al giudice istruttore, Giulio 
Franco, un memoriale che si preannuncia esplosivo. L'intento dichiarato di Dario Morgantini. 
———----- il quale ha indubbiamente an¬ 

che gravi responsabilità per- 
il il . • . sonali, è quello di non essere 

Giallo alla Stazione Tlburtina costretto a pagare per uno 

____ scandalo che, comunque, ha 

ben altri responsabili, supe- 
—^ riori allo stesso Petrucci. Mor- 

■ m gantìni, dunque, nel memoria- 

ic ' ,la arfermato cllc ,a fe(Jc ' 
hJLOI Q lff CIILCl Ltl razione romana dell'ONMI è 

stata sempre un feudo della Da 
niocrazia cristiana e che egli fu 
costretto a seguire le direttive 
Il 0^ de) partito. 

I VIIAlAJà J 1" che cosa consistessero qtie- 

fl III I II filili ■ ste direttive è noto: sottrarre 

BH %IUI %| # centinaia milioni destinati 

Vm all’assistenza ai bambini per In¬ 

dirizzarli verso i rivoli del sot- 

T1 . Rigoverno, per trasformarli in 

li giovane in fin di vita — E un votì ,H ’ r i! i >a,tit ° maggior.™- 

. , T . . . , . /a relativa e — quel che è peg- 

emigrante - Indagini della polizia gl ° ~ 1>er a,cuni suoi orma > ben 

r determinati uomini, come lo «tes¬ 

so Petrucci «1 altri. 

«Mi hanno gettato giù dal ca, probabilmente, è rimasta Per avvalorare le affermazlo- 
treno... Mi chiamo Raffaele Cri- sul treno, che secondo alcune ‘ a “ e - Dario Morgantini ha 

stianì... » ha avuto soltanto la , voci avrebbe fatto una breve ricordato quanto il nostro gior- 

forza di mormorare un giovane sosta (qualcuno ha suonato Tal- jncsso nella 

rinvenuto ieri sera, sulla scar- larme 7 ) secondo altre voci a- SV . J llce: f utt * gli uomini pe¬ 
pata ferroviaria, nei pressi del- SE «Suite a »™ 1,tici democristiani di un certo 

la stazione TihnrHm Poi è er, vfi™' proseguilo nella Corsa. p eso sono p assa t, a Roma, per 

la stazione iiburtina. ioi e en- Nel punto dove 1 uomo è stato «u .limiti,a anirrwm „„ 

11 

La polizia ha subito iniziato [i°simo -ri aggi a va' alla veTa fu n com . missario ^“^Nlll.a 

inHamni TI 0 „: o= t,ssimo — viaggiava alla \elo- fatto anche nuovi nomi, ha chia- 

àmiavera Vta™ »“tà»S Cl £, d ‘ KEELTft a del'oartifodT BaramS?"""'" 4 

ra^Mmzàà' r ”chlà Ì So B 'ìfflTr ■«& taratamente un "ad?. Il memoriale di Dario Morgan. 
™ JtpT rinvìi ’ gine - ** Cristiani è probahilmen- tini, un uomo che sembra dccl- 

re e s sigarette, lo na rime- te un em jg rante c h e era par- so ad assecondare, sia pure a 

nuto, mentre si lamentava ai tito da Bellomuro per recarsi fini personali, l’opera della ma- 

bordi dei binari ferroviari, un a lavorare in Svizzera. gistratura. costituirà un'ottima 

manovale che stava perlustrai A tarda notte gli investiga- base per le ulteriori indagini del 
do la linea fra ponte Portonac- tori hanno fatto sapere di es- giudice istruttore, il quale, in¬ 
do e Ponte Nomeniano. Subito sere orientati verso la tesi del- tanto, ha ordinato il sequestro 

il ferroviere lo ha soccorso e la disgrazia. II treno, infatti, di ben 26 mila fascicoli del- 

ha dato l’allarme. Più tardi partito alle 21.10 da Termini. l'ONMI. che sono poi stati con- 

Raffaele Cristiani è stato tra- è stato fermato per mezz'ora. segnati ni periti incaricati di 

sportato al Policlinico dove i dopo la stazione Tiburtina. in accertare quante centinaia di 

medici, per una gravissima fe- quanto gli amici del Cristiani. milioni destinati all'assistenza 

rita alla testa, hanno giudicato hanno provveduto ad azionare siano stati sottratti da Petrucci 

le sue condizioni gravissime. il segnale d’alianne. Questi ul- e dai suoi amici ad esclusivo be¬ 
ll giovane era in camicia, timi sono stati interrogati a nericio della Democrazia cri- 

senza alcun documento. La giac- Firenze. stiana. 


« Mi hanno gettato giù dal 
treno... Mi chiamo Raffaele Cri¬ 
stiani... » ha avuto soltanto la 
forza di mormorare un giovane 
rinvenuto ieri sera, sulla scar¬ 
pata ferroviaria, nei pressi del¬ 
ia stazione Tiburtina. Poi è en¬ 
trato in coma e i medici di¬ 
sperano di poterlo salvar^. 

La polizia ha subito iniziato 
le indagini II giovane, sui 35 
anni, aveva in tasca soltanto 
il biglietto' s ferroviario Bellomu¬ 
ro (Potenza) - Chiasso. 120 li-, 
re e 4 sigarette. Lo ha rinva 
nuto, mentre si lamentava ai 
bordi dei binari ferroviari, un 
manovale che stava perlustran¬ 
do la linea fra ponte Portonac- 
cio e Ponte Nomeniano. Subito 
il ferroviere lo ha soccorso e 
ha dato l'allarme. Più tardi 
Raffaele Cristiani è stato tra¬ 
sportato al Policlinico dove i 
medici, per una gravissima fe¬ 
rita alla testa, hanno giudicato 
le sue condizioni gravissime. 

Il giovane era in camicia, 
senza alcun documento. La giac¬ 


ca, probabilmente, è rimasta 
sul treno, che secondo alcune 
, voci avrebbe fatto una breve 
sosta (qualcuno ha suonato l'al¬ 
larme?), secondo altre voci a- 
vrebbe proseguito nella corsa. 
Nel punto dove l’uomo è stato 
rinvenuto il convoglio ferrovia¬ 
rio — si trattava di un diret¬ 
tissimo — viaggiava alla vela 
cità di 80 chilometri orari. 

La polizia ferroviaria ha a- 
perto immediatamente un’inda¬ 
gine. li Cristiani è probabilmen¬ 
te un emigrante che era par¬ 
tito da Bellomuro per recarsi 
a lavorare in Svizzera. 

A tarda notte gli investiga¬ 
tori hanno fatto sapere di es¬ 
sere orientati verso la tesi del¬ 
ia disgrazia. Il treno, infatti, 
partito alle 21,10 da Termini, 
è stato fermato per mezz'ora, 
dopo la stazione Tiburtina. in 
quanto gli amici del Cristiani, 
hanno provveduto ad azionare 
il segnale d'allarme. Questi ul¬ 
timi sono stati interrogati a 
Firenze. 


L’azienda deve essere salvata 

BLOCCATA LA MACCARESE 

Contro i mancati impegni dell*Intersind si sono aste¬ 
nuti dal lavoro braccianti, salariati, tecnici — / po¬ 
stelegrafonici rifiutano gli straordinari antisciopero 


Salariati, braccianti, tecnici e 
impiegati della Maccareee si sa 
no astenuti ieri dal lavoro per 
tutta la giornata. Lo sciopero 
è stato totale. In una affollata 
assemblea, nel corso della qua¬ 
le hanno preso la parola i di¬ 
rigenti della Federbracrianti. è 
stato manifestato l’impegno di 
passare a più incisive azioni 
di lotta se l'Intersind non ri¬ 
vedrà il proprio atteggiamento. 

I lavoratori della Macrarese 
si battono per la salvezza e lo 
sviluppo dell'azienda, e quindi 
per Line re mento dell’occupazia 
ne. Nel corso di recenti incon¬ 
tri al ministero i rappresentanti 
dell’ente non hanno voluto pren¬ 
dere precisi impegni sulla tra¬ 
sformazione delie colture e ga¬ 
ranzie a proposito delle minac¬ 
ce di ridimensionamento e li¬ 
quidazione della azienda. 

POSTELEGRAFONICI - I 

lavoratori postali di Roma fer¬ 
rovia sono stati invitati dal sia 
dacato unitario della categoria 
a rifiutare ogni forma di in¬ 
tensificazione delle prestazioni 
e i turni di lavoro straordina¬ 
rio. in seguito allo smistamento 
a Termini e allo scalo di S. La 
renzo di pacchi postali desti¬ 
nati a Milano, dove è in corso 
lo sciopero di quel personale. 
La segreteria provinciale della 
F1P-CGIL ha esaminato ieri 
mattina la situazione e ha da 
nane iato i gravi soprusi del¬ 
l’Amministrazione che. in fun¬ 
zione antisciopero, viola preci¬ 
se norme e costringe i lavoratori 
persino a 16 ore di lavoro con¬ 
secutiva Tutto ciò senza riu¬ 
scire a portare alcun beneficio 
all’utenza in quanto i pacchi, 
migliaia e migliaia, giacciono 
abbandonati da più giorni nella 
stazione, senza prospettiva di 
una rapida consegna e senza 
garanzia sulla conservazione e 
sulla integrità del loro conta 
nuto. 


cronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì 29 marzo (89 
277). Onomastico: Secondo. II 
soie sorge alle 6.12 e tramonta 
alle 18.45. 

Cifre della città 

Ieri sooo nati 58 maschi e 53 
femmine. Sono morti 38 ma¬ 
schi e 6 femmine, di cui 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 39 matrimoni. 

Impegno Sindacale 

Il numero 16 della rirista del¬ 
la Camera del Lavoro: « Impe¬ 
gno Sindacale » è uscito in qua 
sti giorni. Il nuovo numero, oltre 
alle consuete rubriche: « Il 
quadro delle lotte ». « Orienta¬ 
menti e Iniziative ». « Sentenze ». 
« Leggi e decreti ». contiene ar¬ 
ticoli di: Mario Pochetti: « Af¬ 
fermare un nuovo indirizzo»; 
Santino Picchetti: «Verso l’as¬ 
semblea annuale degli attivisti »; 
Luciano Betti: « La piattafor¬ 
ma e l'azione degli edili roma¬ 
ni »; Angelo De Franceschi: 
« Il progetto di riforme elabora¬ 
to dal CNEL>: Bruno Vettrai- 
no: c Lotta unitaria del Compar¬ 
timento di Roma »; Luciano Ven¬ 
tura: « Legge e contratto nella 
disciplina del rapporto di la¬ 
voro ». 


Convegno 


Oggi alle 11 a Palazzo Va- 
lentmi sarà inaugurato un con¬ 
vegno sul tema « La criminali¬ 
tà e l'automobile » indetto dal 
Gruppo italiano della società 
intemazionale di difesa sociale. 


il partito 


DIRETTIVO DELLA FEDERA¬ 
ZIONE: è convocato per lu¬ 
nedi 8 aprile alle 9,30 in Fa 
derazione. COMMISSIONE CIT 
TA' E AZIENDALI: è convocata 
per lunedi 8 aprile alle ore 18 
in Federazione. P.T.: ore 17.30 
CD. In Federazione con Di Sta 
fano. COMMISSIONE FABBRI¬ 
CHE: della sezione Tuscolano, 
ore 18, in Federazione con Fu¬ 
sco. COMMISSIONE FEMMINI¬ 
LE: e attiviste di sezione sono 
convocate per questa sera alle 
ore 16 nei locali della Federa¬ 
zione. SERVIZIO D'ORDINE: i 
compagni del servizio d'ordine 
sono convocati per domenica 31 
alle ore 8 al cinema Brancaccio. 
ASSEMBLEE: Villa Gordiani, 
ore 19,30, D'Onofrio; Velletri, 
ore 19, Gesaroni e Velletri; Por- 
fonaccio, ore 19,30, Fusco; Aura 
Ila, ore 20, Cianca; Esquilino, 
ore 20, Vitali. Monte Verde Vec¬ 
chio, ore 20,30, Martino. IN¬ 
CONTRO OPERAI: FATME, 
ore 14. Colombini. COMIZI: Ca 
sai Bertone, ore 18,30, Vetere. 
RESPONSABILI ELETTORALI: 
I responsabili di tulle le se¬ 
zioni sono convocati lunedì 1. 
aprile alle ore 18,30 in Federa 
rione. 

CASILINA NORD - Stasera 
venerdì, alle ore 19,30, presso 
la sezione Torplgnaltara in via 
Bordoni 50, è convocato l'attivo 
dì zona per discutere il seguen¬ 
te o.d.g.: « Impostazione della 
campagna elettorale ». Relatore 
Franco Greco; presiederà Clau¬ 
dio Verdini. Sono invitati I mem¬ 
bri del CO delle sezioni, del 
circoli FGCI, gli scrutatori, I 
rappresentanti di lista, I diffu¬ 
sori dell'Unità. 

FGCI 

Il Comitato direttivo della 
FGCR è convocato questa sera 
alle ore 1S.3Q; Tiburiiao III, ore 
20, inaugurazione Circolo son 
Santodonato; Porto Fluviale, ore 
19, assemblea e proiezione film. 


- La banda fascista di Cnradonna è tornato ieri a 
Z infestare, con la sua presenza, le strade della capitale. 
Z Ai 52 teppisti del MSI. arrestati nella facoltà di Giunspru- 
Z denza il Iti marzo, il giudice ha infatti ritenuto di dover 

- concedere la libertà provvisoria: una decisione quanto 
“ meno grave. Centinaia di testimonianze (tra cui perfino 
Z quella del rettore d’Avack) accusano i 52 teppisti fa¬ 
ll scisti di una serie di reati che li qualificano come dolin- 
“ queliti jicricolosi: hanno aggredito con bastoni, mazze 

- ferrate, catene, pugni di ferro all’intorno dell’Università 
“ gli studenti inermi ferendone decine. Hanno distrutto una 
Z intera facoltà. Hanno, soprattutto, tentato di uccidere: 
“ lo hanno fatto lanciando dalle finestre mobili, sedie scri- 
2 vanie, vetri. Alcuni studenti sono ancora ricoverati negli 

- ospedali per le ferite riportate durante l’aggressione fa- 
Z scista, e tuttavia c’è un magistrato che ritiene di dover 
Z concedere a simili delinquenti la libertà. C'è da rimanere 
Z esterrefatti: scarcerare questi delinquenti significa of- 

- fendere la coscienza, i sentimenti di milioni di demoera- 

- tici. Significa soprattutto offendere la giustizia. 


Ospedali 

Sciopero 

sospeso 

Gli OO.IIR. accolgono le richieste dei medi¬ 
ci - Intervista con la compagna Giuliana 
Gioggi - Grave situazione: mancano sette¬ 
mila posti letto, duemila malati nei corridoi 


Ieri sera a tarda ora I’.-1.V.1.40 ha deciso la so 
spensione dello sciopero pepli ospedali dalle ore 12 
di oggi. Sull'agitazione dei sanitari c sulla situazio¬ 
ne degli Ospedali Riuniti, la com\mgna Giuliana 
Gioggi. membro del consiglio di amministrazione 
del Pio Istituto, ci ha rilasciato la seguente intervista 


Vuoi dirci II tuo punto di 
vista sull'agitazione dei sa 
nitari? 

Ti posso dire innanzi tutto che 
ieri a tarda sera il Consiglio di 
amministrazione ha sostanzial¬ 
mente accolto le richieste dei 
sanitari. E’ questo un fatto im¬ 
portante clic conferma come le 
rivendicazioni dei medici fos 
sero fondate. Infatti si trattava 
di richieste tutte volte ad un 
miglioramento del servizio ospe¬ 
daliero, quali ad esempio, la 
revisione dell'organico, il rispet¬ 
to delle 12 ore per i turni ili 
guardia, la copertura, con nor¬ 
me rigorose ma di rapida attua¬ 
zione dei posti vacanti l'esple¬ 
tamento dei concorsi, eco. Ora 
il problema che si aprirà sarà 
quello dei tempi di esecuzione 
degli impegni che sono stati as¬ 
sunti. Tempi che dovranno es¬ 
sere i più brevi possibili ove 
non si voslin lasciare incinti i 
problemi da cui gran parte di¬ 
pende l'efficienza o meno dei 
servizi. 

E' ormai un mese che si 
è insediato il Consiglio di 
amministrazione degli OO. 
RR. DI fronte a quale si¬ 
tuazione vi siete trovati? 

In un mese si vede poco ma 
abbastanza per rendersi conto 
che Io stato generale dell'orga¬ 
nismo aziendale è sofferente di 
vizi annosi e profondamente ra¬ 
dicati. Dei resto ne è stata testi¬ 
monianza la recente acitazione. 
Un complesso come eli OO RR . 
sempre gestito per oltre mezzo 
secolo con forme is»ituzionaI 
mente non democratiche, roso¬ 
lato. sino ad ogci. ria una legi 
slazione arcaica, opp'es-o da 
una pesante tutela ministeriale 
risente e gravemente le cor.s»'- 
gumze di una direzione carette 
rizzata dall'assenza di un dise¬ 
gno politico che, ad esemmo. sj 
proponesse, in modo program¬ 
matico. di elevare il Ccnerele li¬ 
vello tecnico e scientifico delle 
attrezzature e delle attività. 

Sicché un'opera di . ricostru¬ 
zione democratica » della v.ta 
interna deeli Ospedali Riuniti 
aopare. a mio modo di vedere, 
l'essenziale e preliminare esi 
gonza. 

Ci puoi dare qualche In¬ 
formazione aggiornata sulle 
* dimensioni » dell'attività da 
gli OO.RR. e sulle esigenze 
più immediate per far fron¬ 
te alle carenze? 

Il sok) bilancio degli OO.RR., 
che prevede per il 1968 un totale 
di spesa di o.tre 64 miliardi e 
mezzo, può già indicare l'impo¬ 
nenza dei compiti dell'Istituto, 
che, oltre all'attività sanitaria, 
gestisce anche un poderoso pa¬ 
trimonio in fondi rustici ed ur¬ 
bani. Molto vi sarebbe da dire 
su questo ultimo aspetto ma per 
ora occupiamoci solo dell'attivi¬ 
tà più propria all'Istitu'o. 

La sua capacità ricettiva, an¬ 
che considerando i 9 istituti con¬ 
venzionati per infermi acuti e 
i 17 convenzionati per gli infer¬ 
mi cronici e lungo degenti, è di 
13 802 posti letto « normali ». 


Ma gli ammalati, già al mnmen 
to in cui questa rilevazione fu 
fatta (oggi la situazione si è 
aggravata), erano assai di più. 
Di conseguenza in ogni ospedale 
si è dovuti ricorrere ai posti 
aggiunti, che sono oltre 2000. 
Per normalizzare la situazione, 
per abolire, cioè, i |tosti aggiun¬ 
ti e gli istituti convenzionati, 
sarchierò necessari 6800 posti 
letto nuovi. 

Una carenza gravissima, una 
realtà che va affrontata subito 
anche in considerazione del fat 
to che i progetti finora presta 
biliti non si sa Itene da chi e 
secondo criteri che restano mi¬ 
steriosi non offrono una solu¬ 
zione neanche in prospettiva. 
Quando anche m realizzassero 
tutti gli ampliamenti e le ca 
strnzioni nuove (il nuovo ospe 
date S. Eugenio, il nuovo ospe¬ 
dale a Pietralata, l'ospedale a 
Centocelle e quello ad Ostia Li¬ 
do) nel figuro si disporrà di ma 
no dei due terzi del fabbisogno 
attuale. 

Come pensi che si possa 
affrontare questo stato ét 
cose? 

Intanto, in prospettiva, il pra 
blenta potrebbe ridursi di dimen 
s.oac- «e mutassero le condizioni 
economico sociali nella regione 
e se si avesse un potenziamento 
massimo della medicina pre¬ 
ventiva. Ma non si può aspet 
tare ed occorre quindi risolvere 
subito almeno i problemi più ur¬ 
genti. 

Innanzi tutto è necessario ot 
•more che q Comune di Roma 
vincoli tutte le arce necessarie 
alla costruzione di nuovi ospe 
dnli nella città. E in tal senso 
l'amministrazione degli OO.RR. 
dovrà avanzare — cosa che non 
ha fatto — concrete richieste: 
cosj come sono urgentissime 
una red.stribuzione e una revi¬ 
sione degli organici, onde sia¬ 
no adeguati a"e esigenze degli 
infermi da assistere. 

A proposito di organici: 
puoi confermare l'esistenza 
di un decreto inlerminista 
riale che avrebbe istituito 
una commissione, appunto In¬ 
terministeriale, per lo sta¬ 
dio dei nuovi organici? Sa 
è vera la notizia, coma è 
stata accolta dal Consiglio 
dì amministrazione? 

I-a notizia purtroppo è vera. 
E sj tratta di un atto di inam 
missibile interferenza nei com¬ 
piti propri di istituto del Con¬ 
siglio di amministrazione. Il de 
creto neppure si preoccupa di 
accennare a una collaborazione 
con il Consiglio di amm nistra- 
rione e le organizzazioni sinda¬ 
cali. Vi è da dire che di fronte 
a tale misura il Consiglio di 
amministrazione, all’unanimità, 
ha espresso una ferma opposi 
zione Siamo ora in attesa di 
spiegazioni da parte ministeria¬ 
le. Vi è da sperare che si tratto 
di un equivoco, di un provvedi.* 
mento che è giunto fin sul ta¬ 
volo de! nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione per « forza d'iner¬ 
zia » per cosi dire Probabil¬ 
mente il destinatario era la Ba¬ 
stione commissariale. 
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elezioni 


Dopo 20 anni di potere de 


a mezza 

Dalia 



Guadagna il 45% di un normale lavoratore - Il consumatore paga 224 lire 
quello che all'origine costa 100 - Alla rendita parassitarla e ai capitalisti non 
coltivatori l'agricoltura regala 1.650 miliardi all'anno - Il produttore aqricolo 
paga all'industria 1.200 miliardi all'anno per macchine e concimi che val¬ 
gono la metà - Il lucroso « aiuto » dello Stato va quasi tutto a chi non lavora 


Non si vive dt solo pane, nessu¬ 
no può apprezzare questo vecchio 
detto meglio di un contadino. E 
non perché glielo ha ripetuto qual 
he volta il parroco e quanti altri 
anno appello al suo buon senso, 
erohe sopporti e tiri avanti, ma 
pere» é di pane e cipolla 1 contadi- 
i nella loro vita ne canno mangia- 
. a volontà II mondo è tanto 
animato negli ultimi vent.’ anni, 
irne pet il contadino è cambiato 
roppo poco I.a fine de 1 fascismo 
a poitato una vita nuova dapper- 
ut-to. almeno ctal punto di vista 
elle disponibilità economiche, ma 
i contadino min dispone di moi <» 
ne’ 1948 un contadino guada- 
nava in med'n U 5255 pv»r cento 
egli altri lavoratori, ora cl dico 
o che guadagna appena U 44-45 per 
ento degli altri. 

Chi ce lo dice è nientemeno che 
presidente della Coltivatori di¬ 
tti l'organizzazione che, a costo 
l dire la più sfacciata delle men- 
igne, si è spacciata come rappre- 
entante esclusiva degli interessi 
et contadini « lunga mano » della 
imocrazta cristiana nelle campa¬ 
le E l'occasione in cui lo ha 
etto è ancora più significativa, 
toè il 21 congresso annuale della 
’oltivatorl che si è tenuto 11 27 
rnrzo scorso a Roma la rinuncia 
a dialogo » diretto con i contadi 
e la scelta di un luogo chiuso. • 
ntroUato da una folla di carabi- . 
ieri e agenti in. borghese, per la . 
limale adunata della Coldiretti, 
icone già li momento drammati 
m cui si è tenuto questo con¬ 
esso 

Avere preteso per venti anni di 
ppresentare gli interessi tei con¬ 
cini averne carpito spesso ta Ci¬ 
ucia spacciandosi per « difensa 
» e « amici a dei contadini, per 
1 presentare un bilancio tanto 
Pimentare richiede una spiegazio¬ 
ne sarehhp difficile per chtun 
le II passato, poi. grava rntnao- 
oso sul presente e suU'awemre 
e hanno da promettere gU attua 
dirigenti della Coldiretti. che ha 
i promettere la Democrazia crt- 
tana ai contadini? Si sono impe¬ 
sti ad attuare il Mercato comu 
europeo con regolamenti e pra 
dure tali che strangolano U con 
Imo italiano Si parla di chiusu 
di tutte le stalle con meno di 
que ammali bovini cioè delle 
Ile di circa un milione di con 
ini italiani 

I fatti stessi accusano questa po 
ca che è fondata sulla rinuncia 
difendere tn modo diretto, sen 
, « se » e senza» ma ■ gli interessi 
i contadini Nella relazione al 
gresso fon Bonomi non na per 
l'occasione a fare 11 solito ac 
no agli operai che una volta 
vane peggio dei contadini ed 
stanno meglio, come se fosse 
colpa dpglt operai quella di 


avere migliorato le proprie condi¬ 
zioni. Ma proprio dall'esempio do 
gli operai viene l'accusa più grave 
contro i dirigenti della Coldiretti 
perché gli operai hanno potuto ser¬ 
virsi dei propri sindacati per con 
trattare le condizioni di lavoro, la 
paga 1 trattamenti previdenziali 
Perché 1 contadini non hanno po¬ 
tuto ottenere, tramite la Coldiret- 
ti. le stesse cose o altre cose nel 
loro interesse? Perché la Coldiretti, 
anziché contrattare in favore dei 
contadini si è preoccupata solo di 
portare alla Democrazia cristiana 
i voti dei suol iscritti E per farlo 
non ha esitato a dire tutte le bu¬ 
gie e a fare tutte le false promes 
se che occorrevano per rendere ve¬ 
rosimile l'inganno. A cominciare da 
quella che i nemici del contadini 
non sono gli industriali o 1 grandi 
commercianti, ma l comunisti e 
gli aderenti alle altre associazioni 
contadine, e che il governo faceva 
gli interessi dei contadini mentre 
in realtà faceva quelli del grande 
moni-polio Industriale e commer¬ 
cine 

L'ultimo cong;ei.so Ooidtretti ha 
dimostrato che il giuoco delle men¬ 
zogne non è flndo Bonoml e 1 
dirigenti democristiani si sono do¬ 
vuti piegare all’ondata di proteste 
contro t regolamenti de! Mercato 
europeo per U latte e la carne, 
pio»està guidata dal Partito comu 
n:s»a che ha chiesto per primo e 
senza esitazioni che fosse lisdetta 
Ifc data del I. aprile ma ass pen 
sano solo a un rinvio di j talché 
settimana II loro obhtetttvc prìn 
c:pale. tn questo momento è 11 vo¬ 
to del maggio: che i contadini 
votino ancora democristiano e poi 
vedranno loro come accomodare le 
le cose Intanto, 1 loro discorsi 
non escono dal quadro di scelte an- 
ticontadine fatte al vertice del 
MEC. I dirigenti della Coldiretti 
ammettono, per esempio, che U ca 
sto del latte alla stalla è di 70-75 
lire per il contadino, ma non re¬ 
spingono nemmeno l'offerta di un 
prezzo MEC di 61 lire: un prezzo, 
cioè che anche se è solo indicativo 
e non effettivo, è tuttavia capace 
di deprimere 0 mercato in manie 
r3 irrimediabile Gli industriali ita 
liani. approfittando di quel prezzo 
già acquistano latte all’estero 

Un'associazione contadina sena 
se ritiene che il prezzo remunera 
Uvo è di 75 lire al litro per fi 
latte deve battersi per realizzarlo 

L'industria lattiero-caseana può 
pagare 75-80 lire un litro di latte? 
Teniamo presente che si tratta di 
un'industria che ci vende formag 
gì. più o meno pregiati, a lfitm 2-tut; 
lire al chilo E* un’industna che 
si automatizza e licenzia operai 
che mantiene un apparato pubblici 
tario che costa miliardi che ha lo 
scopo, più che altro, di rammen 
tare agli italiani che„. devono man 
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Bonomi, il padre (o il re) della Federconsorzi, come vorrebbe 
passare alla storia: gloriosamente e retoricamente intrecciato con 
una vanga e spighe di grano, simbolo della rinascita della terra. 
Ma a Verona i contadini hanno cominciato a vedere Bonomi come è: 
uno dei responsabili della crisi della campagna. Ortaggi e latte 
lanciati contro di lui sono stati il simbolo di una protesta che si fa 
strada. Le fotografie sono queste, le sole sfuggite alle maglie di 
una censura che ha operato in fretta e bene, a Verona, perchè 
l’Italia non vedesse il documento di un dissenso. 


giare. Ma soprattutto è un'industria 
che guadagna, dove 11 capitalista 
non spende una lira senza la cer 
tezza che prima o poi ne guada 
gnerà due. E’ un’industria che ha 
scoperto 11 modo di far fare due 
uova al giorno alla gallina. 

La Carlo Erba con la creazione 
della ErbaZoo ha fatto un balzo 
in avanti nei profitti: nel 1967 ha 
avuto 1355 milioni di utile ed au 
mentalo il dividendo da 220 a 240 
lire per azione. La CIP Zoo ha au 
mentalo le vendite del 30 per cento 
ogni anno, superando I 20 miliard» 
riducendo i dipendenti da 1.148 a 
896 La Galbani e la Polenghi Lom 
bardo portano in bilancio utili pet 
centinaia di milioni, pur rifiutando 
di aumentare il prezzo del latte ai 
contadini, costringendoli a lavora¬ 
re in perdita. 

Quel che vale per l'industria iaL 
tiero-casearia vale per quella che 
lavora i pomodori. Cirio ha etnea 
so azioni a 500 lire che ora si ven¬ 
dono in borsa quasi a seimila lire 
L'industria dello zucchero, che ol¬ 
tre tutto è dominata da un monopa 
Ilo esercitato da tre gruppi indù 
striali, riesce ad imporre 1 suoi 
costi al governo, al consumatore 
un prezzo elevato, al contadini la 
riduzione della produzione e moda¬ 
lità di ritiro delle bietole slava 
revoL per prezzo e condizioni Ed 
ora ecco che il Mercato comune 
europeo interviene non per rive¬ 
dere queste situazioni in modo da 
dare forza contrattuale ai contadi¬ 
no di sollevarlo dalla posizione di 
interiorità in cui è posto, ma pra 
prie per imporre con regolamenti 
e obbligazioni la legge del più for¬ 
te de 1 capitale monopolistico 
L'esemplo Iella bieticoltura indi¬ 
ca ai contadini cosa possono e 
devono fare: coalizzarsi per con¬ 
trattare 1 prezzi. Questo è l'ob- 
bieitivo per cui lavorano 1 comu¬ 
nisti in ogni settore. All’Ipocrisia 
de: « prezzi garantiti» dal MEC, 
che non garantiscono nulla, il PCI 
contrappone oggi la garanzia vera 
che può scaturire dall’autonoma 
iniziativa contrattuale del contadini 
associati in organizzazioni che non 
devono dipendere da nessun partito 
Questa esigenza si fa strada anche 
fra alcuni dirigenti delia Coldiretti 
che. tuttavia, hanno subito anche 
questa volta fi ricatto della cricca 
impersonata nell'on. Bonomi, co 
strìngendo gli attivisti dJ una libera 
associazione di contadini, quale pa 
trebbe essere la Coldiretti, a lava 
rare per portare voti a questo o 
quei deputato della DC che con l 
contadini ha poco da spartire In 
questo asservimento ad interessi 
estranei ai contadini è la ragione 
vera dei lunghi giri di valzer che 
Bonomi e soci fanno sulla quest io 
ne de: redditi dei contadini, t quali 
sarebbero miseri chissà per quale 
destino scrìtto nei libri delle fate 
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SFIDA A BONOMI 


L'agricoltura, presa nel suo in 
s:eme, non è un'attività pouera 
Non sbagliano i contadini quando 
vi vedono una delle basi della vita 
umana perché lo è veramente, sia 
per le persone a cui dà direttamen 
te da vivere che per quelle che vi 
esercitano attorno industrie e corti 
merci Se non è anche più ricca di 
com’è oggi in Italia dipende, co 
munque, dalla volontà di usare ia 
agricoltura a scopi speculativi an 
ziché per U benessere di quanti 
vi lavorano 

Basta tare un po' di conti per 
capirlo II consumatore paga 224 
lire per ogni prodotto che sia sta 
to pagato al contadino 100 lire 
A sua volta il contadino deve divi 
dere le sue 100 lire col proprietà 
rio fondiario, se mezzadro, colono 
o affittuano, e comunque col com 
merciante che gli ha venduto con 
cimi, antiparassitari e macchine. A 
voite anche con la banca con cui 
è indebitato. 

Tiriamo un po' le somme. Ai con 
sumatore, il prodotto dell’agricol 
tura italiana viene fatto pagare al 
l’incirca 9000 miliardi Di questi la 
tetta più grossa. 4000 miliardi, la 
tagliano gli industriai e i grossi 
commercianti Bisogna poi sottrar¬ 
re circa 1650 miliardi che vanno ai 
proprietari terrieri che non lavora 
no la terra: capitalisti conduttori 
diretti, concedenti a mezzadri, af 
fitto e colonia Altri 1200 miliardi 
devono essere dati, in anticipo a 
mezzo di cambiali, ai venditon di 
macchine, concimi e altri prodotti 
necessari all'agricoltura (e trascu 
riamo gli interessi sulle cambiali), 
fra cut si trova la Federconsorzi 
che in fatto di prezzi non ha ceno 


la mano leggera. 

Solo ciò che rimane può essere 
diviso fra l’enorme massa dei la 
voratori agricoli ven e propri. 

Impiegati e operai (braccianti) 
che sono circa un milione e 60o 
mila persone, devono dividersi 8(H> 
miliardi di salari e stipendi. 

Due milioni e mezzo di contadi 
ni l mezzadri, fittavoli e piccoli prò 
pnelan) si devono dividere non 
più di I45U miliardi. Da essi devo 
no poi sottrarre le tasse, i contri 
buri consortili e previdenziali, gli 
interessi su mutui e cambiali e tut 
ta la congene di spese che grava 
su di loro 

Conti di questo genere t dmgen 
ti democristiani non vogliono far 
ne. Per Bonomi il contadino, come 
acquirente di prodotti troppo cari, 
non esiste. I prezzi fatti dalla FIAT 
e dalla Montedison per lui sono 
buonissimi, anche se tutti sanno 
che giungono al contadino raddop 
piati Perciò la Coldiretti non ha 
mai fatto una richiesta di riesame 
con l'intervento dello Stato, dei 
prezzi chiesti dalTindustrìa per 
macchine e concimi Ma ancora piu 
stupefacente è il silenzio mantenu 
to. anche neU’ultimo congresso, sui 
tatto che quando il contadino non 
è proprietario delia terra che la 
vora deve cedere almeno un terze 
del guadagno netto al proprietario 
temerò Ciò significa che, dando 
ìa terra a chi ia lavora senza gra 
vame del costo il contadino (Fin 
denniz 2 o. equo, può essere a cari 
co dello Stato) i redditi dei conta 
dmi possono aumentare immedia 
tamente di un terzo passando, da 
gii attuali 1450 miliardi, ad alme 
no 2000 miliardi Discutere per ave 


re due o tre lire tn più su un 
chilo di vitello, va bene, ma come 
continuare a tollerare che al ma 
mento della vendita il proprietà 
rio terriero tolga dalle mani del 
mezzadro tutto il ricavato per te¬ 
nerselo fino alla fine dei conti co 
ionici? Come non vedere che, sulla 
stalla del fittavolo lombardo, un 
proprietario assenteista e nullafa 
cente taglia una fetta di 500 mila 
lire o anche di un milione all’anno? 

Non c’è peggior cieco di chi non 
vuol vedere Ma se non si vedono 
queste cose, e la necessità di dare 
ia terra a chi la lavora, è impos 
sibile migliorare in modo sostan 
?ia!e l redditi dei contadini Cosi 
è per il flusso di centinaia di mi 
:ardi che dalle casse dello Stato 
vanno alle campagne Nessuno na 
g3 che lo Stato spende, ma non 
sono i contadini che guadagnano 
Cosi è per il Fondo agricolo eura 
peo se fra i « piani verdi » e il 
contadino non si colloca un autori 
tà decisa a rifiutare I soldi a chi 
già ne ha troppi per utilizzarli (ad 
dove possono dare davvero lavoro 
e benessere. Oggi come oggi, dei 
contributi statali al contadino ar 
nvano solo delle gocce che. anzi 
ché dissetarlo, gli aumentano l’ar 
sura 

Se il Piano Verde finanzta solo 
stalle moderne, con decine dJ cap: 
bovini e un'alimentazione semiauta 
manca, bisogna che l'Ente di svi 
iuppo prenda le parti del contadi 
no e non si limiti a consigliarlo, 
ma progetti per fi contadino, gl; 
assicuri t soldi non solo per co 
struire la tettoia ma anche per fa 
re le trasformazioni tecniche neces¬ 


sarie sui podere per un'abbondan¬ 
te raccolta di foraggi. L'Ente di 
sviluppo, col suo «piano di zona » 
e le sue iniziative dim«>strative, può 
fare tutto questo, subito e bene. 
E nessuno più dei contadini sente 
oggi il bisogno di lavorare meno 
e guadagnare di più riducendo i 
coso amiuodernando- 

Deviare il torrente del danaro 
pubblico, ecco dunque l'altra gran 
de via per innalzare i guadagni del 
contadino Si dice che oggi sui pa 
deri contadini prevalgono 1 vecchi 
e ì ragazzi. lx> Stato dia, allora, 
pensioni e assegni familiari ade¬ 
guati al mantenimento dei vecchi 
e dei ragazzi che non è giusto gra 
vino sul bilancio dell’impresa con¬ 
tadina; non sarà solo un Incorag¬ 
giamento ma un contributo diret¬ 
to aa ammodernare. 

Il PCI ha lanciato una sfida a 
tutte le forze politiche, e in pri¬ 
mo luogo alla Democrazia cristia¬ 
na. per dare ai contadini guadagni 
adeguati, non inferiori agli altri la¬ 
voratori. Alla tribuna del congres¬ 
so della Coldiretti Bonomi e gli 
aitrr dirigenti cemocristiam hanno 
cotesto il voto dei contadini ma 
non hanno raccolto la sfida: anzi, 
per sfuggirvi hanno rilanciato l'ap¬ 
pello alla divisione in nome del¬ 
l'anticomunismo. I contadini hanno 
una sola via davanti a loro: re¬ 
spingere l'appello alla divisione, 
unirsi e battersi tn difesa dei pra 
pn interessi, isolando tutu 1 falsi 
difensori che per venti anni hanno 
carpito il consenso di una forza 
politica che ha governato contro di 
tiro I risultati sono davanU a 
quanti hanno occhi per vedere ed 
orecchie per intendere 
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Fiumi senza piano 


Quattordici milioni di ettari, quasi tutti incolti 
e disboscati, questa è la montagna italiana spo¬ 
polata e fonte di miseri redditi per chi vi rimane. 
Questa realtà gli italiani l'hanno scoperta, con 
terrore, all'indomani di una notte di pioggia, il 
5 novembre 1966. E' una realtà che il governo di 
centro-sinistra ha cercato di far dimenticare, ma che 
bisogna tenere bene in mente, perché da un mo¬ 
mento all'altro montagne e colline possono tor¬ 
nare a franare sulla pianura distruggendo attività 
agricole e industriali, forse vite umane. Bisogna 
ricordare che degli 800 miliardi del « piano dei fiu¬ 
mi » solo p>oco più d'un centinaio sono stati spesi 
e che dei 200 stanziati nel 1967 ne sono stati spe¬ 


si 60. Bisogna ricordare che di fronte ad esigenze 
pubbliche è necessario imporre un limite all'inte¬ 
resse privato, espropriando le terre non sistemate 
e affidandole ad aziende pubbliche, non a Consorzi 
di bonifica dove domina l'interesse privato dei pro¬ 
prietari. 

Il turismo non basta alla montagna: anzi, pre¬ 
so a sé stesso diviene un'ulteriore occasione dì 
depredamento, di speculazione. Ecco perchè il 
PCI, con la legge per la montagna presentata dal 
suo segretario generale Luigi Longo, e altre inizia¬ 
tive, chiede la sistemazione economica della mon¬ 
tagna sotto la direzione e per l’intervento pubbli¬ 
co. 




Il nostro " benessere tutti mangiano più carne di noi 
La busta-paga non prevede il conto del macellaio - Entra¬ 
no in Italia 750 miliardi col turismo, ne escono 800 al¬ 
l'estero per rimpinguare gli allevamenti - Il labirinto dove 
è stata costretta l'azienda contadina - Come uscirne? 
Imponendo le riforme, dicendo no al centro-sinistra 


La bistecca è 11 simbolo della 
crisi dei nostri allevamenti, della 
nostra agricoltura in generale, del 
deficit della nostra bilancia com¬ 
merciale, e della nostra attrezza- 
j tura anche nel settore della ali- 

| mentazione. 

ì La bistecca è ancora un lusso 
l per milioni di italiani. Certo, ri- 
; spetto a dieci anni fa, abbiamo 
1 fatto dei passi in avanti: allora 

i consumi di carne in Italia erano 
bassissimi, miserevoli, da paese 
sottosviluppato. Ma anche ora, che 
le cose vanno meglio, siamo ugual¬ 
mente in coda al gruppo. 

Le cifre parlano chiaro: il con¬ 
sumo annuo di carne in Italia si 
aggira attorno al 40 chili la metà 
dei quali costituiti da carne bo¬ 
vina. 

Gii altri mangiano di più: l’O¬ 
landa kg. 58,8, Il Belgio kg. 71,1, 
la Germania kg. 73 e infine la 
Francia kg. 94,8. Siamo proprio gli 
| ultimi e con un distacco piuttosto 
( sensibile: altro che civiltà del be- 
i nessere! 

ì Ma questo è solo un aspetto del 
! problema che interessa sia 1 con¬ 
sumatori, sia i produttori agricoli, 
sia gli amministratori della cosa 
pubblica, chè come vedremo, la 
nostra piccola bistecca contiene 
addirittura pericoli inflazionistici. 
Sembra assurdo eppure è così. Le 
contraddizioni del sistema nostro 
offrono anche di queste situazioni 
paradossali. 

Prima constatazione: metà della 
nostra bistecca siamo costretti a 
comperarla all’estero. 

Perché? Perché la capacità di ri¬ 
fornimento dei nostri allevamenti 
è ancora più bassa dei nostri bassi 
consumi. Anche qui diamo la pa¬ 
rola alle cifre: di fronte ad ima 
una domanda annua di carne che 
ai aggira attorno ai 9,4 milioni di 
quintali, i nostri allevamenti fanno 
fronte a mala pena con circa 5 
milioni di quintali, il resto bisogna 
andarlo a comperare all’estero. 

Si sono fatti anche dei conti e 
si è previsto che se non si risolve¬ 
ranno le contraddizioni, se cioè 
la crisi dei nostri allevamenti per¬ 
durerà, nel 1970 la situazione sarà 
ancora peggiore, nel senso che al¬ 
l’estero ci rivolgeremo per acquisti 
ancora superiori, attorno — è stato 
scritto — a 7 milioni di quintali. 

La nostra bistecca è destinata 
dunque a diventare un problema 


nazionale. Non siamo certo noi a 
sorprenderci. Essa è autorevole te¬ 
stimone delle dimensioni che ha 
assunto la crisi della nostra agri¬ 
coltura e del suo settore più im¬ 
portante, quello zootecnico. E te¬ 
stimonianza anche dello stato dei 
nostri consumi, troppo bassi (certi 
generi sono addirittura sconosciuti 
in diverse parti del Paese, e spesso 
largamente insufficienti) soprattut¬ 
to per la scarsa capacità di acquisto 
dei salari dei lavoratori italiani. La 
bistecca — ecco un’altra constata¬ 
zione — è troppo cara. 

Il fallimento della linea di polì¬ 
tica agraria portata avanti dal cen¬ 
tro-sinistra e dai ministri democri¬ 
stiani all’agricoltura è evidente. Ba¬ 
sta dare un’occhiata alla realtà di 
oggi. Da una parte c’è una massa di 
produttori agricoli (di latte, di car¬ 
ne, di ortofrutticoli) sull’orlo della 
disperazione, dall’altra la massa dei 
consumatori che vedono sempre 
più affievolirsi il potere di acquisto 
dei loro salari duramente conqui¬ 
stati, contrattati e difesi sul posto 
di lavoro e infine imo Stato la cui 
bilancia dei pagamenti, che è poi il 
conto del valore delle merci impor¬ 
tate e di quelle esportate, viene 
messa in serie difficoltà proprio 
dalle enormi importazioni di generi 
destinati alla alimentazione, in pri¬ 
mo luogo dalle carni. 

Diamo ancora la parola alle cifre. 
E scopriremo che per comperare 
quella mezza bistecca all'estero e 
per mantenere in vita i nostri in¬ 
sufficienti allevamenti, spendiamo 
circa 800 miliardi all’anno. Cioè ci 
mangiamo tutto quanto guadagna¬ 
rne con II turismo. Il cui saldo at¬ 
tivo è appunto attorno ai 750 mi¬ 
liardi di lire. Spendiamo qualche 
cosa come 1 miliardo e mezzo al 
giorno per rimediare alla incapa¬ 
cità dei nostri allevamenti di far 
fronte ai consumi interni. 

Il deficit della nostra bilancia a- 
limentare pesa nella misura del 70 
per cento su quello complessivo 
della bilancia commerciale. 

Come è possibile risolvere il pro¬ 
blema? Non certo chiudendo le im¬ 
portazioni, ché altrimenti rischie¬ 
remmo di non mangiare più nem¬ 
meno quella piccola e costosa bi¬ 
stecca. Ma potenziando i nostri al¬ 
levamenti, in una parola risolle¬ 
vando le sorti della nostra zootec¬ 
nia. 

Bisogna produrre più carne per 


limitare le importazioni dall’estero, 
e più ortofrutticoli per aumentare 
le esportazioni. 

E qui torna in ballo la questione 
della « vocazione zootecnica », virtù 
che non è propria degli agrari ita¬ 
liani. Fosse stato per loro, oggi la 
bistecca arriverebbe tutta intera. 

Grazie alla azienda contadina, gra¬ 
zie alla stalla della impresa coltiva¬ 
trice, grazie ai suoi sacrifici cosi 
mal ripagati dalla DC e dai suoi al¬ 
leati di governo, i danni sono stati 
limitati, il disastro evitato. Ma non 
è possibile continuare come si è fat¬ 
to sino ad oggL 

Cosa bisogna fare? Aiutare, svi¬ 
luppare e premiare la vocazione 
zootecnica dell'impresa coltivatrice, 
della azienda contadina. Fare questo 
non significa soltanto dare quattri¬ 
ni (come chiedono ancora gli agrari 
dopo essersi mangiati tutti i soldi 
del Piano Verde) ma fare le rifor¬ 
me. Solo con le riforme si potrà li¬ 
berare la capacità imprenditiva del 
coltivatore, da tutti quei nodi che 
ora lo soffocano: contratti abnormi 
e superati, costi esagerati dei mezzi 
industriali e dell’acqua, saccheggio 
del capitale finanziario sia nella fa¬ 
se della trasformazione e della com¬ 
mercializzazione dei prodotti. E si 
otterrà anche l'altro obbiettivo, 
quello della riduzione dei costi di 
produzione. 

E’ una via pressoché obbligata, 
che richiede però una precisa volon¬ 
tà politica che il centro sinistra non 
ha certo dimostrato di avere. Non è 
casuale che oggi 1 ministri d.c. sia¬ 
no presi a latte in faccia, persino 
alle adunate della Coldiretti di Bo- 
nomi. 

La gente delle campagne è stufa 
di essere presa in giro. Ricordate lo 
slogan che circolava alcuni anni fa? 
a Meno grano, più carne » avevano 
scritto persino sul manifesti. Que¬ 
sto obbiettivo avrebbero dovuto 
realizzare i quattrini che lo Stato 
si accingeva a stanziare a favore 
della nostra agricoltura, attraverso 
il famoso Piano Verde. 

Segno che chi si occupava di que¬ 
ste cose riconosceva l’esigenza di 
una politica di programmazione 
delle trasformazioni produttive. Ma 
non era sufficiente: questo ricono¬ 
scimento avrebbe dovuto essere ac¬ 
compagnato da fatti concreti e con 
seguenti, appunto per sostituire alla 
pratica, cerealicola, quella zoo tee ni 
ca. Sarebbe stato necessario pro¬ 
muovere iniziative serie in direzione 
dei nostri allevamenti, non trascu 
rando che la stalla contadina della 
nostra zootecnia era ed è un pi¬ 
lastro. E invece anche qui il centro 
sinistra ha fallito. Clamorosamente 
Ha speso male i soldi della collet¬ 
tività. Li ha dati agli agrari e non 
ai contadini ottenendo il risultato 
contrario. E per questo va con¬ 
dannato. 
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Francia Germ.occ. Belgio Olanda Italia 


Dopo quaranta anni di lavoro soltanto 13.200 lire al mese 

La pensione 
come un’elemosina 


Al contadini 1200 lire d’aumen¬ 
to, dal 1. maggio, agli altri lavo¬ 
ratori 2400 lire: la differenza fra 
pensioni contadine e pensione nor¬ 
male si allarga. I lavorator. dipen¬ 
denti compresi i brecciami vedo¬ 
no premiata una lunga lotta e ot¬ 
tengono — d’ora in avanti — che 
la pensione sia liquidata In misu¬ 
ra del 65% di una paga normale, 
primo passo per arrivare ali’80% 
nei prossimi anni. Per ottenere 
quella pensione occorrono 40 anni 
dt lavoro. E’ un risultato che ha 
le sue ombre, ma è un passo in 
avanti a cui ne dovranno seguire 
altn, specialmente per parificare i 
trattamenti di maternità, malattia, 
disoccupazione. Il contadino con 
40 anni di lavoro, invece, andrà in 
pensione con 13.200 lire al mese. 

Queste decisioni non sono state 
prese dieci anni fa, da un gover¬ 
no qualsiasi della lunga serie de 
mocristiana, ma il 7 marzo scorso 
dal governo DC-PSU-PRI. 

La legge presentata dal governo 
è stata migliorata in alcune parti 
dal Parlamento. Il PCI si è battu¬ 
to ottenendo alcune modifiche in 


meglio. Si è battuto anche per 1 
contadini, per i quali aveva chiesto 
minimi di pensione almeno uguali 
agli altri lavoratori; ma proprio 
per 1 contadini non si è riusciti a 
strappare niente. La maggioranza 
di centro-sinistra ha fatto blocco. 
La DC ha fatto blocco, compreso 
il € Gruppo dei parlamentari amici 
dei coltivatori » costituito dalla 
Coldirettl. 

« Giustizia per 1 contadini », grì 
da Bonomi, in vista delle elezioni 
politiche del 19 maggio. Con que¬ 
sta bella parola d’ordine egli pen 
sa di coprire tutto di fumo. Infatu 
è inutile cercare, nella propaganda 
recente della Coldiretti, una sola 
proposta per la riforma delle pei> 
sioni contadine, una sola parola dì 
scissione delle responsabilità fra 
l’operato del governo e quello dei 
dirigenti della Confederazione. Una 
riforma dei peraioiìàmeiìto, invece, 
è la chiave per portare anche I col 
tivatori a una condizione di parità 
di trattamenti con gli altri lavo¬ 
ratori. 

Intanto una prima misura da 
prendere è quella relativa alla de¬ 


terminazione di un nuovo reddito 
medio mensile, per ogni unità atti 
va della famiglia contadina. 

Oggi questo reddito è valutato 
sulle 17.000 lire mensili, ma noi 
crediamo che tale cifra sia assolu 
tamente lontana dalla realtà. E’ ve 
ro che il reddito contadino è asso 
lutamente più basso di quello per 
cepito dagli operai ma non è pen 
sabile che esso sia cosi basso. Se 
poi da una valutazione analitica do 
vesse risultare che esso è veramen 
te basso per effetto dello sfrutta 
(amento che esercitano sul lavoro 
contadino gli alti costi di produzio 
ne il prelievo monopolistico, e la 
arretratezza delle strutture fondia 
ne ed agrarie, vi sarebbe una ra 
gione di piu per determinare un 
reddito medio convenzionale, che 
almeno sul terreno delle pensioni 
ripari in parte alla ingiustizia 

Questo reddito potrebbe essere 
valutato, ai soli fini della pensione 
come minimo attorno alle 80.000 
lire mensili. Una volta determina 
to questo reddito convenzionale, si 
renderebbe improcrastinabile una 
variazione dei contributi oggi ac 


ereditati sul conto individuale di 
ogni contadino iscritto alla gestio¬ 
ne pensioni delllNPS. Tale accre¬ 
dito dovrebbe essere regolato in 
modo che dopo 40 anni di versa¬ 
menti la pensione risulti come mi¬ 
mmo pari all’80 per cento del red¬ 
dito convenzionale stabilito. Ber 
rendere più chiaro il concetto ec¬ 
co un esempio: se il reddito medio 
dell’unità lavorativa contadina fos¬ 
se fissato in 80.000 lire mensili, 
tutt- coloro che andranno In pen¬ 
sione con 40 anni di versamenti 
contributivi dovranno percepire co¬ 
me minimo (80 per cento di 80.000 
lire) 64.000 lire mensili. 

Cambiare il sistema, certo, ha 
un «prezzo». Ma uno Stato che 
rastrella quasi novemila miliardi 
all’anno di tasse può ben dedicar¬ 
ne 3-400 a una grande categoria 
come 1 contadini, fino al momento 

»n Alti 1 Aet •••» 

vuj • w^iivvmua utili uai 0 uu 

reddito adeguato. Intanto, questo 
Stato può togliere le facilitazioni 
accordate ai grandi proprietari ter¬ 
rieri che assommano, appunto, a 
300 miliardi all’anno. 
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Le bugie del 
centrosinistra 


Dov’è il diritto al lavoro? 

Nelle campagne, più che altrove, il servizio del collocamento cattò » per l'imprenditore. Alla base c'è la mancanza di posti di 
si è burocratizzato per agevolare il padronato nel suo reclutamento lavoro nelle campagne, nonostante i miliardi dei Piani Verdi e 
privato, « sulla piazza », della manodopera. Reclutamento privato l'esodo, quindi la necessità non solo di dare al sindacato il con¬ 
vuoi dire, per la maggior parte dell'anno e per 1 milione e 200 frollo sul collocamento ma anche di impegnare gli enti di sviluppo 
mila braccianti senza contratto fisso, decurtazione del salario con- ad elaborare « piani di zona » ma anche a promuovere le attività 
trattuale e talvolta evasione anche dei contributi previdenziali. Il programmate in base alle esigenze di occupazione. Le iniziative per 
« diritto al lavoro » della Costituzione è divenuto il « diritto al ri- realizzare il diritto al lavoro sono state tutte bloccate dai governi. 


Cosa disse la Democrazia Cristiana? Cosa dis¬ 
sero gli altri partiti del centro-sinistra? Ricordate 
i manifesti, i comizi, i discorsi alla televisione. 
Dissero che in Italia c'era il « miracolo economico», 
che il benessere per tutti e il pieno impiego erano 
ormai dietro l'angolo, che il Piano verde avrebbe 
risolto i problemi dell'agricoltura elevando i red¬ 
diti dei contadini. Cosa hanno fatto, in realtà, in 
cinque anni, la Democrazia Cristiana e il centro- 
sinistra? Parlano i fatti. 

I fondi stanziati non sono stati nemmeno spesi 
tutti, e per la maggior parte sono andati ai capi¬ 
talisti agrari. 

La legge sui contratti agrari che già ignorava 
Il contratto di affitto e la maggior parte dei con¬ 
tratti meridionali, ha provocato in realtà una bu¬ 
fera che si è abbattuta sui mezzadri e sui coloni. 
In due sulla terra non si può stare, proclamarono 
nel 1963. Ma, con il centro-sinistra, ad essere cac¬ 
ciati dalla terra sono stati i mezzadri e i coloni 
e non i padroni. Il peso della rendita fondiaria 
riduce i magri redditi di tutti i contadini a contratto. 

La legge sui mutui quarantennali è servita in 
gran parte a far salire il prezzo della terra. Gli 
Enti di sviluppo, istituiti soltanto per alcune re¬ 
gioni, non sono entrati ancora in funzione, il 


Fondo di solidarietà è rimasto lettera morta. I con- 
tadini e i lavoratori della terra sono ancora con¬ 
siderati cittadini di seconda categoria, anche per 
l'assistenza e la previdenza. Gli ultimi provvedi¬ 
menti per le pensioni, inadeguati per tutti, sono 
addirittura vergognosi per i contadini. 

La politica del MEC mette in pericolo il reddito 
di centinaia di migliaia di aziende contadine. 

UN PREZZO IMMENSO 

l contadini hanno pagato un prezzo immenso, 
certamente il più caro, alla trasformazione della 
società italiana. Una parte, importante di voi è 
stata costretta all'emigrazione, alla fuga dalle 
campagne; sono stati condannati a vivere in con¬ 
dizioni disumane, con un reddito sempre più bas¬ 
so rispetto alle altre categorie con il lavoro vostro 
e delle vostre famiglie sempre più ingiustamente 
retribuito. Avete lavorato di più, avete sviluppato 
la produzione, ma i vostri redditi sono stati sac- 
cheqgaiti dai monopoli industriali e commerciali 

Al primo posto sono stati messi gli interessi 
dei grandi gruppi industriali monopolistici, nemici 
dei contadini, e uelli del capitalismo agrario. La 
Democrazia Cristiana e il centro-sinistra sono stati 
gli strumenti di questa politica anticontadina. 


IL PROGRAMMA 
DEL P.C.I. 



UNA LEGGE GENERALE SUI CON¬ 
TRATTI AGRARI, che si ponga 
l'obiettivo di dare tutta la terra 
a chi la lavora e di superare 
verso la proprietà contadina la 
mezzadria, la colonia e l'affitto 
(rendere sicuri ed effettivi tutti 
i diritti già acquisiti dai mezzadri, 
dai coloni e dai fittavoli; scorag¬ 
giare la proprietà assenteista e 
quindi favorire il passaggio della 
terra a chi la lavora; modificare 
la legge sui mutui quarantennali 
in modo da fissare, con un mec¬ 
canismo preciso, il prezzo della 
terra e rendere obbligatoria, per 
il proprietario, la vendita della 
terra; modificare la legge sugli 
Enti di sviluppo per mandare 
avanti i piani di trasformazione). 


Il PCI ritiene 
che il Parla¬ 
mento eletto 
il 19 maggio 
debba affrontare, 
nei primi due 
anni di vita, 
i seguenti 
problemi: 


fesi Ì redditi dei contadini • che 
sia portata avanti una politica di 
riforme e di trasformazioni per 
abbassare i costi di produzione 
e rendere competitiva la nostra 
agricoltura; modificare per que¬ 
sto, in modo radicale, la politica 
degli investimenti, per spendere 
più soldi per il progresso della 
agricoltura e per aiutare l'impresa 
coltivatrice. 
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UNA RADICALE RIFORMA DEL¬ 
LA FEDERCONSORZI, che metta 
a disposizione, di tutti i contadini, 
e renda pubblici, gli impianti, i 
magazzini, le attrezzature della 
Federconsorzi, e faccia questo sul- 
la base della considerazione che 
si tratta, in effetti, di impianti 
costruiti con il pubblico denaro 
(i conti non resi dalia Federcon¬ 
sorzi). 


UNA LEGGE DI 
PREVIDENZA E 
agricoltura, che 
tra contadini e 
che agganci la 
per 1 contadini, 
azienda. 


RIFORMA DELLA 
ASSISTENZA in 
sancisca la parità 
altri lavoratori e 
pensione, anche 
al reddito della 


UNA LEGGE SUL FONDO DI SO¬ 
LIDARIETÀ' NAZIONALE per li¬ 
berare ì contadini dal timore di 
uni grandinata o di una gelata 
che a volte distrugge mesi e me¬ 
si dì lavoro (come calamità natu¬ 
rali, la grandine, il gelo, la brina, 
la siccità prolungata, l'alluvione; 
accertamento rapido dei danni se¬ 
condo norme stabilite dalla leg¬ 
ge; concessione del sussidio in 
misura de! 50% del danno quan¬ 
do la produzione è danneggiata 
per la metà, e del 75% quando 
il danno è maggiore). 




UNA REVISIONE DELLA POLITI¬ 
CA AGRARIA DEL MEC, in modo 
tale che nell'Immediato siano di¬ 



La fuga dei giovani 

I posti disponibili non coprono le richieste dei lavoratori agricoli che continuano ad abbandonare la campagna 

C’è Italia 
e Italia 

Quanto si spende per l'assistenza sanitaria per ogni cittadina 


UNA LEGGE CHE STIMOLI E FA¬ 
VORISCA L'ASSOCIAZIONISMO 
dei contadini, per aumentare il 
loro potere contrattuale sul mer¬ 
cato e per elevare e migliorare la 
loro capacità produttiva (plurali¬ 
tà delle associazioni; nessuna di¬ 
scriminazione per questa o quella 
associazione; carattere democra¬ 
tico delia associazione in modo 
che ogni contadino possa conta¬ 
re per un voto). 


« Quanto ai lavoratori agricoli, 
dovranno ridursi dal 25 al 15 per 
cento »: è il segretario del Comitato 
nazionale sulla programmazione 
che parla deH'Italia come sarà ne¬ 
gli «anni 70 », cioè entro i prossimi 
dieci anni. Basta un conto elemen¬ 
tare per capire di quali propor¬ 
zioni sia la questione; circa due 
milioni e mezzo di persone oggi 
valide dovranno lasciare l’attività 
agrìcola. Ma dove andranno e quale 
garanzia hanno di trovare un nuo¬ 
vo lavoro? La risposta la possiamo 
trovare guardando a come si sono 
svolte le cose negli ultimi anni. 
Negli ultimi due anni, ad esempio, 
hanno lasciato l'agricoltura 470 
mila persone valide, ma nell’indu¬ 
stria non sono stati creati nuovi po¬ 
sti di lavoro. Due vie sono rimaste 
aperte: l’emigrazione all’estero e i 
lavori del settore dei servizi 

Eppure, nelle campagne il lavoro 
potrebbe esserci, solo che si avesse 
la volontà di far nascere attività 
nuove e di ammodernare e amplia¬ 
re quelle esistenti. Non si tratta di 
rifiutare il nuovo che viene — Ieri 
le macchine per lavorare la terra, 
presto le macchine per raccogliere 
anche l'uva e le olive — ma di co¬ 
struire proprio con l’impiego dei 
mezzi tecnici moderni. 

Invece neH'agricoltura troviamo il 
regno della disoccupazione. Otto- 
centomila lavoratori agricoli, se¬ 
condo una recente inchiesta, fanno 
meno di 35 ore alla setimana. Lo 
operaio agricolo, o bracciante, è 
fortunato quando riesce a fare 
200 giornate l’anno; in media na 
fa solo 110. Questo non toglie che 
il lavoro sia rimasto, nella maggior 
parte dei casi, « da stelle a stelle », 
cioè di 10 o 12 ore nei giorni dei 
raccolti o delle semine, o nella stal¬ 
la, dove non si fanno i turni di 
lavoro. E’ una caratteristica del la¬ 
voro agricolo la permanenza di que¬ 
ste situazioni estreme, di disoccu¬ 
pazione alternata a situazioni o pe¬ 
riodi di lavoro massacrante e no¬ 
civo alla salute, sintomo di un'arre¬ 
tratezza che incide gravemente sul¬ 
la vita di tutti. 

Un’inchiesta fatta recentemente 
fra i mungitori della Lombardia 
ha dimostrato che per 94 addetti 
alla mungitura ogni 100 non esiste, 
di regola, nemmeno il giorno di ri¬ 
poso settimanale. 

Per sfuggire a queste condizioni 
di vita i lavoratori agricoli premo¬ 
no alla ricerca di un lavoro qual 
siasi nelle città. Gli stessi governi 
democristiani, compreso quello di 
centro-sinistra, hanno spinto il 
contadini ad abbandonare le atti¬ 
vità in campagna negandogli anche 
le previdenze accordate alle altre 
categorie di lavoratori: pensione e 
assistenza malattia adeguati, assegni 
familiari adeguati, aiuti per man 
dare i figli alle scuole, quasi sem 
pre lontane dalle abitazioni; insom 
ma un minimo di sicurezza sociale 
E’ facendo mancare queste cose o! 
tre a una retribuzione adeguata 
che si spingono i contadini, e spe 
cialmente i giovani, ad accettare 
qualsiasi lavoro, anche malpagato, 
nelle città Per ogni nuova fabbri¬ 
ca che sorge piovono migliaia di 
richieste di assunzione, si acuisce 
la a concorrenza » attorno al pochi 
posti di lavoro, attorno alle già 
troppo numerose attività commer 
ciali, col risultato di abbassare U 
livello di vita di tutti. 


E' anche per questo che dal 
1960 ad oggi il numero delle donne 
che hanno avuto la possibilità di 
trovare un lavoro è diminuito di 
oltre un milione di unità. Anche le 
donne, spesso, hanno una qualifica 
bassa e un’istruzione limitata, prò 
prio come la gente che lascia la 
campagna; anzi le donne le troviamo 
in prima fila fra coloro che voglio¬ 
no lasciare l'agricoltura magari an 
che con l'espediente di trovare un 
marito che non sia contadino, per 
tentare di sfuggire alle dure con 
dizioni di vita della campagna. Tro¬ 
vare un lavoro diventa in tal modo 
sempre più difficile per tutti. La cri¬ 
si della campagna diventa crisi del¬ 
la città; le difficoltà del contadini 
divengono difficoltà per tutti coloro 
che vivono di lavoro. Chi rimane 
in campagna non sta meglio per il 
fatto che altri se ne sono andati: 
secondo un’inchiesta recente, solo 
41 famiglie contadine ogni cento 
avevano un componente con meno 
di 49 anni. Senza giovani non si può 
migliorare non si possono usare le 
macchine e fare piani per l’avve¬ 
nire, che per il contadino dovreb 
be essere poi un avvenire di asso¬ 
ciazione economica. Senza giovani 
non può esserci un futuro 

Tutto questo perché il futuro 
delle campagne è stato messo nelle 
mani di un ceto limitato di capi¬ 
talisti, i quali sono interessati a 
sviluppare solo quelle attività che 
danno un alto profitto o che pos¬ 
sono realizzare — come nella mez¬ 
zadria, colonia o affitto — senza 
assicurare un compenso adeguato 
al lavoratori. In questi casi, il fatto 
che II contadino guadagni 500 o 
1000 lire al giorno, oppure anche 
che perda tutto per un’alluvione, 
importa poco al proprietario che 
non ci rimette niente. Una tenuta a 
mezzadria può essere lasciata insei 
vatichire per affittarla ai cacciatori 
senza che il concedente ci rimetta 
nulla. E’ la collettività tutta che ci 
rimette perchè va perduta una fon¬ 
te di lavoro. 

Quella fonte di lavoro è insosti¬ 
tuibile per la società nazionale. Nei 
prossimi dieci anni le industrie che 
si svilupperanno — elettronica, aero- 
spaziale, chimica, meccanica — sa¬ 
ranno quasi tutte industrie alta¬ 
mente automatizzate, dove un’ope¬ 
raio darà una produzione per de¬ 
cine e forse centinaia di mthonL 
I posti di lavoro nuovi saranno po¬ 
chi in proporzione ai capitali impie¬ 
gati; saranno tuttavia consistenti 
solo se queste Industrie avranno 
la possibilità di vendere I lavoratori 
della campagna. In molti casi lo svi¬ 
luppo stesso di queste industrie 
dipende dallo sviluppo dell’agricol¬ 
tura, dalla sua richiesta di attrez 
zature e dai prodotti che ragrieol 
tura offre da trasformare, sia per 
l’alimenazione che per altri usi 
In sostanza: Il lavoro delle nuove 
generazioni dipende, anche per chi 
già lavora In città, dallo sviluppo 
dell’agricoltura. 

Il superamento dell'arrelratezza 
della campagna rispetto alla città, 
m livello tecnico-produttivo e in 
redditi, ecco resaltante obbiettivo 
che 1 comunisti propongono per 1 
prossimi dieci annL Per realizzarlo 
bisogna eliminare l’ostacolo frap 
posto dalla proprietà non coltivatri 
ce; ma è interesse di tutta la so 
cietà eliminarlo, dando tutta la ter¬ 
ra a chi la lavora. 



Se il capofamiglia 

è un lavoratore 

dipendente 

delFagricoItura 

(bracciante 

o salariato) 

spesa annua L. 13.500 



Se il capofamiglia 
è un professionista 
spesa annua L. 63.600 



Nei quartieri 
signorili 

di Milano e di Roma 
bambini morti 
10 -15 su 1.000 



Nelle campagne 
del Sud 

* ^ bambini morti 
10-50 su 1.000 
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Condizioni incivili di vita e di lavoro nelle campagne 


del progresso 


Il regalo dello Stato alla Federconsorzi: 

150 milioni al giorno 

» 

Dietro i conti truccati, la realtà dei miliardi di debiti: siamo noi a pagarne gli interessi - Il giro 
di cambiali per ricattare i contadini - La scintilla per la riduzione dei prezzi voluta dal Mec 
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Siamo a Lodi, una domenica mat¬ 
tina del marzo scorso. Qui si so¬ 
no riuniti 300 mungitori di tutta la 
Lombardia per discutere delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro. Ognuno 
le descrive come può, se ne sento¬ 
no di tutti i colori, ma una testi¬ 
monianza parla per tutte le altre: 
«Nella mia cascina è stata fatta 
la stalla nuova. Bisogna vedere co- 
m’è Alta, ariosa e col nastro tra 
sportatore per servire le vacche, 
Il padrone ci tiene molto alla puli¬ 
zia. ai visitatori fa vedere con or¬ 
goglio la placca posta davanti alla 
stalla: vacche immuni da tuberco 
tosi, c’è scritto. Si potesse mettere 
una placca come quella in quella 
specie di case dove abitiamo noi e 
le nostre famiglie! C’è la tubercolo¬ 
si, fra di noi, perchè viviamo in 
stanze piccole e accessibili all’umi¬ 
dità, viviamo col pantano davanti 
alla porta e la nostra vita è: stalla 
e osteria ». 

C’è stato qualcuno che ha defini¬ 
to le campagne una retroguardia 
del progresso ma, di fronte a que¬ 
sto esempio, dovrebbe rivedere le 
sue idee: la definizione vale per la 
condizione umana, ma non per 
quella delle vacche. C’è chi va in 
giro a consolare 1 contadini parlan¬ 
dogli della bellezza della vita al¬ 
l'aria aperta, della semplicità della 
vita in campagna, della sicurezza 
che dà e della influenza positiva 
sui costumi. Ma, a parte la salute 
— l’introduzione delle macchine e 
della chimica ha portato in cam¬ 
pagna gli stessi infortuni e intos¬ 
sicazioni dell’industria — oggi que 
sto tipo di consolazione non può 
più essere accettata da nessuno. Ri¬ 
cordiamo la brutale affermazione 
dei ragazzi di Barbiana di Mugello: 
andare a scuola sarà sempre me¬ 
glio che togliere la merda alle vac¬ 
che... Una frase dove la brutalità 
consiste solo nel mettere davanti 
senza mezzi termini una sempli¬ 
ce verità, che oggi non ha più sen¬ 
so stare a marcire nella stalla, 
quando è possibile governare 70-80 
bovine in una moaerna stalla se¬ 
miautomatizzata e che questa può 
e deve essere la base per una nuo¬ 
va condizione di vita 

Si fa spesso il conto degli anal¬ 
fabeti: 80 contadini su 100 senza 
titoli di studio. Ma questa è anco¬ 
ra una eredità del passato. Guar¬ 
diamo all'oggi. Per usare la tecni¬ 
ca moderna ci vogliono, anche nel¬ 
l'agricoltura, persone istruite. Il fi¬ 
glio di contadini, arrivato a 14 an¬ 
ni, non può ritenersi pago di quello 
he ha imparato anche se vuol rl- 
ìanere a lavorare in campagna. Fi¬ 


no a ieri oltre i 14 anni studiava 
no solo quelli che avevano l 'ambi 
ztone di fare un «mestiere pulito» 
di andarsene, ma oggi la scuola 
almeno dai 14 ai 18 anni è neces 
saria a tutti i giovani: è questa la 
generazione che lavorerà nel Due¬ 
mila 

Ecco perché la «retroguardia» sj 
sveglia I contadini non vogliono 
compromettere l’avvenire dei prò 
pri figli e fanno, giorno per giorno 
togliendosi il pane di bocca, la bat¬ 
taglia per l’istruzione. Si, perché 
da 14 anni in poi non ci sono più 
scuole in campagna. Bisogna man 
dare i ragazzi in città e a farlo non 
ci sono trasporti gratuiti, non ci 
sono scuole che diano anche il 
pranzo alla fine delle lezioni, e tan 
to meno ci sono scuole dove 1 ra 
gazzi possano rimanere dal lunedi 
al sabato alloggiati e curati. 

Il simbolo della scuola italiana 
nelle campagne è ancora un ragaz 
zo che s’incammina su un viottolo 
fangoso. E’ necessario che sia co 
si? E’ necessario che i braccianti 
del Mezzogiorno vivano in due o 
tre in una sola stanza? E’ necessa 
rio che un terzo delle case dei 
contadini manchi di una pur mise 
ra stanzetta da bagno? E’ inevita¬ 
bile che 1 milione e 800 mila case 
siano ancora senza luce elettrica? 

La risposta i contadini oggi la 
vedono affacciandosi alla finestra 
Un grande nastro d’asfalto e ce 
mento percorre ormai quasi tutta 
l’Italia, da Milano a Reggio Cala 
brio Quanto cemento e ferro con 
tiene? Certo, quanto ne basterebbe 
a fare case e scuole per tutti i 
centri contadini. Ma non è vero 
che per fare le case e le scuole, 
occorre fare a meno delle auto 
strade. Le autostrade sono soltanto 
il simbolo di una tecnica svilup 
pata, di un paese ormai industria- 
lizzato dove alcuni ceti della popo 
lezione dispongono di potenti auto¬ 
mobili, in sostanza della presenza di 
tutti i mezzi necessari per dare 
anche alla campagna le strade, le 
scuole e le case necessarie. 

Guardando 1 grandi nastri di 
asfalto e cemento i contadini pos¬ 
sono capire che non è necessario 
che la campagna sia una «retro 
guardia del progresso». 

Ecco perché l’eco delle lotte stu 
dentesche per il «diritto allo stu 
dio » è arrivata fino in campagna 
I contadini vi ritrovano una delle 
proprie aspirazioni e l'idea che una 
alleanza con i lavoratori delle cit¬ 
tà può essere decisiva per portare 
anche la campagna sulla frontiera 
più avanzata della vita civile 
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Il 10 marzo, con l'ultima seduta 
del Senato, il Parlamento ha chiu¬ 
so il suo ciclo quinquennale di 
attività senza poter discutere i con 
ti degli ammassi commessi dallo 
Stato alla Federconsorzi. Ma que¬ 
sta legislatura non si limita a tra 
smettere l’enorme debito alla nuo 
va come lo ha ricevuto: ad esso 
si sono aggiunti centinaia di mi 
iiardi per interessi Perché questo 
autolesionismo a spese del con 
tribuente? La DC ha avuto paura 
di una discussione pubblica. 

Paura: cosa devono temere Bono 
mi e i dirigenti democristiani? So 
no 1 risultati stessi della loro azio 
ne politica che in questi giorni get¬ 
tano un’ombra minacciosa sul’e po 
sizioni di potere della DO Ogni 
giorno le casse dello Stnto, vale a 
dire tutti i cittadini, oagano 148 
milioni di interessi per ì 953 mi 
bardi di debito in cambiali che la 
Federconsorzi ha depositato presso 
le banche. Per quest’anno sono 54 
miliardi di interessi passivi, pagati 
i quali il debito non è nemmeno 
scalfito: anzi, poiché il pagamento 
è solo contabile, alla fine altri 54 
miliardi di cambiali si aggiunge 
ranno al vecchio debito 

La cancrena dei debiti della Fe 
derconsorzi non smette di opera 
re soltanto perchè si evita di par 
lame, oppure perchè, aggiungendo 
nuove prepotenze alle vecchie, si è 
riusciti a mettere il bavaglio agli 
alleati politici Basti considerare la 
esperienza del 1967 che iniziò all’in 
segna di una violenta polemica sul 
modo di chiudere i conti della Fe 
derconsorzi: si dovevano accettare 
a occhi chiusi o analizzarli prima 
dell’approvazione parlamentare? 

Il dibattito durò tre mesi II ri 
sudato fu l’umiliazione del PSU che. 
accettando di approvare 1 conti in 
blocco e al di fuori di una rifor 
ma della Federconsorzi, lasciava 
campo libero alla Democrazia Cri 
stiana su una questione decisiva 
Si arrivò cosi alla presentazione di 
una legge di liquidazione dei conti 
che prevedeva il pagamento del de 
bito in 30 anni — entro il 1998 — 
con rate di 52 miliardi e 100 milio 
ni aU'anno. comprensive degli inte 
ressi. In totale l’operazione veniva 
a costare allo Stato 1563 miliardi. 

Invece di presentare i conti, so 
no ripresi i tentativi per truccarli. 
Funzionari della Banca d’Italia, ci 
dicono, si sono istallati al primo 
piano dell’edificio di Piazza Indi¬ 
pendenza, nella sede della Feder 
consorzi, per tentare di dare una 
parvenza di giustificazione ai con 
ti II capo del servizio finanziario. 


Baldini, e quello della ragioneria, 
Pozzi, vengono interrogati in con 
tinuazione, pare con scarsi nsul 
tati chiarificatori. Gli avvocati del 
la Federconsorzi stanno sul chi 
vive, vigilano sulle domande e le 
risposte dei funzionari di Bonomi, 
che in effetti potrebbero trovarsi 
sotto accusa non appena l’inchiesta 
sui conti passasse alla sede coni 
petente: una commissione parla 
mentare d’inchiesta. La cricca di 
Bonomi sa, purtroppo, che non 
si fa sul serio: e infatti continua 
a usare di un patrimonio pubbli¬ 
co, costituito con 1 soldi dello Sta 
to e dei contadini, nel modo che 
meglio gli piace: oggi addirittura 
per comprare palazzi da affittare 
(come ha fatto a Roma, via To 
nno 43-45 e via dei Piceni, angolo 
via Redi), a scopi puramente spe 
cibativi. 

Con l’attuale crisi, il laccio con 
cui la Federconsorzi si tira die¬ 
tro i contadini è la cambiale: esat¬ 
tamente circa 300 miliardi all’anno 
di cambiali, di ogni genere e du¬ 
rata, attraverso le quali il conta¬ 
dino è costretto a comprare presso 
i Consorzi agrari anche quando i 
prezzi non gli convengono 

Si fanno cambiali per acquistare 
1 concimi chimici o le sementi, le 
macchine e i mangimi La produ 
zione agricola infatti è sempre me¬ 
no un’attività legata alla terra, nel 
senso che ha sempre pili bisogno 
di prodotti industriali’ nel 1967 su 
cinquemila miliardi di prodotto, 
1.200 sono andati nU’industria e al 
commercio per prodotti acquistati 
Di questi 1 200 miliardi la Federcon 
sorzi ne ha manipolati direttamen¬ 
te meno della metà, ma da questa 
posizione di comando ha potuto de¬ 
terminare il prezzo di tutti 1 prò 
dotti Glielo consentono gli accor¬ 
di di « cartello » che ha con la gran 
de industria (Montecatini Edison, 
FIAT, ANIC). per la vendita di prò 
dotti essenziali in regime di mono 
polio, e si serve a tal punto di ta 
le facoltà da vendere in Italia ì con 
cimi chimici con un prezzo mag 
giorato del 30% rispetto ai prezzi 
fatti all’estero 

Cambiare questa situazione è pos 
sibile, mettendo anzitutto gli stru 
menti del progresso economico a 
servizio dei contadini In primo 
luogo la Federconsorzi e i consorzi 
agrari, il cui patrimonio è costi¬ 
tuito con i contributi statali, è un 
patrimonio pubblico Uno Stnto 
democratico deve quindi garantire 
che questo patrimonio sia gestito 
nell’interesse dei contadini e. alla 
base, dagli stessi contadini 
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Uno spettacolo così Interessante 
Verona non l’avevo visto mai, 
emmeno all’Arena quando cl ave- 
o portato la famiglia per il « Ri¬ 
oletto ». 

Alla Fiera dell'agricoltura, que- 
t’anno, come gli anni passati, era- 
amo arrivati da tutta Italia con i 
ullmans della « Coltivatori diretti ». 
'erano le targhe e 1 cartelli delle 
rovince del Veneto e della Vaile 
adana e più in là ancora. Se c’era 
ualche cosa di nuovo, erano sol- 
tanto 1 musi un po’ lunghi di quelli 
he erano arrivati cosi, e i discorsi 
ra di noi che, gira gira, finivano 
tti sul latte, sul burro, sul for¬ 
maggio e sulla paura del 1 aprile. 

oi, quando la sala è stata piena 
e la gente cominciava a pestare i 
piedi che pareva che non vedesse 
l’ora di salutare Bonomi, sono ar¬ 
rivate le autorità a riempire il palco 
che non c’era un posto libero Sua 
Eccellenza Restivo, il ministro della 
agricoltura, tutto vestito di scuro, 
Bonomi e altri capoccioni, che uno 
diceva « vedi quello, vedi quell’al- 
tro» e non trovavano neanche le 
•edie che parevano troppo poche 
Io mi aspettavo il discorso, magari 
quello solito dicevo fra di me. e 
speravo che non fosse troppo lun¬ 
ga la cerimonia per poter avere il 
tempo di vedere il bestiame di fuo¬ 
ri, la fiera e le novità dell’annata. 
Invece, hanno cominciato a parlare 
quelli della platea e non gridavano 
mica « Viva Bonomi », « Viva Sua 
Eccellenza Restivo ». Gridavano « ba¬ 
sta », « non si può andare più avan 
ti »; qualcuno gli ricordava anche la 
Federconsorzi e I mille miliardi Bo 
nomi guardava intorno come se non 
capisse perchè non applaudiva nes 
suno. Restivo domandava a un al 
tro, che doveva essere almeno un 
sottosegretario, come mal non c’era 
neanche un coltivatore direttoji gri 
dargli un Evviva 
Ma il bello è venuto quando, do¬ 


po le prime parole, il discorso dei 
coltivatori si è fatto più chiaro, pie 
no di cose si potrebbe dire. Sul 
palco sono cominciati a piovere 
sacchetti di latte che si rompevano 
e il vestito del ministro è diventato 
bianco bianco, quasi come la fac¬ 
cia di Bonomi, che se non si scan¬ 
sava prendeva una patata in testa. 
Sembrava che la fiera della verdura 
fosse cominciata 11: patate, pome 
dori, dei sedani, persino un cavolo. 
Ce ne erano di tutte le varietà, ma 
dal modo come si schiacciavano ho 
capito che era tutta roba marcia, 
il contadino voleva essere sicuro di 
non buttar via niente di sano per 
non fare troppo onore a quelli che 
sul palco aspettavano di fare il le 
ro numero 

Poi è venuta la celere: hanno co 
minciato a gridare tutti insieme e 
a bastonare, c’era anche chi stava 
zitto, chi si guardava intorno che 
non gli pareva vero, ma viva Be 
nomi non lo gridava proprio nes¬ 
suno. Il ministro, bagnato di latte, 
è scappato. Bonomi lo hanno por¬ 
tato via quasi tn braccio E tutti, 
dopo aver gridato, essere stati ba¬ 
stonati, aver cercato di cavarsela m 
qualche modo, hanno ricominciato 
a parlare del latte, del 1 aprile, del 
formaggio C’era un’altra ana, però, 
1 musi erano meno lunghi. Questa 
volta abbiamo cominciato — diceva 
la gente — e tutti riconoscevano che 
uno spettacolo cosi non l’avevano 
visto mai, che un convegno della 
coltivatori diretu più interessante 
non c’era stato ancora E dicevano 
anche che si era appena cominciato 
che il modo di farsi sentire era quel 
lo che non bisognava aspettare, che 
parlassero pure quelli del palco¬ 
scenico. ma era ora che entrassero 
in scena quelli che di solito vengono 
portati col pulman per riempire la 
platea E il discorso è continuato 
sui pulman. per quello che ne so io 
del mio paese, se ne parla ancora 
al mercato e la sera in piazza. . 
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Chi è, papà, che faceva il bagno nel latte? Cleopatra, Bonomi 
o Restivo? 



Dopo cinque anni 
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Il capolavoro di Bizet al San Carlo 

Ombre sinistre accanto 
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Una Ferrari 


alla Iute solare 
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L'ottima edizione originale in francese 
ha portato in primo piano quel senso 
di fatalità onnipresente che è compo¬ 
nente fondamentale dell'opera 


MODENA — Questa foto sembra smentire tutte le voci di dis¬ 
senso tra Peler Sellcrs e Britl Ekland. L'altro ieri i due attori 
sono giunti inattesi a Maranello’dove, dopo una attenta visita 
; nell'officina Ferrari, hanno acquistato una macchina sportiva. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

Carmen nell'edizione origi¬ 
nale in francese è stata rap 
presentata questa sera al San 
Carlo. Mai come per il capo 
lavoro di Bizet il ritorno alle 
genuine fonti di un'opera, alla 
sua autentica cifra stilistica si 
era rivelato tanto legittimo, 
cosi ricco dj emozioni, cosi il¬ 
luminante. cosi rivelatore del 
più intimo e più vero volto del 
l'opera stessa. 

Il pubblico nostro è abitua¬ 
to a godersi una Carmen di 
una vitalità cosi disfrenata da 
divenire perfino pletorica. Lo 
slancio del capolavoro ci ab¬ 
bacina. ci stordisce, finisce 
col dare pieno credito al luogo 
comune della * solarità medi- 
terranea ». un’etichetta appic¬ 
cicata una volta per tutte a 
giustificazione di un certo sti¬ 
le impresso alle interpretazio. 
ni dell'opera realizzate nei no¬ 
stri teatri in lingua italiana. 

Che Carmen sia un'opera 
esplosiva, un'opera in cui cir¬ 
cola un sangue veemente nes¬ 
suno ovviamente, oserebbe 
metterlo in dubbio, ma è an¬ 
che qualcosa di più. e qualco¬ 
sa di altro La sua dramma¬ 
ticità non si manifesta snltan 
to nel ritmo esplicito della vi¬ 
cenda magistralmente trasfi- 


le prime 


Musica 

Sawallisch 
al Foro Italico 

Nel secondo atto del Crepusco¬ 
lo dciiU dei continua quell'.itteg- 
giumento che si è detto presso¬ 
ché espressionistico. mietuto già 
rollo scorcio tinaie del primo 
ulto. 

In quest’opera (ultima della 
Tetralogia. e il ( pubblico si è 
riversato al Foro Ttglmp. nume¬ 
rosissimo). si assiste a un rove¬ 
sciamento dei grandi temi eroi¬ 
ci. Un duetto d'amore diventa — 
Sia pure [>er colpa di sortilegi 
—- un duetto d'inimicizia; l'eroi¬ 
smo cede il passo agli inganni 
orditi con viltà. Si ha cosi in 
orchestra e nelle patti vocali 
una singolare distorsione di va¬ 
lori. I temi famosi mutano, si 
modificano, assumono significa¬ 
ti rovesciati, negativi. L intesa 
fra Alberico e Hagen — padre 
r figlio — è un'intesa che smi¬ 
na come minaccia. I suoni si 
raggomitolano nella paura. 

Nel secondo atto del Crepu¬ 
scolo. c’è poi una importante 
novità: per la prima e per l ui 
bina volta, interviene il coro, 
un coro di Mànner (uomini, do 
v>tutto. ma gente estranea ai 
avori degli, dei) convocati da 
lugen con foschi richiami. I-a 
levità del coro (è una nuova 
risorsa soprattutto timbrica) è 
I mancata da una sorpresa f opi¬ 
mi gli «ottoni*, cioè, si scon¬ 
cano in cupe fasce sonore, mcn- 
:re nel resto deH'orchestra si 
i critica una sorta di sbianca- 
diento timbrico. Affiora il fa¬ 
lloso tema della cavalcata, ma 
la qui un sapore di beffa, al 
cospetto dei Mar.ner. E non «<>!o. 
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perché Brunilde, la pur gene¬ 
rosa Walchiria, presa m trap¬ 
pola, si comporta come una don¬ 
netta qualsiasi cui non passi al¬ 
tro per la niente che la vendet¬ 
ta. Una vendetta con sfregio. 
Rivelando q punto vulneratale 
di Sigfrido, rovescia fino alle 
estreme conseguenze (e il rove¬ 
sciamento ha sonrattutto dram¬ 
matiche conseguenze musicali) 
la situazione positiva del suo 
risveglio alla vita. La plasti¬ 
cità orchestrale e vocale ha rag¬ 
giunto un rilievo eccezionale nel 
gesto di Sawallisch (va conclu¬ 
dendo in un magnifico « crescen¬ 
do * il suo impegno interpreta¬ 
tivo). ne| fervore dell'orchestra 
e ilei coro, nonché nella stu¬ 
penda partecipazione di formida¬ 
bili cantanti: Zolzan Kelemen 
(Alberico). Gerd Nienstedt (Ha¬ 
gen). Jean Cox (Sigfrido). Tho¬ 
mas Tipton (Gunther). Nadezda 
Kniplova (Brunilde) e Leonore 
Kirschriein (Gutruna). A doma¬ 
ni l'epilogo. 

e. v. 


Cinema 

Gioco 

di massacro 

Pierre, autore di trame per 
fumetti, che sua moglie Jacque- 
lme illustra con la propria estro 
sa matita, si vede capitare da¬ 
vanti uno strano tipo. Robert: 
ricco fannullone m.tòmane. con 
vinto di vivere nella realtà quel 
le avventure che Pierre e i suoi 
colleghi inventano. A corto di 
soldi e d'isp.razione. Pierre ac¬ 
cetta l'osptahtà di Robert e 
della madre di lui nella fastosa 
villa ch'ossi possiedono in Sviz 
zera. Le sfremte fantasie del 
giovanotto — che sogna di svali¬ 
giare la banca locale (di cui la 
sua famiglia è principale azio¬ 
nista) e che indora donch.sciot 
fescamente le squallide sembian¬ 
ze delle spogliarelliste di un 
night di provincia — offrono a 
Pierre, e a Jacquehne. la ma¬ 
teria d'un nuovo personaggio, 
Michel, truce ma appassionato, 
nel quale Robert è felice di ri¬ 
conoscersi 

Pierre, uomo privo di ideali, 
gode di quel lavoro facile, in 
quella lussuosa corn ee. Jacque¬ 
hne gli Pene mano, ma è sem¬ 
pre più attratta dalla generosa 
follia di Robert, e si compiace 
di proettare accanto alla sua. 
nella finzione deile « strisce ». 
la proprua immagine nobilitata. 
Robert amva a prendere alla 
lettera quello che lui e i suoi 
amici hanno pensato, e messo su 
carta: fogge con Jacquehne (ri¬ 
luttante. ma non troppo), com¬ 
bina disastri, c giunge quasi a 
uccidere la donna, poi a darsi 
la morte. FT salvato, e rientra 
neirordme. cosi come ciascuno 
degb altri. Ma. ci si lascia ca¬ 
pire. la sua stona potrà rico¬ 
minciare. poiché eroi del genere 
non si spengono mai. 

Già a Cannes, lo scorso anno. 
Gioco di massacro deluse quan¬ 
ti avevano ammirato l'opera pri¬ 
ma del giovane regista francese 
Alain Jessua, La mta alla rove¬ 
scia. Nel suo.secondo film, egli 
appare prigioniero di una falsa 
alternativa: o si è figure da fu 
metti (cosi sembra dirci) come 
Robert, o come Jacquehne, col 


suo disarmato sentimentalismo 
da sartina, o ci si identifica nei 
loro creatori, in gente della raz¬ 
za di Pierre: cinici, meschini, 
volgarmente « concreti > m amo¬ 
re e nel resto. Il mondo, anche 
al livello della psicologia di mas¬ 
si, è secondo noi un po’ più 
complesso, un po’ diversamente 
articolato. E infatti, per tenere 
in piedi il suo stiracchiatissimo 
apologo, il regista ha dovuto 
far ricorso a un paese fuori del 
tempo, o che si afferma tale, 
come la Confederazione elveti¬ 
ca. e a uno strumentale pupaz¬ 
zo come Robert. 

Moralismo indifferenziato del 
contenuto, luccicante smalto del¬ 
la fonila: tra questi due poli 
oscilla La vicenda interpretata 
nelle parti principali da Jean- 
Pierre Cassel. Chiudine Auger, 
Michel Duchaussoy. fotografata 
a colori, c disegnata, per quan¬ 
to riguarda i fumetti veri e pro¬ 
pri. da un esperto del ramo. 

ag. sa. 


Si salvi chi può 

Come si può non essere d’ac¬ 
cordo con Robert Dhéry. che ha 
ideato, diretto e interpretato que¬ 
st'ultimo film con Ixkiìs De Fu- 
nès. l'uomo in fuga dell'anno, il 
quale rischia di contagiare del¬ 
la sua mania anche il pubblico 
pagante... Si salvi chi può dalla 
comicità prefabbneata del «vec¬ 
chio papero ». come viene defi¬ 
nito De Funès in un momento 
del film per lui poco propizio. 
In realtà, l'agitarsi frenetico di 
De Funes, la valanga incontrol¬ 
lata delle sue parole, il suo stra¬ 
buzzar gli occhi ad ogni istante, 
non fanno che raggelare il sor¬ 
riso sulle labbra del pubblico 
annoiato dall'inconsistenza delle 
« trovate » e delle gags, ispirate 
a volte alle vecchie comiche 
del « muto *. 

Eppure. Si salvi chi può — in¬ 
terpretato tra l’altro da un ano¬ 
nimo Franco Fabrizi, da Andrea 
Pansy. Jacques Legras e Co¬ 
lette Brosset — ha una accetta¬ 
bile struttura « aperta » e libe¬ 
ra. nel senso che le paas si ac¬ 
cavallano l'una sjll'altra senza 
un disegno razionale preordina¬ 
to. tanto che spesso si smarri¬ 
sce il filo stesso della stona. 
Ma ciò che manca al film è pro¬ 
prio il sale della comicità che 
avrebbe dovuto, invece, essere 
spruzzato abbondantemente sulle 
insipide trovate che si susse¬ 
guono a vuoto per tutto il film. 
Forse, più simpatico di De Fu¬ 
nès è Robert Dhcry. nella parte 
dell'inventore Castagmer, una 
soria di disneyano « Archimede 
pitagorico ». 

vice 


Matteo Salvatore 
al Teatro Belli 

Questa sera alle ore 21,30. 
Matteo Salvatore ripeterà al 
Teatro Belli, ospite del Centro 
culturale e ncreativo Trasteve¬ 
re. il « recital * che tanto suc¬ 
cesso ha avuto recentemente al 
Folkstudia II popolare canta¬ 
storie si avvarrà della collabo¬ 
razione di Adriana Dori ani. 


CONCERTI 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Stasera, atte 21.15, concerto 
dell'Orchestra da camera dt 
Stoccarda diretta da Karl 
Munchingei. In programma 
musiche di Bach 
SOLIS I I DI ROMA 
Sala Borrominl. Domani alle 
21.15 e domenica alle 17 V c e 
VI° concerto musiche sec 
XVII e XVIII- Pergole»!. 
Giordani. Guglielmi. Bompor- 
ti, Satnmariini e Scarlatti. 


TEATRI 


gurata in musica, nella defini¬ 
zione altamente esemplare dei 
personaggi, ma ha contorni 
assai più vasti. Essa va so¬ 
prattutto colta in una sfera 
più sottile di illusioni inquie¬ 
tanti. ombre sinistre accanto 
alla trionfante luce, nel senso 
di una fatalità onnipresente. 
Il sole ha creato all'intorno 
zone arse ha lasciato un'im¬ 
pronta scavata e scura nei 
personaggi stessi del dramma, 
pur tra tanto impeto festoso di 
colori e di ritmi 

Ed è proprio questo aspetto 
del capolavoro che ci è stato 
rivelato in modo sorprendente 
dagli artisti francesi stasera 
al San Carlo. 

L'opera rimane un frutto 
turgido di umori vitalissimi, 
ma si arricchisce di una pro¬ 
fondità di echi straordinaria, 
ci rivela appieno un suo sub 
strato intimista che anticipa 
Massenet, e che tuttavia non 
ha nulla di languido, di edul¬ 
corato. ma ha una sua forza 
tesa, inquietante che si inse¬ 
risce in primissimo piano nel 
conferire all'intera opera quel 
suo profilo tagliente, i veri li¬ 
neamenti di un volto scarnito 
ed a tratti crudele I recitati¬ 
vi parlati svolgono poi una 
funzione determinante nel con¬ 
ferire all'opera quel carattere 
perentorio, asciutto che non si 
ritrova nell’edizione italiana. 
Ad essi la musica si innesta 
con una naturalezza, una lo¬ 
gicità di sviluppi assolutamen¬ 
te sorprendenti. 

Gli interpreti dell'opera, fe¬ 
deli ad una impostazione stili¬ 
stica concordata hanno potuto 
agire nelle migliori condizioni 
per preparare ed attuare il 
successo felicissimo della se¬ 
rata. Il direttore Serge Bau- 
do ha operato in profonditi' 
nel cogliere della partitura, 
appunto al di là dei suoi linea¬ 
menti più appariscenti, il suo 
nerbo drammatico più autenti¬ 
co. Grace Bumhry è stata la 
protagonista una Carmen 
esemplare per approfondimen¬ 
to e misura stilistica, essen¬ 
ziale nel gesto e nel canto, 
eppure capace di definire il 
suo personaggio con pieno ri¬ 
salto. al punto da non far de¬ 
siderare nulla di più. Vigoroso 
ed al tempo stesso anch’egli 
sorvegliatissìmo il tenore Guy 
Chativet nelle vesti di Don Jo¬ 
sé. Inappuntabile e sicuro dei 
suoi mezzi scenici e vocali il 
baritono Robert Massard in¬ 
terprete di Escamelo. Perfet¬ 
tamente intonato al personag¬ 
gio della trepidante Micaela il 
soprano Anne Marie Blanzat. 
Si sono inoltre distinti Ma¬ 
rie Therese Long. Jacqueline 
Rrouder. Bernard Domigny. 
Christian Poulizìae. Maurice 
Sieves. Philippe Prince. Lìm¬ 
pida per quanto sobriamente 
realizzata la regia di Ray¬ 
mond Voffel. Le scene erano 
quelle di Lorenzo Chiglia rea¬ 
lizzate da Adriana Muoio e 
Alfonso La Fera, già applau¬ 
dite da] pubblico sancarliano 
in una precedente occasione. 

Hanno infine dato il loro lo¬ 
devole contributo Michele Lau¬ 
ro, direttore del coro che si 
è ben disimpegnato, e Pier 
Luigi Manzoni autore delle co¬ 
reografie. 

Sandro Rossi 


« I sette fratelli 
Cervi » alla 
stampa estera 
presente il 
comanvino Lonqo 

Il film I sette fratelli Cerci è 
stato proiettato l’altra sera a Ro¬ 
ma ai membri della stampe este¬ 
ra nella sede dell'ANlCA. Era¬ 
no presenti oltre a numerosi 
giornalisti «tramen accreditati 
in Italia, personalità della cul¬ 
tura e della politica, fra i quali 
i compagni Luigi Longo e Pietro 
Ingrao. e alcuni tra gli interpre 
ti principali del film: Caria Gra¬ 
vina, Riccardo Cucciolla, Ren¬ 
zo Montagnani, Gino Lavagetto. 
Ben Lev e Duilio Del Prete. 

Al termine della protezione, 
che è stata salutata da un lungo 
e commosso applauso sono state 
poste dai colleghi esteri alcune 
domande al regista de! film, 
Gianni Puccini. U compagno 
Longo na preso la parola per 
ringraziare, a nome di tutta la 
Resistenza. I realizzatori dei film, 
compiacendosi per il nobile ri¬ 
sultato raggiunto e per sottoli 
neare. da un punto di vista 
storico oiù ampio, alcuni moti¬ 
vi della dialettica ancor oggi 
attuale fra !e varie componenti 
ideali del movimento partigiano. 


ALLA RINGHIERA (Via RI* 
rl. 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandint con la 
- novità- « Il giudizio del den¬ 
te • di F Molò e « L'Impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
Aub Regia Molò 
ALIA» StAIA) (\ia del Latini, 
75 Tel 495X315) 

Oggi e domani alle 21,30 e 
domenica alle 17,30 C la Zat¬ 
tera presenta « La casa sulla 
frontiera • di Mrozek. Regia 
Tonio Damla 
ARLECCHINO 
Alle 21.30 « C'F.va una volta 
Adamo • con F Bisazza. V. 
Baioni. R Forsano, G. Pe- 
scuccl 

BEAT 72 (Tel. 652195) 

Alle ore 22. prima. Cosimo 
Omeri presenta - « Cosimo el¬ 
ider! hi onan » di Cinlerl. 
BELLI (lei 5203X4) 

Alle 21.45 Cla Teatro d'Essal 
presenta « Una bambola di 
carne • in technicolor 
CKNFRALE 

Alle 21 15 Commedia Italiana 
in • sette cieli di speranza * 
di A H.icioppi con S Ammi¬ 
rata. CM Puccini, E Bin- 
sciuecl. A. Moravia Regia 
autore 

COMP. TEATRALE ITALIANA 
Alle lfi.45 al Teatro Parioll 
spett straordinario « Gli In¬ 
namorati » di Goldoni per stu¬ 
denti e familiari prezzi ri¬ 
dotti 

DELIA COMETA 
Alle ore 21,15: « Il pellica¬ 

no • dramma di Johan Strind¬ 
berg novità per Fltalla Trad 
di L. Codignola. Regia Gian 
Pietro Calnsso. 

DELIA LUNGARA 
Alle 21,15: « 11 caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo Regia 
Etimo Fenoglio. 

DELLE ARTI 

Alle ore 21.15 C la Teatro 
Moderno presenta: « La ra¬ 
gazza di Stoccolma » con A. 
GiufTrè, P. Quattrini. M Val- 
demarln. L Prouchè. Novità. 
DEI LEOPARDO 
Alle 21.30 prima: «L'architet¬ 
to e l'Imperatore d'Asslrla » 
Teatro Panico di F. Arrabai 
con C. Retnondi. M De Rossi. 
DELLE MUSE 
Alle ore 21,30 Elio Pandolfl 
e Grazia Maria Spina e Piero 
Leri In: « La raganella » di 
Charles Dyer. Regia Ruggero 
Jacobb] 

DE* BERVI 

Alle 21.15 C.la Ambrogllnl con 
«Tutto ciò non è vero» no¬ 
vità P De Vincenzo con P. 
Luino, S. Altieri, M.A. Gerll- 
lnl. A. Barchl, M. Novella. 
Regia Ambrogllnl 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Oggi, domani e domenica alle 
21.30 recital di Albalucia An- 

DpVIA BELSIANA 

Alle 21,30 ultime reelte « Ri¬ 
catto a teatro » di Dacia Ma- 
Mini con L. Betti. C. Camaso. 
C Cecchi, G. Graziosi, I. 
Ruth. Regia Hartman. 

ELISEO 

Alle 21 Proclemcr e Albert- 
tazzi con la novità : « GII 
amanti » di B. Rondi 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 e 21.30: «The Rlnk 
tre adventurer » e « A dog's 
lite • con C. Chaplin. 

FOLKS1 LIDIO 

Alle 22: Jazz club, il Trio di 
Jimmi Poiosa con Marcello 
Riccio. 

GOLDONI 

Oggi e domani alle 21,30. do¬ 
menica alle 1730 recital di 
« Plckivlck Papers • di Char¬ 
les Dickens con canti folklo- 
ristici inglesi 
IL < .ORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sla 
l'Inferno...? » con G Polesi- 
nanti, M. Puratich. G. D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Mario 
Barletta 

MICHEI ANGELO 
Alle 19.30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta- « La mo- 
scheta » del Ruzante con G. 
Mongiovino. M Tempesta, A. 
Maranl, G. Maestà. Regia 
Maestà 
ORATORIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini In • Il Catiaretore ». 
PANTHEON 

Domani alle 1630 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Pelle d'asino » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella Regia autore 
PAR II ILI 

Alle ore 2130 : «lai sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano^. • di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Marcel¬ 
lo Aliprandt- 
PUFF 

Alle 22’ « Cosi e come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mmà. Piegari. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E. Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

A'ie 21.15 prima di * Questa 
sera st recita a soggetto • di 
L. Pirandello con Tino Car- 
raro. Lia Zoppelli. G. Porcili. 
M Belli. M Chioccino. Re¬ 
gia P Giuranna 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Duci. Enzo Li¬ 
berti in • Chi pecora se fa » 
novità brillante di Lello Lon- 
ght Regia C. Durante 
$ SABA 

Alle 2130 11 Teatro del Pos¬ 
sibili presenta ■ Caino ■ di 
Lord Byron Regia Ymag Dur- 
ga tterzo mese di successo). 

SETIEPEKOTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2230 recital del cantanti 
Pippo Franco e Lino TofToio. 
• Aritmie n Z • con i conta¬ 
storie di Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Franca Rame e Da¬ 
rio Fò con Enzo Marano e Va¬ 
lerio Ruggeri presentano • La 
signora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rio Fò. 

VAUJi 

Alle 21.15: «Il misantropo» 
dt Moliere edizione Teatro 
Stabile di Torino. 

• m • 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERA- 
DIOC1NEMATOGR4F1CA - 
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sizione atomica elettronica 
spaziale Orario al pubblico: 
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VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NEIXJ (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Rapporto Fulier bue Stoccol¬ 
ma. con K Clark A ♦ e rivi¬ 
sta Trottolino-Maggio 


RENO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Frnncht-lngrcssla C ♦ e rlv. 
con il celebre prestigiatore 
Salamini 

VOI. I UKNO 

Un'Idea per un delitto, con J. 
Hunter G + e rivista Becco 
Giallo 

CINEMA 

i i 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

L’ora della furia (prona) 

AM EH II.A I lei 3X6.16M) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sto, con R- Widmark Dlt + 
ANIARES (lei KiMi.947) 

11 favoloso dottor Dollttle, con 
R Harrison A + + 

APPIO (lei 779.638) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Fune» C 44 

ARGHI MEDE (lei 875.567) 
Bunnle and Clyde 
AKISTON (lei. 353JÌ3U) 

L’ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) UR 44 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

ASPRA 

Chiuso 

AVANA 

nella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) Dlt 4444 
AVENI'INO (Tel 573.137) 
Vivere per vivere, con Yvea 
Montand Dlt 44 

BALDUINA (lei. 347-592) 

L’itiv estimatore, con F Sinatra 
o 44 

BARBF.IHNI (lei 471.1U7) 
Plajtlme (prima) 

BOLOGNA (lei 426.100) 

La Iilbbia, con J Iluston 

8 M 4 4 

BRANCACCIO (Tel 735-255) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DII 44 

CAD IOI 

L’ora della furia (prima) 
CAPKANHJ4 (lei 672.465) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

CAPRAN tCIIETI A (T 672.465) 
l giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

COLA DI RIEN'/.O (1. 350384) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DK 44 

CORNO i lei 671.691) 

I giovani lupi, con C. Hay 

(VM 18 ) S 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montana DR 44 

EDEN ( lei. 380.188) 
ltaitan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM 14) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro, con J P. 
Cassel (VM 14) SA 44 

CUPONE (Piazza Italia, 6 
Eur • Tel. 59.10386) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 
Vendetta all'OK Corrai, con 
J Garner A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L Capollcehlo 
(VM 18) SA 444 
FI AMMETTA (TeL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.26?) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

GARDEN (lei. 582348) 

Vivere per vivere, con Yves 
1 * Montand DR 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Bella d| giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR <4444 
IMPERIATINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERIAMENE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F 

Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi BA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

MAJESTIC (Tel. 674J9U8) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

La Bibbia, con J. Huston 

BM 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepburn 8 44 

MEI KlIPOLITAN (T. 689.400) 
SI salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 

(Cinema d'Essal) : Carosello 
napoletano, di E. Giannini 

M 4 + 

MODERNO (Tel. 460385) 
Frank Costello faccia d'angelo 
con A Delon DR 4 + 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

La religiosa, con A Kartna 
(VM 18) DR 44 
MONDIAL (Tel. 834376) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 
L'ora della Tarla (prima) 
NUOVO GOLDEN ( 1 355 <«2) 

Frank costello faccia d'angelo 
con A Delon DR 44 

OLIMPICO (lei. 362335) 

La morte ha fatto l'novo, con 
G Lollobrlgida 

(VM 18) DR 44 

PAIJ4ZZO 

L'ora della farla (prima) 
PAKIN Ilei. 754-368) 

11 sergente Ryker (prima) 

PI-A ZA Ilei 681.193) 

I commedianti, con R. Burton 

DR 4 

QUATTRI) FONTANE ( telefo¬ 
no 470365) 

Indovina chi viene a cenar 
con S Tracy DR +++ 
QUIRINALE (Te) 462-653) 

II dolce corpo di Deborah 
(prima) 

QUIKINETTA (TeL 6^312) 

A ciascuno li ino, con G. M 
Volontà (VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.1B3) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580334) 

I) sergente Rvker (prima) 
REA (lei « 4.1651 

I commedianti, con R Burton 

DR + 

RITZ (Tel 837.481) 

II sergente Ryker (prima) 
RIVOLI tra. 460JSB) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs. con 3 Poftler G 44 
ROVAI (TeL 77RSW) 

Carne tot. con R Harris M 4 
ROXI (Tel 870304) 

TI sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR f 
SALONE MARGHERITA (1» 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal- Come he vin¬ 
ta la guerra, con M Crawford 
(VM 14) «A 444 
SAVOIA (Tei 961.156) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

SMERALDO (Tel 4513611 
Il favoloso dottor Dollttle, con 
R Harrison A 44 

SUPEKI.INEMA (Tel. «X5 TM) 
Angelica e II Gran Saltano, 
con M Merci e r A 4 

TREVI (Tel. MAI) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 13) DR 4 

rKIOA!PIIE (Tel ICIJW-OOS) 
Squadra omicidi sparate a vl- 
i sta, con R. Widmark DR 4 




VIGNA CLARA (Tel. 320359) . 
Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
BA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Ciao Puss>cat, con P. 

OToOle (VM 18) BA 44 
AIRONE: Il sigillo di l'echino 
ALASKA: Django cacciatore di 
taglie 

ALBA: Il 13.o uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

ALCE: Kltosh l’uomo clic leni¬ 
va dal nord, con G. llilton 

A 4 

AI.CYONK: Il padre Ut fami¬ 
glia. con N. Manfredi S 44 
Al.HEItl: Il dottor ZUago. con 
O Slurif Dlt 4 

AMI) \ SCIATO III: L'uomo che 
sapeva troppo, con J Ste¬ 
wart (VM 14) G 44 

AMURA JOVINELLl: Rapporto 
Fullrr tiase Stoccolma, con 
K Clark A 4 e rivista 
AN'IEN'E: Le bellissime gambe 
ili mia moglie, con C Mercier 
SA 4 

APOLLO: D club «Irgli Intri¬ 
ghi, con R Wagner 

(VM 14) S 4 

AQUILA: Vamos Gringo, con 
J. Chandler A 4 

ARALDO: Carabina a Rio Ne¬ 
gro 

ARGO: Il gobbo di Londra, con 
c; Stoll (VM 13) G 4 

ARIEL: M atchl rss, con 1*. 

O’Neal A 4 

ASTOR: Mister X. con N Clark 

A 4 

ATLANTIC: Una donna sposa¬ 
ta, con M Merli 

(VM 18) I»R 44 
AUGUSTUS: Il padre di fami¬ 
glia. con N M.inficili S 44 
AUREO: Uniti! di notte, con 
Francbl-Ingrassla C 4 

AURORA: La spia che s-enne 
dall'Ovest 

AUSONIA: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F Nero A 4 
AVORIO: I 7 falsuri, con R. 

Hirsch SA 4 4 

BELS1TO: Il padre di famiglia 
con N. Manfredi S 44 
BOITO: Bersaglio mobile, con 
T Hardln (VM 14) A 4 
HKASIL: Cjamango 
BRISTOL: L'occhio selvaggio. 

con P Leroy DR 44 

BROADWAY: Italian secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

CALIFORNIA: La Bibbia, con 
J. Huston 8 M 44 

CASTELLO: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y Brynner 
SM 4 

CINESTAR: Una bara per Rin- 
go. con L Parker A 4 

CLODIO: Joe l’Implacabile, con 
R Van Nutter A 4 

COLORADO: llombre, con P. 

Newman (VM 14) A 444 
CORAI.LO: Stanilo e Olilo te¬ 
le dure C 44 

CRISTALLO: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J. Robards OR 4 

DEL VASCELLO: La Bibbia, 
con J Huston SM 44 

DIAMANTE: Maigret a Plgallc 
con G. Cervi G 4 

DIANA: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 4444 
ESPERIA: Italian secret Ser¬ 
vice. con N Manfredi SA 4 
ESPERO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

FARNESE: Il ladro d! Parigi, 
con J P Belmondo DR 444 
FOGLIANO: Il lungo II corto 
Il gatto, con Franchl-Ingras- 
sla C 4 

GIULIO CESARE: I cannoni di 
Navaronc, con G. Peck 

A 444 

IIARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Sette colt per 
sette carogne 

IMPERO: Operazione comman¬ 
dos, con D Bognrdc DR 4 
INDUNO: Il favoloso dottor 
Dollttle. con R. Harrison 

A 44 

JOLLY: 11 padre di famiglia, 
con N Manfredi 8 44 

JONIO: F B.I operazione vipe¬ 
ra gialla G 4 

LA FENICE: Italian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
LEIII.ON: Come le foglie al 
vento, con L Bacali OR 4 
LUXOR: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 

MADISON: Cera una volta, con 
S Loren S 44 

MASSIMO: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
NEVADA: Il piombo e la carne, 
con R. Cameron A 4 

NIAGARA: Perry Grant agen¬ 
te di ferro, con P. Holden 

A 4 

NUOVO: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Per 11 re e per la pa¬ 
tria, con T. Courtenay 

DR 4444 
PALLA OIUM : Tre uomini in 
fuga, con Bourvd C 44 

PLANETARIO : Ciclo Inglese: 
Man of Aran 

PRENF.STE: Il padre di fami¬ 
glia. con N Manfredi S 44 
PRINCIPE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 13) DR 4444 
RENO : Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 
C 4 e rivista 

RIALTO: Rassegna: Io la co¬ 
noscevo bene, con S San- 
drelli (VM 13) DR 44 

RUBINO: Cast a Glant Shadoiv 
(in originale) 

SPLENDID: Operazione sotto¬ 
veste, con C Grant C 444 
TIRRENO: Una bara per Ringo 
con L- Barker \ 4 . 

TRIaNON: La cintura di ca¬ 
stità. con M Vitti SA 4 
TU5COLO: Qualcuno ha tradi¬ 
to. con R Webber 

(VM M> A 4 
ULISSE: Fahrenheit 451. con 
J. Christie DR 44 

VERSANO: Mondo cane 

(VM 16) DO 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: La spia fantasma, con 
R. Lansing G 4 

COLOSSFO: Notti calde 
d'Orirnte (VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI: Cartoni ani¬ 
mali 

DF.LLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La cintura 
d! castità, con M Vitti BA 4 
DORIA: Otto In foga, con B. 

Hope C 4 

ELDORADO: Carta che vinte 
carta che perde, con G C 
Scott A 44 

FARO: Ad no passo dall infer¬ 
no. con M. Thompson A 4 
FOLGORE: Fecole contro I fi¬ 
gli del sole SAI 4 

NOVO CINE: Colai che deve 
morire con J Servata DR 44 
ODEON: Agente Logan missio¬ 
ne Ypotron. con L Devili 

A 4 

ORIENTE: Lo strangolatore di 
Londra, con W Peters 

(VM H) G 4 
PLATINO: Il magnifico Bobo. 

con P. Sellerà SA 4 

PRIMA PORTA: Bersaglio mo¬ 
bile. con T. Hardln 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGTT.L.A: Mister X, con N. 

Clark A 4 

ROMA: Otto In fnga, con B. 

Hope C 4 

SALA UMBERTO: La sfinge 
d’oro, con R Taylor A 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Alaska, Adriael- 
ne. Anlene, Bristol, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonlo. La Feni¬ 
ce, Nlagara. Nuovo Olympia, 
Oriente, Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Pizza. Primaporta. Re¬ 
gina. Reno. Roma. Sala Um¬ 
berto, Tnscolo, Ulisse. TEATRI: 
Arteeehlno, Delle Ani, Goldo¬ 
ni, Qalrino, (tossimi. 


a video 


UN OTTIMO SPETTACOLO 
— Sareblw stato senza dult- 
bìo opportuno mantenere la 
serie di questi Processi a 
porte aperte in apertura dei 
programmi serali delta do 
tnenica. Si sarebbe esclusa 
la possibilità di ritardi della 
Tribuna elettorale del tipo 
dt quello di ieri sera ( ina 
questa è una preoccupazio¬ 
ne nostra e dei telespettato 
ri. non dei dirigenti televi¬ 
sivi. a quanto pare) c si sa¬ 
rebbe garantito alla trasmis¬ 
sione il pubblico che essa 
certamente merda. Sessuno 
può in coscienza affermare 
che /'Odissea skj uno spot 
tacnlo più televisivo e trite 
lessante di questo E. d'altra 
p arte, dopo la puntata di te 
ri sera, possiamo dire che 
la serie di Procedi a ixirte 
allerte ri colloca ormai a un 
livello di rendimento sicuro 
11 medico delle vecchie si¬ 
gnore. infatti, ci sembra ab. 
Ina confermato tutte le indi- 
cazioni positive che la pri 
ma puntolo dello serie 01 e 
ra proposto II processo al 
medico inglese John lltulkin 
Adams, imputato di ornici 
dio. m ò svolto lungo una li 
tira narrativa di notevole ef 
ficacia. nella quale si fon¬ 
devano in modo equilibrato 
la siiN|>onse e la distaccata 
analisi dei fatti Questa irt 
verità ci sembra la qualità 
precipua dello spettacolo- la 
vicenda e 1 personaggi ven¬ 
gono presentati o! pubblico 
(a quello chiamato negli slu 
di a far da giuria e a quel 
lo assai più vasto dei tele 
stu’ttaton) in modo da solle¬ 
citarne la partecqHi’inne c. 
insieme, il senso eroico A 
questo concorrono il fedo, 
asciutto e preciso, di Carlo 
Frutterò e Franco Lucenti 
ni; la recitazione degli atto, 
ri. che raggiunge una nota¬ 
tole naturalezza: la regia di 
L uda C. Rtpoudelh. che 
sfrutta abilmente le poss ibi 


in?. 

spento 


Idà del mezzo televisivo in 
funzione della struttura ori 
ornale della trasmissione. Ci 
sono momenti, è vero, nei 
quali l’alternarsi del dibofti- 
mento con gli interventi del 
narratore e con le rievoca¬ 
zioni dirette dà un'impres¬ 
sione di frammentarietà: ma 
quando come è avevnuto ah. 
bastanza costantemente ieri 
sera, d ritmo à Inni scandi 
fo secondo la logica del di¬ 
scorso. la trasmissione di¬ 
venta martellante. Felice c 1 
ò sembrafa. in particolare, 
la rievocazione degli episodi 
narrali dai testimoni in dif- 
ferenti versioni: qui la Hi- 
{Hindi Hi ha decisamente ac. 
ceninolo determinati caratte¬ 
ri del clima della vicenda 
(anche attraversa il com 
mento musicale) e così, pun 
tondo sulla « soggettività » 
delle scene (che appaiono 
appunto come i testimoni 
sembrano ricordarle), ha 
messo il pubblico dinanzi ad 
autentiche alternative — ri 
cordiamo, in questo scn^o, le 
due versioni dell'episodio 
di Winiczione In questa tra¬ 
smissione gli attori recitano 
di seguito dal principio alla 
lire (e non a scene stacca- 
le com ’ ari iene quando ri 
« gira » ur telefilm n una 
lommed’a 1 . e il loro 1 mgc 
gin raggiunge ottimi risul 
tati' forse. la regista aVrcb 
Ih’ potuto approfittare me 
giu di qtie I ) per cordiere 
au'e oti tolti dei tori m. 
tergrcti non impegnati di¬ 
rettamente nel dialo io rea 
zumi e controreazioni come 
in un resoconto di ermineti 
lutine ohlnumo visto (inai 
merde il imi bheo partecipa 
re ti nini t ras mistione come 
elemento attuo e cosciente: 
alti a decisiva indicazione 
della strada che la 7T po 
Irebbe c dorrebbe seguire 

g. c. 


preparatevi a... 

Italiani in Nigeria (TV 2° ore 22,10) 


La nuova puntata della se¬ 
rie « Dalle Ande all'HIma- 
laya » si occupa stasera de¬ 
gli Italiani che lavorano alla 
costruzione della diga sul Ni- 
ger, a Kaini] In Nigeria. 
Questi lavoratori e questi 


tecnici sono sul posto dal 
1964 c lavorano insieme con 
I lavoratori nigeriani. Ascol¬ 
teremo la loro opinione sulla 
realtà che li circonda e 
ascolteremo anche ciò che 
pensano i nigeriani di loro. 


Opere di De Sabata (Radio 1° ore 20,45) 

Il concerto dell'orchestra sinfonica della RAI di Roma 
diretta da Armando La Rosa Parodi comprende stasera la 
fiaba coreografica « Mille e una notte 1 che fu musicata da 
Victor De Sabata. Il concerto si apre con « Quattro pezzi 
per orchestra », trascrizione di pezzi frescobaldlani operata 
da Giorgio Federico Ghedinl. 
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TELEVISIONE 1’ 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
i TELEGIORNALE 

TV7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 
i SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.00NON E' MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE 

21 00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 JO: Bol.e’.tino per i na..- 
garU; 6 35: 1» Corso di i.n- 
gua ing.e'e; 7 IO: MJ-oca 
stop; 7 47. Pari e dtspa-i; 

8 30. Le canrutii del ma’.t.no. 

9 00: La nostra casa. 9 0): 
Colonna mi-ocale. 10 05: La 
Radio per le Scuo.e; 10 ió: 
Le ore della mus.ca; 1124: 
La donna oggi; 1130. Probo 
d: artisti lirici: M Del Mo¬ 
naco; ! 2 05: Centra pp-mo; 
12 35: Si o no; 12 41: Peri 
scopo. 12 47: Pun’.o e v:r 
go.a; 13 20: Po-.’e rad.o; 

14 00: Tra-m.vsoni regiona 
h; 14 37: Lrstzio Bo'sa di 
M.lano; 14 45: Z ba.done ta 
i ano 15 35- 11 !mz j3ge:o de, 
te Lurgia qja'e-.nn.e; 

15 45: Relax a 45 giri; 16 00: 

16 00. « Utda verde, via li¬ 
bera a libri e d.^i per t 
ragazzi >: 16 25: Passapo-io 
per un mcrofono; 16 30: 
Jazz Jockey: 17 05: Vi par.a 
un medico: 1711. In’e-a'eu 
a confronto; 17 40 Trib.na 
dei giovani: 13 10: C nq ie 
m noti di tngie^e; 18 15- S o 
nostri mercati: 13 20: Per 
vo, g.or.an.; 1913- Maia 
min: 19 30- Lun3 park: 20 i5: 
Il class e© dell’anno- Orlan¬ 
do Funoso: 20 45: Concerto 
smfon co diretto da Annoio 
La Rosa Parodi; 22 45: Par- 
I:amo di spetta eoo - 22 40: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30, 

7.30, 8J0, 0.30, 10 30. 11 30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18-30, 10.30, 21.30, 2130, 

6 35: Svegliati e canta; 7 41: 
Bihardmo a tempo di mas;- 
ea: 8 13: Buon viaeflho: P 
Pari e dispari: 8.45- Signori 
l’orchestra; 9 09: Le ore li¬ 
bere; 915: Romantica; 9 40: 
Album musicale: 10 00: lx> 
sdalìe di Lady Hamilton, di 
Vincenzo Talarico; 10.15: 
Jazz Panorama; 1040: Se¬ 


condo Lea; 11.35: Lettere 
aperte: 11 41: Le canzoni oe 
gli arri) ’60; 12 20: Traj.-n.s- 
s uni regionali: 13 00; Le.io 
Lj'.tazzi: Hilt Parade; 13 35: 

11 àcnzatito’o; 14 00: Jiite 
box; 14 45: Per gli anta del 
d.>co: 15 00: Per la vo-tra 
d’-'o'e'a: 15 15: Grandi v.o- 
IfrKe.nri:: Ludwg Holscber; 
15 57: Tre mnati per te; 
16-00: Pomer.d una; 16 55: 
H yyn viagg o; 17 15: Classe 
unca; 18 00- Aperitivo in 
musica: 18 20: Non tutto ma 
d *u*.to; 18 55 Si: nostri mer 
cat.: 19 00: I^e pace il cias- 
'ico: 19 23: Si o no: 19 50: 
Piatto e virgola: 20 00: Lo 
s; '*tacolo off; 20 45- Pas.>a 
po-to: 21 00- La voce dei la- 
tora’uri: 21 IO' Novità di- 
'Oografìche francesi; 21.55: 
Le nzone canzoni. 

TERZO 

Ore 9 30- L’Antenna: 10CO: 
F J Haydn F. MendeLssohn. 
Bartho.dy. D Scarnate avi c; 
10 50 G da Venosa: 1110: 
O Meseaen. C. Debussy; 

12 10: Meni ano di G-een- 
w.ch: Anatom.a di una cat¬ 
tedrale. 12 20: G. P Teie- 
mam. J Ibert: 12 45: Cop 
certo sinfonico- solista D. 
O «trakh: 14 30: Coocerto 
openst.eo: 15 00: A. Tarts- 
man: 15 30: G B Viotti; 
15 30- Arthjr Honegger: Ni- 
co’a« De Fine: 17 00 Le ooi- 
n on; degli altri: 17 10: Con- 
sersaz'one di Gianni Di G:o 
vanni; 17 20: 1’ Corso di ’in- 
c ia ing’e«e: 17 45: R. San- 
ders: 18 00: Nòtire del ter¬ 
rò; 18 15- Qiadrante eennes 
mica: 18 30- Musica legge¬ 
ra: 18 45: Piccolo p-aneta; 

19 15: Concerto di ogni sera; 

20 30: L’ered tà dalle macro 
mo’ecole all’uomo: 21 00: 
Poesia e musica ne la liede- 
r.spca europea: 22 00: n 
giornale dei terzo: 22.30: In 
Italia e all’estero; 22 40: 
Idee e fatti della musica; 

22 50: Poesia re! monJo; 

23 05: Rivista delle rivist». 
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La Faderazlone Italiana gioco calcio 
ha trasmesso all'UEFA (Unione calcisti¬ 
ca europea) e alla Federazione bulgara 
di calcio il seguente elenco di ventidue 
giocatori qualificati per la partita Bulga- 
ria-ltalla del 6 aprile prossimo a Sofia, 
valevole per I quarti di finale del cam¬ 
pionato d'Europa per Nazioni, « Coppa 
Henri Delaunay >: 

Albertosi (Fiorentina); Baccellino (Ju¬ 
ventus); Berlini (Fiorentina); Bulgarelli 
(Bologna); Burgnich (Inter); De Slstl 
(Fiorentina); Domenghlnl (Inter) Fac- 
chettl (Inter); Ferrini (Torino); Guarneri 
(Bologna) Juiiano (Napoli); Lodetti (MI- 
lan); Mazzola (Inter), Picchi (Varese) 
Potetti (Torino); Prati (Mllan); Riva 
(Cagliari); Rivera (Mllan); Salvadore 


(Juventus); Vierl (Torino); Zigonl (Ju¬ 
ventus); Zoff (Napoli). 

■ - Come è noto si tratta di una lista pu¬ 
ramente Indicativa. Un elenco più ri¬ 
stretto verrà diramato lunedi da Valca- 
reggi. Conviene dunque attendere prima 
di parlare di probabili formazioni tanto 
. più che resta ancora II dubbio sulla mez¬ 
z'ala da affiancare a Rivera (Lodetti, 
Ferrini o Bulgarelli?), sulla maglia nu¬ 
mero 4 (Ferrini o Berlini?) mentre an¬ 
che per Albertosi cl sono molte perples¬ 
sità sia per la distorsione riportata do¬ 
menica al dito, sia per le sue precarie 
condizioni di forma (cosi si spiega come 
nell'elenco ci siano anche altri due por¬ 
tieri, vale a dire Zoff e Vierl). Da notare 
anche l'esclusione del povero Castano vit¬ 
tima di un altro grave Infortunio. 


Battendo in volata Bitossi e Colombo sul traguardo di Napoli 


ZILIOLI TORNA ALLA VITTORIA 
NEL GIRO DELLA CAMPANIA 


Congresso decisivo 
da oggi a Parigi 

Il tennis 
nel caos? 


I tornei ■ open », rlrnno- 
scinti, ri snrnnno: e Il mo¬ 
mento potrebbe essere ab¬ 
bastanza prossimo 

I.u federazione Internazio¬ 
nale, dopo la ribellione de¬ 
gli Inglesi, e rlilamata a 
votare sii di essi, nell’as- 
semblea che si svolgerà oggi 
e domani a Parigi. In con¬ 
dizioni che non hanno pre¬ 
cedenti: spaccata In due 
sulla iiuestioue balbettante, 
confusa, contraddittoria. 

Se gli « open • non ve¬ 
nissero accolli sarebbe II 
caos, come ha ammesso di 
recente a Milano, con aria 
(|iias| confidenziale, ring 
Orsini, vlrepreslilenle del¬ 
la federazione Italiana 
Le ragioni che giustifica¬ 
no l'adozione degli « open », 
di tornei cioè In cui I 
professionisti si battono 
fianco a fianco del cosid¬ 
detti dilettanti (In pratica, 
sultano del professionisti 
mascherati anch'essl) e che 
rivestono quindi un valo¬ 
re di autentica rassegna del 
valori del tennis mondiale, 
sono note. Implicite. Lo 
status del pretesi dllet» 
tanti, come si diceva, non 
corrisponde piti, da tem¬ 
po, alla realtà. SI parla be¬ 
ninteso del giocatori che 
contano In campo Interna¬ 
zionale; le loro (Ile sono 
ormai esangui a causa del¬ 
le continue fughe verso II 
professionismo; la conslde- 
razione. Infine, dell'Indub¬ 
bio, forte richiamo rappre¬ 
sentato, nel maggiori tor¬ 
nei, dalla presenza di uomi¬ 
ni che rispondono al nomi 
del mitico lload. di Rose- 
Wall. di Laver, Gimmo. 
Illicholz Tant'è che Wlm- 
hledon . open ». ben oltre 
Il fatto polemico, si annun¬ 
cia come un avvenimento 
di grande risonanza 

l.e ragioni più ovvie, pal¬ 
mari. a favore di tali tor¬ 
nei non sarebbero tuttavia 
valse a mutare In modo ap¬ 
prezzabile la sltuozlone sen¬ 
za la risoluta presa di posi- 
zinne degli Inglesi che, 
rompendo la disciplina for¬ 
male In seno alla federa¬ 
zione Internazionale, deci¬ 
devano a un certo punto 
di organizzarli In proprio. 
In cinque diversi occasioni 
gli Inglesi II avevano inu¬ 
tilmente proposti In sede 
Internazionale 

Imprigionata In vecchi, 
superati concetti, tra l'al¬ 
tro legati a una concezione 
classistica dello spuri, e 
riaffermati con la tenacia 
del pregiudizio, la federa¬ 
zione Intrrnazlonale — o 
parte del suol membri — 
non si era purtroppo resa 
conto che gli « open • equi¬ 
valevano ormai a sangue 
nuovo In un organismo de¬ 
bole e malato: non solo, ma 
anche di fronte al fatto 
compiuto del salto del fos¬ 
so da parte della federazio¬ 
ne britannica, aveva credu¬ 
to di potersela cavare con 
una frettolosa scomunlca. 
Slnchè tutto franava sotto I 
suol piedi. 

Ora a Parigi — dove I no¬ 
di verranno al pettine e I 
problemi si accavalleranno. 
Inevitabilmente — sono 
preannunciate due propo¬ 
ste. tra l’altro: una di par¬ 
te svedese e una di parte 
Italiana. 

Quella di parte svedese, 
che sembra sin d'ora desti¬ 
nata al fallimento, chiede¬ 
rà che vengano senr’affltro 
aboliti I termini < dilettan¬ 
te • e • professionista * e 
riconosciuta semplicemente 
la voce • giocatore ». 

L'altra. Ispirata evidente¬ 
mente da De Stefani, sug¬ 
gerisce l’Istituzione di qnat- 
tm categorie di giocatori : 
dilettanti, maestri, giunca¬ 
toti autorizzati (a percepire 
s| capisce ingaggi e som¬ 
me diverse! e professioni¬ 
sti!. Ed è la proposta che. 
se accolta, dovrebbe ap¬ 
punto spianare la strada a 
un esiguo numero di tor¬ 
nei * open »: Wlmbledon. 
Parigi. Roma. Foresi tuli. 
Intemazionali d’Anstralta. 
Con essa, non c'è dubbio. 
De Stefani, come presidente 
della federazione Italiana 
avalla db che De Stefani, 
come presidente della fe¬ 
derazione Intemazionale ha 
condannato (cose che ca¬ 
pitano); ma tenta anche di 
circoscrivere al mastJfm, I 
confini della secessione: 
evidente, ad esemplo, che 
lo status di dilettante ver¬ 
rà esteso ben oltre I con¬ 
fini della seconda categoria 
(dove pud ancora risultare 
plausibile) per Invadere la 
prima e Interessare giocato¬ 
ri che sono di già al di 
fuori di una tale condizio¬ 
ne. » Autorizzati! ». In pTa¬ 
ttica, saranno soltanto I 
Solcatori che • servono » al¬ 
le federazioni, e sono In 
grado quindi di condizio¬ 
narle se non di ricattarle 

Alberto Vignola 
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Il gruppo a 3’28” regolato da 
Micheiotto — Altig ha forato 


NAPOLI 


Zilioli « bruccia a Bitossi sul traguardo 


Sfumata la possibilità 


di schierare Bagatti 

Mari o Cucchi 
forse in campo 
domenica a Perugia 


Lovatl ha collaudato ieri po¬ 
meriggio. al < Tor di Quinto ». 
la formazione biancazzurra che 
incontrerà domenica il Pe¬ 
rugia. 

Ottanta minuti e durata la 
partita contro una formazione 
ragazzi che ù uscita battuta per 
1 a 0 Le reti sono state messe 
a segno da Mommo, Mari, Sus- 
saroli e Zanetti. 

I giocatori che hanno già Im¬ 
pressionato e per il loro grado 
di forma e per il senso delta 
posizione sono stati Gioia e 
Mari, tnnto che quest’ultimo è 
in predicato con Cucchi per 
Perugia. 

Lovati. a questo proposito, ha 
prospettato due alternative: se 
Massa sarà schierato all'ala. 
Cucchi giocherà a mezz'ala, nel 
caso invece che Massa venisse 
schierato a mezz'ala. Mari gio¬ 
cherebbe all'estrema destra 

I titolari si sono schierali co¬ 
si: Di Vincenzo. Zanetti. Ca¬ 
stelletti; Gioia. Soldo. Ronzon. 
Massa. Cucchi. Morrone. Go¬ 
vernato. Fortunato Cei ha in¬ 
cero, nel pi imi 40" difeso la 
porta ilei rincalzi 

Al 5" Sassaroli è subentrato 
a Massa che si era prodotto 
una leggera distorsione alla ca¬ 
viglia destra c che poi è tor¬ 
nato di nuovo in campo, al 35'. 
rilevando Sassaroli Dopo I 
primi 40* Governato è stato so¬ 
stituito da Mari che è stato 
schierato all'estrema destra, 
mentre Massa è passato mez¬ 
z'ala Infine al 10' della ripresa 
sono entrati Paparelli. Garosi 
e Sassaroli al posto di Morro¬ 
ne. Ronzon e Cucchi 

Poco prima dcil'inizio del 
< galoppo » Bob ci aveva anti¬ 
cipato che Bagatti non avrebbe 
giocato a Perugia, in quanto 
risentiva ancora del dolore al 
ginocchio, mentre per Massa si 
riservava di collaudarlo di 11 
a poco Quindi al termine Le¬ 
vati ha dato la formazione: Di 
Vincenzo. Zanetti. Castelletti: 
Gioia. Soldo. Ronzon; Massa. 
Cucchi < Mari|. Morrone. Go¬ 
vernato. Fortunato I convocati 
sono Cei. Paparelli o Pagni. 
Mari. Fava I biancazzurri eom- 
pleterano la loro preparazione 
oggi pomeriggio, alle 14.30. al 
Tor di Quinto, dopo di che par¬ 
tiranno alla volta di Foligno in 
ritiro collegiale. 

II presidente Lenzinl. presen¬ 
te ieri aU'allenamento Insieme 
con il don De Rossi, è partito 
ieri sera per Milano, dove oggi 
dovrebbe essere discusso il ri¬ 
corso. in merito alla squalifica 
del « Flaminio » (3 giornate) 


Joe Louis operato 
alla cistifellea 

DETROIT. 23 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi. Joe Louis, è stato 
operato alla cistifellea In un 
ospedale di Detroit Le sue con¬ 
dizioni sono definite molto 
soddisfacenti; egli potrà proba¬ 
bilmente lasciare l'ospedale fra 
una settimana II nolo ex pu¬ 
gile negro ha 54 anni. 


Premiati gli 
olimpionici 

Giornata di festa per i sei 
italiani che hanno vinto le 
quattro medaglie d’oro a Gre¬ 
noble: in mattinata sono stati 
premiati al Foro Italico e poi 
sono stati ricevuti dal Presiden¬ 
te della Repubblica che ha 
conferito a Eugenio Monti la 
commenda (era già cavaliere) 
e a Erica Lechner. meda¬ 
glia d'oro dello slittino. Fran¬ 
co Nones. medaglia d’oro del 
fondo di 30 chilometri. Ma¬ 
rio Armano, medaglia d oro del 
bob a quattro. Roberto Zando- 
nella. medaglia d'oro di bob a 
quattro. Luciano De Paolis. me¬ 
daglia d'oro di bob a due e a 
quattro, ed Eugenio Monti, me¬ 
daglia d'oro di bob a due e a 
quattro. la croce di cavaliere. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28. 

Stamattina, prima della parten 
za, siamo stati testimoni di un 
fatto eccezionale: abbiamo vi¬ 
sto per la prima volta sorridere 
Italo Zilioli. Ed un collega, che 
si è accorto della nostra mera¬ 
viglia, ci ha detto: « Che non 
te l'aspettavi? Ma è da quando 
è passato alla Filotex che Zilio- 
li sorride ». 

Sarà per merito di Bartolozzi 
che è un uomo che non incute 
soggezione, sarà per inerito del 
caustico umorismo toscano di 
Franco Bitossi e di Marcello 
Mugnaim, sta di fatto che sta¬ 
mattina Zilioli sorrideva E la 
cosa, francamente, prima ci ha 
sorpreso, poi ci è sembrata di 
buon auspicio. 

E quando dopo l'Agerola la Fi- 
lotex stava completando il suo 
capolavoro tattico, e Zilioli. Bi¬ 
tossi e Ugo Colombo erano de¬ 
cisamente passati a guidare la 
corsa, non abbiamo avuto dubbi 
che al traguardo dell'Arenaccia 
sarebbe sfrecciato per primo, 
appunto. Italo Zilioli. 

Una convinzione, d'altronde, 
che ci veniva anche da un'altra 
considerazione: se Bartolozzi. 
con l'aiuto di Bitossi e degli al¬ 
tri. sta ricostruendo soprattutto 
il morale di Zilioli. non poteva 
lasciarsi sfuggire oggi l’occa¬ 
sione che gli si presentava su un 
piatto d’argento di propiziare 
un successo per il suo corridore. 

E puntualmente questo pro¬ 
gramma è stato rispettato: forse 
a Zilioli, una volta ritrovato il 
sorriso, mancava solo il tonico 
di una vittoria. La vittoria l'ha 
ottenuta, e probabilmente da og¬ 
gi il ciclismo italiano ha ritro¬ 
vato un campione che sembrava 
immalinconito, privo di smalto, 
soprattutto scarsamente convin¬ 
to delle sue possibilità 

La vittoria di Zilioli s’inca.- 
stra meravigliosamente nelTesal- 
tante. clamoroso successo della 
Filotex. La gara era valida per 
la classifica a squadra, e la Fi¬ 
lotex si è dimostrata squadra 
nel vero senso della parola: sul¬ 
la pista dell'Arenacica si sono 
presentati tre uomini: Bitossi. 
Zilioli e Ugo Colombo, tutti e 
tre della Filotex. E ci sono vo¬ 
luti tre minuti buoni prima che 
comparissero altri corridori 

Abbiamo parlato di capola¬ 
voro tattico, e lo è stato. In una 
giornata splendente di sole, tra 
gli applausi di una folla festan¬ 
te. attraverso lo spettacolo dei 
vividi colori d’una rigogliosa 
campagna che sembrava prean¬ 
nunziare anzitempo l’estate. 84 
corridori hanno compiuto oltre 
cento chilometri in gruppo com¬ 
patto. Sembrava proprio che il 
tiepido clima li aresse invoglia¬ 
ti a battere la fiacca. Qualche 
scatto, qualche assaggio, ma so¬ 
lo per assicurarsi questo o quel 
traguardo 

Niente di più. In testa tenta¬ 
vano di non farsi sorprendere 
gli uomini della Pepsi Cola, ma 
quelli della Filotex stavano già 
preparando il piano Che la me¬ 
dia non fosse alta, e che la vo¬ 
lontà di lottare non fosse in pro¬ 
gramma. è dimostrato dal fatto 
che le numerose forature veri¬ 
ficatesi durante questo primo 
tratto, e che hanno colpito an¬ 
che uomini di un certo peso c» 
me Zandegù. non producevano 
alcuno strappo nel groppone. 

In breve: si è dovuto attendere 
fino a Montoro perchè si regi- 


Oggi la corsa Tris 
alle Capaaaelle 


Mentre per domani è in pro¬ 
gramma a Tor di Valle il Pre¬ 
mio Capannelle che concluderà 
la stagione di trotto e metterà 
a confronto I due leader* del¬ 
la generazione. Clorìdano e Zi- 
zi. oggi le Capannelle ospita¬ 
no la corsa Tris della setti¬ 
mana. Il premio Idolo, dotato 
di 3 milioni 500 mila lire di 
premi sulla distanza di 1400 
metri. Tredici concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri, e precisamen¬ 
te: Stegolo (53. Pisa). Lusita¬ 
no (53. Agrifoml), Chantecler 
(52,500. Vinci»), Nlro (56. Fe- 
stinesi). Bonvrcchiati (52. Fan- 
cera). Roseto di Francia (51, 
Forte). Ney (40.500. Bietollnl). 
Tabarin III (47.500. Atzori). 
Sandy Read (47. Rezza). For- 
tress (43. DI Nardo). Roman 
Rose (46. Sannino), Sheridan 
16.500. Margoti). Boemia (47. 

endtttl). 

La riunione avrà Inizio alle 
•re 15. Ecco le nonre selezioni: 

CORSA: Royaldott. Perugino; 
Il CORSA: Aster Princess, An- 
.irea della Robbia. Sol; ili COR¬ 
SA: EL Mendrlsct Valdana: 
IV CORSA: Puertorlco. Mald- 
stone. Mile: V CORSA. Tris: 
Siegolo. Lusitano. Nlro: SE¬ 
STA CORSA: Starscrown. Veni 
Fou: VII CORSA: Tamerlano, 
Sperami, Rio Felice. 


Tennis: 

Di Maffeo 
elimina 
Medonos 

Due teste di serie (numeri 5 
e S) sono state eliminate ieri 
negli ottavi di finale del singo¬ 
lare maschile del torneo inter¬ 
nazionale di tennis che si di¬ 
sputa su campi del T. C Pario- 
11. Si tratta del cecoslovacco 
Medonos. battuto da Di Mat¬ 
teo. e del colombiano Velasco, 
eliminato da Palmieri. 

Questi i risultati: Pietrangeli 
batte Marcu (Rom.) 6-3 6-3 6-0; 
Palmieri batte Velasco (Col.) 
8-6 3-6 6-2 7-5: Di Matteo bat¬ 
te Medonos (Cev ) 3-6 2-6 7-5 
6-2 6-1; Muliigan batte Lloyd 
(GB) 6-4 6-4 6-2. 


strasse il primo tentativo di fu¬ 
ga. Lo operavano Colombo. 
Gualazzini, Neri e Fezzardi. Co¬ 
minciava ad entrare in azione il 
piano della Filotex. Si affronta¬ 
va la salita di Agerola. 11 grup¬ 
po si sgranava rapidamente, ma 
cominciava a rispondere con un 
certo vigore solo dopo che i 
quattro fuggitivi avevano porta¬ 
to ad un massimo di 2’20” il lo¬ 
ro vantaggio Intanto la corsa 
perdeva un protagonista: Altig. 
Forava. Poggiali era pronto a 
passargli la ruota, ma il tede¬ 
sco non riusciva più a recupe¬ 
rare 

Sulla salita di Agerola. intanto 
Colombo si liberava tranquilla¬ 
mente dei suoi compagni di fu¬ 
ga. mentre all'incirca alla me¬ 
tà di essa scattavano decisi Zi¬ 
lioli e Bitossi. e raggiungevano 
il compagno quasi in vetta. Da 
quel momento l'accordo dei tre è 
stato perfetto. Se Zilioli aveva 
svolto di buona iena la sua par¬ 
te di lavoro in salita per otte¬ 
nere il ricongiungimento con 
Colombo, in discesa e sul piano 
Bitossi prendeva decisamente il 
comando delle azioni e guidava 
1 suoi compagni verso il tra¬ 
guardo trascinandoli soprattutto 
con l’esempio- 

Il furbo Bitossi aveva bene In¬ 
tuito due cose: che difficilmente 
sarebbero stati ripresi se aves¬ 
sero lavorato senza risparmio di 
energie, trattandosi di una fu¬ 
ga in famiglia, e quindi senza 
guastafeste a rompere i cambi, 
e che alle loro spalle c’era da 
temere solo la violenta, decisa 
reazione di Dancelli che però 
era rimasto col solo Moser a far¬ 
gli da spalla. Battistini e Massi- 
gnan essendosi staccati sulle 
rampe dell'Agerola. 

E difatti Dancelli partiva co¬ 
me una palla di schioppo. L’ab¬ 
biamo visto fermarsi una prima 
volta per una foratura: impre¬ 
cava maledettamente contro la 
qualità dei tubolari. Ripartiva di 
slancio, s'agganciava a Moser 
che l’aveva aspettato, e ben pre¬ 
sto lo staccava perchè era im¬ 
possibile tenere la sua ruota, 
mostrare la sua stessa temera¬ 
rietà in quella tortuosa disce¬ 
sa: sembrava un falco pronto 
ad avventarsi sulla preda già 
intravista. 

Ma era in agguato un'altra in¬ 
sidia: Dancelli cadeva. Riparti¬ 
va ancora una volta, e riagguan¬ 
tava il groppo. Cercava anche 
di organizazre l'inseguimento 
per raggiungere t tre moschettie¬ 
ri in fuga della Filotex. .Ma non 
trovava la collaborazione neces¬ 
saria. Facendo la spola tra 1 
primi tre e il gruppo che inse¬ 
guiva abbiamo avuto netta la 
sensazione, a Palma Campania, 
che il ricongiungimento non ci 
sarebbe stato. Deciso e franco 
era l'impegno col quale Bitos- 
ti. Zilioli e Ugo Colombo spin¬ 
gevano sui pedali, molto meno 
convinto era lo sforzo degli in¬ 
seguitori. 

E cosi, sulla pista dell’Arenac- 
cia. tra un subisso di applausi, 
si sono presentati i tre espo¬ 
nenti della Filotex. La volata? 
Diciamo un accenno di volata, 
perchè è parso subito chiaro 
che Bitossi non avrebbe attac¬ 
cato Zilioli. e che Ugo Colombo 
non avrebbe dato fastidio a nes¬ 
suno dei due. A circa tre minuti 
si è presentato il gruppo, rego¬ 
lato alla distanza da Micheiot¬ 
to (una corsa dignitosa la sua) 
e da Moser che si era genero¬ 
samente proreato per sollecita¬ 
re un inseguimento più deciso. 

Michele Muro 
L'ordine d'arrivo 

1) Italo Zilioli (Filotex) In 4 
ore S TTl". media kmh. 38,503; 

2) Franco Bitossi (FiIole*) s.L; 

3) Ugo Colombo (Filotex) il.; 

4) Micheiotto (Max Meyer) a 
ìr»’ ; S) Bailo (Mottetti); 4) 
Zandegù (Sahrarani); 7) Moser 
(Pepst-Cola); 8) Dancelli (Pep- 
il-Cota); 8) Taccone (German 
vo* Vega); 10) Gualanlnl 
(Max Meyer); 11) Maurer 
(Sv.) ; 12) Favaro; 13} Balma- 
mion; 14) Sditili (Luis ); 15) 
Bodrero; 14) Bitter (Dan.); 17) 
Carle Ito tutti con II tempo di 
Micheiotto; 18) Negro a 3*52"; 
18) Tosello i.t.; 20) Durante a 
tO'M"; 21) Grani; 22) BakJan; 
23) Masslgnan- 24) Neri; 2$) 
Polldorl.- 24) Milioll; 27) La¬ 
ghi; 28) Fezzardi; 28) Poggiali; 
39) Altig (Germ.); 31) Vice» 
fini; 32) Zancanaro; 33) Schla 
van; 34) Alito Poli; 35) Cribto- 
ri; 34) Cuc eh letti; 17) De Fra» 
caschi; 38) Mancini; 38) Be» 
fatto; 49) Far. linaio; 41) Chiap¬ 
pano; 42) Albonetti; 43) Galbo 
tutti con II tempo di Durante. 

Partiti ottantuno corridori; ar¬ 
rivati In tempo massimo qua 
rantatrè. 

CLASSIFICA GENERALE DEL 
CAMPIONATO ITALIANO A 
SQUADRE 

I) Filotex punti 71; 2) Sal¬ 
varmi p. 41; 3) Max Meyer 4#; 
4) Pepli Cola 37; 5) Germanvox- 
Wega 22; C) Moltenl 21; 7) GBC 
3; 8) Kelvlnator 4. 



Il risveglio di primavera 

La carpa 
diffidai te 
e tenace 
nella lotta 


Tempo di migrazioni 

LE ANATRE 
SI ORIENTANO 
SULLA STELLA 
POLARE 



La primavera ormai è esplosa in tuffa la sua bellezza: i campi seminati a prono sono di un 
verde pulito, i mandorli sono in fiore, le giornate non sono più crude, anche so marzo è sempre e 
proverbialmente pazzerello, ma siamo agli sgoccioli, aprile è alle porte. Il dolce aprile che ri 


sveglia la passione del pescatore e che segna anche il primo 


\ 
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Come si monta il piombo scorrevole 


Dove/ quando, come 


Dove 


La carpa vive In tutte le ac¬ 
que deUTtalla centro-setten¬ 
trionale purché lufllclentemente 
calde e non troppo veloci- SI 
trova nel piccoli e nel grandi 
dumi, nel laghi, nel canali, ne¬ 
gli stagni, nelle cave, nrl fossi. 
E’ di facile acclimatazione e 
resiste In acque anche scarsa¬ 
mente ossigenate o con un lieve 
tasso di salinità, resiste perfino 
In acque Inqulnatr ove gli altri 
pesci non riescono a sopravvi¬ 
vere. Predilige acque ferme 
o moderatamente correnti, con 
rondo limaccioso o vegetazione 
abbondante, meglio se la vege¬ 
tazione lungo la riva crea zone 
di ombra 


Quando 


Nel fiumi, stagni, canali da 
metà marzo a novembre inol¬ 
trato (Il divieto di pesca decor¬ 
re dai I giugno al 30 giugno). 
Nella stagione più calda si Insi¬ 
dia in vicinanza delle rive; In 
quella fredda nel rondali pro¬ 
fondi ove trova rifugio. Le ore 
migliori sono quelle dell’alba e 
del tramonto, la misura mini¬ 
ma è di 30 fra 


Come 


81 pesca rscluslvamente a fon¬ 
do con canne robuste e grosse 
lenze dallo 0.25 allo 0,50 secondo 
I soggetti presenti. Anche 11 
mulinello deve essere propor¬ 
zionato. robusto, con bobina a 
grande capacità e frizione otti¬ 
ma. canne lancio lunghe alme¬ 
no tre metri, canne comuni al¬ 
meno cinque Quando si pesca 
In acqua corrente si zavorrano 
I tironl con piombi del peso suf¬ 
ficiente a r.on farli trascinar 
via: In acque ferme meglio eli¬ 
minare del tutto la piombatura 
ed affidarsi al solo peso della 
esca Che, dovendo esser piutto¬ 
sto grossa, consente discreti 
lanci Indicato l'uso del galleg¬ 
giante non tanto per sostenere 
la lenza, quanto per poter con¬ 
trollare l movimenti della lenza 
sul fondo. 

Ami forgiati, storti, dal n 2 
al n. IO. oppure ancorette di 
discreta misura, specie se si 
Innescano Impiastri molli Una 
volta che la carpa sia aggan¬ 
ciata è meglio non aver fretta 
e • lavorarla » a lungo con mu¬ 
linello e frizione per stancarla: 
evitare perù che si rifugi tra 
radici ed erbe. 
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Le carni della carpa non suno 
molto apprezzate presso I buon¬ 
gustai. dato il loro sapore fan¬ 
goso che prendono appunto al¬ 
lorché Il pesce vive In stagni o 
canali a deflusso lento. Taluni 
vi pongono rimedio tenendo 
l'animale vivo prr due o tre 
giorni In acqua pulita o, a 
detta di altri, versandogli In 
bocca nn cucchiaio di aceto 
Noi vi suggeriamo qui una ri¬ 
cetta. da noi stessi sperimenta¬ 
ta. grazie alla quale potrete gu¬ 
stare le carni di questo pesce. 

Carpa alla birra 

Pulite ani carpa di media ta¬ 
glia raschiandola bene, sventra¬ 
tela. tagliatele le pinne e la 
estremità della coda e adagia¬ 
tela in una casseruola di forma 
allungata In un'altra casseruo¬ 
la mettete un pugno di sale, 
un po' di pepe «meglio pepe- 


cucina 
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ronclno), poche foglie di timo 
e basilico, quattro chiodi di 
garofano, una cipolla tritata, 
quattro bicchieri di birra e fa¬ 
te bollire II miscuglio per ven¬ 
ti minott. Poi passatelo, ver¬ 
satelo nella casseruola In cui 
avete disposto la carpa e fate 
cuocere finché II liquido si sarà 
notevolmente ridotto. Mettete li 
pesce In nn piatto, versatevi so¬ 
pra l'intinto rimasto nella cas¬ 
seruola e servite. 

DIZIONARIETTO 

CAMPANIA: carpi* 

LAZIO: reina, regina 
SARDEGNA: salpa 
SICILIA: carpioni, re imiti a 
TOSCANA: carpa, reina, regina 



t fili si 

■* ' » * * 

aggiuntano così 
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Il metodo 
Per farlo 


PoO accadrrvt, mentre state pescando che la vostra lenza si 
spezzi In due tronconi: Il «guaio» bob è Irreparabile, basterà 
rlcongiaagere I dee pezzi di lenza con un nodo sicuro 
migliore è quello di ricorrere ad un nodo a scorrimento 
operate tn questo modo: 

a) sovrapponete I due capi con pari lunghezza: 

b) ripiegate ciascun capo e avvolgetelo ru se stesso e sull'altro 
capo; 

e) dopo avere avvolto 1 capi cinque o sei volte infilate le 
estremità rimaste libere, Laos opposta all'altra, fra I due OH; 

d> bagnale II nodo cosi preparato e serrate con forza: 

e) tagliate I pezzi Inutili che emergono dal nodo serrato. 

(Vedi flgura). 


risveglio di un ciprinide cosi 
numerose nelle nostre acque. 
Non avete indovinato? Ma si. è 
proprio lei. non ci sono dubbi, 
intendiamo parlare della carpa. 
Chi non sa che la famiglia dei 
Ciprwidi tu appunto chiamata 
s famiglia delle carpe » dato che 
la carpa ha scientificamente il 
nome di Ciprino e ne è il rappre¬ 
sentante più noto? 

Ixi carpa o Cpprmus carpio, è 
originaria della Cina e vare che 
fu introdotta in Europa verso 
il 1500 

Pesce altamente sportivo e per 
la mole che può raggiungere e 
per la resistenza tenace che op¬ 
pone al pescatore, preferisce un 
ambiente silenzioso c distante 
dai disturbi causati aalla pre 
senza di abitazioni. Non disde¬ 
gna invece trattenersi in luoghi 
dove animali specialmente ho 
vini, si recano per l'abbeverata. 

La caiyia si nutre principal¬ 
mente di piante acquatiche, di 
Semi e di melma ricca di prin¬ 
cipi organici diversi; abbocca 
però volentieri vermi ed insetti 
vari. La sua maggiore attività 
alimentare va dada primavera 
fino al periodo in cui devone 
le uova. 

La carpa accetta con gto<a 
gli impasti a base di sostanze 
farinacee, e tra qupsti special¬ 
mente rimpasto con farina di 
granoturco, che è poi l'impasto 
usato dalla maggior parte di noi 
pescatori. 

La carpa comune (l'altro spe¬ 
cie è la carpa a specchio, costà 
delta di Galizia). cessa di ali¬ 
mentarsi Quando la temperatura 
dell'acqua raggiunge i 6 gradi 
centigradi, come avviene appun¬ 
to in inverno; in questo caso si 
immobilizzo sul fondo e si muo 
ve, ma a fatica, soltanto se sti¬ 
molata da qualcosa che non sia 
cibo. 

La riproduzione avviene nei 
mesi di maggio e giugno (la 
sua pesca è appunUi vietata dal 
1. al 30 giugno), ma spesso si 
rinnova anche in agosto Le 
uova che la femmina depone 
raggiungono il mezzo milione. 

L'epoca degli amori delle car¬ 
pe è un capitolo affascinante: 
i maschi assai eccitati, al mo¬ 
mento della fregola si abbando¬ 
nano alle evoluzioni più clamo¬ 
rose: talvolta si lasciano andò 
re a delle furibonde corse nelle 
più svariate direzioni, talora 
spiccano dei salti prodigiosi ol¬ 
tre la superficie. 

E" frequente che due o tre 
maschi si interessino ad una 
sola femmina Afferra la fem¬ 
mina na deposto le uova, fra i 
maschi è una para di velocità, 
il primo che arriva le feconda. 

Le carpe che si allevano nei 
bacini ver essere poi immesse 
nelle ncque a scopo di ripopo¬ 
lamento. si abituano docilmente 
alla loro dimora, imparano a 
conoscere chi le nutre e nspon 
dono alla chiamata di un cam¬ 
panello o di un fischio, sono 
come tanti polli tn un pollato 
che accorrono al richiamo della 
massaia. 

La carpa, soprattutto quella 
adulta, ha una abitudine inte¬ 
ressante: net suoi brevi sposta 
menti, partendo dal luogo abitua¬ 
le di stazionamento, essa per¬ 
corre sempre lo stesso itinera 
no. Alla base di questa abita 
dine ci sono, sicuramente, ma 
fio di carattere alimentare Ep- 
oot come tacere di un altra sua 
rblindine. La carpa, sappiamo 
tutti, è diffidente per natura, 
ci « pensa * mille volte pnma 
di ingoiare un boccone Ma rum 
basta Di fronte ad un boccone 
che la solletica particolarmente. 
n mette a girare , girare, lo 
guarda, lo riguarda, lo sovrasta 
e lo maltratta persico, dando 
gli due o tre colpi con la p ancia 

Per questo fatto a van pe¬ 
scatori. complica la fortuna, è 
capitato eh ferrare una carpa 
per la pancia, forse perché con 
tro ogni regola, tenevano l'amo 
debordato dall esca V tra la f or 
luna, diciamo, anche se non po 
che saranno le difficoltà per re¬ 
cuperare t salpare una preda 
agganciata tn questo modo 

La pesca della carpa i pesca 
dattesa, con esca sul fondo, 
che ri pratica con più canne 
contemporaneamente per aumen¬ 
tare la possibilità di cattura. 
La pazienza è messa cosi a dura 
provo, senza poi tacere del fat¬ 
to che la carpa lotta strenua 
mente prima ih finire nel gua¬ 
dino. anche ore pud durare que¬ 
sta lotta. 


Primavera, tempo (li migra¬ 
zioni Nelle calme notti stellata 
il cielo è pieno di riehlnmi di 
uccelli che a schiere sterminale 
volano verso li nord 

E' In marcia dell’amore, il 
lunghissimo vincilo nuziale che 
riporta Rii uccelli migratori 
nelle nordiche zone di nidifica¬ 
zione. che avev ino lasciate al 
primo apparì ri* dell'autunno por 
scendere verso 11 sud In cerca 
di cibo e di sole Questo di 
primavera è il viaggio di ritor¬ 
no a casa; gli uccelli tornano 
là dove le loro zampe Incerte 
hanno toccato per la prima 
volta la madre terra, dalla 
quale hanno tentato di solle¬ 
varsi con I tirimi faticosi ti¬ 
midi colpi d'ala- tornano là 
dove sono nati por ricostruire 
un nido 

E' uno straordinario fenome¬ 
no che da millenni riempie di 
stupore studiosi e scienziati. 

Quindici milioni di Inanella¬ 
menti (un anello di metallo 
fissato su una zampa dell ani¬ 
male su cui è Inciso il luogo • 
il giorno della catturai, mi¬ 
gliaia di stazioni ornitologiche 
di osservazione e di controllo, 
minuscoli apparechl radio-tra¬ 
smittenti fissati alle zampe de¬ 
gli uccelli. l'Inseguimento con 

gli aerei degli stormi migranti, 
l’impiego dei radar, la raccolta 
delle notizie sulle osservazioni 
fatte dai cacci itorl in ogni par¬ 
te del mondo hanno messo In 
grado gii studiosi di saperne 
sempre di più Ma non è mol¬ 
to l'esperimento di Matthew» 
sulle anatre ha accertato id 
esempio che esse nel loro voli 
di migrazione si orientano sul¬ 
la Stella Polare ma a che ser¬ 
virebbe questa bussola stel’nre 
se esse non sapessero poi dove 
vogliono andare? Come spie¬ 
gare la migrazione della Sterna 
Artica (o rondine di mare) che 
vola ogni anno dai pressi del 
Polo Nord (dove nidifica) *1 
pressi del Polo Sud (dove sver¬ 
na) e ritorna al Polo Nord 
compiendo tin volo, tra ‘irida¬ 
ta e ritorno, di circa ts 000 
chilometri? Perché migrano gli 
uccelli? Soltanto sulla rispost i 
a questo Interrogativo c'è un 
certo accordo' rlcercn dell'ali¬ 
mento nella migrazione autun- 
n de e ritorno nella zona di 
nidificazione nella migrazione 
primaverile 

Ma come fanno gli uccelli 
n tornare nello stesso campo 
da dove sono partiti, sotto la 
stessa grondaia (rondine), in 
cima allo stesso campanile (ci¬ 
cogna) o nello.stesso specchio 
d'sontia. dopo voli di migliala 
di chilometri 0 Come si dirigo¬ 
no nelle nuvolose notti d'autun¬ 
no tra le nebbie i venti 1 tem¬ 
porali le bufere di neve e le 
tempeste di «abbl-i del dc*ertti? 
Questo Inesplicabile mistero 
deH'orlentnmento ha provocato 
una ridda di Ipotesi tra le Più 
varie* c'è chi sostiene che stil- 
l'orientamento influisca I appa¬ 
rato interno dell'orecchio già 
noto per la sua Importanza nel 
mantenimento deU'equIlihrio 
Oppure In vi«ta° L'occhio de¬ 
gli uccelli è tn genere molto 
grande rispetti* n*1a loro mo'e 
e la vista ne risulta acutissima 
Memoria visiva? Magnetismo 
terrestre? Sole 0 Vento? Luna? 
Stelle? Mistero! 

Quali disianze coprono gli uc¬ 
celli durante 1 loro viaggi? A 
parte l'eccezionale caso della 
Berta Minore (un prorellaride 
oceanico) che catturata *ul1e 
coste del Galle* e rimessa In 
libertà a Boston, fu di nuovo 
catturata nel «uo nido nel Gal¬ 
les dodici giorni più tardi- ave¬ 
va percorso oltre 5 000 chilo¬ 
metri 1 A parte ancora la ec¬ 
cezionale migrazione della Ster¬ 
na Artica che inanellata nel 
suo nido nel Labrador fu ri¬ 
presa nel Nata! a 16 750 chilo¬ 
metri di distanza (ed erano 
appena tre mesi rhe aveva Im¬ 
parato a volare) Ma In me¬ 
dia t migratori percorrono nel 
viaggio di andata e ritorno dal¬ 
le zone di nidificazione a quel¬ 
le di svernamento circa 5 000 
chilometri alla mPdia giorna¬ 
liera di cirra 300 chilometri A 
quale altezza volano durante 
questi viaggi 0 E a quale velo¬ 
cità 0 La quota di volo è In 
media sul 500 metri: ma zi 
va dal 4-5 metri della quaglia 
«til mare, al 6 (XX) metri dei 
chiurli e delle grù e al 9 000 
metri delle oche selvatiche du¬ 
rante !'attraver*amento del- 
l'HimalaJa La velocità orarla 
è di poco Inferiore al 100 kmh 

Le migrazioni avvengono In 
genere In stormi più o meno 
numerosi e in formazioni cosi 
perfette che l'u<>mo è stato co¬ 
stretto ad Imitarle quando sol¬ 
ca le vie del cielo. 

Il celebre naturalista Audu- 
bon. le cui asserzioni non to¬ 
no mal «tate contestate, sulle 
rive dell'Oblò durante una mi¬ 
grazione di piccioni, ha con¬ 
tato in 21 minuti 163 stormi 
comparsi), secondo I suol cal¬ 
coli. di un miliardo e 115 mi¬ 
lioni di individui: « Al di sotto 
di queste colonne lo stallatico 
cadeva come una forte piog¬ 
gia! » 

Alla velocità e alle altezze 
di cui si è parlato, il mistero 
dell'orientamento e ancora pio 
fitto e più inesplicabile: si può 
concludere, sulla ba«e degli stu¬ 
di e delle osservazioni com¬ 
piute. che l'aw'.ncente fenome¬ 
no della capacità orientativa 
degli uccelli migranti fa pen¬ 
sare ad un vero e proprio sen¬ 
so della « navigazione aerea ». 

Durante questi favolosi viag¬ 
gi. gravi naturalmente sono Te 
perdite nelle schiere dei corag¬ 
giosi volatori’ condizioni atmo¬ 
sferiche avverse, mari In tem¬ 
pesta. i fari delle isole e delle 
coste contro I quali vanno ad 
uccidersi migliaia di animali 
abbagliati dalla luce- Ma gli 
uccelli hanno eccezionali ca¬ 
pacità di riproduzione, grande 
abilità nei procurarsi II cibo, 
curiosi ma efficaci mezzi di 
difesa di se stessi e della 
prole 

Di queste straordinarie e • 
volte quasi incredibili caratte¬ 
ristiche degii uccelli, parlere¬ 
mo altra volta 

Pietro Benedetti 


.r. 
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Le conclusioni del compagno Longo al Comitato Centrale e alla CCC del PCI 

L'IMPEGNO DELLE GRANDI QBE 

Le elezioni del 19 maggio dovranno segnare l'inizio di una tappa nuova sulla strada del rinnovamento democratico dell'Italia, sulla strada del progresso, della pace, del socialismo 


Con un discorso del segre¬ 
tario generale del PCI, com¬ 
pagno Longo, si è conclusa la 
riunione congiunta del Comi¬ 
tato Centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo de¬ 
dicata ulla impostazione del 
la campagna elettorale. Prima 
della chiusura dei lavori è sta¬ 
to approvato un documento 
sull’università. 

Ed ecco il testo del discor¬ 
so pronunciato dal compagno 
Longo: « Compagne e compa¬ 
gni, mi limiterò a delle con¬ 
clusioni brevi, poiché il dibat¬ 
tito ha posto in luce un ac¬ 
cordo sostanziale sul program¬ 
ma politico con cui il partito 
si presenta alle elezioni del 
19 maggio. Si è trattato di un 
dibattito ricco ed interessante 
profondamente legato alla real- 
tu della situazione del paese, 
alle condizioni di vita delle 
masse popolari. Da questo di¬ 
battito e emersa conferma¬ 
ta la convinzione, che espri¬ 
mevo nel mio rapporto, non 
soltanto della necessità ma 
della possibilità concreta di 
fare delle elezioni di maggio 
un momento di grande impor¬ 
tanza nella storia politica del 
dopoguerra. " E' ora di cam¬ 
biare ” avevo sottolineato nel 
mio rapporti) ed il dibattito 
ha confermato che esistono 
oggi tutte le condizioni per¬ 
ché lo elezioni portino effetti¬ 
vamente ad un cambiamento 
reale, 11 quale deriverà negli 
orientamenti e negli schiera¬ 
menti politici dal colpo che 
daremo uliu DC e al centro-si¬ 
nistra e dall'avanzata che rea¬ 
lizzeranno il nostro partito e 
la sua politica di unità di tut¬ 
to le forze di sinistra, luiche 
e cattoliche. Per conseguire 
questo risultato che e neces¬ 
sario e possibile, noi dovre¬ 
mo lavorare con tenacia e con 
passione, chiamando tutto il 
partito fin da oggi, all’impe¬ 
gno dei grandi momenti. Avre¬ 
mo di fronte, come sempre, 
un avversario il quale non esi¬ 
terà a ricorrere all’anticomu¬ 
nismo della più bassa lega, 
nel tentativo di impedire che 
la campagna elettorale sìa an¬ 
che un momento di npensu- 
mento e di discussione tra tut¬ 
te le forze politiche. Che co¬ 
sa ultro significa, in effetti, 
se non questo, iappeho eoe 
un giornale moroteo della se¬ 
ra rivolgeva pochi giorni fa 
ai partiti del centrosinistra a 
svolgere quello che esso defi¬ 
niva "una furibonda campa¬ 
gna *’ anticomunista? La de¬ 
mocrazia cristiana ed l parti¬ 
ti del centro sinistra hanno bi¬ 
sogno di queste esasperazio¬ 
ni per cercare cosi di nascon¬ 
dere, o almeno di coprire in 
parte, il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra. Cercheranno dun¬ 
que, con ogni probabilità, di 
undure ad una vera e propria 
rissa politica, e di evitare ogni 
pacato e ragionato confronto 
di esperienze e di posizioni. 
Si sbagliano, pero, se pensa¬ 
no di poterci trascinare su 
questa strada, che è rifiuta¬ 
ta oggi dalla grande maggio¬ 
ranza del nostro popolo. 


Il rapporto 
tra democrazia 
e socialismo 


La campagna elettorale che 
noi condurremo sulla base del¬ 
l’appello per le elezioni che 
noi ubbiamo proposto al Comi¬ 
tato centrale si fonderà sulle 
cose reali, su confronti concre¬ 
ti. partirà dai problemi che as¬ 
sillano ed appassionano le 
grandi masse dei lavoratori e 
dei giovani. Sarà una campa¬ 
gna elettorale in cui noi por¬ 
remo al centro la questione 
di fondo che sta oggi dinanzi 
al nostro popolo: battere la 
DC ed il centrosinistra, ri¬ 
creare nuovi rapporti di uni¬ 
tà tra tutte le forze di sini¬ 
stra, fare avanzare il paese, 
dopo questi cinque anni di 
paralisi e di delusioni, sulla 
strada del rinnovamento de¬ 
mocratico e del progresso so¬ 
ciale. Noi comprendiamo be¬ 
nissimo che la strada che i 
partiti della maggioranza si 
apprestano a seguire è per 
molti versi una strada obbli¬ 
gata, poiché ” la fine di questo 
parlamento — come ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi il più gran¬ 
de settimanale inglese — è sta¬ 
ta straziante ed indecorosa ” 
e di fronte al giudizio degli 
italiani "sta il divario tra le 
promesse ed i fatti ’’ I parti¬ 
ti della maggioranza, ha rile¬ 
vato a sua volta un grande 
quotidiano parigino, "si npre- 
sentano agli elettori a mani 
vuote. La situazione è ancora 
quella del 1963" La nostra 
non sarà però soltanto una 
campagna di denuncia di que¬ 
ste inadempienze. Non ci li¬ 
miteremo a sottoporre a tutti 
gli italiani le condizioni reali 
in cui il centro-sinistra lascia 
il paese. A questa denuncia 
| accompagneremo sempre l’in 
dicaziutie concreta e credibi¬ 
le. necessaria e possibile del¬ 
l’affermazione di una nuova 
| politica Ci presenteremo cosi 
l per quello che realmente sia 
|mo: come una grande forza 
i positiva, chiamata a svolgere, 
[in questo momento, una firn- 
1 zione decisiva per tutto lo svi¬ 
luppo democratico del nostro 
| paese. 

E la funzione che abbiamo 
[sempre assolto. Oggi la no¬ 
stra responsabilità è ancora 
|maggiore. proprio perché di¬ 
verse e nuove sono le possi 
(biluà che ci stanno di fron- 
e perché grandi forze mio 
cattoliche e socialiste, guar¬ 
ito a noi con ticchio diver- 
che per il passato veden- 
lo nei nostro partito e nella 
Bua politica unitaria un essen 
tale punto di riferimento per 
lare avanzare un nuovo cor 
polìtico capace di risolvere 
ìll’interesse delle grandi mas- 
lavoratrici. l problemi di 
^ondo dei nostro paese Sia 
io cioè piti che mai in pas 
al centro della vita na¬ 


1 , : 


zionale. Siamo la forza alla 
quale guardano con speranza 
e con fiducia tutti quanti 
sentono ette è ora di cambia 
re, e che bisogna avviare l'Ita¬ 
lia su una strada nuova. Noi 
lasceremo perciò agli altri gli 
anatemi e le ingiurie. Noi par 
leremo, in tutti i campi, e su 
tutti i problemi, Il linguaggio 
semplice e chiaro delle cose 
concrete. Ben se ne rendono 
conto i nostri avversari, i qua 
li non sanno far altro in que 
ste ore, che contraddirsi a vi¬ 
cenda a proposito dell'atteg- 
giumento estremamente pre¬ 
ciso e chiaro che abbiamo as¬ 
sunto di fronte ai più recen¬ 
ti sviluppi in tutta una serie 
di paesi socialisti. In primo 
luogo in Cecoslovacchia ’’ Il 
PCI tenterà di sfruttare il 
nuovo corso politico di Pra¬ 
ga ", si leggeva ieri in un gran¬ 
de titolo di un quotidiano mi¬ 
lanese. ” IL PCI si allinea con 
Praga — si leggeva nel titolo 
di un giornale bolognese del 
medesimo orientamento — ma 
tace sui fatti della Polonia ”. 
Noi, però, non abbiamo nul¬ 
la da tacere. Tanto è vero che 
la nostra stampa ha informa¬ 
to ed informa ampiamente 
anche su tutto quanto avvie¬ 
ne, e ovunque avviene, in que¬ 
sti giorni. La nostra linea è 
perfettamente chiara. Per 
quanti sforzi facciano non rie¬ 
scono a nasconderlo i com¬ 
mentatori che stamani dedi¬ 
cavano i loro editoriali ai la¬ 
vori del nostro Comitato Cen¬ 
trale. ” Un comuniSmo come 
quello che ci viene radiosa¬ 
mente dipinto dall'on. Longo 
(scrive sulla Nazione Enrico 
Mattei) non si è mai visto in 
alcun paese, neppure In paesi 
economicamente progrediti, 
come era la Germania orien¬ 
tale, e all’avanguardia della de¬ 
mocrazia sociale, come la Ce¬ 
coslovacchia. Per quale mi- I 
racolo dovremmo vederlo na¬ 
scere in Italia? ’’. Noi non cre¬ 
diamo ai miracoli e non ne 
ubbiamo mai proposti. La pro¬ 
spettiva alla quale lavoriamo 
da anni e con coerenza, la 
prospettiva alla quale hanno 
teso tutte le concezioni di An 
tonio Gramsci, tutta l'azione, 
il pensiero e la politica del 
compagno Togliatti, la prospet¬ 
tiva alla cui definizione e pre¬ 
cisazione ci slamo adoperati 
in tutti i nostri più recenti 
congressi, è stata quella di 
una via italiana al socialismo 
la quale affondasse le sue pro¬ 
messe In quella che è la real¬ 
tà ilei nostro paese, nelle con¬ 
dizioni del mondo di oggi. Sia¬ 
mo giunti in questa nostra 
elaborazione che si è sempre 
strettamente intrecciata con 
la nostra lotta politica e con 
tutta la nostra azione, a con¬ 
clusioni di cui nessuno può 
più contestare il significato dì 
principio e l’importanza po¬ 
litica. Il nodo attorno al qua¬ 
le abbiamo lavorato impegnan¬ 
doci a fondo è stato quello 
del rapporto tra democrazia e 
socialismo, e del carattere che 
deve assumere nel nostro pae¬ 
se una democrazia socialista. 
Alio stesso tempo noi abbia¬ 
mo compreso che quest’opera 
di elaborazione, che questa 
nostra concreta azione politi¬ 
ca. non erano separabili da 
una azione internazionale la 
quale tendesse ad affermare 
rapporti nuovi tra i partiti co¬ 
munisti ed operai, secondo la 
concezione di Togliatti del- 
Tiinità nella diversità. 

Sappiamo che il nostro par¬ 
tito ha dato su tutti questi 
temi un suo contributo, e non 
è senza commozione che noi 
registriamo l'omaggio non for¬ 
male che ai pensiero ed 
all'opera di Togliatti hanno 
dato in questi giorni, in occa¬ 
sione del 75. anniversario del¬ 
la sua nascita, i compagni di 
Praga e di Budapest. Noi ab 
biamo sempre, in tutta la no¬ 
stra azione, combinato stretta- 
mente i due momenti insosti¬ 
tuibili ed irrinunciabili della 
autonomia e dell’internaziona- 
lismo Sbaglia profondamente 
chi vedesse nel nostro conti¬ 
nuo richiamo all’eguaglianza, 
alla autonomia, alla sovranità 
e all’indipendenza dei partiti 
comunisti ed operai una qual¬ 
siasi tendenza all’indebolimen¬ 
to dell’internazionalismo pro¬ 
letario e all'arretramento di 
fronte alla pressione dell’ideo¬ 
logia borghese. Il nostro par¬ 
tito e il movimento operaio 
e democratico italiano — lo 
diciamo senza vanterie, ma 
con convinzione profonda e 
con la coscienza di chi ha 
sempre assolto il suo dove¬ 
re — hanno dato sempre tan¬ 
te e cosi profonde manifesta¬ 
zioni dì solidarietà e di aiuto 
concreto — nei limiti delle lo¬ 
ro possibilità — a tutti i mo¬ 
vimenti e a tutte le lotte dei 
popoli per la libertà, contro 
Timperialismo e contro le for¬ 
ze fasciste e reazionarie dei 
vari paesi da non consentire 
dubbi o insinuazioni in propo¬ 
sitivo. Noi siamo fieri di que¬ 
sto contributo dato dal movi¬ 
mento operàio italiano. Noi ve¬ 
diamo in esso una dimostra 
zinne della nostra influenza e 
della nostra forza, per essere 
riusciti a realizzare in que¬ 
ste lotte una unità sempre 
più larga di grandi masse so 
cialiste, cattoliche e democra 
tiche. per essere riusciti ad 
unire nella lotta par la pace 
la grande maggioranza del po¬ 
polo italiano 


Guardiamo 
con fiducia 
all'esperienza 
cecoslovacca 

Noi pensiamo che i rappor¬ 
ti di tipo nuovo che devono 
stabilirsi tra 1 partiti comuni 
sti non possono escludere un 
aperto confronto di posizioni 
e di idee Ma questo confron 
to deve sempre partire dal ri¬ 


conoscimento pieno dell'auto 
nomia e dell’indipendenza di 
ogni singolo partito comuni 
sta In questo quadro noi ab 
biamo espresso i] nostro ap 
prezzamento per l’azione che 
i compagni i quali dirigono 
ora il partito comunista ceco 
slovacco hanno svolto e van 
no svolgendo, con l’appoggio 
aperto dell'opinione pubblica 
e degli organismi dirigenti del 
partito, per creare le condi 
zioni di uno sviluppo pieno 
della democrazia socialista, ca 
pace di liberare e mettere in 
movimento tutte le forze del¬ 
la società. Noi concordiamo 
con i compagni francesi nel 
rilevare, come essi hanno scrit¬ 
to sull’/furnaudé, che quello 
che è in causa in Cecoslovac¬ 
chia non è il socialismo, ma 
sono in causa dei metodi che 
sono considerati ormai un 
ostacolo al pieno dispiegamen¬ 
to della società socialista: " è 
in causa — è questo tutto il 
senso dei processo politico in 
tentato a Novotny — l’eccessi¬ 
vo concentramento del potere 
nelle inani di un solo uomo 
o di un piccolo gruppo di 
uomini; la tendenza a tutto 
regolamentare; la propensione 
ad assimilare ogni scarto dt 
linguaggio e di pensiero alla 
espressione di una opinione 
nemica Ben vediamo tutte 
le difficoltà che questa azione 
incontra e può incontrare. Ma 
vediamo anche che questo 
sforzo ha un grande signifi¬ 
cato per tutta l'Europa, e con¬ 
cordiamo con quanti hanno 
rilevato in questi giorni in 
Italia die l'evoluzione in cor¬ 
so in Cecoslovacchia ** ci ri¬ 
guarda tutti da vicino" — co¬ 
me scriveva la settimana scor¬ 
sa l'Espresso — perché la 
realizzazione di una più avan¬ 
zata democrazia socialista ra{> 
presenterebbe non soltanto un 
grande contributo alla lotta 
della classe operaia e delle 
forze di sinistra nei paesi ca 
pitalisti, ma costituirebbe an¬ 
che uno stimolo a superare 
con più coraggio in tutti 1 
campi le remore che ancora 
si frappongono nd uno svilup 
po pieno della democrazia so 
cinlista 

Si tratta di una esperienza 
nuova alla quale noi guardia¬ 
mo con fiducia e alla quale 
pensiamo che nessuno dovreb¬ 
be portare ostacoli. Anche i 
nostri avversali comprendono 
il significato dell’azione in cui 
sono impegnati i compagni 
che dirigono il partito ceco- 
slovacco. Lo comprendono e 
lo temono, perché sanno che 
la creazione di una avanzata 
democrazia socialista in Ceco¬ 
slovacchia non sarebbe certo 
per noi un modello al quale 
richiamarci acriticamente, ma 
sarebbe invece uno stimolo per 
tutte le forze comuniste, socia¬ 
liste e di sinistra dell’Europa 
occidentale a misurarsi insie¬ 
me. in modo sempre più con¬ 
creto. con quella che sempre 
pili si presenta come una 
esigenza di fondo della no¬ 
stra epoca, cioè il passaggio 
ad una società di democrazia 
socialista capace non soltanto 
di risolvere i problemi assil¬ 
lanti di questi paesi, ma di 
avviarli sulla via di una de¬ 
mocrazia reale e di un socia¬ 
lismo capace, nella dialetti¬ 
ca di uno Stato laico e plu¬ 
ripartitico. di mobilitare tutte 
le energie per costruire una 
società del tutto nuova. 

Guardiamo dunque con fi¬ 
ducia a questa esperienza. Es¬ 
sa non ci trova impreparati, 
non ci pone in alcun modo 
in imbarazzo come pretendo¬ 
no alcuni giornalisti borghesi, 
ma ci trova invece coscienti 
del fatto che a questo appun¬ 
tamento con i problemi nuovi 
dello sviluppo pieno delia de¬ 
mocrazia socialista il nostro 
Partito si trova preparato e 
maturo per tutto il suo orien¬ 
tamento e per tutta la linea 
che ha elaborato e condotto 
avanti in tutti questi anni. 
Vorrei dire ancora qualcosa 
su un altro problema, che 
in questi giorni è oggetto di 
ampie ed appassionate discus¬ 
sioni. 


Salutiamo 
le nuove 
forze giovanili 
che entrano 
in campo 


I problemi posti dallo svi¬ 
luppo del movimento studen¬ 
tesco, e. più in generale. I pro¬ 
blemi delle giovani generazio¬ 
ni. hanno trovato nel nostro 
dibattito un nliero ed una 
ampiezza indubbiamente as 
sai significativi Abbiamo av 
vertito. nella stessa varietà 
delle analisi e dei punti di 
osservazione dal quali sono 
stati esaminati questi ornine 
mi un sostanziale *rri<v.ni 
mento della riflessione co.’ei 
tiva del partito, una matu 
razione del giudizio politico e 
della capacità di scelta e di 
iniziativa politica; questo 
processo va incoraggiato e sti¬ 
molato ai diversi livelli della 
rostra organizzazione, giacché 
siamo di fronte a problemi 
e temi di azione e di dibat 
tito politico e culturale, :he 
non possono essere consegna¬ 
ti alla riflessione ed all’auio 
tà dei soli compara di nula¬ 
mente interessati o peggio an 
cora, alle cure d* una ristret¬ 
ta cerchia di « esperti » rutt< 
il partito è in realtà inter*s 
salo, deve essere iraeressato. 
a questi problemi. Non scio 
e non tanto perchè t probi© 
mi che riguardano le giovani 
generazioni richiamano con 
forza l’attenzione di un pari- 
to che vuole cambiare le com. 


trasformare In senso sonuui 
sta le strutture della società; 
ma soprattutto perchè mo ti 
dei problemi, dal movimento 
degli studenti, sono desinati, 
nella realtà del nostro Da*'*;* 
ad assumere un peso od una 
rilevanza crescenti, sul plano 
sociale e sul piano politico. 
Mi sembra, anzi, si possa 
dire che costituiranno un 
aspetto particolare e nuovo 
della lotta per la democrazia 
ed II socialismo in ua.ia 
Il movimento operaio, il n<» 
stro Partito hanno sempre npo 
rato perchè tutte le esigenze 
di rinnovamento presenti nel 
la società italiana potessero 
esprimersi Continueremo ad 
operare in questo senso; salu 
tiamo perciò le nuove forzo 
giovanili che entrano in cam 
po. impegneremo ogni nostra 
energia perchè II movimento 
elei giovimi sia sempre più 
ampio combattivo e possa ot 
tenere I maggiori successi E’ 
chiaro Infatti che quando ci 
battiamo perchè il diritto allo 
studio venga concretamente ri 
conosciuto ed assicurato al 
figli del lavoratori, sin da ora. 
nel quadro stesso dogli svilup¬ 
pi attuali delln società Italia 
na, noi cl battiamo per una 
espansione di massa e per 
una riforma democratica del 
la scuola a tutti I livelli; per 
una diversa organizzazione 
delia didattica che colpisca 
alle radici l’autoritarismo del 
la cultura e poniamo quindi 
le basi per un radicale muta 
mento del ruolo della scuola 
e del rapporto scuola-società 
Noi cl battiamo, cioè per 
un rapporto diverso da quel 
Io che è esistito nel passato 
e che. in larga misura esiste 
tuttora: un rapporto diver¬ 
so. anche, da quello che vor¬ 
rebbero gli attuali gruppi do¬ 
minanti della società italiana. 
Non è forse questa una ri¬ 
vendicazione che. sia nure tri 
forme ancora diverse e con 
traddittorie si può cogliere 
nella lotta del movimento stu¬ 
dentesco? Anche nella sua at¬ 
tuale fluidità e nel suo carat¬ 
tere ancora composito il mo 
vimento studentesco è dunque 
qualcosa che matura in unn 
direzione non certo estranea 
alla nostra lotta ed alla no¬ 
stra strategia. Matura, è vero, 
ancora con incertezze, contrad¬ 
dizioni e confusioni; col ri¬ 
schio. anche, di impennate e 
di riflessi che possono met¬ 
terlo in crisi e deviarne il 
carattere di forte e nuova 
spinta democratica. Ma è pro¬ 
prio qui che il discorso cl 
chiama In causa In prima per¬ 
sona. come PCI. Perchè pre¬ 
minente è la nostra responsa¬ 
bilità di partito di maggioran¬ 
za della classe operala, di for¬ 
za politica più decisa e coe¬ 
rente nella lotta per la de¬ 
mocrazia ed il socialismo. 

E’ per questi motivi che io 
concordo con quei compagni 
che hanno posto l’accento, per 
quel che ci riguarda come 
partito, sulla necessità di ri¬ 
muovere ogni mentalità di 
"routine", ogni tentazione di 
guardare 1 fatti attraverso 
schemi precostituiti. Dobbia¬ 
mo, invece, incoraggiare nel 
Partito un atteggiamento di 
apertura, di intelligente com¬ 
prensione del nuovo che ma¬ 
tura. 

E’ ovario che questo impli¬ 
ca un corrispondente adegua¬ 
to senso di responsabilità, di 
presenza attiva e critica. Ri¬ 
spetto dell’autonomia non può 
significare, e non ha mai 
significato, per noi comuni¬ 
sti, indifferenza rispetto alle 
scelte e agli sviluppi del mo¬ 
vimenti di massa, ma studio 
critico, comprensione, di que¬ 
sti movimenti, comprensione, 
delle cause che li generano 
delle esigenze che esprimono, 
della parte che hanno, o pos¬ 
sono avere, nello sviluppo de¬ 
mocratico e nel progresso del¬ 
la situazione. 

Conviene, a questo proposi¬ 
to. soffermarsi per qualche 
istante sull’accusa che lo av¬ 
versario ci rivolge di tentare 
di strumentalizzare il movi¬ 
mento studentesco Sia l’ono¬ 
revole Rumor, sia Moro, sia 
Piccoli si sono esercitati, tn 
questi ultimi giorni, proprio 
sul tema di questa cosiddetta 
strumentalizzazione da parte 
nostra. Non si tratta, certo, 
di un'accusa nuova. L’hanno 
tirata fuori poche settima¬ 
ne addietro a proposito dell© 
pensioni e della riforma pre¬ 
videnziale. la Invocano regolar¬ 
mente ogni volta che noi pren¬ 
diamo posizione davanti al mo¬ 
vimenti di massa 
I dirigenti della DC — ma 
anche i socialisti non disde¬ 
gnano di riprendere il moti- 
vetto — dicono che noi co¬ 
munisti cl saremmo compor¬ 
tati. di fronte al crescere del 
movimento studentesco, con la 
tattica di chi cerca solo di 
profittare della situazione, per 
utilizzare spregiudicatamente 
il disagio ed il malcontento 
degli studente E aggiungono, 
poi, che il PCI non ha niente 
da offrire agl) studenti ed al 
le giovani generazioni dell’lta 
Ha di oggi Ora il punto da 
chiarire è proprio questo: 
che noi. all'autonomia dei mo¬ 
vimenti di massa, crediamo 
profondamente; e noi non ab¬ 
biamo nessun timore di in¬ 
contrarci e di scontrarci, quan¬ 
do è necessario, e dt mette¬ 
re a confronto idee e posizio¬ 
ni Del resto questo è il solo 
modo di apprezzare veramen¬ 
te. di prendere tn sena consi¬ 
derazione questo movimento, 
le idee, gli obiettivi di cui è 
portatore. Ci si è lamentati 
qui di qualche espressione 
che ha potuto sapere di pa 
temalismo e di osservazioni 
critiche D’altra parte qualche 
compagno ha riscontrato 11 
manifestarsi di atteggiamenti 
acrìtici Le due osservazioni 
non vanno contrapposte I gio¬ 
vani vogliono incontrarsi con 


noi, scontrarsi nel dibattito 
se è necessario. Sono interlo¬ 
cutori validi e li consideriamo 
tali anche quando le nostre 
posizioni non sono identiche. 
Essi non richiedono nè in¬ 
dulgenza, nè prediche cate¬ 
chistiche. e noi non dubbia¬ 
mo offrire nè i’una nè l’al¬ 
tra. L’elaborazione, ia pole¬ 
mica, la ricerca comune so¬ 
no la premessa di una presen 
za efficace e di una lotta co¬ 
mune. Questo è nella logica 
della nostra strategia dt avan¬ 
zata verso il socialismo Cosi 
operando noi non facciano al¬ 
tro che il nostro dovere di mi¬ 
litanti rivoluzionari, di parte e 
componente, non certo di po¬ 
co rilievo, di questa battaglia. 
Lo facchino con alto senso di 
responsabilità verso tutte le 
forze vive del paese, e. verso 
la classe operaia, verso i la¬ 
voratori, verso gli interessi di 
fondo della nazione. Questo 
è il nostro compito e questa 
è la funzione alla quale non 
verremo mai meno. Se qual¬ 
cuno poi vuole chiamare que¬ 
sto "strumentalizzazione" lo 
faccia pure. Ma non saranno 
certo calunnie ed accuse Ji 
questo livello, che ootranno 
distoglierci da quello che noi 
consideriamo come momento 
essenziale della nostra funzio¬ 
ne di ispiratori, organizzatori, 
dirigenti del grande movimen¬ 
to di rinnovamento e di pro¬ 
gresso che oggi agita la so¬ 
cietà italiana, in tutte te sue 
componenti politiche e so¬ 
ciali. 


Battere 
la DC e il 
centro-sinistra 
far avanzare 
il PCI 


Andiamo dunque alle elezio¬ 
ni, compagne e compagni, in 
una situazione ricca di possi¬ 
bilità e di prospettive, la qua¬ 
le offre alla nostra azione uni¬ 
taria delle prospettive nuove. 
Vi andiamo con un partito sal¬ 
damente unito, come è risul¬ 
tato da questa stessa sessione 
congiunta del Comitato Cen¬ 
trale e della Commissione cen¬ 
trale di controllo, con un par¬ 
tito forte, cosciente del peso 
decisivo che esso già svolge 
nella vita italiana e che an¬ 
cora più è chiamato a svolge 
re in avvenire. 

Questa nostra unità, questa 
nostra forza, l’abbiamo dimo¬ 
strata anche nella formazione 
delle liste, su cui ancora si 
vanno misurando, tra contra¬ 
sti profondi, tutti i partiti del¬ 
la maggioranza di centro-ini- 
stra. Vi andiamo con collega- 
menti sempre più estesi con le 
grandi masse popolari, con 
uno schieramento unitario 
aperto di cui l’accordo con il 
PSIUP e l’appello di Ferruc¬ 
cio Parri sono stati momenti 
di grande importanza. Vi 
andiamo, come ho già sotto¬ 
lineato nel rapporto, mentre 
il mondo cattolico conosce un 
travaglio profondo e grandi 
masse che hanno sinora se¬ 
guito, spesso in modo forzato, 
la Democrazia cristiana, re¬ 
spingono, dopo l’insegnamento 
conciliare, l'unità politica dei 
cattolici e rifiutano di ricono¬ 
scersi ancora nella politica 
conservatrice ed antipopolare 
della democrazia cristiana. Vi 
andiamo mentre masse di elet¬ 
tori socialisti rifiutano di ri¬ 
conoscersi ancora nella poli¬ 
tica di subordinazione alla De¬ 
mocrazia cristiana seguita dai 
dirigenti del Partito unificato. 
Vi andiano mentre in Italia 
tutti i problemi sono aperti, 
e la esigenza di nuove solu¬ 
zioni si fa sempre piu uden¬ 
te e drammatica. Vi andiamo 
mentre il problema della pa¬ 
ce si presenta come il proble¬ 
ma centrale del mondo, di 
fronte ai pericoli che la barba¬ 
ra aggressione americana al 
popolo vietnamita fa correre 
a tutta l'umanità. Vi andiamo 
forti delle lotte che abbiamo 
condotto in questi anni, for¬ 
ti per la prospettiva realistica 
e concreta che indichiamo di 
una nuova politica e di un 
nuovo schieramento di forze 
fondati su rapporti di con¬ 
vergenza e di unità tra tutte 
le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. Abbiamo con noi la 
fiducia e la speranza di quan¬ 
ti sentono che è ora di cam¬ 
biare, e vogliono dare il loro 
contributo attivo per far cam¬ 
biare le cose ed avviare la 
polìtica italiana sulla strada 
de! rinnovamento, del pro¬ 
gresso e della giustizia. 

Adesso si tratta di metter¬ 
si ai lavoro. Chiamiamo tuL 
to ii partito, tutti i nostri 
simpatizzanti, tutti j nostri 
amici all'impegno delle grandi 
ore, mettiamoci all’opera subi¬ 
to con la convinzione che il 
19 maggio batteremo la De 
mocrazia cristiana, ne ridimen¬ 
sioneremo la forza, batteremo 
e supereremo il centro sini¬ 
stra, faremo avanzare U nostro 
Partito e la politica unitaria 
che esso ìndica a tutte le for 
ze di sinistra e alle grand) 
masse popolari. 

L'Italia è giunta ad un pun¬ 
to di svolta: ci sono grandi 
pericoli ma anche grandi pos 
sibilltà di far cambiare il cor 
so politico che è stato segui¬ 
to fin’ora. 

Le elezioni del 19 maggio, 
dovranno segnare l'inizio di 
una tappa nuova sulla strada 
del rinnovamento democratico 
deU’Italia. sulla strada del 
progresso, della pace e del 
socialismo ». 


Il dibattito 


BARCA 


Esprime il suo accordo con 
gli orientamenti politici e 
le posizioni programmatiche 
espresse nella relazione e so 
prattutto con lo stretto le 
game — in essa evidente — 
fra la denuncia della situa¬ 
zione e la individuazione del¬ 
ie reali possibilità oggi esi¬ 
stenti iti mature una politica 
diversa. 

In effetti la politica del 
centrosinistra ha provocato 
nel paese una crisi di fidu¬ 
cia che si esprime con apa¬ 
tia, indifferenza e. talvolta, 
con dei fenomeni di estre¬ 
mismo piccolo borghese; In 
campagna elettorale deve es¬ 
sere per noi l’occasume per 
far uscire da questo stuto d; 
animo, alla cui base è tutta¬ 
via una protestu e una ribel 
bone, targhi strati dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Polemizzando con la tra 
Emissione pubblicitaria ed 
elettorale dedicata dalla TV a 
Servan-Selueiber. Barca ha 
rilevato che non basta, per 
uscire dall’attuale crisi, appli 
care ad una generica dimen¬ 
sione territoriale « europea » 
gli stessi contenuti politici 
del gollismo francese o del 
centro sinistra italiano e che 
i miti e le illusioni del na¬ 
zionalismo restano tali anche 
se invece di essere applicati 
ad un singolo paese sono ap¬ 
plicati ad un pezzo di con 
Unente. 

L oratore si è sotfermato su 
alcuni problemi specifici dek 
l’Italia ed ha poi sottolinea 
to come la questione delia 
disoccupazione deve essere te¬ 
ma cardine delia nostra ana 
lisi della situazione italiana 
e del nostro programma. E’ 
un fatto che, negli anni del 
ia gestione Moro-Nenni del 
governo, la disoccupazione e 
aumentata sia nei campi che 
nelle industrie e si tratta og 
gì di una disoccupazione so 
prattutto di giovanissimi. An 
che per questa sua qualità 
il tema della disoccupazione 
è quello sul quale può avve¬ 
nire oggi una saldatura tra 
movimento operaio e movi¬ 
mento studentesco, movimen 
to quest’ultimo di cui don 
biamo saper assumere tutta 
la spinta innovatrice, dobbia 
mo rispettare l'autonomia ma 
al quale dobbiamo a nostra 
volta autonomamente come 
Partito, saper proporre solu 
zioni e prospettive. Oggi la 
questione della disoccupazio¬ 
ne giovanile, operaia e intel¬ 
lettuale, deve essere al centro 
della nostra denuncia e della 
nostra lotta per una program¬ 
mazione diversa e a tale pro¬ 
blema dobbiamo saper colle- 
gare lo stesso discorso sui sa¬ 
lari e sulle condizioni di vita 
dei lavoratori. Non vi potran 
no essere infatti migliora¬ 
menti duraturi in questo cam 
po fino a quando vi sarà una 
tale massa di giovani senza 
lavoro e non si svilupperà 
una lotta politica adeguata sul 
tema dell'occupazione e della 
qualità dell’occupazione. 

Deve essere anche ripreso 
non solo il discorso sulla 
eseguità della quota di reddi 
to che va ai lavoro dipenden 
te ma il discorso sulle prò 
fonde sperequazioni esistenti 
all’interno di tale quota , spe 
requazioni che in generale col¬ 
piscono i lavoratori più diret¬ 
tamente legati alla produzio¬ 
ne. Dobhiamo discernere fra 
le diverse realtà di classe che 
si nascondono sotto la dizio¬ 
ne a lavoro dipendente #: fare 
una netta differenza fra l’ope 
raio e il burocrate dagli al¬ 
tissimi emolumenti è indi¬ 
spensabile per portare fino m 
fondo il discorso sulle risor¬ 
se, sulla ripartizione del reddi 
to, e sulla « società più puli¬ 
ta » al quale ha fatto riferi¬ 
mento il compagno Longo 

Concludendo e dopo aver 
fatto alcune osservazioni e pro¬ 
poste di emendamento al pro¬ 
getto di programma l’oratore 
ha sottolineato l'esigenza che 
il problema delle pensioni 
non venga solo visto e posto 
come problema di revisione 
dei minimi ma come lotta 
contro la abolizione delle pen 
sioni di anzianità che ha com¬ 
portato in certi casi per gli 
operai perdite gravissime, ha 
sconvolto bilanci familiari e 
ha finito per costituire una 
spinta al « lavoro clandestino » 
e cioè allo spreco di nuove 
energie nelle larghe pieghe e 
sacche del settore terziario. 


C AROTTI 

Da anni nel Veneto avver¬ 
tiamo la necessità di chiarire 
davanti alla classe operaia 
gli obiettivi parziali ed arti¬ 
colati mettendoli in relazione 
con una generale prospettiva 
di modificazione dei rappor¬ 
ti di forza fra le classi Que¬ 
sto per superare alami ele¬ 
menti di corporativismo che 
per altro non sono in contrad 
dizione con episodi e sussul 
ti di lotta che si hanno In 
reazione agli atteggiamenti pa 
dronah ma tendono poi a 
rientrare permettendo cosi al 
la DC di continuare nella sua 
politica. Da questo limite na 
sce lo stesso limite delle po 
sizioni « di sinistra ■ nella 
D.C. che non escano, nel vi¬ 
centino. da una chiusura inte¬ 
gralistica Quest) sussulti di 
lotta nvendicatica non si tra 
ducono di per sè. tn uno spo 
stomento politico, per altro 
si va accentuando nel Veneto 
una certa insofferenza delle 
masse lavoratrici, si svtiup 
pano lotte acute, si dà luogo 
a importanti manifestazioni 


come per esempio quelle del 
grandi gruppi tessili Laneros¬ 
si e Marzotto e dei contadi¬ 
ni. Vi è insomma una mag¬ 
giore spinta dal basso alla 
lotta e noi dobbiamo com¬ 
prendere meglio il significa¬ 
to e ia portata di questo fat¬ 
to e metterlo in relazione con 
tutto l’impegno e il lavoro 
del parino ("è una crisi 
diffusa del tradizlonnle atte¬ 
sismo e di « deleghe di fidu 
eia # alle organizzazioni tra 
dizionall delie basse media 
zioni cattoliche e socialdemo 
cratiche. 

Si tratta di una assai dif¬ 
fusa spinta alla autodecisione 
delle masse, a voler contare 
di più e decidere, maturata 
nelle lotte e di fronte alle 
esclusioni autoritarie del la 
voratori, della popolazione, de 
gli enti locali nel momenti 
decisionali e soprattutto di 
fronte all’acuito sfruttnmento 
nelle fabbriche e nella socie¬ 
tà. alla « intollerabilità » esi 
ziale ormai del « sistema « nel 
suo insieme, per l’uomo. 

Per altro, mentre la classe 
operaia non è più isolata ma 
si vengono arricchendo e mol 
tiplicando i terreni dello scon¬ 
tro, il nodo principale di tut¬ 
te le tensioni resta l'intensifi¬ 
carsi dello sfruttamento 
che produce disoccupazione, 
aumento del profitto capitali 
stico. carovita. Occorre svilup 
pare lotte che incidano su 
questi nodi. Da qui l’esigenza 
di far affermare ed avanzare 
l’autonomia sindacale, che per 
essere autonomia e forza di 
classe, ha bisogno, necessità 
di un forte e autonomo ruo 
lo nolitico del partilo. 

Dove abbiano saputo meglio 
operare si è giunti a scontri 
molto vivaci, costringendo la 
DC a « spiegarsi » davanti alle 
fabbriche, a difendere i) suo 
operato a proposito della leg¬ 
ge tessile. Il fatto politico è 
diventato importante e « vici¬ 
no » per gli operai, come per 
la questione delle pensioni 

Realizzando in questo mo¬ 
mento una sintesi politica d: 
tutto quello che è avvenuto 
in questi anni dobbiamo irn 
pegnarci nd unn azione che 
ponga la classe operaia al 
centro di un nuovo schiera¬ 
mento di forze che liquidi il 
centro sinistra 

Per far ciò è necessario 
che nella fase elettorale non 
vengano offuscati i due mo¬ 
menti della proposta politica 
del partito e della partecipa 
zione democratica dei lavora¬ 
tori al controllo delle decisio 
ni, al suo ruolo di guida di 
altre forze sociali per una 
nuova maggioranza. 

VALENZI 

Si chiede fino a che punto 
la nostra linea politica giun 
gerà non deformata agli elet¬ 
tori. Vi è una deformazione 
artatamente operata dal no¬ 
stri avversari, i quali utiliz¬ 
zano a questo scopo U prin 
cipale strumento di comuni¬ 
cazione di massa, la televisio¬ 
ne. Combattere l’opera di di¬ 
sinformazione operata dalla 
RAI-TV diventa essenziale per 
una campagna elettorale in 
cui le nostre posizioni non 
siano sistematicamente defor¬ 
mate. Secondo le statistiche, 
la televisione, che è in conti 
nua espansione, entra nelle fa¬ 
miglie del 507e degli italiani 
e la radio nel 76'.'c Da otto 
anni ì progetti di legge per la 
riforma della RAI-TV attendo¬ 
no nei cassetti, come pure la 
sentenza della Corte costitu 
zionale dei 1960 per l'obbiet- 
livila deli ente televisivo 

Una recente indagine com¬ 
piuta da un gruppo di gio¬ 
vani teleabbonati di Bologna 
patrocinato dall'ARCI, attraver¬ 
so un esame attento di cen¬ 
to telegiornali, ha documenta¬ 
to a quali limiti di faziosità 
giunga la RAI-TV, la quale 
opera consapevolmente per dif¬ 
fondere l’indifferenza politica 
ira le masse, igrioi.u.cio o par¬ 
lando il meno possibile di av¬ 
venimenti di grande rilievo po- 
UUlo come ii Mt-AR, il pro¬ 
cesso Bazan o i casi dt Agri¬ 
gento. La protesta spontanea 
degli ascoltatori e ia nostra 
insistente campagna hanno ot¬ 
tenuto qualche risultato, ma 
una vera svolta non c’è sta¬ 
ta, come dimostra l'episodio 
recente dell'intervento eletto¬ 
rale dell'un. Moro Propone di 
istituire un gruppo di con¬ 
trollo quotidiano delle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive per inter¬ 
venire sollecitamente durame 
la campagna elettorale contro 
la strumentalizzazione da par¬ 
te dei paniti governativi, e 
per prepararsi attraverso una 
vigilanza di massa sulle tra¬ 
smissioni di questi mesi di 
lotta elettorale alla battaglia 
per la riforma della RAI-TV 
nella prossima legislatura. 


BUFAUNI 

Dopo alcune proposte di 
modifica al testo deli appello 
del partito agli elettori, il com 
pagno Bulaljni affronta ì pro¬ 
blemi del movimento studen 
tesco, fatto nuovo di grande 
portata non soio nazionale, e 
spressione delie crisi deda so 
ctetà e dei ruolo che la scien 
za. la formazione professtona 
le viene assumendo tn tutto 
il mondo, m rapporto ailo 
sviluppo delle forze produrti 
ve. Coesistono nel fenomeno 
elementi assai compiessi. Non 
si può sbarazzarsene con fa 
stidio da conservatori, ma 
neanche con acritica superi! 

! cialità Certamente, noi abbia 
l mo da fare delle autocritiche 
| per il ritardo ne) comprende 
re la portata del movimento, 
l'estensione dell’impegno di 
lotta ed organizzativo che è 
venuto assumendo. Ciò pone 
dei problemi di verifica dei 
nostri collegamenti, dalla Fe¬ 


derazione giovanile alla Se¬ 
zione culturale, alle Federazio¬ 
ni delle città universitarie. 

Dobbiamo respingere la ma¬ 
novra propagandistica del no¬ 
stri avversari che tende a ne 
gare ciò che di specifico vi 
è nel movimento studentesco 
italiano, per assimilarlo ai fe¬ 
nomeno internazionale dell’in 
quietudine delle nuove genera¬ 
zioni, saltando in tal modo 
il confronto politico sul pro¬ 
blemi italiani, sulle responsa¬ 
bilità del centro-sinistra. Sa¬ 
rebbe però un errore non co¬ 
gliere da parte nostra la por¬ 
tata internazionale del movi¬ 
mento, il quale presenta ana¬ 
logie e specificità proprie nei 
diversi paesi. Si possono pe¬ 
raltro riconoscere alcuni trat¬ 
ti comuni, anche in paesi ret¬ 
ti da sistemi sociali diversi e 
opposti. 

Da cosa derivano questi 
tratti comuni? Occorre com¬ 
piere in proposito una atten¬ 
ta indagine Da noi il movi¬ 
mento è fortemente orientato 
contro l’imperialismo, contro 
li sistema dei monopoli, con¬ 
tro le strutture universitarie 
come espressione dell’autori¬ 
tarismo della società, contro 
il tipo rii cultura e di forma¬ 
zione professionale impartiti 
dall’Università Nel paesi so¬ 
cialisti, il movimento avanza ; 
rivendicazioni di democrazìa, 
elementi di sfiducia contro de¬ 
terminati metodi di direzione, 
non contro le basi sociali del 
regime. Vi sono tratti comuni 
che evidenziano l'insofferenza 
delle giovani generazioni con¬ 
tro situazioni stagnanti, con¬ 
cezioni dogmatiche del marxi¬ 
smo e nella gestione della so 
cietà. 

In questo travaglio dobbia¬ 
mo cercare le ragioni — non 
le giustificazioni —, della for¬ 
tuna (e della successiva deca¬ 
denza) di certe teorizzazioni 
culturali le quali sono espres¬ 
sione di una certa crisi del¬ 
la coscienza storica, della stori¬ 
cità del reale, del carattere sto¬ 
rico delle vicende rivoluziona¬ 
rie. La consapevolezza di que¬ 
sti aspetti è importante an 
che per confermare la nostra 
giusta linea, di un appoggio 
pieno al movimento per un 
verso, e tesa a cogliere al 
contempo le differenziazioni, 
gli elementi estremistici e a- 
narcoidi che vi si manifestano. 

In Italia il movimento stu¬ 
dentesco ha caratteristiche 
specifiche. Hanno rilevanza 
assai maggiore t problemi del¬ 
l’Università. Scaturiscono dal 
fallimento del centrosinistra, 
della sua politica scolastica. 
Nel quadro di una radicaliz- 
zazione di forze di sinistra 
e della classe operaia, che ef¬ 
fettivamente si verifica, ven¬ 
gono esprimendosi In certi 
settori forme di radicalismo 
piccolo-borghese. Bisogna dare 
la consapevolezza che questa 
non è l’ideologia marxista e 
leninista, anche se questo ra¬ 
dicalismo esprime una ribel¬ 
lione che pone alla classe ope¬ 
raia li problema di un colle¬ 
gamento nella strategia della 
lottB per il socialismo. 

La radicalizzazlone di cui 
ha parlato Gruppi deve esse¬ 
re guidata sul terreno giusto 
delle lotta per le riforme, per 
ampliare il sistema di allean 
ze della classe operaia; diver¬ 
samente si può arrivare alio 
isolamento di una parte del- 
l’avanguardta, e a una reazio 
ne di destra o al riaffermar¬ 
si di posizioni conservatrici o 
di sinistra moderata. Noi sia 
mo naturalmente schierati dal¬ 
la parte del movimento stu 
dentesco che è volto a com- 
ba’tere l’imperialismo e la po¬ 
litica conservatrice generale, e 
scolastica, delle classi capita- 
| listiche. della DC. del centro- 
) sinistra. La scelta della linea 
i giusta deve avvenire — all’in- 
. terno del movimento operaio 
; — attraverso la lotta su due 
• fronti: contro un atteggiamen- 
| to conservatore, di routine, di 
| scarso impegno; e contro le 
, posizioni politiche e ideali sba¬ 


gliate, di natura estremistica 
e revisionista. Non sempre 
questa giusta posizione è sta¬ 
ta tenuta dalla nostra stampa. 

I punti di lotta riguardano 
ia considerazione e il valore 
della funzione dell’URSS e dai 
paesi socialisti nella lotta con¬ 
tro l’impoiìaliMiio, l’atteggia¬ 
mento nei confronti delln no¬ 
stra linea di lotta per le ri¬ 
forme. la questione del rap¬ 
porto tra spontaneità e di¬ 
rezione 

II movimento si trova ora 
in un momento delicato. Oc¬ 
corre vedere situazione per 
situazione, città per città, qua¬ 
li sbocchi positivi può avere 

TRENT1N 

La battaglia elettorale si svol 
ge in un momento di grande tra 
vaglio dello società, come dune 
strano le lotte degli studenti. ì 
fermenti presenti nel mondo cat 
tolico e quelli presenti tra i 
giovani lavoratori, anche m re 
'azione allo svilupixi delle ini 
ziative unitane fra i sindacati. 
Il dato caratteristico di questi 
processi, sempre più estesi, è 
die si sviluppano e maturano 
nuove esjxjrieuze con grande ra 
pidità: questo fatto iinixine un 
grande impegno da parte nostra 
sia nel respingere le tentazioni 
di aUiicare ad una necessaria 
funzione critica sia jx>ró. m pri 
ino luogo, nella comprensione 
delln complessità di questi prò 
cessi e della loro origine, se vo 
gliamo realmente esercitare un 
ruolo positivo nei movimenti in 
atto. 

in questo quadro assumono 
una dimensione propria il prò 
cesso di unità sindacale e la ri¬ 
cerca di una autonomia del mo 
cimento sindacale. Esso ila cer¬ 
tamente i suoi nessi con il tra 
vaglio più generale della società 
ma non può essere sommaria 
mente confuso con altre mani 
festazioni di esso Si tratta dun 
que di capirne il carattcìe spe 
cifico e realmente autonomo. E 
un processo nel quale esistono 
anche momenti di incertezza e 
di confusione, che villino su;*.* 
rati con il fianco dibattito Non 
può essere condivìsa ad e.sem 
pio una concezione deli'autono 
mia die si traduca in una 
astratta demarcazione di « zone 
di influenza » tra sindacati e 
partiti: o quella che identifica 
l'autonomia come una forma di 
disimpegno dalle granili batta¬ 
glie politiche e civili del paese. 

Ma quello che è essenziale è 
affrontare questo ditxittito con 
idee ai>erte. partendo da una 
grande fiducia nella carica de 
mocratica e di classe che si 
sprigiona dal processo di unità 
sindacale, sopratutto quando es 
so si costruisce con la parteci 
pozione diretta delle grandi 
masse. 

Per questi motivi i comuni¬ 
sti devono dare l’esempio di un 
comixzrta mento conseguente nei 
corso della prossima campagna 
elettorale. Rifiutando certo il di¬ 
simpegno e l'assenteismo che 
non vengono affatto incoraggia 
ti dalle giuste delimitazioni 
adottate dai sindacati per quan 
to riguarda l'apporto dei loro 
dirigenti alla campagna eletto 
rale, e nel contempo difenden¬ 
do l'autonomia delle lotte riven 
dicntivc in atto, e respingendo 
ogni forma di stmmentalizzazio 
ne di queste lotte in funzione 
elettorale. Questo è tonto più 
necessario in quanto ci trovi» 
mo. con ogni probabilità, alla 
vigilia di un nuovo grande at¬ 
tacco padronale alla condizione 
operaia e all'autonomia contrat 
tuale dei sindacati I primi se 
gni di questa offensiva che si 
ricollegano chiaramente ai ri 
flessi della crisi monetaria in 
temazionale. si hanno già nel 
comporta mento dei padroni in 
alcune vertenze. 

Dobbiamo essere pronti nd af¬ 
frontare e respingere ouesto at 
tacco anche su un terreno poli 

(Segue n pagina 14) 


Sulla stampa jugoslava 

Ampio rilievo al 
discorso di Longo 


Nostro servizio 

BELGRADO. 23. 

c Longo saluta lo sviluppo del¬ 
la democrazia socialista in Ce¬ 
coslovacchia ». C<« q lesto t.tolo 
il quotidiano be.gradee * Poli- 
t:ka » riproduce .ntegra.mente :n 
prima pag.na. su tre colonne il 
servizio dell'agenzia ufficiale ju- 
goda va « Tanjug » saia rela¬ 
zione che ii compagno Lu;g; 
Lonzo ha svolto al CC del PCI. 
Il testo diffuso dall'agenzia, ol¬ 
tre che da * Politika ». è stato 
ripreso da quasi tutti ì magg.ori 
quotidiani jugoslavi Questi gior¬ 
nali rilevano come il PCI ap 
poggi con fermezza ;1 nlanc.o 
e k> sviluppo della democrazia 
in Cecoslovacchia e citano tra 
l'altro iJ * memoriale di Yalta ». 
e in particolare La frase nella 
quale viene affermato: * E’ per 
noi difficilmente spegabile la 
lentezza e la resistenza che si 
notano nei paesi socialisti a ri¬ 
tornare alle norme leniniste che 
assicuravano si partito e fuori 
di esso larghe possibilità di 
espressione e di dibattito nei 
campo delia cultura, dell’arte e 
delia politica ». 

Il quotidiano di Belgrado, tn 
particolare, afferma che neil3 
relazione di Longo esistono ele¬ 
menti che permettono di rile¬ 
vare che il PCI appoggia 


10 attuale processo in corso 
in Cecoslovacchia e i comunisti 
che attualmente dirigono ii PCC 
che si pro.xxigono di attuare 0 
rilancio della democratizzazione 
nella vita economica, culturale 
e politica. Il g.omale riporta 
rioltre pass, de! discorso sugli 
altri punti affrontati nella rela¬ 
zione de! compagno Longo. 

La stampa jugoslava continua 
a dare largo spazio agli articoli 
degli inviati speciali a Praga. 

11 « Komumst ». settimanale uf¬ 
ficiale della Lega dei comunisti 
jugoslavi. afTerma che le forze 
progressive del PC cecoslovacco 
hanno iniziato in tempo un'azio¬ 
ne politica generale per un ag¬ 
giornamento del sistema socia¬ 
lista e de; rapporti nella società 
cecoslovacca. L'impressione dei 
redattore de! giornale è che gli 
stessi protagonisti di questo nuo¬ 
vo corso rimangono talvolta sor¬ 
presi dalle proporzioni e dalla 
larghezza deH'appoggio dell’opi¬ 
nione pubblica. K « Komumst » 
rileva come ne! processo attuale 
non vengano messi in discussione 
i principi essenziali sui quali 
si basa la società socialista; gli 
estremismi sono secondari e spo¬ 
radici e per questo vengono ar¬ 
ginati e non rappresentano w 
pericolo. 

f p. 
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Battere la DC e il centro-sinistra, far avanzare il PCI 


Il dibattito al Comitato Centrale e alla CCC 
sul programma dei comunisti per le elezioni 


seria del sud e una conseguen¬ 
te critica alla politica meridie 
naie della DC. in questi anni. 

In definitiva viene fuori dal¬ 
le stesse preoccupazioni de la 
constatazione del maturarsi di 
una coscienza nuova nelle mas^ 
se femminili Questo non si¬ 
gnifica ancora però chiarezza 
di prospettive e perciò chiarez¬ 
za di scelte politiche. Nel de 
terminare queste incertezze pe¬ 
sa molto la carenza del nostro 
lavoro in questo settore e la 
tradizionale ma accresciuta in 
differenza del partito nel suo 
complesso verso i problemi po 
litici della emancipazione fem¬ 
minile. 

Analizzate dal punto di vista 
delia presenza di rappresentan¬ 
ze femminili le liste dei PCI. 
la compagna Jotti ha continua¬ 
to sottolineando le molte possi¬ 
bilità che si offrono al partito 
j>er la maturata coscienza del 
l’elettorato femminile e per l’at¬ 
teggiamento delle donne oggetti 
vomente favorevole alle solu¬ 
zioni politiche, generali e par¬ 
ticolari. che nrv nrnsnetliamn 
Queste possibilità sono per al¬ 
tro legate al nostro impegno di 
mobilitazione delle donne nel 
corso della campagna elettora¬ 
le. Per agevolare questo impe¬ 
gno. la Direzione indirà dal 21 
al 28 aprile la settimana del 
Partito verso le elettrici, che 
si concluderà con un discorso 
del compagno Longo a Roma. 

[foratrice ha poi affrontato 
il tema delle lotte studentesche 
in corso sottolineandone il va¬ 
lore positivo e perchè investono 
nuovi ceti ponendo il problema 
di un rinnovamento in senso 
socialista della società e per¬ 
chè pongono in discussione nel 
loro complesso l’organizzazione 
della scuola e della cultura in 
Italia. 

Per altro l’analisi dei vari 
aspetti del movimento studente 
sco non può non suggerire un 
esame autocritico sul come nei 
recenti anni abbiamo discusso 
determinate teorie, di cui oggi 
gruppi esigui ma attivi di gio¬ 
vani si fanno portatori. In ef¬ 
fetti. spesso, preoccupati di sal¬ 
vaguardare l’unità, non abbia¬ 
mo condotto le necessarie lotte 
politiche: ora si pone il pro¬ 
blema di riconquistare, mentre 
diamo la più piena e attiva 
adesione al movimento, una cer¬ 
ta egemonia sui problemi ideali. 

AMENDOLA 

Approvo pienamente il rap¬ 
porto presentato dal compagno 
Longo e particolnrmente U giu- 
dizio sulla gravità della situa¬ 
zione nazionale e intemaziona¬ 
le. sui pericoli per la pace. la 
libertà e il lavoro nel nastro 
Paese. Dalla coscienza di que¬ 
sti pericoli, e dalla possibilità 
di bàtterli attraverso la mobili¬ 
tazione e la lotta di massa, de¬ 
riva una prospettiva di cre¬ 
scente tensione politica e di 
classe, di duri scontri. Sta a noi 
non fare diventare allarmismo 
che spaventi strati di elettori 
rallarme che dobbiamo dare, la 
vigilanza che dobbiamo pro¬ 
muovere anche nel periodo elet¬ 
torale. dando fiducia al popolo 
italiano sulle possibilità di cam¬ 
biamento. 

Al centro dei pericoli della si¬ 
tuazione intemazionale sta la 
continuazione dell’aggressione al 
Vietnam. Malgrado le sconfitte 
subite. l’imperialismo americano 
mostra di non voler mutare con 
dotta, anzi si accentuano le 
minacce di ulteriore aggrava¬ 
mento dell'aggressione. Questo è 
dunque il momento di estende¬ 
re. non di attenuare, l’azione 


di massa per la pace nel Viet¬ 
nam. è azione non solo di soli¬ 
darietà. ma di difesa dell'indi¬ 
pendenza de! popolo italiano. 

Dobbiamo collegare la lotta 
per la pace alla lotta per la li¬ 
bertà e il lavoro. Questo nesso 
oggi appare chiaro come non Io 
è mai stato, Le difficoltà politi¬ 
che e strategiche americane prò 
vocano infatti un crescente in¬ 
tervento nella vita del nostro 
Paese. L’affare SIFAR va visto 
in questa prospettiva, non è 
stato un 0 scandalo tra i tanti 
ma uno dei nodi «Iella poli¬ 
tica italiana di maggiore gra¬ 
vità. Non possiamo attenuare 
lo sforzo nella battaglia in 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche. ma. al contrario, dob¬ 
biamo operare nel paese contro 
le minarci» autoritarie una vico 
rosa spinta democratica, dalle 
lotte operaie alle proteste con¬ 
tadine al movimento studen¬ 
tesco. 

In rapporto a quest’ultimo 
dobbiamo evitare il pericolo di 
stare a vedere o di adeguarci 
soltanto alla spontaneità. C’è 
anche un piano di lotta ideolo¬ 
gica da condurre come sempre 
sui due fronti, piano che abbia¬ 
mo trascurato nel recente pas¬ 
sato. La polemica ideologica de¬ 
ve accompagnarsi però alla pre¬ 
senza attiva del nostro partito 
all'interno del movimento per¬ 
chè. nel rispetto della si» piena 
autonomia, gli studenti comuni¬ 
sti sappiano affermare la loro 
presenza per orientarlo nella 
lotta verso sbocchi positivi. 

I problemi economici, la si¬ 
tuazione del lavoro in Italia ap¬ 
paiono strettnmente collegati 
alla crisi de! sistema moneta¬ 
rio internazionale, al tentativo 
americano di addossare agli al¬ 
tri paesi parte del deficit della 
sua bilancia dei pagamenti, la 
conseguenza della svalutazione 
del dollaro, aliquote crescenti 
del peso delle sue spese militari. 
Noi abbiamo sollevato il proble¬ 
ma dei sacrifici che l'accordo 
di Washington sull’oro compor 
ta per l’economia italiano. Ma 
le forze di governo tendono a 
sfuggire al problema: dovreb¬ 
bero rivelare il costo sopporta¬ 
to daH'Italia per il salvataggio 
della sterlina (certamente si 
tratta di centinaia di miliardi) 
ed ora per difendere il dollaro. 
Le riserve in dollari della Ban¬ 
ca d'Italia sono congelate e po¬ 
tranno essere utilizzate soltan¬ 
to dopo difficili trattative nel 
Fondo monetario. Enorme è la 
fuga di capitali all’estero, del¬ 
l’ordine di 3000 miliardi negli 
ultimi anni. Questi fatti, queste 
conseguenze negative sull’econo¬ 
mia italiana non vengono nega 
ti: ma si afferma che l’Italia 
dovrebbe sopportarli per evitare 
di essere travolta dalla caduta 
del dollaro. 

Intanto gli Stati Uniti tendo¬ 
no a misure protezionistiche per 
ridurre le importazioni in Ame¬ 
rica. mentre chiedono facilita¬ 
zioni per le loro esportazioni in 
Europa. Ciò si traduce per noi 
in disoccupazione, bassi salari, 
ristagno della domanda estera, 
aumento delle difficoltà compe 
tftive. Tutto ciò comporta una 
nuova stretta economica. Dato 
l’indirizzo della ripresa mono¬ 
polistica di questi anni, tutto 
puntato sull'esportazione attra¬ 
verso ura brutale riduzione dei 
costi attuato con la c riorganiz¬ 
zazione » e il supersfmttamento. 
tali conseguenze sono inevitabi 
li. E la via prescelta dai padro 
ni. dal governo, da Colombo e 
da Carli è ancora questa. Un 
diverso indirizzo, quello da noi 
richiesto per una crescita della 
domanda interna (investimenti 


per la ripresa dell’agrieoUura. 
la difesa del suolo, per opere 
di irrigazione e traslorinaziom 
culturali, per lo sviluppo deir in 
dustna di Stato che sia di ap 
poggio alla piccola e media in 
dustria) richiede una disponibi 
lita di capitali resa impossibile 
dalla linea, assunta dal gover 
no. di soggezione tigli interessi 
americani. Questa soggezione 
riduce ogni possibilità di prò 
grammazione economica demo 
cratica aggrava la questione 
meridionale, provoca nuove ten 
sioni sociali. 

Oggi la situazione 0 rimessa 
in movimento non solo dal fal¬ 
limento dei centro sinistra, ma 
dalla gravità dei nuovi proble 
mi che ojierano nella coscienza 
della gente. Si deve sollecitare 
un mutamento anche elettorale 
in base ai fatti nuovi: discorso 
che non esclude la critica «I 
passato, ma pone in primo pia 
no l'appello intorno ai pericoli 
e ai problemi di oggi, perchè 
avvengano quegli sixvstamenti 
elettorali che permettano di mo¬ 
dificare l’intera situazione at- 
traverso uno sconfitta della DC 
e del centro sinistra, die tolga 
alla DC quel margine di mano 
vra che le ha permesso, in pas¬ 
sato. di imporre il suo mono¬ 
polio politico. Tutto ciò esige 
una campagna elettorale da par 
te nastra fiducioso e consape¬ 
vole. rivolta, secondo l'indica¬ 
zione che viene da Parri. all'al¬ 
largamento dell'unità democra¬ 
tica e antifascista, che si im¬ 
pone proprio per la gravità e la 
emergenza della situazione, che 
vogliamo volgere a una prospet¬ 
tiva positiva, democratica e so¬ 
cialista. 

MINUCCI 

Si richiama all’intervento del¬ 
la compagna Jotti. per esami¬ 
nare le caratteristiche delle cri¬ 
tiche « da sinistra » pròvenien¬ 
ti a) nostro partito da settori 
del movimento studentesco. Si 
dice che l'egemonia di questo 
movimento è esercitata da cer¬ 
te teorizzazioni e certi miti re¬ 
centi. Al di là dei miti, indub¬ 
biamente la situazione interna¬ 
zionale ha contribuito decisa¬ 
mente a far decantare l’orien- 
tamento delle masse studente¬ 
sche. L’aggressione al Vietnam 
è l’elemento fondamentale che 
ha maturato l’orientamento an¬ 
timperialista del movimento. 

La nostra debolezza in seno 
all'Università proesisteva agli 
sviluppi più recenti. Da anni 
eravamo scarsamente presenti, 
mentre si notava una presenza 
assai attiva di gruppi pur li¬ 
mitati che conducevano una po¬ 
lemica € di sinistra ». di tipo 
radicale. Bisogna peraltro eri- 
tare di ridurre tutto all’imma¬ 
gine ideologica che questi grup¬ 
pi stessi tendono a dare dei 
movimento, di rimanere noi 
stessi prigionieri di certi idea 
iogismi. di una polemica pura¬ 
mente dottrinaria, mentre d’al¬ 
tra parte le posizioni estremi¬ 
stiche. proprio sotto il profilo 
ideologico, sono caratterizzate 
da una continua mutevolezza e 
contraddittorietà 

La nostra autocritica è ne¬ 
cessaria non tanto per la pre¬ 
senza di determinati orienta¬ 
menti ideologici che non condi¬ 
vidiamo. ma per il fatto che 
per annt come comunisti non 
siamo stati capaci di promuo¬ 
vere e guidare lotte reali, su 
obiettivi di carattere rivendi¬ 
cativo e politico, tali da deter¬ 
minare una partecipazione de¬ 
gli studenti come « Drotagoni 
sti >. Siamo apparsi agli studen- 


Riunione d'emergenza a Stoccolma 

del Comitato internazionale della conferenza 

Decisa una iniziativa europea contro 
l'aggressione americana al Vietnam 

Esaltata la ferma opposizione della Svezia alia guerra USA - Importante 
contributo della delegazione italiana - La Pira*. «I giovani avvertono che dal¬ 
la vittoria della pace e della libertà si produrrà un cambiamento decisivo» 


(Segue da pagina 13) 

tico più generale. Infatti due 
sono le strade per fare fronte 
alla crisi monetaria: un muta- 
mento nella politica estera che 
si accompagni ad una svolta 
nella politica economica, la qua 
le punti sullo sviluppo del mer¬ 
cato interno e suH’allargamen- 
to e l’articolazione delle strut¬ 
ture produttive esistenti oppu¬ 
re il cedimento alle grandi con- 
contrazioni, la politica dei red¬ 
diti e l’nttaceo alle conquiste 
sindacali: a due anni e mezzo 
dal Piano Piernccini è confer¬ 
mato che nessuna programma 
zione può essere in Italia uno 
strumento concreto di progres¬ 
so economico e civile, se non 
vengono pr\ma attuate alcune ri¬ 
forme « qualificanti ». Proprio 
la mancata attuazione di queste 
riforme ha condotto ad una «con¬ 
trattazione programmata » che 
è destinata a rafforzare la pre¬ 
sa del grande padronato sulla 
utilizzazione della spesa pubbli¬ 
ca in quanto tende ad emargi¬ 
nare. al momento delle scelte 
decisive, sia 1 sindacati che lo 
stesso Parlamento. 


PETRUCCIOLI 

Due sono le ragioni per crii 
è importante valutare il signi¬ 
ficato delle recenti lotte degli 
studenti e derivarne conse¬ 
guenze precise nella nostra ini¬ 
ziativa e nel nostro orienta¬ 
mento. 

Il movimento degli studenti 
è innanzitutto un movimento di 
avanguardia della gioventù nel 
senso più vero del termine: es¬ 
so esprime, cioè, condizioni, 
aspirazioni, spinte • che inte¬ 
ressano — sia pure non ancora 
In forma casi chiara in tutti 
i settori — tutti gli studenti e 
gran parte delle nuove gene¬ 
razioni. 

L’alta qualificazione comporta 
una tendenza naturale alla li¬ 
berazione collettiva del lavoro, 
alla gestione sociale: come ri¬ 
flesso di ciò si dà una più ele¬ 
vata coscienza del valore so¬ 
ciale del proprio lavoro e. 
quindi, della necessità di un in¬ 
tervento diretto e organizzato 
nelle decisioni, nell’esercizio del 
potere, della necessità, cioè, di 
una nuova democrazia. 

Tutto ciò si scontra Invece 
con il declassamento, la prole¬ 
tarizzazione. lo svuotamento 
delle forme anche imperfette di 
vita democratica, la concentra¬ 
zione del potere, il contenimen¬ 
to dello sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. etri deve far ricorso il 
sistema attuale per tenersi in 
piedi. 

Queste laceranti contraddi¬ 
zioni non interessano soltanto 
gli studenti, ma anche nuovi 
consistenti strati di tecnici e di 
classe operaia, e non è diffi¬ 
cile cogliere, anche fra questi 
ultimi, sintomi significativi di 
una maturazione che coglie 1 
problemi e cerca vie per risol¬ 
verli. 

D’altro canto, anche sul ter¬ 
reno più strettamente politico. 
11 movimento degli studenti sug¬ 
gerisce riflessioni valide in ge¬ 
nerale: In particolare. la ri¬ 
cerca di una nuova unità riva 
luzionaria vede l’impegno attivo 
di componenti — particolar¬ 
mente importante quella catta 
lica — finora estranee a questo 
processo, che si distaccano solo 
ora dal blocco ideale e politico 
della borghesia e avanzano 
istanze originali di cui bisocna 
saper cogliere il nucleo sezia 
naie spingendole ad una matu¬ 
razione completa che comporta 
inevitabilmente anche un arric¬ 
chimento e uno sviluppo della 
nostra visione ideale e stra¬ 
tegica. 

Una riflessione politica gene¬ 
rale sul movimento studentesco. 
è utile e necessaria anche per 
una seconda ragione: perchè 
consente di affrontare il proble¬ 
ma del rapporto fra partito e 
movimenti di massa, di appro¬ 
fondire la questione del colle¬ 
gamento fra il partito come 
strumento di lotta e le lotte au¬ 
tonome delle masse. 

Le critiche a cui dobbiamo 
veramente rispondere riguarda¬ 
no infatti questo punto e inve¬ 
stono non solo e non tanto la 
linea strategica del nostro par¬ 
tito. quanto la sua attività 
pratica, k» scontro fra la sua 
iniziativa e il suo compito fon¬ 
damentale di strumento che 
promuove e dirige le lotte. 

Lo stesso discorso sulla auto¬ 
nomia dei movimento studen¬ 
tesco va impastato coerente¬ 
mente con questo problema, e 
va risolto in conseguenza del 
riconoscimento della autonomia 
dei movimento delle masse, nel¬ 
la organizzazione della lotta, 
nella ricerca degli obiettivi, e 
nella gestione della lotta stes¬ 
sa. Il partito deve agire all’in- 
temo di questo movimento se¬ 
guendone la logica e interpre¬ 
tandone la necessità. 

Ciò consente una saldatura 
reale con una visione creati¬ 
vamente vissuta e interpretata, 
a contatto con la verifica delle 
lotte, della via italiana al so¬ 
cialismo: e et indica anche 
qual è la strada da seguire per 
fimmediato futuro: la organiz¬ 
zazione del lavoro dei compagni 
che partecipano al movimento 
di lotta, il loro innesto nella 
vita complessiva del partito, af¬ 
finchè da questo possano trar re 
suggerimenti, stimoli e compie 
ta menti alla esperienza che 
conducono, e giungere a con¬ 
clusioni che fanno fare poi a 
tutto fl movimento passi in 
avanti per mantenerne ed 
estenderne fl carattere di mas¬ 
sa. per garantirne la continuità, 
per consentire la definizione di 
autonomi obiettivi di lotta. 

Tutto questo comporta una 
ri considera rione del lavoro no¬ 
atro. del nostro orientamento: 
li eliminazkxie di tutte le for¬ 


me di conservatorismo e buro¬ 
cratismo. Io sforzo per uscire 
da formulazioni giuste ma li 
mitate e considerazioni di me¬ 
todo. per affrontare i problemi 
che sono anche problemi di fon 
(lamentale importanza teorica e 
richiedono quindi grande fer¬ 
mezza, grande apertura e 
grande vitalità nella elaborarlo 
ne. nella polemica, nella lotta 
di massa. 


MARANGONI 

Queste elezioni — hn detto 
Marangoni — si collocano in 
una situazione assai diversa 
da ouelle precedenti del 
Allora la DC si presentava 
come il partito del miracolo 
economico; lanciava una ar¬ 
rogante sfida al comuniSmo. 
Il Partilo socialista, d’altro 
canto, chiedeva plfi voti per 
aumentare II proprio potere 
contrattuale, per potere por¬ 
tare ad attuazione le molte ri¬ 
forme promesse. Oggi, queste 
parole d’ordine non possono 
essere rilanciate ts> Imnedl- 
sce 11 fallimento del centro- 
sinistra, l’aggravamento della 
situazione internazionale, I pe¬ 
ricoli che corre la democra¬ 
zia, l'attacco alta condizione 
operaia, alle masse popolari 
e al mondo della scuola. DI 
più: oggi, anche chi credeva, 
in buona fede, alla carica In¬ 
novatrice del centro-sinistra, 
ha dovuto ricredersi, prende¬ 
re atto del fallimento. Molti 
Io hanno fatto in forme pa 
sltlve, prendendo posizione 
contro 11 centro-sinistra, schie¬ 
randosi al fianco del nostro 
partito e del PSIUP. GII ele¬ 
menti che formano oggi il 
quadro della situazione poli¬ 
tica italiana hanno prodotto 
turbamenti e ribellioni, ac¬ 
centuato e approfondito i fer¬ 
menti. Difficile, naturalmente, 
è valutare l’entità di tali rot¬ 
ture, ma il processo è In con¬ 
tinuo sviluppo. Ne sono un 
riflesso le grandi manifesta¬ 
zioni per la pace e per la fi¬ 
ne dell’aggressione nel Viet¬ 
nam, alle quali sempre più 
partecipano attivamente, assie¬ 
me ai comunisti, cattolici e 
socialisti. 

Anche nel Veneto non man¬ 
cano i circoli dei cattolici del 
dissenso e. del resto, è a tutti 
nota l'azione svolta da Dori¬ 
go e dalla rivista Questltalia 
da lui diretta. Ma a Venezia 
anche nel PSU la protesta va 
estendendosi, fino ad assume¬ 
re forme di aperta rivolta 
agli orientamenti del centro¬ 
sinistra. Fra la classe operaia 
la tensione è crescente. Le 
grandi lotte e glt scioperi ne 
sono una dimostrazione. Qui 
è stata ricordata anche la ri¬ 
bellione del contadini « bona 
miani » che si è espressa a 
Verona. Ciò è molto impor¬ 
tante, perchè è la prima vol¬ 
ta che si assiste a una aperta 
ribellione dei contadini bona 
miani contro 11 loro leader. 
Ma ciò pone a noi più serie 
responsabilità. Occorre. Infat¬ 
ti essere più attenti e più 
presenti; seguire con maggia 
re partecipazione questi pra 
, cessi, suscettibili di aprirsi 
a sbocchi positivi. Dico que¬ 
sto perchè se è vero che noi 
assistiamo ad aspetti di ribel¬ 
lione di notevole rilievo, dob¬ 
biamo anche dire che non 
sempre in tali processi è pre¬ 
sente la fiducia in una posi¬ 
tiva prospettiva. Da qui la na 
stra azione che ancorata al 
grandi temi della pace, della 
difesa della democrazia, del¬ 
l'aumento delle condizioni di 
vita e del potere operalo e 
delle masse lavoratrici deve 
servire ad orientare le grandi 
masse in movimento, fornen¬ 
do le Indicazioni di una li¬ 
nea politica unitaria di alter¬ 
nativa al centro sinistra vol¬ 
te a dar fiducia In un pra 
fondo mutamento della situa¬ 
zione politica. 


TRECCANI 

L’altra mattina — ha detto 
Treccani — ero a Milano. In 
piazza del Duomo, assieme ai 
2.000 studenti che protestava¬ 
no contro le bestiali violen¬ 
ze poliziesche. Ho ascoltato 1 
loro numerosi interventi. Tut¬ 
ti si richiamavano all’unità con 
la classe operaia, denunciava¬ 
no l’autoritarismo, rivendica¬ 
vano cambiamenti profondi. 
Ieri, a Milano, gli studenti 
che hanno manifestato non e- 
nino più 2X100 ma 5.000- Sen¬ 
za dubbio quello degli sta 
denti è oggi il movimento più 
vivo. Dobbiamo chiederci qua 
le è la nostra posizione. Il 
nostro rapporto con questo 
movimento. Senza dubbio il 
movimento studentesco ha tro¬ 
vato nellT/nifà, come qui è 
stato ricordato, una voce va 
Uda. Ma ciò non può basta¬ 
re. Il nostro partito può e 
dere svolgere una funzione di 
avanguardia promuovendo ini¬ 
ziative capaci dì sostenere 11 
movimento studentesco e di 
orientarlo. Alcuni esponenti dei 
movimento studentesco quao 
do si rivolgono alla classe ope 
nula lo fanno non già pen 
sardo a uomini in carne e 
ossa, ma pensando a una en 
tità mitica. Ciò che noi con¬ 
testiamo ai gruppi che si di¬ 
stinguono per 1 loro atteggia 
menti estremistici non è già 
Il loro fine volto a cambia¬ 
re Il sistema, ma il -nodo rei 
Icitarlo. Da qui l’importanza 
di essere al loro fianco per 
sostenerli e orientarli. 

Dobbiamo cogliere lutto li 
valore ideale della loro lotta 
la loro carica contro un siste¬ 
ma ingiusto e di classe, la la 
ro rivolta contro rimperiali- 


smo americano che uccide e 
distrugge nel Vietnam. Vede 
te poi a quali risultati già 
porta il loro esempio. Proprio 
Ieri, a Milano, un gruppo no¬ 
tevole di artisti ha occupato 
la Galleria di Arte Moderna, 
pei protesta contro '.’inoif'cieo 
za del Comune. Noi s«lutia 
mo questi artisti, da q<psta 
tribuna, pur coscienti che se 
ciò è stato possibile lo si e 
dovuto alla tensione che carat¬ 
terizza queste giornate ini:a 
nest, ti cui merito maggiore 
va agli studenti Ma proprio 
per questo, anche attraverso 
un esame autocritico noi dob¬ 
biamo essere in mezzo a la 
ro, discutere e lottare con lo¬ 
ro. essere presenti per aiutar 
ne la maturazione, per con¬ 
quistare, nel vivo della lotta 
l’egemonia del movimento. 


FLAMIGNI 

Per sconfiggere la DC bisa 
gna anche combattere ogni 
posizione di copertura che ad 
essa offrono gli altri partiti 
del centro mrtistrn tn oarti 
colare non bisogna sottovalu¬ 
tare l'azione del PRI che af¬ 
fronta la campagna elettorale 
— chiedendo come ha già 
fatto altre volte — più voti 
per il rilancio del centro si¬ 
nistra e per condizionare la 
DC dall’interno del governo. 
I fatti dimostrano che nono¬ 
stante in recenti elezioni par¬ 
ziali il PRI abbia ottenuto 
con questa posizione un 
aumpnto di voti non c’è sta¬ 
to poi da parte del PRI al¬ 
cun condizionamento della DC 
e il centro sinistra non ha as¬ 
sunto in nessun caso un atteg¬ 
giamento rinnovatore. L’ora 
tore ricorda a questo propa 
sito le vicende dell’assemblea 
regionale siciliana dove il 
PRI è ritornato ad appoggia¬ 
re la stessa politica tanto cri¬ 
ticata nel corso della campa¬ 
gna elettorale con la denun 
eia della corruzione, del clien¬ 
telismo, deH’immobilismo de 
e del centro sinistra. Ricorda 
altresì quanto è avvenuto al¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Palermo dove il PRI ha 
espresso posizioni di grave ce¬ 
dimento continuando a far 
parte della giunta alla Provin¬ 
cia. anche dopo le dimlssia 
ni dei socialisti e ammini¬ 
strando con quegli assessori 
democristiani che sono denun¬ 
ciati alla Magistratura per 
gravi reati. 

In Romagna il PRI si è al¬ 
lineato alla volontà della DC 
nell’imporre nuovamente la 
gestione commissariale al co¬ 
mune di Forlì e negli altri 
comuni dove si era votato in 
autunno: la scelta delle ge¬ 
stioni commissariali è stata 
fatta anche per il Comune e 
la Provincia di Ravenna. Ciò 
si è verificato mentre La Mal¬ 
fa affermava che era giunto il 
momento di abbandonare il 
discorso sugli schieramenti e 
sulle cosldette alternative, per 
affrontare invece I discorsi 
di sostanza sui programmi. 
A Forli il PRI ha rifiutato 
di affrontare la discussione 
sui programmi. Contraria era 
la DC ad una intesa program¬ 
matica e contrario è stato il 
PRI, in contrasto con la va 
lontà di tanti lavoratori re- 
pubblicani 

Ciò manifesta l'abbandono 
del PRI a difendere le auta 
nomie locali; lo conferma an¬ 
che il rifiuto dato all’alleanza 
col repubblicani in queste 
elezioni da parte di una for¬ 
za autonomista come tl Parti¬ 
to Sardo d'Azione. 

Ora I dirigenti repubblica¬ 
ni in Romagna ed in altre za 
ne si presentano alle elezia 
ni con il rilancio dell'antica 
munismo puntando su di una 
avanzata che non è detto av¬ 
venga. e se avverrà, sarà a 
scapito della destra e non 
della DC: il PRI sarà quindi 
destinato in caso di avanzata 
ad essere ancor più condi¬ 
zionato a destra e succubo 
della DC. Dobbiamo chiari¬ 
re alcuni equivoci che impedi¬ 
scono a certi strati di eletta 
ri di schierarsi a sinistra. 
Dobbiamo affrontare alcuni 
temi della propaganda repub¬ 
blicana come quello dell’alto 
costo delle strutture pubbli¬ 
che e della crescente buro¬ 
cratizzazione: una maggiore 
efficienza degli enti pubblici 
e un miglioramento dei servi¬ 
ci pubblici non si può ottene¬ 
re con le tmpostazioni tecno¬ 
cratiche del PRI. ma median¬ 
te 11 controllo e la gestione 
democratica. Il compagno 
Flamigni ha concluso sotta 
lineando l’esigenza di rivolger¬ 
si ai lavoratori repubblicani 
per chiedere loro di agire per 
l’unità dì tutte le sinistre. 


JOTTI 

E" d’accordo eoo la relazia 
r» del compagno Longo sia per 
le sue linee generali sia per il 
modo come vi sono affrontati 
i problemi femminili. Anche a 
questo proposito, come si è pa 
tufo constatare nei convegni de 
mocristiani dì Siena e di Na¬ 
poli, mai la DC si è presentata 
agli elettori in una situazione 
cosi piena di coltrasti e di 
fermenti. Nei convegno di Sie 
na è apparsa chiara la preoc¬ 
cupazione della DC circa l’orieo- 
tamento delle donne a propa 
sito della politica americana nel 
Vietnam che suona aperta con¬ 
danna dell’intervento e richie¬ 
sta di una politica di pace. A 
Napoli la DC ha avvertito una 
diffusa insofferenza delle don¬ 
ne allo sfruttamento e alla trò¬ 


ll Comitato internazionale di 
collegamento della conferenza 
di Stoccolma ha tenuto una riu¬ 
nione di emergenza alla quale 
hanno partecipato esponenti dei 
movimenti pacifisti di tutto il 
mondo e rappresentanti della 
RDV e dell'FNL del Sud 
Vietnam. 

Ha aperto i lavori il profes 
sor Gunnar Myrdall. l’economi 
sta svedese di fama mondiale, 
il quale, dopo aver ricordato la 
posizione del governo svedese 
con era punta di orgoglio pa 
lemico nei confronti di altri 
paesi occidentali (« Noi siamo 
ricchi, più degli americani, ma 
non facciamo sprechi e soorat- 
tutto non appoggiamo chi por¬ 
ta la morte ai poveri »). ha au¬ 
spicato lo sviluppo di un dia¬ 
logo tra le forze politiche euro¬ 
pee perché si giunga ad una 
dissociazione di tutta l’Europa 
dallVscalafion americana. Dopo 
di lui, hanno recato le loro 
autorevoli testimonianze il pa¬ 
store Martin Nimoéller. il ca 
nonico anglicano Collins, il de¬ 
putato laburista Mendelson, fl 
prof. Giorgio La Pira, accolto 
calorosamente daU’assembJea. 

« Dobbiamo prima di tutto 
ringraziare il governo svedese 
— ha detto tra Taltro l’CT-sin 
daco di Firenze — che ha ava 
to fl coraggio di dire di no 
alla guerra americana nel Viet¬ 


nam. e poi dobbiamo ribadire 
con forza due punti fermi per 
la pace: i bombardamenti de¬ 
vono cessare. J’FNL deve es¬ 
sere accettato cane interlocu¬ 
tore fondamentale per un ne¬ 
goziato ». La Pira riferendosi 
alle manifestazioni dei giovani, 
ha affermato che « non è un 
vaso che gli occhi delle nuove 
generazioni del mondo intero 
siano fissati sui Vietnam. I gio¬ 
vani avvertono che dalla vitto¬ 
ria delia pace e della libertà 
nei Vietnam si produrrà un 
cambiamento decisivo per l’av¬ 
venire dei mondo: Io intuisca 
no come gii uccelli che quando 
la stagione cambia sentono che 
occorre mutare la rotta ». 

A nome defl’c altra Ameri¬ 
ca ». il prof. William Davidoo 
ha ampiamente illustrato gli 
sviluppi deii’opposizione alla 
guerra ali’interno degli Stati 
Uniti, indicando nuovi movi¬ 
menti positivi sia al livello di 
élites influenti, sia al livello 
della resistenza deile forze 
di pace. 

I delegati vietnamiti, ai quali 
i presenti hanno rinnovato i 
sentimenti di fraterna solida 
rietà delle organizzazioni che 
rappresentavano, hanno forni¬ 
to dati di grande interesse 
sulla situazione politica e mi¬ 
litare. riconfermando la loro 
convinzione che gli Stati Uniti 


stiano perdendo la loro barba¬ 
ra guerra e la loro disponibilità 
a favorire una soluzione nega 
nata dei conflitto non appena 
cessi l'aggressione imperialista. 

La delegazione italiana, ovtv 
posta da! prof. La Pira, dall ono¬ 
revole Carlo Galluzzi. dal sena 
tore Luciano Mencaraglia. da 
Giorgio Giovannoni di Sote di 
cultura, e da Alberto Standone 
segretario del Comitato nazia 
naie per la pace e la libertà nel 
Vietnam ha contribuito in modo 
particolare alla definizione del 
la proposta svedese di inizia 
tiva europea, ottenendo che es¬ 
sa venga considerata al di là 
dei limiti di una auspicabile 
aziooe diplomatica del governo 
svedese, come una vera e pro¬ 
pria svolta nella lotta contro 
la guerra americana nel 
Vietnam. 

Quella di dare dimensione 
europea al movimento è stata 
una delle decisioni principali 
maturate nella « riunione di 
emergenza ». conclusasi con un 
appello per la cessazione incoa 
dizionata e permanente dei bom¬ 
bardamenti americani e con la 
costituzione di una delegazione 
die si incontra oggi con il pri 
mo ministro svedese Erlander 
per esporgli le risoluzioni di 
una assise ampiamente rap¬ 
presentativa della coscienza 
dell’Europa e del mondo. 


ti come una forza politica che 
gestiva organismi universitari 
sclerotizznti oppure come una 
for7a He' tutto esterna 

Il problema dunque è quello 
del recupero « dall’interno » dei 
problemi e delle lotte dell’Uni 
versità. conio abbiamo fatto in 
molte fabbriche. All'Università 
di Torino, da una nostra pre¬ 
senza scarsissima siamo passa¬ 
ti. nel corso del movimento, a 
continue crescenti adesioni al 
partito e alla FOCI. Parole 
d’ordine errate sono state fat¬ 
te cadere, il nostro peso è ere 
scinto nel determinare gli orien 
lamenti e gli obiettivi con la 
crescita stessa della nostra 
forz.a organizzata. E ciò anche 
se siamo appena all’inizio di 
una nostra ripresa, se il più è 
ancora da fare, se i ritardi 
e i limiti da «'.inorare sono an¬ 
cora notevoli. 

La funzione svolta dalla na 
stra stampa è stata importan¬ 
tissima o positiva, proprio per¬ 
chè hn assunto posizioni proble¬ 
matiche, non ha dato giudizi 
paternalistici ma si è inserita 
nel vivo del movimento. « L’Uni¬ 
tà » è l’unico giornale accetta¬ 
to dal movimento studentesco, 
è considerato un tramite anche 
organizzativo della lotta. E que¬ 
sto è un fatto enormemente po¬ 
sitivo. che ha consentito al na 
stro partito di trovare ed esten¬ 
dere i suoi collegamenti. 


NAPOLITANO 

La discussione sui temi più 
strettamente attinenti all'Impo¬ 
stazione della campagna eletta 
rale si è intrecciata con altre, 
di grande interesse, su cui per 
altro avremo modo di ritornare 
ampiamente. Il partito si è già 
impegnato con grande lancio 
nella campagna elettorale: è 
però necessario un serio sforzo 
di organizzazione della propa¬ 
ganda e di tutto il lavoro elet¬ 
torale. ed anche un impegno di 
rafforzamento del partito, di svi¬ 
luppo della campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento in que 
sto stesso periodo Sono inoltre 
ancora aperti problemi di orien 
tamento: su alcuni aspetti della 
impostazione data dal rapporto 
del compagno Longo (il posto 
che ha la DC e quello che ha 
il PSIJ nella nostra polemica: 
la parola d'ordine dei « nuovi 
rapporti unitari tra tutte le 
forze di sinistra ») occorre im¬ 
pegnarsi ancora perchè siano 
bene assimilati da tutto il par¬ 
tito. E l’orientamento della no¬ 
stra campagna elettorale inol¬ 
tre non viene dato una volta 
per tutte ma va continuamente 
verificato a seconda degli svi¬ 
luppi della situazione e del ma 
do in cui si muove il partito. 

Andiamo alle elezioni in con¬ 
dizioni favorevoli, che si rias¬ 
sumono in larga misura nel fal¬ 
limento del centrosinistra. E a 
questo proposito ci sono degli 
elementi di novità: I) di alcuni 
aspetti di questo fallimento cer¬ 
ti strati dell’opinione pubblica 
hanno preso coscienza in questi 
ultimi tempi, sotto lo spintn di 
avvenimenti clamorosi f.SIFAR): 
2) il fallimento del centrosi¬ 
nistra sul piano della politica 
estera come sul piano della pa 
litica di riforme acquista nuovo 
risalto di fronte all'aggravarsi 
delle prospettive internazionali 
e della situazione economica 
mondi*!" 

I compagni che sono interve¬ 
nuti hanno messo in luce come 
il fallimento del centrosinistra 
abbia prodotto una crisi politica 
e ideale vasta e profonda, c 
come l'acuirsi — a seguito di 
questo fallimento — di d“fermi- 
nafe situazioni e questioni eea 
nomicasociali abbia provocato 
e provochi grave malcontento 
e forti reazioni. In tutto ciò 
è insita una carica enormemen¬ 
te positiva, ma sono presenti 
anche elementi contraddittori 
(di confusa ricerca, di insoffe¬ 
renza. di esasperazione) e di 
non facile risoluzione. Nei con¬ 
fronti di questi fermenti e di 
queste spinte dobbiamo atteg¬ 
giarci nel corso della campagna 
elettorale in modo molto aperto, 
senza peraltro cadere in posi¬ 
zioni né acritiche né paternali 
stiche né strumentali. Rispettia¬ 
mo la ricerca di forme e canali 
nuovi di partecipazione politica; 
non pretendiamo di riportare 
ogni «forzo di ricerca in questo 
senso entro uno schema di par¬ 
tito. Ma dobb amo con molta 
sicurezza far valere la capacità 
delia nostra politica unitaria e 
di lotta — e solo di una politica 
di questa natura — di mettere 
sul serio in discussione e in 
crisi ('attuale stato di cose. la 
linea della democrazia cristiana 
e del centrosinistra, fl potere 
de! gruppi monopolistici. Dob 
biamo esaltare al di là delle 
nostre insufficienze il nostro 
impegno di .'otta, passato e pre¬ 
sente. e i risultati della nostra 
azione, senza la quale non si 
sarebbe determinato quel pra 
fondo risveglio democratico, 
quella forte spinta democratica 
a cui oggi assistiamo. 

Non esiste — io ha già rile¬ 
vato Gruppi — nessuna con¬ 
traddizione tra la concretezza 
delle soluzioni che indichiamo e 
lo slancio ideale che dobbiamo 
dare alla nostra campagna elet¬ 
torale. Longo ha sottolineato 
come anche trasformazioni li¬ 
mitate. parziali oggi non si pos¬ 
sano conseguire se non si mette 
in discussione ii potere dei 
gruppi monopolistici. Se questo 
è vero, il valore di convergenze 
anche parziali e temporanee, 
delia liquidazione della preclu¬ 
sione anticomunista, dell'avvio 
di nuovi rapporti unitari tra 
tutte le forze di sinistra, risal¬ 
ta in tutta la sua pienezza. L’av¬ 
vio di questi nuovi rapporti uni¬ 
tari già si delinea nei fatti, ne¬ 


gli sviluppi dei movimenti dì 
lotta e della situazione politica. 
Non è ancora la nuova maggia 
ranza. ma è una evoluzione ver¬ 
so la nuova mngigoranza. ed 
è già — anche solo l'avvio di 
nuovi rapporti tra le forze di 
sinistra — una alternativa al 
centrosinistra. Siamo in grado 
dunque di presentare al corpo 
elettorale, e dobbiamo porre in 
primo piano — per reagire a po¬ 
sizioni di sfiducia come ha rile¬ 
vato Barca — la possibilità di 1 


una politica diversa e dì imo 
schieramento diverso. 

Dopo essersi dichiarato d'ac 
cordo con le osservazioni fatte 
da diversi compagni, e in parti- 
colnr modo da Trentin. al testo 
di appello presentato al C.C., 
Napolitano ha concluso sottoli¬ 
neando la necessità di un i for¬ 
te proiezione del partito verro 
determinati strati (lei corpo elet¬ 
torale. e in modo particolare 
verso le masse contadine e le 
1 masse femminili. 


Un’interrogazione dei PCI 

Illegali trasferimenti 

lU’INAIL? 

L’on. Pirastu chiedeva inoltre 
di conoscere « so risponda a ve¬ 
rità il fatto che i due provve¬ 
dimenti siano stati deliberati » 
sollecitati dal vice direttore 
sovrintendente modico generai» 
dell’lNAIL. professor Ricciardi 
Pollini, allo scopo di favorire il 
proprio figlio che presta servi¬ 
zio nella clinica dalla quale è 
stato trasferito il professor 
Mocci » e dì sapere, infine, «se. 
nella eventualità clic i fatti espo¬ 
sti rispondano a verità ». i due 
ministri « non ravvisino nello 
0|H»rato del professor Ricciardi 
Pollini, oltre che una viola¬ 
zione delle norme vigenti, gli 
estremi dello interesse privato 
in alti di ufficio e non ritengano 
necessario intervenire per far 
annullare i provvedimenti citati 
e per far adottare le misure che 
riterranno adeguate nei con 
fronti del responsabile ». 


VIE NUOVE 


UN AMPIO FOTOSERVIZIO SULLA 

RASSEGNA DELL'ELETTRONICA A ROMA 

VIAGGIANDO 
DALL'ATOMO 
AL COSMO 

La trasmittente giunta su Venere • I Cosmos: 
le pattuglie dello spazio - Vostok per la prima 
volta in Italia - Luce per forare il metallo • 
Il Molnya, satellite teletrasmittente - L'ac¬ 
celeratore di Novosibirsk. 



di medici 


I ministri del Lavoro e della 
Sanità, continuando in una pra¬ 
tica deplorevole, ancora non 
hanno dato risposta ad una in¬ 
terrogazione del compagno on. 
Ignazio Pirastu relativa alla si¬ 
tuazione esistente all’INAIL. 

Nella sua interrogazione, il 
deputato comunista aveva chie¬ 
sto di conoscere dai citati mi¬ 
nistri « se ris|>onda a verità il 
fatto che un medico non dipen¬ 
dente dnllTNAlL. il professor 
Antonio Mocci, assistente della 
clinica ortopedica dellTJniversi- 
tà di Roma, sia stato illegal¬ 
mente nominato primario in¬ 
terno del centro traumatologico 
dellTNAIL di Bari, mentre dal 
centro di Bari, ospedale di se¬ 
conda categoria, è stato tra¬ 
sferito al centro di Napoli, 
ospedale di prima categoria, il 
professor Antonio Mìgnogna ». 


NEL N. 13 DI 

Rinascita 


da oggi nelle edicole 

0 La via di Togliatti (editoriale di Luca Pavolini) 
0 Scalfari in lista con Tremelloni (di Aniello 
Coppola) 

# Siemens: uno sciopero modernissimo (di Ugo 
Baduel) 

0 Vietnam e Vaticano (di Libero Pierantozzi) 


Gli ultimi avvenimenti politici cecoslovacchi 
0 La speranza di Praga (di Ernst Fischer) 
0 Tutti i dogmatici sono disfattisti (di 
Gyorgy Lukàcs) 


I ■ 0 La nuova realtà del Mediterraneo (di Romano 
! Ledda) 

J 0 La sfida americana (di Giorgio Signorini) 

0 La corsa a tappe di Willy Brandt (di Sergio 
Segre) 

0 Israele cerca il quarto scontro? (di Massimo 
| Robersi) 

i O Primo bilancio del dibattito su « per chi si 
I scrive un romanzo » (di Gian Carlo Ferretti) 

i 0 A sangue freddo (di Mino Argentieri) 

! 0 Da Pickwick all'Odissea (di Ivano Cipriani) 

! ^ * Bulgakov. un uomo di sbalorditivo inge¬ 

gno » (di Aleksandr Fadeev) 

IL CONTEMPORANEO 

• CHE FARE PER LA CULTURA 

Proposte per una politica culturale della sini¬ 
stra nella prossima legislatura. Intervengono: 
Franco Antonicelli, Edoardo Sanguineti, Ro¬ 
berto Fieschi, Pier Francesco Galli e Luciano 
Gruppi 

• Consumatori e produttori dell'opera lirica (di 
Virginio Puecher) 

• le barricate (di Cesare Zavattini) 

0 Bertolt Brecht (ricordi di Benno Besson) 
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l'Unità / venerdì 29 marzo 1968 


Ingrao alla prima «Tribuna elettorale» della TV 





li serrato dibattito tra il rappresentante co¬ 
munista, Piccoli, Orlandi e Almirante - La 
« comprensione » per Vinfame guerra USA 
nel Vietnam - Non solo la DC non ha pre¬ 
sentato i conti della Feder consor zi, ma non 
presenta neppure quelli del SI FAR e del- 
VONMI di Roma - La condizione operaia e le 
inadempienze del governo -1 comunisti pro¬ 
tagonisti del rinnovamento , in Italia come 
nei paesi socialisti - Imbarazzo di DC e PSU 
dinanzi al bilancio della coalizione di gover¬ 
no - «Non avete cambiato politica, e dal pae¬ 
se sale la richiesta di profondi mutamenti » 


PAG. 15 / echi e notizie 

Amare conclusioni dei colloqui di Washington 

ABRAMS: «IL FNL PUÒ 
TORNARE ALL OFFENSIVA 
QUANDO LO DESIDERI» 


Il bilancio della quarta legislatura 
fallimentare per il centro-sinistra 


Sciocca ma sintomatica battuta di Pi 


i: «Ho Ci Min non è iscritto al PCI» 


Ieri sera la Televisione ha 
niatKlato in onda il primo dei 
dibattiti previsti da « Tribuna 
elettorale ». Dopo l'orgia dei 
discorsi governativi di queste 
ultime settimane, quindi, si è 
potuta sentire anche la voce di 
un rappresentante comunista. 
Al dibattito. ìn-uerne al compa¬ 
gno Pietro Ingiao hanno preso 
parte il vicesegretario della 
DC. Piccoli, il condirettore del- 
l'Atanfi/ Orlandi e il mis-ano 
Almirante: moderatore Jaco- 
belli. 

Ha cominciato Piccoli, rifa¬ 
cendosi al tema del dibattito 
(il bilancio della legislatura), 
ma solo per sdorarlo affermali 
do che nel quinquennio « una 
grande occasione di libertà e 
di giustizia è stata colta dalle 
forze politiche democratiche ». 
anche se — ha ammesso — 
l’incontro tra de e socialisti ha 
conosciuto un * rodaggio diffi¬ 
cile » Ha cercato poi di con¬ 
traddire il titolo dell Unità per 
il discorso di Pongo al Comi¬ 
tato centrale: « E' l'ora di 
cambiare ». 

Rispondendo. Ingrao ha det¬ 
to che egli si aspettava da Pic¬ 
coli una spiegazione su «come 
avete cambiato, e se avete 
cambiato, la politica del go¬ 
verno ». 

PICCOLI — Lo vedremo dopo. 

INGRAO - Questo è il pun¬ 
to essenziale. Su questo non 
ci ha detto niente, ha parlato 
di noi e non ha parlato del¬ 
l'opera del governo Potrei fa¬ 
re l’elenco di tutte le riforme 
che avete promesso e che non 
sono state realizzate: non lo 
faccio perchè mi mungerei tut 
to il temilo che nn mette a 
disposizione il moderatore 

Ma su tre questioni voglio 
concentrare I' attenzione degli 
elettori. Primo: il contributo 
dell'Italia alla lotta per la pa 
ce e contro l'imperialismo. E 
vero o no. on. Piccoli, che voi 
all'inizio avete addirittura dimo¬ 
strato comprensione verso I in¬ 
fame guerra americana nel Viet¬ 
nam? Ed è vero o no che voi 
ancora ades=o non osate fare 
a Johnson nemmeno le criti¬ 
che che gli fanno i senatori 
del suo partito Rob Kennedy 
ed Eugene MacCarthy? Secon¬ 
da questione: cera da compio 
re un mutamento nei rappo-ti 
di potere fra padronato e la¬ 
voratori. tra sfruttatori e sfrut¬ 
tati. Ebbene, io ho qui il giu¬ 
dizio di Lombardi, paladino e 
sostenitore del centro sinistra, 
il quale ad una riunione del 
vostro Comitato centrale, on 
Orlandi, ha detto: le forze do 
minanti capitalistiche Mino più 
forti oggi di quanto lo fossero 
ieri. Perchè è avvenuto tutto 
questo? Voglio scegliere — ha 
pro=egmto Ingr.ao — un tema 
ancora più semplice perchè può 
darsi che chiedere a voi di 
cambiare qualche cosa nei rap¬ 
porti di potere fra le forze di 
classe è chievlere troppo. Par 

10 della questione della mora¬ 
lità pubblica almeno della pu 
lizia dei conti. Nel ‘6i. qui a 
«Tribuna elettorale ». ho chie¬ 
sto i conti della Federconsor- 
zi Sono passati 5 anni e nem¬ 
meno questi conti sono venuti, 
anzi se ne sono aggiunti altri: 
i conti del SI FAR. i conti del 
l'ON’MI di Roma — non faccio 
nomi perché voglio rispettare 

11 regolamento —. Co-rie mai 
non si è riusciti ad ottenere 
tutto questo? Certo, so bene: 
tutto questo non vuol dire che 
non si è fatto niente Ci man 
cherebbe altro C è un gran-le 

' popolo, c’è un grande movi 
mento di massa nel nostro Pae- 
’ se. C’è la pressione incalzante 
dei comunisti e anche di forze 
cattoliche e socialiste Si è 
strappato qualche cosa. ma. 
on Piccoli, il giudizio sulla 
legislatura non si può dare su 
qualche misura parziale e nem 
meno su qualche parola, come 
lei ha fatto Bisogna dirlo nei 
fatti. Voi non avete cambiato 
e dovete dirci perché 

ORLANDI — Ingrao ha con 
eluso che il Paese è cambiato, 
anche se non in tutto 

INGRAO — Ma non siete cam 
biati voi 

ORL\NDI — Certo che potre¬ 
sti fare facilmente l’elenco del 
le co-e che non sono state rea¬ 
lizzate. 

INGRAO - Sarebbe un lun 
go elenco. 

Dopo l'intervento di Mmiran 
te con Orljn ii comincia il « se 
condo giro » del dibattito 

ORLANDI (polemizzando con 
Foratore fascista) ~ Slittare in 
direzione comunista significa 
che la libertà è distrutta. In 
Italia la libertà esiste e tutti 
possono operare... 

INGRAO - Q.ie.-te cose non 
li dice più neppure Piccoli. 


Perché. Orlandi, le continui a 
dire tu ? 

ORLANDI — Ad Ingrao vor¬ 
rei ricordare che il governo 
italiano ha ricevuto la dele¬ 
gazione del FNL del Vietnam 
e il PCI. che non ne sapeva 
niente, si è preoccupato... 

INGRAO — Ci avete messo 
4 anni a capire questo Ma 
se abbiamo dovuto aiutarvi noi 
comunisti a stabilire questo 
contatto 1 Domandalo a Fanfani. 

Dopo un fitto scambio di bat¬ 
tute. Ingrao riprende la paro¬ 
la, rilevando innanzitutto che i 
suoi interlocutori sfuggono al 
confronto sui fatti, rifugiando 
si dietro parole come democra¬ 
zia e libertà Vi voglio ricor¬ 
dare — dice — che non c’è 
stato nessun partito che ha fat¬ 
to in Italia in questi anni, quel¬ 
lo che il PCI ha fatto per di¬ 
fendere la hficrtà e la demo¬ 
crazia da tutte le minacce che 
sono venute alle istituzioni. 
Queste minacce, on Piccoli, so¬ 
no venute da uomini della DC. 
da alleati della DC o da amici 
vostri. Cosi è stato nel ’53... 

PICCOLI — Sono tutti fan¬ 
tasmi. 

INGRAO — ...cosi è stato nel 
'HO. cosi è stato nel ’64. Li¬ 
bertà reale, comunque, non vuol 
dire soltanto il diritto di eleg 
gore ogni 5 anni mille persone 
da mandare in Parlamento Che 
libertà è quella di un operaio 
che si deve mettere in movi¬ 
mento. a volte alle 5 del mat¬ 
tino. per andare a lavorare... 

ORLANDI — In Russia vanno 
a lavorare alle nove? 

INGRAO — Mi dispiace che 
un socialista non senta quanto 
sia grave la situazione dei la¬ 
voratori in Italia. 

ORLANDI — Anche a Mosca 
ci sono i « pendolari ». 

INGRAO — In Russia hanno 
cacciato via i capitalisti, voi 
non lo avete saputo fare, nè 
in Italia nè altrove. 

A questo punto Insrrao trac¬ 
cia un rapido quadro della con¬ 
dizione operaia in Italia, e ri¬ 
corda che nel programma di 
governo c’era anche la legge 
dolio statuto dei lavoratori Non 
è sfata realizzata Quando i co 
munisti hanno presentato una 
loro legge in proposito, non si 
è voluto discuterla E questa 
era una legge che non sarebbe 
costata un centesimo allo Stato 

I.’on Piccoli accenna quindi, 
in un Intervento successivo, al¬ 
la situazione cecoslovacca, af¬ 
fermando che bongo ha « accet¬ 
tato il processo in corso». 

INGRAO — Ma lo ahhiamo 
detto nello scritto di Togliatti! 

PICCOLI — Nel nostro Paese, 
quando sbadiamo paghiamo, e 
i tribunali sono giustamente se¬ 
veri 

INGRAO — Avete rifiutato 
perfino l’inchiesta del Parla¬ 
mento sul SI FAR. 

PICCOLI — fi suo partito ha 
cavalcato la tigre Si occupi del¬ 
la Cecoslovacchia, non perchè 

10 voglia trasferire il problema... 

INGRAO — Parleremo anche 
della Cecoslovacchia, ma ora 
parli del SIFAR. 

PICCOLI — La magistratura 
ha dimostrato quanto doveva e 
ha smontato a pezzettini una 
montatura immensa. Ci sono 
state le famose deviazioni, è 
vero, ma U governo ha avuto 

11 coraggio di affrontarle... 

INGRAO — Allora Nennl ha 
mentito, perchè ha parlato in 
modo diverso da lei. 

PICCOLI — Il ministro della 
Difesa ha saputo fare il suo 
dovere (silenzio sul PSU. dun 
que. ed elogio personale per 
Tremelloni NdR). 

U vice segreta no de ammet 
te poi che « nel mondo del la¬ 
voro vi sono ancora molte cose 
da fare: riconosciamo che ci 
sono ancora 650 mila di-oeco 
poti ». 

INGRAO — Sono motti di più. 
on. Piccoli. 

li compagno Ingrao. poi, af¬ 
ferma che per ciò che riguar¬ 
da i contatti che si sono avuti 
coi delegati di Hanoi, spetta al 
ministro degli Esteri di parlare. 
Quello che posso dire a Piccoli 
è che non si tratta di ingiu¬ 
riare Johnson. U Thant non ha 
ingiuriato Johnson, eppure ha 
detto con motta chiarezza quel 
lo che il governo italiano an¬ 
cora non ha saputo dire: cioè 
che ci deve essere la cessazione 
immediata e incondizionata dei 
bombardamenti se davvero si 
vuote il negoziato Ciò ha detto 
anche il governo danese. 

PICCOLI — Il governo dalia 
no ha una sua responsabilità, 
che è particolare. Non confon¬ 
diamo. 


INGRAO — Parliamo adesso 
della Cecoslovacchia e della 
Polonia So tiene che anche in 
quei paesi ci sono limiti, erra 
ri e difetti, e non esito a par¬ 
larne. Ritengo, per esempio, che 
non solo in Italia, ma anche in 
Polonia, le questioni poste dagli 
studenti non possono essere ri¬ 
solte con misure di polizia. Ave¬ 
te detto che l'Italia non è la 
Polonia Avete ragione, perchè 
in Polonia hanno cacciato via 
i capitalisti e gli agrari e prò 
prio per questo si può andare 
più spediti in avanti ver=o Io 
sviluppo della democrazia, e si 
andrà avanti... 

PICCOLI — Allora in Ceco 
slovacchia i reazionari ci sono 


INGRAO - Mettetevi d’accor¬ 
do: avete per anni presentato la 
Cecoslovacchia come una specie 
di caserma. Adesso si sta svi 
luppando un grande dibattito [io 
litico di massa, un grande mu 
tnmento politico che sta cam 
blando perfino i vertici dello 
stato, mentre voi non avete sa¬ 
puto nemmeno licenziare il ge¬ 
nerale De Lorenzo Chi è alla 
testa di questo mutamento? Sia¬ 
mo noi comunisti. Sappiamo su 
perare gli errori e andare avan¬ 
ti. Voi non sapete correggere i 
vostri Lei. Piccoli, ha detto in 
un discorso che il comuniSmo 
non sa dire nulla ai giovani. 
Sono rimasto sbalordito C’è un 
paese di cui in questo momento 
parlano i giovani di tutto il 
mondo: c’è un nome che è il 
simbolo di questo paese: Ho 
Chi Min da Roma a Mosca, da 
New York a Pechino Forse è 
democristiano Ho Chi Min? 

PICCOLI — Non la parte del 
PCI. comunque. 

INGRAO - Ilo Chi Min è un 
comunista, figlio della terza in¬ 
ternazionale. Si è educato con 
Togliatti ad essere un grande 
patriota e un grande rivoluzio¬ 
nario 

Orlandi, subito dopo, è co 
stretto ad ammettere che il PCI 
si è battuto per la libertà e la 
democrazia: ciò sarebbe acca¬ 
duto. però, soltanto perché è alla 
opposizione. Poi aggiunge che 
anche in Cecoslovacchia c’è lino 
« sforzo di aggiornamento ». 
segue un serrato scambio di bat¬ 
tute sulla Cecoslovacchia e sul- 
l’Italin. al quale prendono parte 
tutti e quattro i parteciDanti al 
dibattito. 

L'ultimo turno tocca infine ad 
Ingrao. che risponde a Orlandi 
e Piccoli. La libertà — affer¬ 
ma — non sta per aria. Voi non 
siete stati capaci neppure di ri¬ 
solvere il problema delle pen¬ 
sioni. 

PICCOLI — Bisogna vedere 
da dove si viene e dove sì va. 

INGRAO — Sulle pensioni, il 
governo aveva, dal luglio 1965. 
tutti i poteri, attraverso una 
legge delega Ha lasciato passa 
re due anni e non ha fatto niente. 

ORLANDI — Ma se volete la 
Inflazione... 

INGRAO — So. no. no Fate 
pagare le tasse, per esempio, a- 
gli azionisti del Vaticano. Tu sai 
cos’è la cedolare d’acconto... 
Alla fine, per le pensioni, siete 
venuti con una legge che ha su 
scitato la collera di tutti i lavo 
ratori. compresi quelli dell*. 
CISl. e della UTL 

ORLANDI — Le delegazioni 
sindacati avevano approvato lo 
sforzo del governo, compreso il 
rappresentante comunista. 

INGRAO — La nostra Confe¬ 
derazione ha sconfessato l'accor¬ 
do del governo.™ 

PICCOLI — Ma a tu per tu I 
sindacati avevano firmato. 

INGRAO — Si vede che vi bru¬ 
cia la risposta della CGIL Non 
siete neppure capaci di accor 
gervi di quello che monta net 
paese La richiesta che viene è 
che effettivamente si cambi li 
nea Forse, senza accorgersene 
anche lei. on Piccoli è un se 
gno di questo mutamento. Alcuni 
anni fa era considerato un fer¬ 
mo campione dell anticomunismo. 
adesso invece, è accusato di es¬ 
sere uno che dialoga coi comu¬ 
nisti. 

PICCOLI — Sì vede che a re¬ 
stare coerenti si cammina in a- 
vanti. 

INGRAO — Lei subisce questa 
accusa perché si rende conto che 
non si può parlare come prima, 
perché c’è una spinta a smi 
stra nel Paese Compito det par 
liti non è di registrare le cose 
come stanno o come sono state 
nel passato. ET quello di aiutare 
il nuovo a nascere. Per questo 
noi siamo presenti nel Paese, 
per questo chiediamo forza e fi¬ 
ducia agli elettori. 


Veglia contro la guerra 


Kraal 

vi 





BOLOGNA - Studenti e laureati del centro bolognese della Johns Hopkins University hanno 
manifestato seduti sulla strada nel corso di una veglia durata 24 ore contro la guerra. Gli 
studenti portano cartelli sui quali si legge « Combattete la miseria, non il popolo » « Gli stu¬ 
denti di Johns Hopkins contro la guerra >. 


Fino al 31 maggio 


Regime provvisorio 
per il MEC agricolo 

Dieci giorni dopo le eiezioni italiane tornerà in ballo l’unificazione accelerata 
Nessuna misura di fondo a favore delle aziende contadine - Restivo ha 
impegnato l’Italia a pagare per i surplus di burro olandese e francese? 


Dal nostro inviato 

BRtìXKl l.ES. 28 

La « maratona » dei sei mini¬ 
stri dcll agncoìtiira s'è voncìuixr. 
come p-e-i-’o a tarda not e su 
una formula di compromesso 
che smaecaiamerVe nvela il 
carattere « e.etioraJe » della 
proroga concessa a Re«tivo e al 
governo italiano: è stato infat¬ 
ti decido che ia scadenza dei 
pnmo aprile per l'un.ficaz one 
del mercato dei latte e delie 
carni sia rinviata ai 31 maggio 
cioè d eoi giorni dopo le elezioni 
ita.lane, e nemmeno al pnmo 
luglio, come era stato proposto 
dai francesi per una ragione di 
« simmetria ». dato che il pnmo 
luglio scatta U MEC « indu¬ 
striale ». 

I sei ministri hanno provve¬ 
duto ad elaborare un regime 
transitorio che opererà tra il 
pnmo aprile ed il 31 maggio e 
si sono dati app-int amento per 
1*8 aprile a Bruxelles allo sco¬ 
po di meli ere a punto i nuovi 
rego.amenti proposti dalla cocrv 
missione Si traila, come si ri¬ 
corderà deirunifL-mone del 
prezzo del latte al livello attua¬ 
le, della diminuzione delle sov¬ 
venzioni del fondo comunitario 


aJ sostegno del prezzo del bur¬ 
ro, della tassa sulla margarina, 
delle agevolazioni al latte scre¬ 
mato come mangime per i vi 
teìii. degii incentivi necessari 
all'aumento della produzione 
delle carni e quindi alla ridu¬ 
zione del.a produzione de! latte 
e cosi via. 

Su tutti questi punti t mini¬ 
stri hanno dato un accordo di 
massima riservandosi di stu¬ 
diarne l’applicazione nei ri¬ 
spettivi paesi per poi rife¬ 
rirne nel prossimo incontra 
Retrivo avrebbe dato anche un 
accordo di massima (si tratta 
di una voce di corridoio che do 
manda conferma) alla proposta 
di accollare alle finanze dei sei 
paesi t cento miliardi per lo 
smercio di metà dello stock di 
burro invenduto (150 mila ton¬ 
nellate) Ancora Restivo. soddi¬ 
sfatto della dm-nuzione delle 
sowenz'oni a sostegno del prez¬ 
zo del burro, avrebbe rinuncia¬ 
to ad esigere per l'Italia (che 
non è produttrice ma importatri¬ 
ce di burro) la fissazione di una 
quota limite oltre la quale il 
governo italiano non vorrebbe e 
potrebbe andare. 

La sola cosa concreta otte¬ 
nuta da Restivo è il rinvio, in- 


somma. de.la scadenza dei primo 
aprile a dopo le e.enoni mentre 
è chiaro che la rinuncia al.a 
dimm-izione del prezzo de! lat¬ 
te da parte di \l3ruhot non è 
una vittoria, sia pure parziale, 
di Rest.vo ma del.e mas-e con¬ 
tadine italiane e francesi. 

Ma ì contadini, che non hanno 
dimenticato la minaccia fatta 
pesare sulle loro famiglie e le 
loro aziende dal piano Mansholt. 
vorrebbero sapere con precisio¬ 
ne cosa accadrà dopo le ele¬ 
zioni non potendosi accontenta¬ 
re di un 'emp'ice rinvio per 
dichiararsi a! sicuro 

La cosa che più insospettisce, 
a questo punto è che se i sei 
ministri avessero avuto in pro¬ 
gramma una sene di misure a 
favore della piccola proprietà 
contadina non avrebbero esitato 
ad a rinunciar, e sia pure con tut¬ 
te le necessarie riserve ET un 
avvertimelo per i piccoli pro¬ 
duttori italiani, di fronte ai 
quali Restivo e Bonomi sban 
(itereranno di aver ottengo a 
Bruxelles concessioni fondamen¬ 
tali a loro favore. 


a. p. 


Il generaje torna a Sai¬ 
gon * Robert Kennedy 
tenterà di dare lo sgam¬ 
betto a McCarthy nel¬ 
l'Indiana 


WASHINGTON, 28 
Il gen. Creighton Abrams, 
vice-comandante del corpo di 
spedizione americano nel Viet¬ 
nam, ha lasciato Washington 
dopo intense consultazioni con 
il presidente Johnson, con il 
segretario alla difesa. Clark 
Clifford, e con altri esponenti 
politici e militari, culminate 
ieri in una seduta del Consi¬ 
glio per la sicurezza nazio¬ 
nale. 

Abrams non ha voluto for¬ 
nire indicazioni sugli orienta¬ 
menti che sta assumendo la 
discussione al più alto livello 
sulla condotta della guerra, e. 
naturalmente, neppure sulla 
possibilità che egli sia chia¬ 
mato a sostituire il suo diretto 
superiore, generale Westmo- 
reland Ai giornalisti, egli ha 
detto soltanto che i vietnami¬ 
ti « hanno la possibilità di 
condurre operazioni offensive 
quando ritengono che sia giun¬ 
to il momento adatto ». ciò che 
sembra confermare i timori 
del gruppo dirigente america¬ 
no in questo senso II genera¬ 
le. però, ha negato, al pari 
rii Westmoreland. che gli ame¬ 
ricani abbiano perso l’inizia¬ 
tiva. A chi gli chiedeva che 
cosa si aspetti nei prossimi 
mesi, ha risposto: « Altri com¬ 
battimenti ». 

La discussione alla Casa 
Bianca viene seguita con in¬ 
quietudine dai circoli politici, 
consapevoli, da una parte, 
delle difficoltà obiettive che 
si oppongono ad un’intensifi 
cazione dello sforzo bellico: 
dall’altra, dell’immutata oppo¬ 
sizione di Johnson ad una si¬ 
stemazione pacifica e dell'im¬ 
mutato impegno nel senso riel- 
l’escalnfion. 

Oggi, ventuno deputati han¬ 
no chiesto formalmente l’an¬ 
nullamento della risoluzione 
votata dal Congresso nell’a¬ 
gosto 1964, dopo i presunti 
« incidenti del Golfo del Ton- 
chino », risoluzione che ha of¬ 
ferto a Johnson, riconoscen¬ 
dogli ampi poteri di azione 
militare nel sud est asiatico. 

| l’appiglio per la sua « guerra 
I non dichiarata ». I deputati 
hanno chiesto una riunione 
comune delle commissioni e- 
steri delle due Camere « per 
porre la politica asiatica del 
governo sotto controllo». 

Sebbene il consigliere presi¬ 
denziale John Roche abbia de¬ 
finito « inconcepibile sotto l'at¬ 
tuale amministrazione » l'im¬ 
piego di armi nucleari, diver¬ 
se organizzazioni pacifiste han¬ 
no inviato a U Thant e ai 
capi di novantacinque paesi 
un messaggio che li sollecita 
a « condannare sin da ora 
qualsiasi ricorso ad armi nu¬ 
cleari. in qualsiasi circostan¬ 
za. da parte degli Stati Uniti 
nel Vietnam ». I firmatari, che 
rappresentano il Comitato per 
una sana politica nucleare , la 
Associazione delle donne per 
la pace e la Lega intemaziona¬ 
le femminile per la pace e la 
libertà hanno anche chiesto al 
segretario delI’ONU e ai capi 
di governo di intervenire pres¬ 
so Johnson « per indurlo, in 
nome dell'umanilà. a cessare 
la guerra ». 

Il senatore Eugene McCar¬ 
thy. parlando a Chicago, ha 
avvertito gli americani che. 
continuando di questo passo, 
il governo perverrà a trasfor¬ 
mare l'economia nazionale in 
un’economia di guerra, con 
gravissime conseguenze per Io 
sviluppo economico e per le 
condizioni di vita generali. 
McCarthy dovrà sostenere, in 
vista delle « primarie » del 7 
maggio nell’indiana, una bat¬ 
taglia su due fronti: contro 
Johnson e contro Robert Ken¬ 
nedy. Quest'ultimo, che non 
ha finora mantenuto la pro¬ 
messa dj appoggiare li « can¬ 
didato di pace ». ha infatti 
annunciato ìen inopinatamente 
a Salt Lake City (Utah) che 
intende- partecipare a questa 
consultazione. A favore di 
McCarthy si stanno pronun 
ciando vasti gruppi di «mo 
dcrati» del partito repubbli¬ 
cano, che non se la sentono 
di votare per Nixon. E' sorta 
perfino un'associazione «Re- 
pubblicani per McCarthy», il 
cui intervento, si dice, potreb 
be avere un peso decisivo per 
il successo del senatore. 

n leader mtegraz onista Mar¬ 
tin Luther King ha annuncia¬ 
to a Newark che preferisce da¬ 
re il suo appoggio a McCarthy 
o a Robert Kennedy, piuttosto 
che a Johnson, dubitando che 
costui voglia porre termine 
aita guerra nel Vietnam King, 
che è stato in passato un so¬ 
stenitore del presidente Ken¬ 
nedy, non ha detto a quale 
dei due esponenti dell'opposi¬ 
zione vadano le sue simpatie. 


Da un micidiale bombardamento del FNL 

Distrutto a Long Dinh 

il comando dei 
collaborazionisti 


SAIGON, 28. 

II capoluogo di distretto di 
Long Dinh. 40 km. a sud est 
di Saigon, è stato attaccato 
stanotte coi mortai da una 
unità del FNL. Il comando di 
distretto dei collaborazionisti 
è stato distrutto, e le perdite 
inflitte alla guarnigione risul 
tano pesanti. 

Altri combattimenti si sono 
scolti nella zona a sud della 
fascia smilitarizzala. Una gros¬ 
sa pattuglia americana che 
aveva tentato una operazione 
di ricognizione all'esterno del 
camjxi trincerato di Khe Sanh. 
è stata anche oggi attaccata 
dai vietnamiti non appena u- 
scita dal perimetro difensivo 
del campo trincerato, e co¬ 
stretta a rientrare alla base 
di partenza dopo aver subito 
gravi perdite La situazione 
all’interno della base si fa in 
tanto sempre più drammati¬ 
ca. La contraerea del FÌVL, 
che circonda la base, è stata 
infatti ulteriormente rafforza¬ 
ta. e sta ora rendendo estrema- 
mente pericoloso anche il ten 
tativo di mantenere una spe¬ 
cie di cardane ombelicale Ira 
la base accerchiata ed i cen¬ 
tri logistici americani (soprnt- 
tutto Danang e Cua Viet) a 
mezzo di elicotteri. Anche nei 
pressi della base di Camp Car¬ 
rai, a sud della zona smilita 
rizzata, vi è stato un violento 
combattimento quando una u 
nità di « marines » americani 
trasportata con elicotteri, è 
stata fatta atterrare in zona 
controllata dal FNL. i cui 
soldati l’hanno infatti presa 
immediatamente sotto un tiro 
micidiale. 

Aerei « B-52 » del comando 
strategico hanno intanto effet¬ 
tuato una colossale operazione 
di bombardamento a tappeto 
sulla vallata di A Shau. pres 
so il confine laotiana. Alter 
nandnsi in cinque ondate, tren 
tacinque di questi giganteschi 
aerei hanno rovesciato oltre 
mille tonnellate di bombe sul¬ 
la vallata dove, dicono gli a- 


mericani. i vietnamiti concen¬ 
trano anni, materiali e nomi¬ 
ni per una offensiva verso Huè 
e verso Khe Sanh 
L'inutilità di quedi bombar¬ 
damenti massicci è stata tuf¬ 
farla già dimostrata attorno 
a Khe Sanh. dove i soli «1) 52» 
hanno già roiesnalo negli ul¬ 
timi mesi l’equivalente in é- 
splosivo di 2-3 bombe atomi¬ 
che, senza riuscire ad allen¬ 
tare la stretta avversaria. Le 
trincee vietnamite giungono 
ora in certi punti a cinquanta 
metri dai reticolati america¬ 
ni. Aerei USA hanno effettua 
to bombardamenti anche sul 
Vietnam del Nord, glungen 
do fino a 28 chilomefri dal 
confine cinese 
Il corpo di spedizione ameri¬ 
cano è salita a 511.000 uomini, 
con un aumento di 2 000 sulla 
settimana precedente. Il ca¬ 
po dello stato fantoccio. Ngu- 
yen Van Thieu. ha annuncia¬ 
to di avere ordinato il nchia 
ma alle armi di tutti glt ex 
militari fino ai 40 anni di età. 
di procedere alla mobilitazio¬ 
ne di tutti i giovani di 19 an¬ 
ni, e di preparare la chiama 
la per quelli di 18 anni Sco¬ 
pa di ftiffo ciò è di frorare 
135 mila uomini, per aumenta¬ 
re gli effettivi dell’esercito 
collaborazionista. E’ la deci¬ 
ma volta, almeno, che i colla¬ 
borazionisti pianificano au¬ 
menti del genere. Ma non rie¬ 
scono mai a trovare gli uomi 
ni necessari e sono costretti 
sempre ad abbandonare que¬ 
sti piani. 

Da Washington si appren 
de che un aereo del tipo F-lll 
« non è tornato da una mis¬ 
sione di bombardamento nel 
sud est asiatico, e si presume 
abbattuto ». Il F-lll è l’aereo 
a geometria variabile (cioè 
con ali ripiegabili ad alta quo 
la e ad altissime velocità) i 
cui primi esemplari sono en¬ 
trati in azione ieri per la pri¬ 
ma volta, contro il Vietnam 
del Nord, da basi in Thailan¬ 
dia. 


Sui rapporti con la Cecoslovacchia 

La « Pravda » replica 
alle calunnie borghesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

Ogni tentativo degli ambienti 
imperialistici e della loro prò 
paganda anche solo di proiet¬ 
tare un’ombra sui rapporti di 
fratellanza, di reciproco soste¬ 
gno e di non ingerenza fra i 
popoli e i partiti comunisti del¬ 
l'Unione Sovietica e della Ceco 
slovacchia è destinato a sicuro 
fallimento Cosi, oggi la « Prav¬ 
da » reagisce all’interpretazio 
ne che una parte della stampa 
borghese ha cercato di dare del 
recente incontro di Dresda fra 
gli esponenti di partito e di Sta 
to di sei paesi socialisti eu 
ropei. 

L'esito di queHTncontro é stato 
accolto con soddisfazione nei 
paesi socialisti e dall’opinione 
progressiva del mondo e ciò 
noo poteva piacere all'impena 
lismo - scrive U giornale —. 
Ecco allora il ricorso alla calun 
ma. cioè alla asserzione che a 
Dresda si sarebbe compiuto un 
tentativo di ingerenza negli af 
fan interni della Cecoslovacchia 
Questa calunnia aveva l'eviden 
te scopo di indebolire l’autori¬ 
tà del Partito comunista ceca 
slovacco e di dare fiato a ele¬ 
menti anusociafoti di quel pae 
se: « Si è tentato di porre in 
falsa luce le relazioni tra 
l'URSS e la Repubblica sociali 
sta cecoslovacca, tra i) PCUS e 
il PCC Ma vani sooo gli sfor¬ 
zi dei nemici del socialismo Le 
relazioni fra I paesi socialisti 
si sono sempre basate e si ba 
sano sull'amicizia, sull’ugua 
giianza. sulla fiducia, sui re 
ciproco sostegno e sulla non In 
terferenza E ad è stato con 
fermato a Dresda ». Questo ti 
po di legame è sorto e si è con 
solidato sulla base di radia 
stanche profonde, di lotte de 
asive contro i comuni nemici, 
di comuni ideali socialisti e co 
munisti Esiste una indefettibile 
stima e solidarietà reaproche 
fra i due popoli e i due partiti 
e — conclude i) giornale — nes¬ 
suno e nulla, ui qualsiasi circo 
stanza, potrà infrangerle. 

L'articolo deli'organo del PUUb 
va registrato non solo come una 
esplicita messa a punto nei 
rispetti della pressione awer 
sana, ma anche come la più 
chiara presa di posizione che 
si sia avuta da parte sovietica 
dopo che, per van giorni, la 
stampa si era limitata a dare 


sintetiche Informazioni sugli at¬ 
ti degli organi responsabili del 
partito e dello Stato cecoslovac¬ 
co Il commento odierno della 
« Pravda » accompagna un re¬ 
soconto assai ampio dell'intervi¬ 
sta de) compagno Dubcek alla 
CTK sul significato degli incon¬ 
tri di Sofia e di Dresda. 

e. r. 
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internazionale 


La tournée 
di J. J. S. S. 

Con un seguilo dì una decina 
di giornalisti alloggiali e nu¬ 
trii! a sue speso è arrivalo in 
Italia per una tournée di qual¬ 
che giorno il a giovili signore » 
francese Jean Jacques Servan 
Schreiber (firma J.J.S.S.) di¬ 
rettore del l’£.t press (elio fu 
una volta un onesto giornale 
di sinistra) e, pare, saggista di 
economia. Cosa sia venuto a 
fare non è ben chiaro. Alcuni 
sostengono, dato il seguilo ili 
giornalisti, per lanciare, dall’I¬ 
talia, la sua candidatura alla 
presidenza della Itepubblica 
francese. Mah... è davvero cosi 
megalomane? Altri invece dice 
per far pubblicità ad un suo 
mediocre libro (I.a sfiliti itine- 
rirnna) di recento tradotto an¬ 
che da noi. Certo è che J.J.S.S. 
si è dato molto da fare: è stalo 
Intervistato, prima di arrivare 
in Italia, da una agenzia di 
stampa o poi, una volta qui, 
«lolla televisione, essendo riu¬ 
scito a far credere, evidente¬ 
mente, di essere un personag¬ 
gio. Cd effettivamente qualcu¬ 
no, nella fauna sempre più spa¬ 
ruta dei filo-americani ad ogni 
costo, gli ha dato corda. Con 
altri invero gli è andata mollo 
male. E* stato il caso, ad esem¬ 
pio, di quando J.J.S S. si e tro¬ 
vato a discutere del rapporto 
Europa*A inerirà con nostri 
compagni. Il poveretto si è lan¬ 
ciato in complimenti nei con¬ 
fronti del nostro parlilo per 
cercare di far passare, poi, se¬ 
guendo una moda orinai in di¬ 
suso anche in Francia, idee a- 
variate sul Parlilo comunista 
francese, di è stato risposto a 
tono o cosi il signorino ha po¬ 
tuto forse imparare la differen¬ 
za che corre tra un certo am¬ 
biente politico-mondano italia¬ 
no ed i dirigenti di un granile 
partito intemazionali<la. 

Ma. a parte questo incidente 
istruttivo, il soggiorno di J J. 
S.S. non ha lasciato davvero 
molte tracce. Ne poteva essere 
diversamento visto che è venu¬ 
to a raccontarci cose che se po¬ 
tevano impressionare qualche 
sprovveduto erano idee vecchie, 
addirittura decrepito per la 
maggioranza della gente che si 
occupa seriamente del modo 
come vanno le cose nel mondo. 
In altra sede, su questo gior¬ 
nale, ci si è occupati dell'ulti¬ 
ma fatica del Nostro, il me¬ 
diocre saggio f.n slitta ameri¬ 
cana. C'è solo da aggiungere 
che. nel frattempo. la crisi del 
dollaro ha inferlo l’ultimo col¬ 
po. decisivo, alla attendibilità 


di una tesi che non ha resistito, 
alla prova dei falli, più di qual¬ 
che settimana. Così J.J.S.S. si 
è trovato a dover modificare 
goffamente, nelle conversazio¬ 
ni italiane, alcune delle a idee a 
sostenute nel saggio. Il che non 
si è risolto certo a favore della 
sua probità intellettuale. 

Il fatto è che questi cosid¬ 
detti » tecnocrati o — vuoi del¬ 
la economia vuoi, diciamo, del¬ 
la penna — si sbagliano sem¬ 
pre. Credono, infatti, di poter 
pensare ed agire con metodi 
da laboratorio e poi finiscono 
per trovarsi di fronte a croce¬ 
via della storia, che, come è 
noto, non tiene conto delle a- 
strazioni. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, il « dettaglio o vietnamita 
nell’analisi di J.J.S.S. Per il 
a giovin signore » francese l’A¬ 
merica a fa male a a continuare 
quella guerra che costituirebbe, 
a suo dire, il granello di sab¬ 
bia in un ingranaggio che altri¬ 
menti marcerehhe in modo 
perfetto. Posta In questione in 
questi termini risulta del tutto 
evidente che al signor J.J.S.S. 
sfugge la natura vuoi del gra¬ 
nello di sabbia vuoi dell'ingra¬ 
naggio. Uopo di che tutta la 
costruzione crolla miseramen¬ 
te. E conta poro, ovviamente, 
che sul conflitto vietnamita J.J. 
S.S. si sia trovato a dover po¬ 
lemizzare con chi dava addi¬ 
rittura ragione agli americani 
o torlo ai vietnamiti. Ciò fa 
risaltare, se mai, la stupidità 
degli interlocutori e non la in¬ 
telligenza delle cose del No¬ 
stro. 

So ci siamo occupati, ad ogni 
modo, della tniirnée italiana di 
J J S.S. non è stalo per quel 
che costui può aver detto o non 
dello ma per segnalare la im¬ 
potenza, anche intellettuale, di 
un certo tipo di commessi viag¬ 
giatori di una sorta di america¬ 
nismo di a tipo nuovo o. Costo¬ 
ro non riescono più a farsi 
prendere sul serio. Per la buo¬ 
na ragione che arrivano con 
estremo ritardo rispetto a ciò 
che in Europa, nei confronti 
dell’America, si è già mosso dal 
profondo. E partendo, guarda 
caso, da quel famoso dettaglio 
vietnamita che ha messo defi¬ 
nitivamente in luce cos’è l’in¬ 
granaggio americano. Un in¬ 
granaggio che non solo è tut- 
t’allro che perfetto ma che è 
essenziale rompere, dall'interno 
e dall’esterno, se si vuol far 
funzionare il mondo. E fino 
a quando i vari J.J.S.S. non si 
saranno resi conto di questa 
semplice verità le loro chiac¬ 
chiero continueranno inevita¬ 
bilmente a dispendersi al vento. 


Per discutere i nuovi mezzi di pagamento 

Oggi a Stoccolma 
la conferenza 
monetaria dei «10 


STOCCOLMA. 28. 

Si apre domani nella capi¬ 
tale svedese una riunione, a 
livello ministeriale, del cosid¬ 
detto « Club dei Dieci », creato 
per la discussione dei proble¬ 
mi monetari da dieci fra i 
paesi capitalistici maggior- 
mente interessati agli scambi 
intemazionali: USA. Gran 
Bretagna. Germania federale, 
Francia. Italia. Svezia. Giap¬ 
pone. Olanda, Belgio. Svizze¬ 
ra. Questi paesi sono rappre¬ 
sentati dai rispettivi ministri 
del Tesoro e dai governatori 
delle banche centrali. 

L'argomento in discussione 
è quello già affrontato nella 
sessione dello scorso autunno 
a Rio de Janeiro: la creazione 
di una « nuova liquidità » in¬ 
temazionale. cioè di nuovi 
mezzi di pagamento atti a con¬ 
sentire Io sviluppo degli scam¬ 
bi. in aggiunta all oro e ai 
dollari. Questo nuovo mezzo 
di pagamento dovrebbe essere 
costituito dai cosiddetti « dirit¬ 
ti speciali di prelievo », vale a 
dire da crediti automatici 
iscritti sul Fondo Monetario 
Intemazionale, e liberamen¬ 
te trasferibili in pagamento di 
beni o servizi ricevuti. I « di¬ 
ritti speciali di prelievo » per 
ciascun paese sarebbero pro¬ 
porzionali alla sua quota di 
partecipazione al Fondo Mone¬ 
tano Intemazionale (FMI). 

Naturalmente. U progetto in¬ 
teressa non solo i « dieci ». ma 
tutti I 106 membri del FMI. 
ciascuno dei quali godrebbe di 
«diritti di prelievo». Questo 
sistema è stato escogitato per 
fare fronte alla limitata dispo¬ 
nibilità di oro da parte delle 
banche centrali di molti paesi, 
mentre la posizione del dollaro 
come mezzo di pagamento in¬ 
temazionale è — come è ben 
noto — seriamente scossa. Al¬ 
cuni dei promotori del proget¬ 
to. come il ministro del Tesoro 
italiano Colombo, sperano che 
il nuovo mezzo di pagamento 
possa gradualmente sostituire 
in misura crescente l’oro e i 
dollari, nella sua specifica fun¬ 
zione Ma per Q momento, il 
problema in discussione ri¬ 
guarda l’emissione di «diritti 
di prelievo» per complessivi 
due miliardi di dollari, pari a 
circa il due per cento dei mel¬ 
ai di pagamento intemazionali, 
fc oaw, fcììsri e altre valute. 


attualmente disponibili nel¬ 
l'ambito dei paesi aderenti al 
FMI. 

1 più ottimisti fra gli esper¬ 
ti pensano che il nuovo siste¬ 
ma possa entrare in funzione 
nel giro di un paio d'anni, non 
prima: e questo significa che 
c'è tutto il tempo perché ’a po 
sizione intemazionale del dol¬ 
laro continui a deteriorarsi, e 
per un crescente impiego del¬ 
l’oro come mezzo di pagamen 
to intemazionale. D’altra par 
te. si riconosce che una con 
dizione pregiudiziale perché 
il sistema fondato sui diritti di 
prelievo possa funziona re. 
che gli Stati Uniti ristabili¬ 
scano l’equilibrio della loro bi¬ 
lancia dei pagamenti, la quale 
come è noto presenta un de¬ 
ficit che da solo assorbirebbe 
più del doppio del valore com¬ 
plessivo dei « liritti di pre¬ 
lievo » di cui si studia remis¬ 
sione 

Questa co- ' *on si trova 
espressa in particolare r una 
nota ufficiosa italiana, diffu¬ 
sa oggi in conici.lonza con la 
partenza del ministro Colom¬ 
bo per Stoccolma. La 
nota afferma nche che. con 
l’adozione dei c diritti speciali 
di prelievo ». * sarà la deci 
sione e responsabilità interna 
zionale a sostituirsi graduai 
mente alle decisioni, sino a 
questo momento unilat. rali, 
dei paesi a monete di riser¬ 
va ». Concetti analoghi sono 
stati espressi da Colombo al 
suo arrivo a Stoccolma ir 
altri termini, la crir di fidu 
eia verso il dol’aro sì manife 
sta oramai anche da parte .lei 
governi euro occidentali, ì qua 
li reclamano il diritto di in 
tervenlre nel meccanismo di 
regolazione legli scambi in 
temazionali, profondamente 
turbato dalla inflazione del 
dollaro. 

D’altro canto, ! set paesi 
delia CEF. de cui delegazioni 
a Stoccolma si sono in- »ntra- 
te questa sera, prima dello 
Inizio della conferenza r die¬ 
ci) intendono chiedere modi 
fiche aggiuntive agli statuti 
del FMI per ottenere che sia 
accresciuta la parte che essi 
sanno nel Fondo, attualmen¬ 
te molto inferiore a quella de¬ 
gli Stati Uniti. 


La lotta della gioventù spagnola contro il fascismo 

Chiusa l'università di Madrid 
dopo gravi violenze poliziesche 


La polizia ha fatto irruzione nell'Ateneo per strappare manifesti contro l'aggressione americana 
al Vietnam — Barricate, sassaiole, assemblee, comizi — Aito sciopero proclamato da seimila 

studenti il rettore ha risposto con la « serrata » 



MADRID — 1 poliziotti bastonano un giovane nei viali dell'Università. 


MADRID. 28. 

Con la chiusura a tempo in¬ 
determinato dell'università della 
capitale sjiagnola. decisa dal 
rettore, si è conclusa una gior¬ 
nata caratterizzata da ignobili 
violenze poliziesche contro gli 
studenti della facoltà di scien¬ 
ze economiche e nolitiche, leg¬ 
ge. scienze e lettere. 

A mezzogiorno la polizia ha 
fatto irruzione nell’università 
ed ha cominciato a strappare 
dai muri numerosi manifesti, 
adissi dagli studenti, annuncian- 
ti una « giornata antimperiali¬ 
sta * e contenenti frasi contro 
la guerra nel Vietnam, l’impe- 
rialismo americano e l'autorita¬ 
rismo accademico. 

Gli studenti hanno reagito con 
energia. Nella facoltà di legge 
hanno innalzato barricate, in 
quella di scienze economiche e 
politiche si sono asserragliati 
in duecento, sbarrando porte e 
finestre. Quindi hanno organiz¬ 
zato c libere assemblee », per 
rivendicare il diritto di espri- 
mere liberamente le proprie 
opinioni. 

Sono intervenuti il prof. An- 
gel Vegas, preside di economia 
e politica, ed il rettore, i quali, 
dopo lunghi colloqui telefonici 
con il capo della polizia e trat¬ 
tative con i dirigenti studente¬ 
schi. hanno raggiunto un accor¬ 
do: gli studenti sarebbero usci¬ 
ti spontaneamente, e gli agenti 
li avrebbero lasciati passare 
senza tentare di arrestarne nes¬ 
suno. Ma la polizia non ha ri¬ 
spettato l’accordo, ed ha assa¬ 
lito a tradimento i giovani che 
abbandonavano gli edifici gui¬ 
dati dal prof. Vegas e da alcuni 
docenti. I poliziotti hanno fero¬ 
cemente bastonato gli studenti, 
colpendoli anche con i calci dei 
fucili- Alcuni professori sono 
stati brutalmente malmenati. 
Uno studente è all'ospedale in 
grave condizioni. 

Allora una parte dei giovani 
è tornata nella facoltà di eco¬ 
nomìa e politica ed ha comin¬ 
ciato a lanciare dalle finestre 
oggetti di ogni genere e per¬ 
fino mobili contro i poliziotti. 

Fuori dell'ateneo, presso una 
fermata di autobus, si è svolto 
un altro scontro violentissimo. 
Caricati dalla polizia, numerosi 
studenti si sono difesi con un 
fitto lancio di sassi. Poi si sono 
rifugiati nella facoltà di lettere. 

La notizia dei gravi avveni¬ 
menti si è sparsa per Madrid, 
e ben presto circa seimila gio¬ 
vani sono affluiti verso l'uni¬ 
versità. si sono riuniti a comi¬ 
zio ed hanno proclamato uno 
sciopero fino a lunedi prossimo. 
Poche ore dopo, evidentemente 
per ordine del governo, il ret¬ 
tore decideva di proclamare a 
sua volta la « serrata » e chiu¬ 
deva l'università. Il fermento 
permane tuttavia vivissimo e 
non si escludono tentativi di 
occupare l'ateneo. 


Manifestazione repressa nel sangue in USA 

Un negro assassinato 
da poliziotti a Memphis 

Ore di battaglia fra centinaia di giovani e migliaia di agenti — Un mor¬ 
to, decine di feriti, cinquanta arresti, negozi devastati e saccheggiati 


MEMPHIS. 28 

Una manifestazione di negri 
nel centro di questa città del 
Tennessee (Stato meridionale 
dove la discriminazione raz¬ 
ziale è particolarmente dura) 
è stata repressa nel sangue da 
migliaia di agenti e di guardie 
nazionali. Un negro è stato as¬ 
sassinato dagli agenti. La ma¬ 
nifestazione era stata organiz¬ 
zata dal Premio Nobel Martin 
Luther King in sostegno di 
uno sciopero degli spazzini del¬ 
la città, che sono in maggio¬ 
ranza negri. Migliaia di perso¬ 
ne. tutte « di colore » si sono 
raccolte davanti ad una chiesa 
e poi. guidate da King, hanno 
intrapreso una marcia attra¬ 
verso la centralissima Beale 
Street, famosa nella storia del 
jazz come « culla dei blues ». 

La marcia si è svolta paci¬ 
ficamente. ma a un certo pun¬ 
to, non si sa ancora bene co¬ 
me e perchè, sono cominciati 
i primi scontri con la polizia. 
Gli agenti hanno fatto uso di 
bastoni con la consueta bruta¬ 
lità e quindi hanno aperto il 
fuoco più volte. Centinaia di 
negri (quasi tutti giovanissi¬ 
mi) si sono battuti con ecce¬ 
zionale veemenza, scagliando 
sui poliziotti pietre e bottiglie, 
rilanciando indietro le bombe 
lagrimogene, usando come ba¬ 
stoni pezzi di legno strappati 
agli infissi dei negozi. 

Ben presto, gli avvenimenti 
hanno assunto il carattere di 
una rivolta negra, cerne quelle 
esplose negli anni scorsi nei 
ghetti di Los Angeles e di al¬ 
tre città anche del Nord. Sono 
state sfondate vetrine, saccheg¬ 
giati negozi. Il governatore ha 
mobilitalo la guardia razionale, 
che ha occupato Memphis, po¬ 
nendola in stato d'assedio. 11 
bilancio degli scontri, durati 
fino a sera, è pesante: un 
morto, decine di feriti (fra cui 
alcuni agenti, uno dei quali in 
gravi condizioni) e circa 50 
arresti. 



MEMPHIS — Un agente si scaglia su un negro. 


AMMAN, 28 

Colpi di cannone e raffiche 
di mitragliatrice hanno sta¬ 
mane riempito del loro frago¬ 
re la vallata di Beisan, sul 
Giordano, lo scontro a fuoco 
fra israeliani e giordani è 
durato un’ora circa. Le infor¬ 
mazioni fino ad ora fornite 
dalle due parti — che si ad¬ 
dossano a vicenda la respon¬ 
sabilità dell’incidente — non 
parlano di perdite. Quello di 
oggi è stato il quinto episodio 
bellico da quando, una setti¬ 
mana fa, le truppe israeliane 


scatenarono la < spedizione 
punitiva » contro Karameh e 
altri centri giordani nei quali, 
secondo Te! Aviv, ha le sue 
basi U movimento di libera- 
zinne palestinese. 

A proposito di Karameh. un 
comunicato del movimento 
« E1 Fatah » annuncia che è 
stata decisa, dal movimento 
stesso, la ricostruzione della 
città distrutta dagli israeliani.. 
Karameh dovrà diventare « il 
perno difensivo di un piano 
generale di difesa delle città 

A Tel Aviv, il giornale israe¬ 


liano Yedioth Aharonoth scri¬ 
ve che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna hanno fatto sapere 
al governo giordano che se i 
partigiani palestinesi continue¬ 
ranno a disporre di basi nel 
territorio giordano, il regime 
di Amman e il trono di Hus¬ 
sein saranno in pericolo. Un 
ricatto scoperto, come si ve¬ 
de, con Q quale 1 protettori di 
Israele scendono in campo per 
ottenere ciò che la c spedizio¬ 
ne punitiva » delle truppe sio- 
niste non è riuscita ad otte¬ 
nere; fallita la repressione 
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Quinto episodio bellico nell'ultima settimana 

ANCHE IERI SCONTRI SUL GIORDANO 

Decisa tiù « E( Fatah » ia ricostruzione dì Karameh — Scoperto ricatto anglo-americano ad Amman 


israeliana contro la resistenza, 
gli imperialisti vorrebbero che 
essa venisse attuata dallo stes 
so governo arabo di Giorda 
nia D giornale — che cita in 
formazioni di buona fonte — 
afferma che Londra e Wa¬ 
shington hanno anche messo 
in guardia Israele dal compie 
re nuove azioni militari « che 
provocherebbero una seria 
reazione al Consìglio di sicu¬ 
rezza ». Ma tutti sanno quale 
conto sìa solito fare Israele 
delle reazioni del Consiglio di 
sicurezza e delle Nazioni Unite. 


Gagarin 

verificato sulla via del ritor¬ 
no dopo che i compiti di ad¬ 
destramento erano stati por¬ 
tati a termine. 

Secondo altre voci, decisa¬ 
mente smentite però dal comu¬ 
nicato ufficiale che parla, co¬ 
me abbiamo detto di un « volo 
di allenamento », i due piloti 
sarebbero caduti invece men¬ 
tre si trasferivano da Mosca 
a Baikonur, in un « banale 
incidente, in un banale volo di 
trasferimento ». Converrà co¬ 
munque attendere il comunica¬ 
to ufficiale sulla inchiesta che 
certamente avrà luogo. 

Il pensiero di tutti va ora 
alla moglie Valentina, che ha 
continuato a fare il suo lavoro 
di infermiera («io ho paura 
— aveva detto al marito alla 
vigilia del primo volo — ma 
desidero fortemente che tu sia 
il primo a volare...».) e alle due 
figlie, Elena di nove anni e Ga¬ 
iina nata un mese prima della 
impresa e che oggi ha dunque 
soltanto sette anni. 

Alle dieci di stamane, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi dove sta¬ 
vano per aprirsi — presenti 
Breznev, Kossighin e Podgor- 
ny — i lavori delle organizza¬ 
zioni di partito di Mosca, la 
grande sala dove tutto è. di 
solito, sempre così raccolto e 
ordinato, era un ribollire di 
voci appena trattenute. Qui 
Gagarin era di casa. Chi non 

10 ha visto ai congressi, alle 
riunioni del Soviet Supremo, 
fare la coda, insieme a tutti 
gli altri, nel grande guarda¬ 
roba, cercare delicatamente, 
e sempre invano, di rompere 
l’assedio di gruppi di ragaz¬ 
ze, di delegati di ogni paese, 
che volevano da lui almeno 
un autografo, la possibilità di 
dire al ritorno a casa: « Oggi 
ho parlato con Gagarin... »? 
Chi chiudendo appena gli oc¬ 
chi. non ha sùbito, di fronte, 
quel suo sorriso che ha con¬ 
quistato di colpo il mondo, 
quell’indimenticabile 12 aprile 
1961. quando la Vostok I portò 
per la prima volta nella sto¬ 
ria. un uomo nello spazio in¬ 
finito? 

Tra qualche giorno, l’urna 
con le sue ceneri — che 
da domani sarà esposta 
nella sala centrale della 
Casa delle forze armate — 
sarà insieme a quella del suo 
ultimo compagno di volo, il 
colonnello Serioghin. tumula¬ 
ta nelle mura del Cremlino, 
sulla Piazza Rossa. Così hanno 
deciso, questa mattina, le au¬ 
torità sovietiche. Davanti a 
quel muro, abbiamo visto Ga¬ 
garin il giorno dei funerali di 
Komarov insieme a Suslov, 
con la Tereskova, con i più alti 
comandanti militari del Paese, 
con i compagni cosmonauti. 
Poco prima aveva parlato dal¬ 
la tribuna che sovrasta il mau¬ 
soleo di Lenin ed aveva comin¬ 
ciato il suo discorso spezzando 
di colpo ogni « atmosfera uf¬ 
ficiale » chiamando Komarov 
col nome di tutti i giorni. 
Volodia. 

Basta un episodio come que¬ 
sto per dirci che cosa è un 
uomo. C’era tutto, in quel Vo¬ 
lodia: il dolore più disperato 
e il più grande attaccamento 
alla vita, e anche c’era l’eco 
di un « dialogo con la morte » 
continuo e razionalmente do¬ 
minata. 

E’ stato un conquistatore di 
mondi, e sarà ricordato nella 
storia come Colombo, come 
Vespucci; ma — ed è ormai 
banale dirlo giacché tutti co¬ 
noscono la sua straordinaria 
semplicità — non c’era nulla 
in lui del superuomo, del¬ 
l’eroe che conosciamo dai ro¬ 
manzi di fantascienza. 

C’è, a darci una dimensio¬ 
ne precisa dell’umanità del¬ 
l’eroe. il racconto di un gior¬ 
nalista sovietico. Gheorghi O- 
strumov, inviato speciale del¬ 
le Isvestia, che ha visto Ga¬ 
garin appena un’ora dopo l’at¬ 
terraggio della Vostok 1. «Era¬ 
vamo una quindicina — rac¬ 
conta Ostrumov — ad aspet¬ 
tarlo lungo la pista di un ae¬ 
roporto (la Vostok partita da 
Baikonur era poi atterrata 
nei pressi di Slelevska. un pic¬ 
colo villaggio della regione di 
Saratov); ad un tratto un 
Riusciti 18 virò sopra la no¬ 
stra testa, scese sulla pista 
e si fermò. Noi. nervosi, feli¬ 
ci, impazienti, attendevamo 
Gagarin come si può atten¬ 
dere un marziano. Come sa 
rà? Che volto avrà? Quale 
sarà la sua prima parola do 
po l’impresa? Ed ecco il pilo¬ 
ta si affaccia e scende, chiu¬ 
so ancora nella sua tuta blu. 
come un viaggiatore comune. 
Davanti a noi non c'era un 
marziano, ma un uomo del 
tutto simile a me. a tutti... ». 

Qualche giorno dopo, in una 
conferenza stampa Gagarin 
descrisse, in una pagina bel¬ 
lissima. la sua esperienza di 
volo e ci parlò per la prima 
volta del cosmo: « Il cielo è 
nero e le stelle brillano più 
intensamente che quaggiù. Ma 
dal nero del cielo alla Terra 

11 passaggio è dolce e gradua¬ 
le. C’è una fascia luminosa 
che circonda la Terra, una 
fascia azzurra, ed il passag 
gio dal nero all’azzurro av¬ 
viene in modo dolce, stupendo. 
Quando sono uscito dall'or¬ 
bita terrestre l’orizzonte era 
diverso: c’era una striscia 
arancione che sfumava nel¬ 
l'azzurro prima di divenire 
nero cupo. Non ho visto la 
Luna. D sole è. nel cosmo, 
dieci volte più luminoso che 
sulla terra. Le stelle si ve 
dono benissimo; sono lumino¬ 
se. nitide ». 

Ora cerchiamo fra le carte, 
fra i vecchi giornali, le trac¬ 
ce lasciate sulla terra da que¬ 
sto straordinario figlio del¬ 
l'Unione Sovietica. Ecco le fo¬ 
to di Yuri ragazzo, figlio di 
contadini. Siamo in un paesi¬ 
no della zona di Smolensk 


(Gagarin ha raccontato una 
volta degli anni durissimi del 
dopoguerra, quando, per man¬ 
giare. occorreva andare spes¬ 
so a cercare patate nei cam¬ 
pi). Qui il ragazzo studia al¬ 
l’istituto agrario, poi in quel¬ 
lo professionale finché si tra¬ 
sferisce a Saratov sul Volga, 
dove non solo c’era una scuo¬ 
la professionale, ma anche un 
aeroclub con tanti giovani en¬ 
tusiasti. Il resto è noto, è con¬ 
segnato alla storia: ma già 
questi primi dati biografici ci 
dicono cosa c'è di tipico in 
un < eroe sovietico > di oggi. 

Il ritratto migliore di sé e 
della generazione nata dal¬ 
l’ottobre è dello stesso Gaga¬ 
rin: « Molti altri giovani so¬ 
vietici — disse una volta — 
avrebbero potuto essere scelti 
a) mio posto. Io sono stato 
soltanto fortunato... ». 

Altri documenti, altre foto: 
Gagarin a Parigi, a Londra, 
tra folle entusiaste, insieme 
a personalità della politica di 
tutto il mondo, quasi timido 
e impacciato. Ma c’è un Ga¬ 
garin meno conosciuto, il 
comandante dei cosmonauti, 
l’istruttore di nuove leve di 
piloti, il cosmonauta che tut¬ 
te le mattine — quando non 
c'erano cose più importanti 
da fare — andava regolar¬ 
mente a scuola. all’Accademia 
Sciukovski dalla quale pro¬ 
prio nel febbraio scorso ha a- 
vuto il diploma. Perchè, an¬ 
che se dopo la sua memora¬ 
bile impresa non è andato più 
nel cosmo, Gagarin non è l'e¬ 
roe di un giorno. Tutti coloro 
che hanno volato nello spazio 
dopo di lui sono stati suoi al¬ 
lievi: non c’è stato lancio sen¬ 
za la sua partecipazione ed 
era sempre lui. insieme al 
« costruttore capo ». a salutare 
dai piedi della scaletta Titov. 
Nieolaiev, Popovic, Bjkovski, 
la Tereskova e gli altri, fino 
all’ultima tragica impresa di 
Komarov. 

Abbiamo qui le sue ultime 
dichiarazioni pubbliche. Han¬ 
no tutte un tema comune: 
nello spazio devono volare gli 
uomini. « Nel volo cosmico — 
ha dichiarato recentemente a 
Sovieskaia Rossija — l’uomo 
è insostituibile ed è inevitabi¬ 
le dunque che la partecipazio¬ 
ne dell'uomo alle ricerche spa¬ 
ziali sia destinata ad aumen¬ 
tare ». E, ancora più chiara¬ 
mente. in un articolo pubbli¬ 
cato dalla rivista Ogoniok: 
« E’ impossibile pensare allo 
sviluppo della cosmonautica 
senza apparecchi pilotati. E’ 
impossibile conquistare il co¬ 
smo soltanto con le stazioni 
automatiche ». Quando avven¬ 
ne la tragedia di Komarov, 
alla Konsomolskaia Pravda 
giunsero molte lettere di gio¬ 
vani: «Si volerà ancora nel¬ 
lo spazio? Saranno interrotti 
gli esperimenti? ». Rispose 
Gagarin: «I cosmonauti con¬ 
tinueranno a volare, sia quel¬ 
li che già hanno conosciuto lo 
spazio sia gli altri, i giovani. 
Certo il tragico incidente che 
è costato la vita a Komarov 
comporta un inevitabile rin¬ 
vio. ma non si può però par¬ 
lare di fine della conquista del 
cosmo da parte dell’uomo. Il 
volo di una nave tipo Soiuz 
non sarà evidentemente ripe¬ 
tuto sino a che le cause che 
hanno portato alla tragedia 
non saranno interamente sco¬ 
perte, il che comporta tempo, 
naturalmente. Ma torneremo 
sulle vie del cielo ». Per av¬ 
vicinare il giorno del nuovo 
lancio Gagarin ha continuato 
a lavorare. « I voli nel cosmo 
— ha detto una volta — sono il 
mio lavoro. Per quanto nie lo 
permetteranno la salute e le 
forze farò tutto il possibile 
per contribuire a conquistare 
il cosmo». 

Come Titov 
ho appreso 
la notizia 

NAPOLI. 28. 

Gherman Titov ha appreso la 
notizia della morte del suo ami¬ 
co e collega, appena uscito da¬ 
gli scavi di Pompei, dove si era 
recato in mattinata. Titov, si 
trovava insieme a tre accom¬ 
pagnatori: I colonnello Belusov, 
la signora Belusov e il signor 
Rodriguez, della Rassegna elet¬ 
tronica di Roma, presso la qua¬ 
le il cosmonauta era ospite. 

Sono stati gli accompagna¬ 
tori ad acquistare un giornale 
sul quale, in prima pagina, cam¬ 
peggiava la notizia della morte 
di Gagarin. Titov è rientrato su¬ 
bito al c Vittoria EsceLsior » di 
Sorrento dove aveva preso ai 
loggio. Qui è stato avvicinato 
dai giornalisti. I suoi accompa¬ 
gnatori hanno chiesto che non 
fosse disturbato: « Titov è af¬ 
franto e molto, molto stanco ». 
Titov. che da anni desiderava 
di visitare Napoli e i dintorni, 
aveva compiuto, in mattinata, 
un giro turistico per la città. 
Contava di rimanervi ancora, 
per trascorrervi qualche gior¬ 
no di vacanza In sera* a è ri 
partito per Roma, da dove do¬ 
mattina ripartirà por Mosca 
per prendere parte ai funerali 
di Yuri. 


Praga 


slovacco che ha rilevato come 
la persona di Svoboda sia oggi 
la più indicata per raccogliere 
ia magg'oranza di consensi. 

Una vera folla di giornalisti, 
operatori televisivi e cinemato¬ 
grafici. fotografi, hanno attero 
stamane al castello di Praga 
l’amvo dei membri del Comi¬ 
tato Centrale dei Pcc per la 
riunione olenana. Uno dopo l'al¬ 
tro sono armati tutti e tutti 
hanno parlato cordialmente con 
I giornalisti che li interrogavano; 
solo l’ex presidente Novotny ed 
il ministro della diTesa Lomsky 
si sono nfiutati di parlare ed 
hanno salito m fretta la scalinata 
che doveva portarli alla sa'a 
spagnola. Alle ore 9 il primo 
mxiistro Lenart ha dichiarato 
aperta ia sessione. Hanno par¬ 


tecipato alla riunione anche i 
membri della Commissione cen¬ 
trale di controllo, il Presidium 
del Partito comunista slovacco 
ed i segretari dei comitati di¬ 
strettuali. Tra gli ospiti, i mem¬ 
bri del governo ed altri rappre¬ 
sentanti della vita pubblica, eco¬ 
nomica e culturale. Nel riferire 
le raccomandazioni del Presi¬ 
dium per la elezione di Svoboda. 
Alexander Dubcek ha dichiarato 
che si tratta della persona che 
meglio, nel momento attuale, 
può unire tutto il popolo, i vari 
strati sociali, i groppi e con¬ 
solidare la situazione politica 
interna. Dalla discussione che è 
seguita è risultato che il gene¬ 
rale Svoboda ha tutti i requisiti 
necessari per essere eletto pre¬ 
sidente. Hanno parlato comples¬ 
sivamente quarantuno tra i mem¬ 
bri effettivi e supplenti del Co¬ 
mitato Centrale e nella stra¬ 
grande maggioranza si sono di¬ 
chiarati d’accordo. Il ministro 
Smrkovsky. che era stato pro¬ 
posto come candidato, ha di¬ 
chiarato d: sostener' pienamente 
la candidati.-* de’, gcr.en'e ^v<v 
boda, un uomo che gode del pie¬ 
no rispetto del popolo e che ha 
eccellenti qualità morali. Anche 
un altro probabile candidato, l’ex 
ambasciatore a Bucarest Cesto- 
mir Cisar, ha dichiarato di so¬ 
stenere la candidatura di Svo¬ 
boda affermando che egli può 
svolgere un lavoro più utile nel 
suo nuovo incarico di responsa¬ 
bile della commissione educa¬ 
zione cu’tura e scienza del Co¬ 
mitato Centrale. 

Poco dopo mezzogiorno — con¬ 
temporaneamente ai funerali d«l 
poliziotto ucciso con una coltel¬ 
lata l'altro giorno da un delin¬ 
quente comune — in piazza Cario 
e nelle vie del centro una folli 
di studenti ha dato vita ad un» 
pacifica manifestazione con car¬ 
telli in cui si chiedeva relaziono 
a presidente di Cestomir Cisar, 
un dirigente comunista che è 
mo’to noto negli ambienti degli 
intellettuali. La manirestazion# 
si è ripetuta per un paio d'oro 
anche nel pomeriggio. 

Il « Rude Pravo » e il « Mlada 
Fronta * di stamane riportano 
una intervista con Cisar sull'at¬ 
tuale processo di democratizza¬ 
zione. « Ormai questo processo 
è giunto casi lontano — ha detto 
Cisar — che è impossibile tor¬ 
nare indietro. Sono convinto — 
ha aggiunto — che la Cecoslo¬ 
vacchia non solo può essere, 
ma sarà anche in futuro un 
paese socialista con un proprio 
orientamento democratico corri¬ 
spondente aile tradizioni di que¬ 
sto paese ». Cisar ha sottolineato 
quindi che lo sviluppo della Ce¬ 
coslovacchia ha alcune caratte¬ 
ristiche: tra le prime si dovrà 
confermare che casa di sano • 
suscettibile di un ulteriore svi¬ 
luppo ha in sè l'attuale Torma 
di socialismo e su che co--a 
potrà essere edificata in futuro 
la società. 

Altra caratteristica è quella 
che devono essere sradicate tut¬ 
te le deformazioni ed eliminati 
tutti gli ostacoli che hanno pe¬ 
sato sulla vita politica del paese. 
Cisar ha constatato infine che 
è dovere del Plenum del Comi¬ 
tato centrale, iniziatasi oggi, 
concludere la prima tappa del¬ 
l'attuale processo di rinnovamen¬ 
to all'interno del partito pren¬ 
dendo quelle decisioni che po¬ 
tranno creare le condizioni per 
un rapido consolidamento della 
nuova linea politica, per un rin¬ 
novamento degli organi del Par¬ 
tito e per una nuova funzione 
del suo apparato. Tutta In stam¬ 
pa cecaslovacca dedica oggi am¬ 
pi commenti alle dichiarazion. 
di Kurt Unger sulla situazione 
in Cecaslovacchia e la reazione 
che queste hanno provocato nel 
paese. Il Rude Pravo respinge le 
dichiarazioni del segretario del¬ 
la SED e afferma che queste so¬ 
no una interferenza in questioni 
che sono esclusivamente un af¬ 
fare del Comitato Centrale del 
PCC e del governo cecoslovacco. 

I.a presa di pasizione di Haeer 
offre un quadro distorto delt’at- 
tuale situazione cecos'ovacca. 
la posizione cecoslovacca verso 
l'alleata Germania democratica 
è tuttora valida — continua il 
giornale — ma le interferenze 
non sono in armonia con le re¬ 
lazioni tra i nastri partiti. 

Da parte sua. il quotidiano dei 
sindacati scrive che Hager he 
reso un cattivo servigio alle ro 
lazioni tra i due paesi perchè 
egli non è un privato cittadino, 
ma un qualificato dirigente delle 
SED. Dello stesso tono sono an¬ 
che i commenti degli altri quoti¬ 
diani. Lo Svoltoline Slavo, quoti¬ 
diano del Partito socialista ce¬ 
coslovacco. riporta oggi le di¬ 
chiarazioni fatte dal segretario 
generale del partito. Bohuslav 
Kucera. nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Kucera. che è 
anche deputato della Assemblee 
nazionale, ha affermato che il 
suo partito conta 11 500 membri, 
venti deputati al Parlamento • 
milleduecento eletti nei comitati 
nazionab locali. 

Noi — egli ha detto — non 
vogliamo fare del partito socia¬ 
lista cecoslovacco un partito di 
massa, ma un partito di quadri 
per influenzare l'opinione pub¬ 
blica. Alla domanda circa il ruo¬ 
lo dirigente del PCC. Kucera ha 
dichiarato che U PCC deve es¬ 
sere il primo tra eguali. In ma¬ 
rito al programma del suo par¬ 
tito il dirigente socialista lo ha 
cosi sintetizzato: siamo sociali¬ 
sti. siamo per un accordo poli¬ 
tico nel quadro del Fronte na¬ 
zionale e per l'amicizia con la 
Unione Sovietica. 

A Banska Bystrica. nella Slo¬ 
vacchia centrale, si era aperto 
oggi il pubblico processo per ri¬ 
vedere il dibattimento contro 
ViIIiam Zigor. che nel '50 venn* 
condannato a morte per spionag¬ 
gio dalla Cete di stato di Bra¬ 
tislava. Zigor venne processato 
assieme a Samuele Bihz e l-adi- 
slav Nosak. che vennero puro 
condannati a morte e giustiziati. 

A Bratislava si deve invece ri¬ 
fare il processo contro il dottor 
Smrih Karvas e altre persone, 
che nel '58 vennero condannate 
per sovversione II Karvas ven¬ 
ne condannato a morte e la sen¬ 
tenza venne poi commutata in 
ergastolo. Tutti gli imputati in 
questo processo furono coman¬ 
danti partigiani durante la se¬ 
conda guerra mondiale. 

Il vescovo reggente l'Arcidio- 
cesi di P p aga Tomasek ha fat¬ 
to una pastorale in cui rinnova 
i’invno ai fedeli ad amnzgiare 
il orocesso di rinnovamento nel 
paese 1,3 pastorale è stata pub 
blicata dal quotidiano cattoli'-o 
Lidnra Dernorrarie 

La tragica morte di Yuri Ga¬ 
gà nn ha provocato profondo do¬ 
lore in tutta ia Cecaslovacchia. 
Il Comitato Centrale del PCC 
ha sospeso i lavori osservando 
stamane un minuto di a l l un o. 


*> 
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Entusiasmo tra i lavoratori 


* . ** 

Calzaturieri: firmato l'accordo 
Si tratta anche alla Gran Prix 


Tribuna 

elettorale 


La FIPE come 
per i mezzadri: 
58% a Corona 
42% a Forlani 

Su indicazione della Fede¬ 
razione italiana pubblici eser¬ 
cizi (FIPE), ali esercenti 
marchigiani dovrebbero vo¬ 
tare, non tanto per i partiti 
politici, quanto per alcuni uo¬ 
mini che più degli altri han¬ 
no < aiutato la categoria » 
durante l'ultima legislatura. 
Il sig Antonio Prolifera — 
presidente della FIPE — non 
si limita nella sua lettera 
agli esercenti in data 8 mar¬ 
zo. e giunta in questi giorni, 
ad una generica segnalazto 
ne di massima, ma tende a 
dividere la « torta » fra il 
PSI-PSDt unificati e la DC. 
anche se a parole vorrebbe 
far credere che bisognereb¬ 
be votare anche per qualche 
liberale e perfino per qual¬ 
che comunista. In realtà, pe¬ 
rò. fa due grossi nomi di 
candidati marchigiani, quelli 
degli onorevoli Corona (PSU) 
e Forlani (DC) « distintisi » 
in battaulie « vittoriose * per 
la categoria dei pubblici e- 
serventi. 

I due € conducator » do¬ 
vrebbero però spartire la tor¬ 
ta a mezzadria, secondo la 
legge vigente nelle campa¬ 
gne • 58 per cento per il mez¬ 
zadro. Achille Corona, a cui 
vanno i maggiori favori e 
simpatie; 42 per cento per 
il padrone. Arnaldo Forlani. 
Questa suddivisione non è no¬ 
stra. ma dello stesso presi¬ 
dente Prantera. il quale 
nella lettera incensa i due 
uomini politici in toni di¬ 
versi. 

<Ed è proprio in questa 
visione del problema — scri¬ 
ve ad un certo momento 
Prantera — che ho l'obbligo 
morale (chissà poi quanto sa¬ 
rà morale - n.d.r.) di segna¬ 
larti. anche se credo non do¬ 
vrebbe essercene bisogno 
tanto nota è la sua attività 
di Governo in favore della 
categoria. Voti. Achille Coro¬ 
na. ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, che in ogni 
occasione, nella visione pio- 
baie degli interessi del set¬ 
tore turistico e nella consa¬ 
pevolezza dell'importanza del 
ruolo che il settore stesso 
svolge nell’economia naziona¬ 
le. ha sempre dedicato la 
massima attenzione ai pro¬ 
blemi dei pubblici esercizi 
che sono sempre da lui stati 
considerati componente indi¬ 
spensabile e primaria. Al mi¬ 
nistro del Turismo sono le¬ 
gate tutte le vittore riportate 
dalla FIPE negli ultimi anni 
e sono certo che te ne ram¬ 
menterai al momento oppor¬ 
tuno. 

E' altresì doveroso — con¬ 
tinua la lettera — segnalarti 
un altro parlamentare della 
tua regione che ha spesso 
dedicato la sua attenzione a 
sostegno delle rivendicazioni 
della categoria e mi riferisco 
all'on. Arnaldo Forlani. cui 
deve andare la riconoscenza 
delTintero settore ». 

In altre regioni magari la 
FIPE mette il candidato del¬ 
la DC al 58 per cento e quel¬ 
lo del PSU al 42 per cento. 
.Von crediamo proprio che la 
FIPE intenda fare parzialità 
fra una parte el'altra. Ciò 
che più ci meraviglia è che 
questi uomini — tipo Corona 
e Forlani — che avrebbero 
tanto bene operato a favore 
della categorìa dei pubblici 
esercenti sentano il bisogno 
di farsi fare cosi plateali e 
maldestre presentazioni. La 
cosa puzza un poco. Che ab¬ 
biano la coda di paglia...? 


ANCONA, 28. 

I calzaturieri di Monteyranaro 
hanno vinto. La reilstenia pa¬ 
dronale è siala completamente 
pleaata dopo giorni di comoattls 
slml scioperi della categoria. Ie¬ 
ri sera a tarda ora gli Indù- 
' striali hanno dovuto Armare un 
accordo con II duale si accodile 
la prlnclnale rivendicatane deoM 
onerai: I' apolVazInne qraduale 
del nuovo contrago di lavoro 
Ano al oennelo 19*9. La notizia 
è corse In !••••• le fabbriche ri|. 
zetu'lere del Fermano e de* Ma¬ 
ceratese. l'entusiasmo è altissi¬ 
mo. Ormai è chiaro che 'I pa¬ 
dronato. una volta ceduto a 
Montfifiranaro. dovrà accettare 
ana'oohe rivendicazioni In tutta 
la zona ca'zaturlera. 

Slamo di fronte a un ulteriore 
passo In avanti Imposto dalla 
cateoorla verso la normalizza¬ 
zione sindacale e glur'dlca del 
settore. Per I lavoratori le trat¬ 
tative con all industriali sono 
state condotte da Silvano Paoli, 
Giovanni Blnncuccl e Cemento 
Forte del slnrtaraln Inle-orovln- 
cVe FiLTPa-CGlL Marcelo 
Lurl de 11 » CCdL e'rnlan*. Olii- 
senne (""amato e Dino Guidati! 
de"-. CISL. 

Fd ecco .-«'cimi Dunll fondi 
rn°n«<.i| He*! 1 arcordn; aumento 
del 3'" su'la pana base a par¬ 
tire dal or'mn marzo; atim»- , t'j 
d-'ie retribuzioni pari al 50 r '^ 
de'la differenza fra gli aumenti 
salariali previsti dal vecchio ac¬ 
cordo zonale e quelli previsti dal 
nuovo contratto; Immediata ao- 
p'icazlone del nuovo contratto 
relativamente alle ferie; resta¬ 
no Immutate le pos'zionl di mi¬ 
glior favore già vigenti In que¬ 
sto o due! posto di lavoro; co¬ 
stituzione a fine anno di una 
commissione paritetica per la 
trattazione de'le controversie. 


Iniziati i voli di prova a Falconara 

Nuovi collegamenti 
aerei con Ancona 


Nostro servizio 

TOLENTINO. 28. 

La lotta degli operai della 
Grand Prix di Tolentino con 
tro i licenziamenti per rappre¬ 
saglia di due operaie del co¬ 
mitato elettorale per la Com¬ 
missione interna continua e 
sta investendo tutta la città. 
Nel momento in cui telefonia¬ 
mo le parti sono riunite pres¬ 
so rUfficio provinciale del la¬ 
voro. 

La lotta, diretta dal sindaca¬ 
to della CGIL, si sta svilup¬ 
pando sotto la spinta sempre 
più compatta delle ragazze, 
convinte come sono di assolvere 
a una funzione decisiva per la 
conquista di una nuova condi¬ 
zione operaia di tutta la classe 
operaia tolentinate. Nei locali 
della CdL si è svolta un'affolla¬ 
ta assemblea di altre categorie 
lavoratrici, che ha manifestato 
la sua piena solidarietà e la 
volontà di una lotta più gene¬ 
rale. Ieri le operaie hanno 
sventato immediatamente le 
provocazioni antisciopero por¬ 
tate avanti dai rappresentanti 
del datore di lavoro che si sono 
recati casa per casa a far pas¬ 
sioni sui genitori delle operaie 
onde rompere l’unità di lotta. 

La decisione delle 120 ragaz¬ 
ze in lotta di ritornare al la¬ 
voro dietro alle compagne li¬ 
cenziate. è stata riconfermata 
ripetutamente nel corso delle 
riunioni sindacali che si sono 
svolte. La rappresaglia non de¬ 
ve passare: questa la parola 
d'ordine della lotta. La direzio¬ 
ne aziendale ha forse capito la 
sua debolezza di fronte a tanta 
combattività, tanto che dopo 
avere rifiutato più volte colloqui 
con il sindaco e l'Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, oggi è sta¬ 
ta costretta alla tavola rotonda. 

La lotta si allarga anche sul 
fronte degli obiettivi da rag¬ 
giungere. AI primo punto delle 
rivendicazioni vi è il ritiro im¬ 
mediato dei licenziamenti e la 
convocazione delle elezioni per 
la Commissione interna. Ma tra 
le questioni fondamentali vi è 
l'inizio delle trattative sindacali 
per il rispetto dei contratti col¬ 
lettivi. E m questa fabbrica, che 
per essere costituita ha ricevuto 
una serie di notevoli agevolazio¬ 
ni da parte di Comune, la con¬ 
dizione operaia è davvero dram¬ 
matica Una ragazza di 18 anni 
percepisce in media un salario 
di 37.000 lire mensili dopo otto 
ore e mezza di lavoro: un'altra 
di 17 anni, con lo stesso orario 
di lavoro, ne percepisce 35.000. 
Una modellista non va oltre le 
30 mila. Vi è poi da togliere al 
salario, per le ragazze residenti 
a Tolentino 3000 lire mensili 
per il trasporto. 

S. ». 
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Una pista dell'aeroporto di Falconara 


I 


CASTELFIDARDO 


Entro un mese 
dibattito sul 
piano regolatore 


Nostro servizio 

CASTELFIDARDO. 28. 

Mentre ramministrazione 
popolare di Castelfìdardo con¬ 
tinua a lavorare a pieno rit¬ 
mo. con l’aiuto di apposite 
consulte tributarie all’uopo 
istituite, per giungere quan¬ 
to prima alla revisione demo¬ 
cratica dell'imposta di fami¬ 
glia — che i partiti della 
Giunta (PRI. PCI. PSIUP) 
giustamente considerano uno 
dei temi qualificanti di que¬ 
sto primo scorcio di gestione 
— la DC e alcuni elementi 
del PSI-PSDI unificati conti¬ 
nuano a manovrare perché la 
Giunta cada. 

L'argomento escogitato da 
chi non vede di buon occhio 
l'eventualità che la Giunta 
di Castelfìdardo resti in ca¬ 
rica abbastanza tempo per 
aumentare le tasse a indu¬ 
striai! come Paolo Soprani 
e compagni diminuendole 
agli operai ricordiamoci che 
il passato centro - sinistra 
aveva ridotto le t^sse al So¬ 
prani di ben mezzo milione!, 
riguarda la regolamentazio¬ 
ne urbanistica della città. Il 
PSI-PSDI unificati vorreb¬ 
bero che si votasse subito il 
vecchio piano regolatore 
commissionato all’arch. Ros¬ 
sini e sono contrari all’ado¬ 
zione da parte del Comune 
di un « programma di fab¬ 
bricazione » (quando per 
due Consigli comunali si era¬ 
no dichiarati d'accordo per 
adottare prima del piano re¬ 
golatore. un programma di 
fabbricazione) che — secon¬ 
do la Giunta — ha invece il 
merito di costituire un effi¬ 
cace strumento contro edifi¬ 
cazioni speculative, lascian¬ 
do al Comune il tempo di 
preparare un nuovo piano 
regolatore, che dovrà uscire 
da un dibattito popolare il 
più ampio possibile, e che 
inoltre dovrà essere in re¬ 
gola con i criteri della legge 
« ponte » Mancini, nonché 
adeguati a quelli dì pianifi¬ 
cazione urbanistica com- 
prensoriale de’.l’amm'nistra- 


zione provinciale: tutte cose 
importantissime che manca¬ 
no all'attuale piano Rossini, 

La pretestuosità dell’attua¬ 
le posizione del PSI-PSDI 
unificati, è fin troppo chiara. 
Cosa vuol dire, infatti, esse¬ 
re per il piano regolatore e 
contro il programma di fab¬ 
bricazione. quando il pro¬ 
gramma di fabbricazione non 
è altro che « la fotografia * 
del piano regolatore a suo 
tempo voluto e approvato 
dai responsabili urbanistici 
della Giunta di centro-sini¬ 
stra Barontini (PSU) prima, 
e Piermaria (PSU) poi. con 
l’unica differenza che il pia¬ 
no di fabbricazione può es¬ 
sere sempre c modificato ». 
perché non è « vincolante » e 
perché il Consiglio Comu¬ 
nale « decide » su ogni even¬ 
tuale lottizzazione? 

Il piano regolatore, se la 
Giunta Io approvasse cosi 
com’è oggi, sarebbe preso in 
esame dal Ministero come 
minimo tra un anno, e molto 
probabilmente sarebbe an¬ 
che respinto perché non in 
linea con la legge Mancini: 
nel frattempo il Comune non 
potrebbe procedere a lottiz¬ 
zazioni. con il « brillante > 
risultato di bloccare l'atti¬ 
vità edilizia cittadina. E’ 
questo che vuol il PSI- 
PSDI unificati? 

I dirigenti comunisti rile¬ 
vano che in realtà, da quan¬ 
do il PSI-PSDI unificati han¬ 
no dato malvolentieri il loro 
appoggio «esterno» alla 
Giunta popolare PRI-PCI- 
PSIUP, ha sempre cercato 
pretesti per rompere un'al¬ 
leanza die pare sia loro 
scomoda, e. non trovandoli, 
li inventa. « In ogni caso — 
assicurano gli attuali ammi¬ 
nistratori di Castelfìdardo — 
il piano regolatore sarà por¬ 
tato in ConsigUo entro un 
mese: è un impegno che è 
già stato preso pubblicamen¬ 
te. e al quale nessuno pensa 
di non tener fede ». 

Mariano Guzzini 


I sindacati denunciano la grave crisi economica dell’llmbria 


... i*. 


ANCONA. 28 

Sono iniziati i primi voli 
di prova del nuovo colleg- a 
mento aereo Taranto, Bari, 
Ancona e Venezia dell'aeroli¬ 
nea ATI. Ieri l'altro il pri¬ 
mo Fokker F. 27 « Friend- 
schip » nelle prime ore del 
giorno si è posato sull’aero¬ 
porto di Falconara per pren¬ 
dere dimestichezza con quelle 
piste. Il velivolo, un bimoto¬ 
re a turboelica di costruzio¬ 
ne olandese, dalla linea armo¬ 
niosa e modernissima, era di¬ 
pinto con t colori bianco e 
blu della compagnia Aero tra¬ 
sporti italiani, la quale è dì 
emanazione dell'Alitalia e per¬ 
tanto fa parte del gruppo IRI. 

L'istruzione degli equipaggi 
prevede, come preliminare al¬ 
l'istituzione di uno scalo aereo, 
tutta una sequenza di atter¬ 
raggi e decolli su un determi¬ 
nato aeroporto che non sia sta¬ 
to mai prima collegato, affin¬ 
chè i piloti, a turno, prenda¬ 
no confidenza con la pista di 
volo interessata, con le parti¬ 
colari condizioni operative vi¬ 
genti e con le procedure im¬ 
poste dalle apparecchiature di 
controllo. Oltreché con tutta 
la normativa standard propria 
delle comunicazioni con la tor¬ 
re di controllo, comune del 
resto a tutti gli aeroscali del 
mondo; 11 che presuppone na¬ 
turalmente diversi voli d’am- 
bientamento effettuati senza 
passeggeri. 

L'inizio di questi allenamen¬ 
ti per piloti significa che la 
linea entrerà veramente In at¬ 
tività, come era stato prean¬ 
nunciato, nei primi di aprile 
e che appena il Ministero dei 
Trasporti darà il suo benesta¬ 
re, il servizio sarà regolare. 
A questo punto giova ricor¬ 
dare che la società Aerdorica 
dovrà rivedere la potenzialità 
dello scalo di Falconara non¬ 
ché la funzionalità delle sue 
strutture. 

Gli enti locali che faranno 
parte della società Aerdori¬ 
ca non hanno mezzi sufficien¬ 
ti per affrontare la realizza¬ 
zione di tali opere, per cui è 
necessario l’intervento del go¬ 
verno, il quale con propri 
mezzi deve mettere l'aero¬ 
porto di Falconara in condi¬ 
zione da assolvere al sempre 
più gravoso lavoro che le nuo¬ 
ve linee richiedono. Sembra, 
infatti, che alle vecchie linee 
ed a questa in procinto di en¬ 
trare in servizio, è allo studio 
anche il prolungamento per 
Ancona della linea Palermo-Na- 
poli, gestita sempre dalla stes¬ 
sa ATI. 


Dibattito a Urbino tra don Cerrato e il professor Salvucci 

Cattolici: nessun obbligo di votare de 


URBINO, 28. 

Presente un pubblico nume¬ 
rosissimo — composto da pro¬ 
fessori e studenti universitari, 
ma anche da cittadini di ogni 
ceto sociale — si è svolto al 
teatro Ducale di Urbino, su 
iniziativa della Amministrazio¬ 
ne comunale, un atteso dibat¬ 
tito fra il prof, don Rocco 
Cerrato (già docente presso 
il seminario di Faenza) ed U 
prof. Pasquale Salvucci della 
Università di Urbino ed asses¬ 
sore comunale alla pubblica 
istruzione sul terna: « Possibi 
lità e stato attuale del dialo¬ 
go fra marxisti e cattolici». 

Diciamo subito che 1 due 
oratori — sono Intervenuti 
due volte ciascuno — non so¬ 
lo hanno sottolineato la possi 
bilità del dialogo, ma anche 
la sua esistenza e la sua con¬ 
tinua evoluzione. 

Motivi di dissidenza e di 
Mitica fra le due parti non 
mancano: anche questo è sta¬ 
to detto. Ed esistono — ha 


rilevato 11 compagno Salvucci 
— nella misura in cui la chie¬ 
sa è stato e continua ad es¬ 
sere uno strumento di custo¬ 
dia del capitalismo. Salvucci, 
tuttavia, ha riconosciuto che 
la chiesa appare sempre piu 
sensibile alle istanze di pro¬ 
gresso, soprattutto economico, 
nel mondo. Don Cerrato ha 
ammesso le deviazioni subite 
nella storia dalla chiesa ri¬ 
spetto al suo apostolato ori¬ 
ginario. Ha accennato anche 
alla persistenza di una ancora 
«non completa libera» del¬ 
la chiesa — la situazione co¬ 
munque, va progressivamente 
migliorando — negli Stati so¬ 
cialisti. A parte questi osta¬ 
coli i due oratori si sono di¬ 
chiarati convinti che 1 due 
mondi — quello comunista e 
quello cattolico — sono desti¬ 
nati a comprendersi, avvicinar, 
si, a «dialogare» sempre di 
più. 

Don Rocco Cerrato ha fat¬ 
to una Interessante e corag¬ 


giosa dichiarazione sulla col- 
locazione politica dei cattoli¬ 
ci. Partendo dal fatto cne Ih 
chiesa post-conciliare del Vun 
gelo ha affermato che per 
quanto riguarda le idee ed i 
principi degli uomini deve Im¬ 
pedire che si strumentalizzi 
« il prestigioso nome di cri¬ 
stiano ». 

« Noi — ha aggiunto — non 
abbiamo nessun modello po¬ 
litico da proporre e da Indi¬ 
care»: qui il conoetto della 
libera scelta del cattolico nel¬ 
la società politica e la con¬ 
testazione, anzi, la negazione 
dello slogan relativo all’unità 
dei cattolici attorno alla DC. 

Il dibattito — spesso inter¬ 
rotto dagli applausi del pub¬ 
blico — si è sempre mantenu¬ 
to su un elevato livello dottri¬ 
nale. Tuttavia, come abbiamo 
già visto, non sono mancati 
espliciti riferimenti alla realtà 
del mondo moderno. 

Al riconoscimento del pro¬ 
fessor Salvucci circa gli indub¬ 


bi moti di rinnovamento del¬ 
la chiesa, sui quali ha influi¬ 
to anche l'attiva presenza dei 
comunisti e del movimento po¬ 
polare, è seguito da parte de. 
prof. Cerrato una elencazione 
dei motivi per i quali si e 
addivenuti ad un’accelerazione 
del « dialogo » fra comunisti e 
cattolici: gli Insegnamenti di 
papa Giovanni, la fine della 
«guerra fredda», il processo 
di destalinizzazione in tutti i 
paesi ove i comunisti sono 
al governo con una conseguen¬ 
te modifica di rapporti anche 
verso la chiesa, l’affermazione 
del pluralismo nelle vie di ri¬ 
scatto e progresso dei popoli 
(questione dei paesi del ter¬ 
zo mondo). 

« Da parte nostra — ha 
detto don Rocco — ci siamo 
resi conto del conflitto dram¬ 
matico fra capitale e lavoro, 
nonché del sorgere del prole¬ 
tariato sulla scena del mondo». 

Cos'è che rende necessario 
il dialogo fra cattolici e co¬ 


munisti. che ci spinge ad au¬ 
spicarne un crescente svilup¬ 
po? Anche su questo punto 
fondamentale, c’è stata unani 
mltà di opinione fra i due 
oratori. Rende necessario il 
« dialogo » fra le due forze 
soprattutto la lotta in difesa 
della pace. 

« Dobbiamo difendere l’uma¬ 
nità — ha detto Salvucci — 
dalla distruzione, dalla fine 
stessa delle fonti biologiche 
della sua esistenza». Poi una 
altra questione fondamentale: 
la difesa dei valori dell’uomo 
che rischiano di rimanere sof¬ 
focati dalla società industria¬ 
le, dalle incessanti e rapide 
trasformazioni imposte alla 
umanità. 

Già i due oratori avevano 
più volte posto l’accento su un 
impegno comune per l’elimi¬ 
nazione della miseria e delle 
grandi ingiustizie che ancora 
affliggono il mondo. 

w. m. 


Chiuse sette fabbriche: 
questo il bilancio del ’67 


In numerose altre aziende ci sono stati licenziamenti, sospensioni, ri¬ 
duzioni delle ore di lavoro • Se il governo non prenderà misure imme¬ 
diate i tre sindacati chiameranno i lavoratori alia lotta 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 28 

CGIL-CISL e UIL chiame¬ 
ranno, al più presto, i lavo¬ 
ratori alla lotta « qualora le 
iniziative intraprese non por¬ 
teranno a risultati concreti e 
tali da procurare un rapido 
e sostanziale miglioramento 
della situazione economica di 
Terni e dell’Umbria ». I tre 
sindacati hanno Illustrato la 
propria iniziativa unitaria di 
grande rilievo e di estremo 
interesse. I tre segretari con¬ 
federali, Bartolini della CGIL, 
Rapallini della CISL e Boni- 
ni della UIL hanno anzitutto 
sottolineato il valore della let¬ 
tera inviata al partiti politi¬ 
ci — di cui abbiamo dato no¬ 
tizia ieri. Non si tratta di un 
atto di rinuncia da parte dei 
sindacati alla azione che è 
propria del sindacato. Non si 
tratta di un modo per chia¬ 
mare i partiti a fare le « pro¬ 
messe » elettoralistiche. Si 
tratta di una iniziativa che 
per la sua portata unitaria, 
per il fatto stesso che è 
espressa dalle organizzazioni 
che rappresentano la quasi 
totalità dei lavoratori, impo¬ 
ne ai lavoratori stessi una ri¬ 
flessione critica sul compor¬ 
tamento dei Partiti, sulla lo¬ 
ro azione nella trascorsa le¬ 
gislatura, sulla responsabili¬ 
tà di ciascuno nell’aver deter¬ 
minato la grave crisi che de¬ 
nunciano i sindacati. Si trat¬ 
ta soprattutto di un atto che 
chiama tutte le forze sane, 
sindacati e partiti dei lavo¬ 
ratori a battersi per la rina¬ 
scita umbra, per lo sviluppo 
e miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori. 

Altrettanto importante è la 
decisione unitaria, ribadita da 
Bartolini Bonini e Rapallini 
nella conferenza stamDa, di ri¬ 
volgersi a Moro, Pieraccini, 
al presidente del CIPE. al ca¬ 
po del governo, per denuncia¬ 
re il fatto, assai grave, che, 
mentre nello schema di svi¬ 
luppo si parla di creare altri 
22.500 posti di lavoro per il 
’70 la situazione che si regi¬ 
stra va nel senso opposto, 
nel senso cioè di creare nuo¬ 
ve migliaia di posti nella già 
fitta schiera di disoccupati. 

« Chiediamo che il piano 
regionale sia operativo »: que¬ 
sto hanno detto con forza i 
tre segretari delle organizza¬ 
zioni sindacali. Nella lettera 
al capo del Governo si docu¬ 
menta questa tendenza, oppo¬ 
sta a quella fissata dallo sche¬ 
ma: una tendenza, una real¬ 
tà prodotta dalla politica del 
governo. 

Gli aspetti essenziali — so¬ 
stengono i sindacati — che te¬ 
stimoniano la gravità della 
situazione si possono cosi 
riassumere: 

— in agricoltura l’attuale 
processo di ristrutturazione 
capitalistica, l’entrata in vi¬ 
gore dei prezzi comunitari, 
l’inefficacia delle leggi e stru¬ 
menti operanti nel settore, 11 
grave ed ingiustificato ritar¬ 
do che si registra nell’entra¬ 
ta in funzione dell’Ente di 
sviluppo, le frequenti viola¬ 
zioni delle leggi e dei contrat¬ 
ti compiuti dai proprietari 
terrieri, sono fattori che acui¬ 
scono la crisi che travaglia 
il settore e che determina il 
permanere dell'esodo disordi¬ 
nato di manodopera dalle 
campagne verso le città. 

Nell’edilizia e nelle attività 
ad essa collaterali pur regi¬ 
strandosi alcuni sintomi di 
miglioramento, la situazione 
permane precaria e l’occupa¬ 
zione staziona su livelli assai 
bassi ed il settore di conse¬ 
guenza è incapace di assorbi¬ 
re la numerosa manovalen- 
za disoccupata. 

Nell'industria la piccola e 
media impresa incontra tut¬ 
tora serie difficoltà come è 
dimostrato dai frequenti ca¬ 
si di cessazioni di attività, di 
licenziamento, di sospensioni 
e di ricorso alla Cassa inte¬ 
grazioni e guadagni che si 
manifestano in tutto il terri¬ 
torio regionale. 

Nel 1967 in provincia di Pe¬ 
rugia hanno cessato ogni atti¬ 
vità le seguenti aziende: Va¬ 
ligerie di Perugia, Grifo di 
Assisi, Carbonari di Todi, 
Marna di Gubbio, Fomacio- 
ne di Città di Castello. In con¬ 
seguenza di queste cessazio¬ 
ni dì attività hanno perdu¬ 
to il posto di lavoro nume¬ 
rosi operai. Alla SAI di Pas- 
s:gnano che occupa 350 di¬ 
pendenti. 16 sono stati licen¬ 
ziati, per altri 80 è in corso 
la proceduta di licenziamen¬ 
to. Alla Gavina di Spoleto 
sono stati licenziati 16 ope¬ 
rai. alle Officine Meccaniche 
Franchi di Foligno ne sono 
stati sospesi 30. 

Alle fonderie e Smalterie 
Genovesi di Spoleto dove so¬ 
no occupati 400 dipendenti, la 
direzione aziendale ha chie¬ 
sto la sospensione di 325 lavo¬ 
ratori. Attualmente il provve¬ 
dimento è solo sospeso in at¬ 
tesa di interventi pubblici. 
In provincia di Temi ha ces¬ 
sato ogni attività la Cartie¬ 
ra della Valnerina provocan¬ 
do il licenziamento di 40 ope¬ 
rai. Alla ditta ALOSA che ese¬ 
gue lavori edili ali'intemo del¬ 
le Acciaierie sono stati licen¬ 
ziati 75 lavoratori. Alla So¬ 
cietà Autotrasporti CISA è In 
corso la procedura per 12 li¬ 
cenziamenti. Sono inoltre so¬ 
spesi e posti sotto cassa in¬ 
tegrazione 89 operai delle se¬ 
guenti Aziende: Off. Mecc. li- 
gobbi 60 unità su 60. Fibre 
sintetiche S.R.L. 12 su 31, 
SO.V.PRE. di Orvieto Scalo 
17 su 17. 

Nella grande industria com¬ 
presa quella a partecipazione 
statale « Temi Siderurgica » 
in particolare, pur registran¬ 
dosi consistenti incrementi 
produttivi dovuti all’ammoder¬ 
namento degli impianti ed al¬ 
l’aumento del rendimento del 
lavoro, l’occupazione ristagna 
ed in certi casi registra una 
vera e propria diminuzione. 
Alciml esempi sono sufficien¬ 
ti per testimoniare l’esattez¬ 


za della predetta constatazio¬ 
ne. Alla « Terni siderurgica » 
nel periodo che va dal 1965 
al 1967 l'occupazione operala 
è diminuita di circa 300 uni¬ 
tà. Nei tabacchifici della re¬ 
gione gli occupati si sono ri¬ 
dotti da 6 000 a meno di 3.000 
unità lavorative. 

Da questa situazione ne de¬ 
riva come conseguenza il per¬ 
manere di una vasta disoccu¬ 
pazione attestata su livelli 
assai elevati tanto che il nu¬ 
mero dei lavoratori privi di 
I una occupazione è valutabile 
attualmente attorno alle 30 
mila unità, ai quali si deve 
aggiungere la massa di semi- 


occupati particolarmente nu¬ 
merosi In agricoltura e tra la 
popolazione femminile. 

Di fronte a tale stato di co¬ 
se il potere pubblico centra¬ 
le non ha adottato alcun va¬ 
lido provvedimento a favore 
deU’Umbria e continua ad 
ignorare le pressanti richie¬ 
ste che gli umbri attraverso 
il « piano regionale » gli « or¬ 
dini del giorno parlamentari » 
e recentemente con lo « sche¬ 
ma regionale di sviluppo eco¬ 
nomico » hanno ripetuta- 
mente posto all’attenzione del 
Parlamento e del Governo. 

a. p. 



Due Immagini dell'Umbria povera, dell'Umbria vera. Ora una 
nuova drammatica crisi economica minaccia la regione; ma 
il governo, come al solito, ha risposto con le promesse 


STRONCONE 


Sciopero olla Coca-Cola 
contro il sottosalario 


TERNI, 28 

I lavoratori dello stabi¬ 
limento Sulib Coca-Cola 
di Stroncone sono scesi 
in sciopero. Gli operai 
della Coca-Cola, dopo 
avere vinto la batta¬ 
glia per l'elezione del¬ 
la Commissione interna, 
che il padrone voleva 
impedire, hanno ingag¬ 
giato la lotta con uno 
sciopero di 48 ore, co¬ 
minciato oggi, sui proble¬ 
mi salariali, normativi e 
delle condizioni di la- 


Manca una firma di Mancini 


Bloccata da un anno 
l'attività di una 
commissione dell'IACP 


PERUGIA, 28. 

La Commissione regionale 
per 1 ricorsi contro le deter¬ 
minazioni dei prezzi degli al¬ 
loggi popolari fissati dagli 
IACP, nel momento in cui 
questi debbono essere riscat¬ 
tati dagli inquilini, non fun¬ 
ziona dalla estate scorsa. Ab¬ 
biamo già denunciato mesi fa 
questo sconcertante episodio. 
Siamo ora giunti al punto, che 
sul tavolo del ministro Man¬ 
cini, o in chissà quale stanza 
dei burocrati ministeriali, c’è 
la designazione della Corte di 
Appello di Perugia del pro¬ 
prio candidato alla presiden¬ 
za di questa commissione. 

Non siamo quindi dinanzi 
al casi al quali slamo stati 


abituati, di un ministro che 
non firma 1 decreti di nomi¬ 
na, perchè non è stato tro¬ 
vato un accordo tra 1 pittiti 
di centro sinistra. In questo 
caso la legge è categorica: 
presidente della commissione 
deve essere un magistrato di 
Corte di Appello. E la Corte 
di Appello ha fatto temjiesti* 
vamente 11 suo dovere. 

Ma il ministro non firma 
il decreto: pensate, quanta fa¬ 
tica, per mettere una firma, 
in un anno! Per non fir fa¬ 
ticare troppo il ministro la 
legge viene messa sotto 1 pie¬ 
di. Infatti, la legge prevede 
che i ricorsi debbono essere 
esaminati entro trenta giorni. 


voro. 

Le rivendicazioni poste 
dalla CGIL sono quelle 
di un aumento dei mini¬ 
mi salariali nella misura 
del 25% per eliminare 
la vergogna del sottosa¬ 
lario, la corresponsione 
di un premio di produ¬ 
zione per un minimo di 
200.000 lire giornaliere, 
la riduzione dell'orario di 
lavoro a 43 ore, la rego¬ 
lazione dell'orario straor¬ 
dinario, l'indennità ma¬ 
lattia. 


Una lettera 
di Bellini 
sulla sagra 
musicale 


Il compagno Luigi Bellini, 
ha inviato al sindaco di Pe- 

ritmo |<i cnminnfn I^Moro 

merito ad alcune questioni re¬ 
lative alla sagra musicale um¬ 
bra: 

« Signor sindaco, 

le vicende dell’ultima riunio¬ 
ne del Comitato d’nmminlstra- 
zlone della Sagra musicale um¬ 
bra — riunione tenutasi lu¬ 
nedì 18 marzo 1968 — mi im¬ 
pone una presa di posizione 
pubblica anche a nome del 
gruppo consiliare del PCI In 
rappresentanza del quale sono 
membro di detto Comitato. 

Avendomi Ella impedito di 
parlare in quella sede — e 
per tale sua imposizione ho ri¬ 
tenuto di dover protestare ab¬ 
bandonando la sala della riu¬ 
nione — desidero chiarire a 
Lei, agli altri membri del Co¬ 
mitato e all’opinione pubbli¬ 
ca le questioni che intendevo 
sottoDorre alla discussione del 
Comitato e alla particolare at¬ 
tenzione del presidente, vice- 
presidente e consigliere dele¬ 
gato, rispettivamente Lei, si¬ 
gnor sindaco, e gli assessori 
dott. Andreani e avv. Ricciardi. 

Le mie osservazioni traggo¬ 
no motivo dalla situazione fi¬ 
nanziaria estremamente preca¬ 
ria in cui la Sagra, una del¬ 
le pili prestigiose iniziative mu¬ 
sicali in canino mondin v \ è 
venuta a trovarsi per l’iner¬ 
zia dei suoi attuali dir ! <»c"*'. 

Non è certo la oruna volta 
che la Sagra si trova in rUf- 
ficoltà per motivi molteplici e 
complessi, che non è qui ’ì 
caso di illustrare, ma sulle 
quali In altre sedi varrà la 
pena di soffermarsi, ad ulte¬ 
riore documentazione di come 
vanno le cose musicali in Ita¬ 
lia; quel che qui interessa sot¬ 
tolineare è che, mediante ini¬ 
ziative coraggiose, fu sempre 
possibile garantirne la vita sal¬ 
vaguardandone altresì lo spe¬ 
cifico carattere culturale. 

Proprio la consapevolezza dt 
queste difficoltà spinse vari 
membri del Comitato insedia¬ 
tosi oltre tre anni fa a solle¬ 
citare gli attuali dirigenti a 
ricercare, in varie forme, la 
possibilità di assicurare alla 
Sagra una esistenza meno dif¬ 
ficile e, nello stesso tempo, a 
dare alla istituzione una strut¬ 
tura organizzativa tale che ne 
consentisse la presenza atti¬ 
va. in Italia e all'estero, per 
tutto l’anno e non solo nel bre¬ 
ve periodo del suo svolgimen¬ 
to concreto. 

Di tutte le Iniziative allora 
suggerite — e più volte poi 
sollecitate in sede di Comita¬ 
to: dall'aumento degli apporti 
degli enti finanziatori alla ri¬ 
cerca di nuove fonti di en¬ 
trata, dalla creazione di una 
struttura organizzativa efficien¬ 
te, ad una tempestiva presen¬ 
tazione dei consuntivi e dei 
preventivi — nessuno è stato 
praticamente realizzato, se si 
eccettuano un modestissimo 
incremento delle entrate (nep¬ 
pure sufficiente a coprire gli 
aumenti dei costi di gestione) 
e l’anticipazione da parte del 
Comune di un contributo a 
copertura del deficit accumu¬ 
lato al 31 dicembre 1966. E 
se quost'ultima iniziativa ha 
consentito, al momento, di con¬ 
tinuare la effettuazione delle 
manifestazioni artistiche (ma 
il passivo accumulato nella e- 
dizione ’67 — oltre 27 milioni 
— per cause per lo più ecce¬ 
zionali, aggravate tuttavia da 
alcune delle disfunzioni orga¬ 
nizzative indicate, ha creato 
j ora un'altra gravissima falla), 
la mancata realizzazione di 
tutto il resto ha fatto sì che 
per l'edizione 1968 sarà dispo¬ 
nibile, per la parte artistica, 
una somma di L. 41.750 000 
lire, appena sufficiente a ga¬ 
rantire la metà del program¬ 
ma, pur ridotto all'osso, pre¬ 
sentato dalla direzione artisti¬ 
ca della Sagra. 

Prospettive ben più allar¬ 
manti si hanno per il futuro 
in quanto la proposta, gà in 
via di approvazione, di tra¬ 
sformazione istituzionale, non 
modifica in alcun modo le 
prospettive di finanziamento 
della manifestazione; sì che, 
dato l’aumento costante dei 
costi, si ridurrà sempre più la 
quota destinata alla parte ar¬ 
tistica, per la quale si hanno 
pure costi in continuo au¬ 
mento. 

La situazione appare, per¬ 
ciò, veramente drammatica. E 
non può non essere chiama¬ 
ta in causa la responsabilità 
di chi, in questi anni la dire¬ 
zione della istituzione, pur con¬ 
tinuamente richiamato a prov¬ 
vedere, ha di fatto lasciato 
che la situazione precipitasse. 

Ma la Sagra deve vivere, e 
il senso del mio intervento è 
proprio questo: far giungere 
l’appello, che non ha trovato 
ascoltatori nei dirigenti del Co¬ 
mitato, all’opinione pubblica 
locale, nazionale e intemazio¬ 
nale, per chiamarla a sostene¬ 
re una manifestazione che ono¬ 
ra Perugia e l’Italia ed impor¬ 
re alla Amministrazione Co¬ 
munale di Perugia ed al go¬ 
verno Iniziative ed interventi 
adeguati. 

Con questo spirito e riser¬ 
vandomi di portare la discus¬ 
sione anche in altre opportu¬ 
ne sedi. La ossequio. 

(dott. Luigi BellM) 
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